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BELGRADO — Per i ser- 
bi la fede ortodossa non 
è soltanto una religione, 
è una parte determinan- 
te della loro identità na- 
zionale. Slobodan Milo- 
sevic lo sa bene ed an- 
che per questo motivo 
avrà fatto parecchia fati- 
ca a digerire quanto è ac- 
caduto ieri a Belgrado. I 
vertici della Chiesa, a 
lungo rimasti neutrali e 
da alcune settimane 
apertamente schierati a 
sostegno delle rivendica- 
zioni democratiche 
dell'opposizione, — sono 
scesi in piazza ed hanno 
lanciato la loro sfida al 
regime. 

Alle 7.30 di mattina il 
patriarca Pavle in perso- 
na ha guidato una pro- 
cessione che formalmen- 
te era giustificata dalla 
ricorrenza della festività 


ROMA — La nuova frontiera per la politica economi- 
ca dell'Italia è l'anticipo della finanziaria (da appro- 
vare entro il 15 “GRA contemporanea con l'even- 
tuale manovra correttiva. A patto che ci sia/un pre- 
ventivo accordo politico tra la maggioranza e l'oppo- 
sizione. Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi 
ne ha parlato ieri a Bruxelles, dove si è svolto il con- 
sueto vertice Ecofin che ha sollecitato l'Italia affin- 
chè presenti al più presto il piano di convergenza ag- 
giornato. «L'anticipo della finanziaria per il 98 — ha 
Spiegato Ciampi — Va anche incontro alle richieste 
della Commissione europea nei la presentazione del 
piano di convergenza; cl vuole un impegno chiaro, al- 
trimenti si rischia di fare male anzichè bene e io 
quando prendo un PEGASO intendo rispettarlo». 
Non solo. Il ministro del Tesoro intende dare conti. 
Nuità alla politica economica del governo, «perchè 
| non vogliamo prenda piede l'idea che l'Italia pensi di 
ettersi in regola per il ‘97 senza occuparsi del do- 

esito modo Roma ribadisce l'impegno a met- 

| tersi subito in regola con Maastricht (ma giusto ieri 


ln rapporto della Deutsche Bank rilevava come nel 
‘97 il stro Paese difficilmente saprà rispettare il 
rapporto al 3% tra deficit e Pil, Prodotto interno lor- 
do). ARE ; 

Intanto ieri c'è stato uno spiraglio d'intesa nelle 
trattative col governo sulle quote latte. Multe a rate, 

oi l'inchiesta. Le organizzazioni sindacali accettano 
Fortore di Pinto: pagamento di una rata delle multe 
— dal 10% al 25% — e poi congelamento del conten- 
zioso.in attesa dei risultati della commissione d'in- 
Chiesta governativa. Ma i comitati autonomi sono 
Soddisfatti solo della futura indagine. Giovedì il go- 
Verno vara il disegno di legge di sostegno al settore. 


Altri guai per Salamone 
Chiesto il rinvio a giudizio del magistrato 
Caltanissetta; l’accusa è di concussione 


«Salvata» e stuprata 
Bologna: donna si butta a fiume, viene 
Presa e segregata da un extracomunitario 


tipe. in abb. post. /Comma 26 art. 2- Legge 549/95 


PROTESTA GUIDATA PERSONALMENTE DAL PATRIARCA PAVLE | INIZIATIVE DI ILLY E CAMBER 


Chiesa ortodossa 
contro Milosevic 


Caos in Albania: 
più poteri 
al presidente, 
esercito in campo 


di San Sava ma che ave- 
va un significato politico 
talmente forte da non po- 
tere.sfuggire neppure ad. 
ùn osservatore distratto. 
Vi hanno preso parte ol- 
tre centomila persone, 
un fiume di gente che, 
insieme a decine di sa- 
cerdoti, ha intonato can- 
ti religiosi e si è breve- 
mente riappropriata del 
centro della capitale, per 
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‘Giornale di Trieste 


l'occasione abbandonato 
dai poliziotti antisom- 
mossa così da evitare 
l'imbarazzante faccia a 
faccia con i partecipanti 
alla processione, 

Nel frattempo, in 
un'Albania scossa dalle 
fondamenta per lo scan- 
dalo delle finanziarie 
truffa, il Parlamento ha 
deciso di allargare il ven- 
taglio di poteri a disposi- 
zione del presidente Sali 
Berisha. Così, per rispon- 
dere all'inaudita ondata 
di violenza che sta met- 
tendo a ferro e fuoco un 
Paese già provato dalla 
miseria, Berisha ha ordi- 
nato il dispiegamento 
delle truppe che sono 
state dislocate nei punti 
nevralgici della capitale 
dove la situazione è or- 
mai incandescente. 
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ghli scorsi giorni. 


Ricapitolando: lassù la sera del 27 di- 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


Belgrado: grande folla nella chiesa di San Sava. 


TORTONA: «L’INDAGINE E° CONCLUSA», ANNUNCIA IL PROCURATORE 


Sassi: identificati i tre killer 


Fermato un quarantenne: sarebbe quello di cui i giovani della banda temevano di parlare 


TORTONA — A fine serata il procurato- 
re Cuva, dopo avere interrogato a lungo 
altri due persone, annuncia che il cer- 
chio si è chiuso: «L'indagine è conclu- 
sa». Insieme alla certezza del magistra- 
to dall'indagine filtrano tre nomi: Paolo 
Furlan, Roberto Bertocco e Gianni Ma- 
starone. NOn wi sarebbero più dubbi: Io- 
ro tre avrebbero materialmente solleva- 
to e gettato giù dal cavalcavia il sasso 
che uccise Letizia Berdini. 

I due fermati ieri sono il ventiquat- 
trenne Francesco Lauria e un quaran- 
tenne, Claudio Montagner, di Tortona, 
dipendente dei Monopoli di Stato: Po- 
trebbe essere la persona di cui, secondo 
indiscrezioni, i giovani sarebbero stati 
intimoriti durante gli uinterrogatori de- 


si, sei a guardare, fare il tifo, fors 
scommettere. E questi due ultimi arri- 
vati al cospetto del procuratore? Face- 
vano parte dell'allegra brigata sulla Peu- 
geot scura, quella su cui viaggiava an- 
che Gianni Mastarone (senza patente, 
già arrestato). 

Francesco Lauria, 24 anni, stava al 
volante di quelle macchina comprata a 
rate. Michele Faiella, 22 anni, dietro. So- 
no tutti e due originari del Meridione. 
Ma tutti e due vivono qui, in questro 
triangolo di nebbie che unisce Tortona, 
Alessandria e Pavia. Francesco abita a 
Casei Gerola, in provincia di Pavia, fa 
l'operaio e divide la fatica con Gianni 
Mastarone. Michele, anche lui amico di 
Gianni, sta a Voghera. Cuva ha scoperto 
un'ex fiamma di Gianni, l'ha interroga- 
ta, è riuscito a farla parlare. ; 
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Trieste: doppia 
«caccia alle firme» 
perl'autonomia 


TRIESTE — E Trieste sco- 
pre improvvisamente la 
«caccia alle firme». Due di- 
stinte raccolte sul tema del- 
l'autonomia di Trieste ca- 
ratterizzeranno la vita am- 
ministrativa dei prossimi 
mesi. 

Da una parte il sindaco 
Riccardo Illy, che ha an- 
nunciato venerdì scorso la 
costituzione di un «Comita- 
to per l'autonomia possibi- 
le», composto da intellet- 
tuali, imprenditori, rappre- 
sentanti delle categorie eco- 
nomiche, giuristi, con il 
compito di mettere a punto 
un disegno di legge regiona- 
le di iniziativa popolare, su 
cui i cittadini saranno chia- 
mati a esprimersi, 

Dall'altra il senatore Giu- 
lio Camber, che ha presen- 
tato, sabato mattina, 
un'analoga raccolta di fir- 
me rivolta he alla com- 
missione Bilaterale, inve- 
stendo direttamente dell'in- 
carico il neo-eletto presi- 
dente della Provincia, Ren- 
zo Codarin. 

Le due proposte hanno 
comunque interlocutori 
nettamente distinti. Illy 
punta sulla recente pubbli- 
cazione dei decreti attuati- 
vi della legge costituziona- 
le n. 2 del 93, che trasferi- 
sce alla Regione potestà su- 
fi enti locali, consentendo- 

e di intervenire diretta- 


mente sulle leggi elettorali, - 


sui trasferimenti finanzia- 
ri, sui rapporti di lavoro 
con.i dipendenti e sull’atti- 
vità amministrativa in ge- 
nere. In base a queste nor- 
me la Regione può ricono- 
scere a Trieste. quell'auto- 
nomia che le consentireb- 
be di gestire meglio non so- 
lo gli enti locali, ma anche 
realtà come l'Ezit, la Fiera, 
l'Area di ricerca 

Per.il senatore Camber, 
al contrario, Trieste deve 
puntare direttamente su 
Roma. La sua raccolta, di 
firme ha l'obiettivo di se- 
gnalare la necessità di uno 
status giuridico autonomo 
per la provincia di Trieste 
alla neo-costituita commis- 
sione Bilaterale perle rifor- 
me istituzionali, che avrà 
il FURIE di ridisegnare i 
poteri delle Regioni. 


In Trieste 


LA LETTERA 


«Ma è solo 
un modo 


peraggirare 
iproblemi» 


Ho letto con interes- 
se il fondo di domeni- 
ca 26 gennaio e, con- 
dividendo i contenu- 
ti, vorrei mi fosse 
consentito di sottoli- 
neare alcuni aspetti 
della disamina gene- 
rale, estendendola al- 
la Provincia di Gori- 
zia. Giustamente si 
ricorda che sono pas- 
sati 50 anni dalla fi- 
ne della guerra e 
che, nonostante lo 
Stato e la Regione ab- 
biano profuso miglia- 
ia di miliardi in sov- 
venzioni ed aiuti 
d'ogni genere e tipo, 
l'area giuliana deno- 
ta sintomi di reces- 
sione cronica che 
non sono riscontrabi- 
li né nel Veneto né 
nel Friuli. Vivendo e 
lavorando io a Gori- 
zia, ma da alcuni an- 
ni anche stabilmente 
a Trieste, ho potuto 
constatare che, pur 
nella diversità di pro- 
porzioni, i. problemi 
sono per molti versi 
analoghi. 

Né a Trieste né a 
Gorizia c'è stata an- 
cora la forza di af- 
frontare i problemi 
reali con l'intento 
concreto di avviarli 
a soluzione. 

Agostino Majo 
(segue a pagina 9) 
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Grovigili di auto sulla Milano-Genova: tre vittime 
MILANO —Tre morti, 29 feriti e una settantina tra auto e camionridotti a un ammasso di lamiere, 
Questo iltragrico bilancio di due maxi-tamponamenti avvenutiin mattinata sull'autostrada 
Milano-Genova, all'altezza di Bereguardo, nel Pavese. Un camion si è trovato improvvisamente 
davanti un bianco di nebbia, ha frenato e dietro si è scatenato un pandemonio: 
di mezzi sono finiti l'uno contro l'altro. Nell'altra corsia molti hanno rallentato per curiosità: e 
questo ha provocato un’ altra serie ditamponamenti: coinvolti una ventina di veicoli. 


__——————tf —_——rr>-.rr.r-rrrrrrro——— 
LA CORTE DI CASSAZIONE CHIAMATA A PRONUNCIARSI SU UN CASO DAVVERO SINGOLARE 


una cinquantina 
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A pagina 2-5 sù "N cembre erano in dodici. Sei a tirare sas- 
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RAVASCLETTO: FINISCE CONTRO UN ALBERO UN POLIZIOTTO TRIESTINO 
(| (i mn 
EST ; 
è 9° LI . n 0 
Gravemente ferito l’ispettore che era con lui - Entrambi erano esperti delle piste 
i 4 LI Servizio di È po di Maurizio Lestan sia 
desi sì - z ) ferito, che POI È stato ca- 
ov Claudio Emè Scivolata ricato su un glicottero del 
RAVASCLETTO — Un poli- LL Re i SSienito 
5 ° È Udine. A 
ziotto morto, un altro gra- î, all'ospedale. paio 
vemente ferito, E' accadu- Ss ul ghiaccio valle erano in ant A Deb: 
HSE : 1 gere. Piangevano Ì poliziot- 
to ieri ; TUEgZoRIonIo me, ti del soccorso dislocati a 
osco che sovrasta Rava- e pia; 
into; scletto. Maurizio Lestan, sotto Sa del I a 
35 anni, in servizio alla nata di svago Si era tra- 
Questura di Trieste, si è sformata in tragedia, 
schiantato contro un albe- lo Zoncolan Una parola definitiva 
; To dopo aver perso il con- sulla dinamica e sulle re- 
n i trollo degli sci. Scendeva sponsabilità ella. trage- 
È soccoRso! ° per il canalone ghiacciato ci temono anche gli esiti Cla, verrà solo dall'inchie- 
Sme Dosto immediatamente giunalesione alla colonna Sta aperta dalla procura di 
Morri sotto il cavo della funivia vertebrale Tolmezzo. Certo è che i 
che porta alla cima dello Il versante che stavano | due poliziotti È FOROS 
Zoncolan, E' morto sul col- percorrendo con glifcolha Soul cone Diutto- 
Po pruno Santini, l'ispet- una pendenza che spesso St0 esperti. 15°1 avevano 
tore che lo accompagnava supera i 45 gradi. Alberi, TUEGIZDIO: RIE So E 
onto. ‘sullo stesso itinerario fuo- . arbusti, neve ghiaccio. | BuOnora, Since Ra 
ripista, ha compiuto un Un piano inclinato, tanto PIE erano Sa 
225 analogo volo, Si è schianta- | invitante per chi ama gli [IC È Sizio. Ta 
to anche lui contro un al- itinerari fuoripista quanto tei di fa notte a bordo gi 
a bero. Ora è ricoverato al- insidioso dopo le gelate. SS «volanti» del 
l'ospedale di Udine con il Le squadre di soccorso sà ; 
: | bacino, il femore e un hanno riportato a valle ; È 
braccio fratturati. I medi- | con due «taboga» sia il cor- A Pagina 10 
D) 
PENSA OGGI AL TUO CONDIZIONATORE 
CON L'OPERAZIONE 1 
& L = ROMA — Lui le sussurrava sconcezze per delle ‘frasi dell'uomo NOn implicava neces- 
2 telefono, lei gli rispondeva dandogli del  sariamente la lesività delle espressioni 
; Panasonic «tu». Così il processo scaturito dalla de- proferite» e che «la ripulsa della querelan- 
CLIMATIZZATORI nuncia per molino e ingiurie era stato. te non era stata pronta ed immediata 
pera pagaia engine perizia annullato dalla Corte d'appello di Bolo- tant'è che le conversazioni telefoniche 
DE LONGHI IL VERO «PINGUINO» gna perchè il «tono confidenziale» esclu- continuarono per un certo CRE un 
L. b | di 399.000 deva «l'offensività delle espressioni». Ma tono confidenziale (i due interlocutori si 
I la Corte di Cassazione ha ulteriormente scambiavano il tu) che escluderebbe di 
N12 MESI INTERESSI 0A SOLE L. 116.500 MENSILI | | annullato e rinviato tutto a un'altra corte per sè l'offensività delle espressioni pro- 
acc È AlFEG d'appello. nunciate dall'uomo». 
À PANASONI C L'ORIGINALE GIAPPONESE Darsi del «tu», si legge nella motivazio- 


L. 2.399.000 


IN12 MESI INTERESSI 9 A SOLE L. 199.900 


TRIESTE - VIA PARINÌ6 @773533« VIA PARINI8 ©-772717 


Darsi del «tu» non vuol dire avere confidenza 


ne non significa avere una particolare 
confidenza, ma è più semplicemente «un 
modo diretto e non formale con il quale i 
giovani sono soliti oggi rivolgersi l'uno 
all'altro», dal quale è «illogico e fuorvian- 
te» desumere una conoscenza approfondi- 
ta. 

La Corte di Appello aveva fondato la 
sua decisione sul fatto che «la rozzezza 


Secondo la quinta sezione penale della 
Suprema Corte invece «è del tutto illogico 
e fuorviante desumere dal tu che si scam- 
biavano i due un preteso compiacimento 
di costei nell'ascolto delle affabulazioni 
dell'altro, come se si fosse fatta coinvolge- 
re da lui in un malizioso gioco erotico. 
Nessuna confidenzialità può infatti ragio- 
nevolmente desumersi dal modo diretto e 
non formale (tradotto nel tu col quale i 


giovani sogliono oggi. rivolgersi l'uno 
all'altro)». 

La (Cassazione ha accolto inoltre una se- 
condi. richiesta della donna, secondo la 
quale'le telefonate si erano protratte nel 
tempo nel tentativo di identificare l'uo- 
mo: | 
«La. considerazione — prosegue la sen- 
tenza — ribadita dalla donna e trascura- 
ta dall giudice di appello, secondo cui l'uo- 
mo miantenne l'anonimato sino al mo- 
mento della sua identificazione grazie 
all'intervento della polizia, sicchè la don- 
na preferì non recidere il contatto allo 
scopo specifico di chiederne la punizione, 
facendone cessare le intemperanze» era 
legittima. Nel caso specifico dunque, se- 
condo la Corte, «alcuna valenza scrimi- 
nante può annettersi al tono delle conver- 
saziorii». 

v. pic. 


Prestiti Personali 


Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


‘ Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


('17-26008) 


La telefonata é gratuita. 
Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
“da 3 a 20 milioni anche con firma singola”? 
lo riceverai entro 24 ore. 
Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


FORUS.., 


FINANZIAMENTI IN ORA 


Direzione Generale: Milano 02-29523393 


di 


Inchiesta di 
Roberto Morelli 


Tre italiani, quattro 
partiti: dieci partiti, 
quindici proposte di ri- 
forma costituzionale. 
Non ancora insediata, 
la Bicamerale dimostra 
come la realtà superi la 
fantasia del celebre pa- 
Tadosso sulla nostra 
propensione alle fazio- 
ni. Ogni partito s'è pre- 
sentato in commissio- 
ne non con una, ma 
con due se non tre pro- 
poste diverse. Dal pre- 
sidenzialismo puro a 
quello «morbido», dal 
premierato al cancellie- 
rato, dal decentramen- 
to al federalismo varia- 
bile, alla dissoluzione 
dello Stato. Per la nomi- 
na del capo del gover- 
no, poi, s'è raschiato il 
dizionario dei sinoni- 
mi: meglio l'elezione o 
l'indicazione, la scelta 
o la designazione? 

Sono schermaglie, 
sia chiaro. A pochi gior- 
ni dall'avvio dei lavori, 
è già palese che si ruo- 
terà su tre o quattro 
ipotesi. Ma talmente di- 
versi sono i modelli 
perseguiti dai poli, e 
talmente frammentati 
i poli stessi, che è qua- 
si impossibile prevede- 
Te come se ne uscirà. 
Di certo il caso italia- 
no, con cui si conclude 
l'inchiesta del Piccolo 
sulle forme di governo 
dei Paesi. occidentali, 
sfocerà in un sistema a 
sé, che gli inevitabili 
compromessi renderan- 
no una mistura del tut- 
to peculiare. 

In Bicamerale si par- 
leranno infatti lingue 
incompatibili. Il Polo 
va dal modello america- 
no a quello francese, e 
poi all'elezione diretta 
«israeliana» del pre- 
mier, L'Ulivo è il più di- 
viso. Il Ppi propende 
per il cancellierato te- 
desco, il Pds per un pre- 
mier eletto e legato a 
una maggioranza: qual. 
cosa di simile al siste- 
ma vigente per i sinda- 
ci, tutt'altro che sgradi- 
to al Polo. È probabile 
che un'intesa scaturi- 
sca su quest'ipotesi, 
tuttavia invisa a Rifon- 
dazione, che di nomina 
popolare del capo del 
governo non vuol sen- 
tir parlare. A identifica- 
re la riforma saranno 
allora decisivi i detta- 
gli. Per il Polo, caduto 
il premier si rivota; per 
l'Ulivo, il Parlamento 
può insediare un altro 
governo almeno per 
una volta, come a dire 
un diritto al ribaltone 
una tantum. 

Sarebbe azzardato 
trarre conclusioni da 
un simile guazzabu- 
glio, che provoca il ca- 
pogiro persino agli 
esperti. Alcune cose, 
tuttavia, sono già chia- 
re. 
1. Il rischio più gra- 
ve è che la logica del- 
l'intesa a ogni costo 
(Ulivo-Polo e Ulivo-Ri- 
fondazione, con l’inco- 
gnita Lega) conduca a 
un pateracchio. Che ne 
esca, cioè, un mostruo- 
so arzigogolo istituzio- 
nale che per acconten- 
tare tutti scontenti il 
cittadino, essendogli in- 
comprensibile, Una 
nuova architettura fun- 
ziona in quanto sempli- 
ce e chiara, priva di or- 
pelli. Ma quando le vi- 
cende politiche si mi- 
schiano a quelle costi. 
tuzionali, l'orpello è in- 
combente. Vi è solo 
una garanzia: il refe- 
rendum con cui a fine 
anno dovremo approva- 
re o respingere la rifor- 
ma, e che costituisce 
una vera e propria pi- 
stola puntata sui parti- 
ti. 


RIFORME /IL MODELLO ITALIA 
Un compromesso 
adogni costo 

il rischio più grande 


Politica 
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RIFORME /FORZA ITALIA BOCCIA IMMEDIATAMENTE IL PROGETTO PRESENTATO DALLA SINISTRA DEMOCRATICA 


Il Pds vuole il governo del premier 


Berlusconi: «Inaccettabile» - Critiche anche da esponenti della Quercia e dalle Regioni - Fini: «Clima politico difficile» 


2. Al di là di un cor- 
retto bilanciamento 
dei poteri, la questione 
di fondo è: chi deve co- 
mandare nel Paese? 
Prevale il governo o il 
parlamento? L'espe- 
rienza italiana dimo- 
stra che dietro l'altiso- 
nante dogma della 
«centralità del parla- 
mento» può nasconder- 
si la degenerazione del- 
la democrazia, la para- 
lisi delle decisioni, il 
vuoto istituzionale in 
cui s'inserisce lo stra- 
potere dei partiti. 

Viceversa gli altri Pa- 
esi occidentali dimo- 
strano che quando una 
democrazia è salda, 
può e deve lasciare la 
mano libera al governo 
democraticamente inse- 
diato, salva la possibili- 
tà del ricambio alla tor- 
nata elettorale succes- 
siva. Impedire ai citta- 
dini la scelta di chi de- 
ve guidare il Paese, si- 
gnifica spogliarli di un 
diritto per trasferirlo 
ai partiti. Attribuire 
agli elettori una «indi- 
cazione» del premier, 
ma lasciare ai partiti la 
facoltà di sostituirlo, è 
grosso modo la stessa 
cosa: una dichiarata 
sfiducia nella maturità 
di chi vota. 

3. Il modo di formare 
il governo non è affat- 
to sufficiente a raffor- 
zarlo e a snellire le isti- 
tuzioni. Vi sono alme- 
no altri due punti, Il 
primo, generalmente 
condiviso, è di abban- 
donare l'assoluta iden- 
tità di funzioni tra Ca- 
mera e Senato, che non 
esiste altrove. Quasi 
ovunque il Senato rap- 
presenta le autonomie 
territoriali ed è un ra- 
mo di controllo, il cui 
eventuale voto contra- 
rio può essere superato 
dalla Camera. «politi- 
ca). 

Ma sul punto più im- 
portante, ancora nessu- 
no ha fatto cenno. Non 
si può governare un Pa- 
ese se è necessaria una 
legge anche per stabili- 
re il colore dei calzini, 
il che ha portato alle 
quasi 200 mila leggi esi- 
stenti in Italia. La Fran- 
cia ha scelto la strada 
opposta. La Costituzio- 
ne elenca le (poche) ma- 
terie da disciplinarsi 
con legge: tutte le altre 
sono soggette al potere 
regolamentare e d'im- 
mediata adozione del 
governo. All'esecutivo, 
in altre parole, viene la- 
sciato un campo d'azio- 
ne sufficientemente 
ampio, 

4. La legge elettorale 
è tabù, cioè non rientra 
nei compiti della Bica- 
merale. Tuttavia essa 
s'intreccia con la nuo- 
va Costituzione ed è al- 
trettanto importante. 
Un'assemblea legislati- 
va con una chiara mag- 
gioranza acquista in go- 
vernabilità ed efficien- 
za assai più di quanto 
perda in rappresentati- 
vità. Senza il recupero 
proporzionale, due an- 
ni fa non vi sarebbe 
stato il «ribaltone», e 
oggi l'Ulivo non sareb- 
be costretto a trattare 
con Rifondazione per 
ogni starnuto. 

Probabilmente mai 
una decisione della Cor- 
te costituzionale è sta- 
ta importante quanto 
quella imminente sui 
referendum elettorali. 
L'Italia è appesa a due 
«se»: se la Bicamerale 
partorisce una riforma 
vera, e se la Corte dà il 
via libera ai quesiti per 
il maggioritario, il Pae- 
se potrà davvero entra- 
re nella Seconda repub- 


blica. 
(6 - fine) 


ROMA — Gon uno sguar- 
do alla Consulta e un'oc- 
chiata rivolta al futuro 
del governo, le forze poli- 
tiche si preparano ad af- 
frontare la Commissione 
bicamerale. Ieri è stata 
la volta del Pds che ha 
presentato la sua rifor- 
ma dello Stato. Subito 
bocciata. Da Forza Ita- 
lia, innanzitutto, che og- 
gi presenterà nel detta- 
glio il presidenzialimo al- 
la francese: «è l'ipotesi 
migliore», spiega il presi- 
dente Silvio Berlusconi. 
Che, di fatto, respinge il 
piano della Quercia: «an- 
che la prima parte della 
Costituzione è da cam- 
biare, perchè .è stata 
scritta sotto l'influenza 
comunista». 

Il progetto della Sini- 
stra democratica, che ha 
provocato la «ribellione» 
delle Regioni e anche del- 
la «rossa» Emilia Roma- 
gna, punta tutto sul «go- 
verno del premier» - rele- 
gando la figura del presi- 
dente della Repubblica a 
garante dell'unità nazio- 


nale - sulla riduzione dei 
parlamentari da 900 a 
450, sul federalismo, sul 
referendum deliberati- 
vo, E «dice no alla separa- 
zione delle carriere per i 
magistrati. 

Ogni aspirante onore- 
vole all'Assemblea nazio- 
nale (in sostituzione del- 
la Camera) deve dichiara- 
re, prima delle elezioni, 
il collegamento con un 
candidato premier, il 
quale, se otterrà la mag- 
gioranza dei seggi, verrà 
nominato automatica- 
mente, senza bisogno 
del voito di fiducia. Ma il 
suo rapporto fiduciario 
con il Parlamento reste- 
rà, perchè è prevista la 
sfiducia costruttiva con 
la designazione di un 
nuovo Primo ‘ministro. 
Operazione che però sa- 
rà possibile solo una vol- 
ta nell'arco di una legi- 
slatura. Il Primo mini- 
stro, invece, potrà chie- 
dere lo scioglimento 
dell'Assemblea e l'unico 
modo per evitarlo sarà 
la sfiducia costruttiva. 


L'attuale Camera, dun- 
que, cambia aspetto. Sa- 
rà la sede politica e legi- 
slativa, mentre il Senato 
diventerà organo di.ga- 
ranzia, integrato da pre- 
sidenti delle Regioni e 
sindaci dei capoluoghi 
regionali. Troppo poco 
per soddisfare gli enti lo- 
cali. 

Ma Fabio Mussi del 
Pds non nasconde le dif- 
ficoltà: «la Bicamerale 
dovrà percorrere una 
via difficile». Certo è, di- 
ce Peppino Calderisi di 
Forza Italia, che il pro- 
getto pidiessino non aiu- 
ta. Anzi. «E' una propo- 
sta grave. Anzichè fare 
‘un passo avanti rispetto 
alla bozza-Soda, il Pds 
ne ha fatti quattro indie- 
tro». Per il Polo, sottoli- 
nea Berlusconi, non è ac- 
cettabile che «ci sia solo 
un'indicazione del capo 
del governo e soprattut- 
to che possa essere esau- 
torato con un ribaltone 
dell'ultimo minuto». 

Tutte diverse, dun- 
que, le ipotesi degli Az- 


zurri: una Camera con 
300 deputati e altri 100 
parlamentari per la Ca- 
mera delle Autonomie. E 
allora? Tutto più 
difficile? «Questa Bica- 
merale - dice il Cavalie- 
Te - ci darà prova delle 
reali intenzioni di D'Ale- 
ma e dei suoi di cambia- 
re). 

La verità è, aggiunge 
Gianfranco Fini leader 
di An, che «c'è un proble- 
ma di clima generale. Se 
il governo continua con 
questa sistematica occu- 
pazione del potere diven- 
ta un po' difficile essere 
credibili quando si dice 
‘adesso costruiamo insie- 
me le nuove regole'». 

Eppure, puntualizza 
Luciano Violante, presi- 
dente della Camera, 
«l'istituzione della Bica- 
merale costituisce lo sno- 
do per uscire dal tunnel 
della transizione», Ora 
«ci sono le condizioni 
per un cambiamento ra- 
dicale della forma di Sta- 
to e di governo». Un'oc- 
casione da non perdere. 

Chiara Raiola 


RIFORME /REFERENDUM, LA CONSULTA STA PER DECIDERE 


Pannella: «C'è aria di golpe» 


ROMA — Per i giudici della Corte co- 
stituzionale, impegnati nell'esame dei 
30 referendum, è cominciata ieri la 
quarta e probabilmente ultima setti- 
mana di camera di consiglio. Secondo 


le intenzioni della Corte, i giudici, per le. 


concludere la discussione sugli ultimi 
otto dei 18 quesiti referendari propo- 
sti dai Riformatori di Marco Pannella, 
hanno ancora bisogno di due o tre gior- 
ni. Quindi tra domani e giovedì do- 
vrebbero votare su questo pacchetto 
di referendum e sull’ altro gruppo di 
12 presentato da varie Regioni italia- 


ne, 


to). 


Marco Pannella, in un articolo che 
sarà pubblicato oggi sull’ «Opinione» e 
di cui è stato anticipato il testo, si è au- 


Entro la fine della settimana è quin- 
di prevedibile che la Corte, sotto la 
presidenza di Renato Granata, renda 
note le sue decisioni. In quel momento 
si conosceranno solo i dispositivi delle 
sentenze, con la semplice indicazione 
dei referendum ammessi e di quelli re- 
spinti. Successivamente la Consulta 
depositerà in cancelleria le motivazio- 
ni per spiegare le ragioni del «verdet- 


bero salvi». 


gurato che almeno tre giudici della 
Corte costituzionale «sconfiggano la 
congiura» e non partecipino alle deci- 
sioni della Consulta sui referendum, 
facendo così mancare il numero lega- 


«La Corte nelle prossime ore - scrive 
Pannella - sta per armare il golpe, la 
contro-rivoluzione. Ma perchè questa 
congiura e i congiurati abbiano succes- 
so, occorre che siano almeno in undici 
a votare, a partecipare alla decisione, 
essendo solo in tredici ad averne oggi 
diritto. Se le coscienze e l' ossequio al- 
la legge non consentissero, quindi, a 
tre di loro di recarsi, di partecipare al 
voto - aggiunge Pannella - la Costitu- 
zione, il popolo e la democrazia sareb- 


Pannella ha quindi ribadito che, se 
la Gorte boccerà i referendum, il Movi- 
mento dei Riformatori intende «orga- 
nizzarsi in movimento armato, delle 
armi più efficaci e dure, adeguate, ne- 
cessarie, riempiendo le sante barbare 


delle armi contro-violente e nonviolen- 


te, addestrando e formando per la vit- 
toria l' esercito partigiano per la vita 
del diritto». 


A BRUXELLES IL MINISTRO DEL TESORO NON ESCLUDE L’ ANTICIPO DELLA LEGGE DI BILANCIO ’98 


Ciampi: «Finanziaria a Ferragosto» 


Deutsche Bank scettica: «Roma comunque non riuscirà nel ’97 a raggiungere la soglia del 3% nel rapporto tra deficit e Pil» 


BRUXELLES — L'idea di 
anticipare all'estate l'ap- 
provazione della finan- 
ziaria per il 1998 «ha la 
sua validità, ma, a giudi- 
zio del ministro del Teso- 
ro Carlo Azeglio Ciampi, 
«presuppone un'intesa 
parlamentare sull'antici- 
pazione della sessione di 
bilancio, in. modo da 
chiudere entro Ferrago- 
sto. «Non si può rischia- 
re un dibattito sulla fi- 
nanziaria per il 1998 - 
ha detto Ciampi a Bruxel- 
les - senza un impegno 
chiaro che riguardi la 
maggioranza e l'opposi- 
zione. Se no, si rischia di 
fare del male anzichè del 
bene. A queste condizio- 
ni, sono favorevole. 
L'ipotesi presenta dei 
vantaggi, perchè dà 
un'idea di continuità». 
Ciampi ha incontrato i 
giornalisti al termine del 


Consiglio economico-fi- 
nanziario dei quindici Pa- 
esi dell'Unione europea, 
che haj “Pprovato il pro- 
gramnia di lavoro espo- 
sto dalla presidenza olan- 
dese per il semestre ap- 
pena iniziato e che ha ri- 
scontrato, tra l'altro, la 
volontà comune di proce- 
dere eriergicamente ver- 
so una maggiore armo- 
nizzazione delle politi- 
che fiscali. 

Riguardo ad un'even- 
tuale rnanovra-bis Giam- 
pi ha osservato che «il go- 
verno è impegnato so- 
prattutto in un altro 
aspetto del bilancio ita- 
liano, cioè la realizzazio- 
ne dei provvedimenti già 
approviati da esecutivo e 
Parlamento. E‘ nostro in- 
teresse dare una chiara 
indicaziione circa il fatto 
che stiamo lavorando 
non solo e l'oggi ma an- 
che per il domani». 


Ma Ja Deutsche Bank è. 
pessimista. L'Italia si sta 
avvicinando a tappe for- 
zate ai valori di conver- 
genza previsti dal tratta- 
to. di Maastricht per 
l'Unione monetaria. Ma 
nel 1997 non riuscirà an- 
cora a raggiungere la so- 
glia del 3% nel rapporto 
deficit/Pil che sarà sca- 
valcata solo l'anno pros- 
simo. La banca tedesca 
segnala infatti che gli ef- 


fetti della manovra di bi- 
lancio saranno inferiori 
a quelli programmati dal 
Governo: 58.500 miliardi 
di lire contro i previsti 
62. 500 miliardi. Alla ba- 
se del mancato rispetto 
dell'obiettivo europeo, 
che provocherà «un ritar- 
do relativamente breve 
nell'adesione dell'Italia 
alla moneta unica», ven- 
gono indicati essenzial- 
mente. tre fattori che 
hanno . appesantito il 
1996: una spesa per inte- 
ressi TRRE iore delle pre- 
visioni all'inizio dell'an- 
no; una crescita dell'eco- 
nomia più lenta e la ca- 
renza di controlli sul riti- 
ro di fondi di tesoreria 
da parte degl enti locali. 

Decisivo, ha però riba- 
dito il ministro Ciampi, 
sarà il quadro definitivo 
dei dati macroeconomici 
per il 1996, che si avrà 
con la relazione trime- 


strale di cassa entro la fi- 
ne di marzo. «Questo è il 
dato base», necessario 
anche per l'aggiornamen- 
to del piano di conver- 
genza politico- finanzia- 
ria in vista dell'Unione 
monetaria europea, chie- 
sto all'Italia dalla Com- 
missione. «Aspettiamo le 
conclusioni del 1996 - ha 
detto Ciampi - altrimenti 
rischiamo di fare un ag- 
giornamento, che poi va 
aggiornato di nuovo. E' 
nostro interesse presen- 
tare al più presto il nuo- 
vo piano di convergenza, 
ma sarebbe poco serio in- 
dicare una data e poi 
non rispettarla. Se pren- 
do un impegno, voglio 
mantenerlo». «E' impor- 
tante chiarire - ha detto 
ancora una volta il su- 
per-ministro dell'Econo- 
mia - che l'Italia vuole 
aderire fin dall'inizio 
all'Ume». 


IL LEADER DI ALLEANZA NAZIONALE PRENDE LE DISTANZE DA COSSIGA 


Fini nonraccoglie il piccone 


Berlusconi non ha intenzione di fare passi indietro - Tesi i rapporti tra Ced e Cdu 


CONINTINI 
E adesso 
Sgarbi 

si scopre 
socialista 


ROMA — Il sen. Pietro 
Milio, eletto nella Li- 
sta  Pannella-Sgarbi, 
ha annunciato uffi- 
cialmente il suo pas- 
saggio dal gruppo di 
Forza Italia al. gruppo 
Misto: «La mia posi- 
zione politica rimane 
la stessa - ha aggiunto 
-, non passo con Dini. 
Sarebbe un obbro- 
brio». 

«Testimoni» della 
decisione, comunica- 
ta in una conferenza 
stampa, sono stati 
Marco Pannella e Vit- 
torio Sgarbi. La confe- 
renza stampa è stata 
‘una occasione per fa- 
re un annuncio anche 
per Sgarbi: il suo pros- 
simo, possibile, pas- 
saggio nelle file del 
Partito socialista di 
Intini. 

Sgarbi, eletto nelle 
liste di Forza Italia e 
poi iscrittosi nel grup- 
po Misto della Came- 
ra, potrebbe mettersi 
in quota socialista 
per consentire al par- 
tito di Intini (che alle 
elezioni politiche non 
ebbe eletti) di ottene- 
re un finanziamento 
pubblico. 


ROMA —- Fini non racco- 
glie il piccone di Cossiga. 
Prende anzi le distanze, 
sia dalle dure accuse che 
l'ex presidente ha fatto a 
Berlusconi, sia dagli ap- 
pelli a costruire un nuo- 
vo partito liberaldemo- 
cratico per la Gostituen- 
te insieme a Segni. 

Berlusconi, invitato da 
Cossiga a fare un passo 
indietro come imprendi- 
tore e a risolvere così il 
conflitto d'interessi, sarà 
oggi a Madrid per incon- 
trare il premier di cen- 
tro-destra Josè Maria Az- 
nar (All'ex picconatore il 
Cavaliere replica; «Non 
rispondo nulla perchè ri- 
spondere farebbe parte 
di un teatrino da cui vo- 
glio restare fuori»). «E la 
spiegazione della missio- 
ne diplomatica fornita 
dall'ex ministro degli 
Esteri azzurro Antonio 
Martino è anche una di- 
fesa della sua leadership 
nel Polo: «In un sistema 
bipolare - sottolinea - è 
fisiologico che il capo 
dell'opposizione, cioè co- 
lui che si prepara a sosti- 
tuire l'attuale capo del 
governo, mantenga una 
serie di rapporti interna- 
zionali con quanti saran- 
no, poi, suoi colleghi». 

Insomrna il Cavaliere 
non ha nessuna intenzi 
ne di compiere passi in- 
dietro né di lasciare via 
libera al ‘progetto dell'ex 
capo dello Stato di mette- 
re insieme, oltre a Segni, 
Di Pietro, per un forte, 
nuovo schieramento di 
centro destra. 

Fini non nega l'esisten- 
za del conflitto di interes- 
si Berlusconi-Mediaset, 
sollevato da Cossiga sia 
per mettere in difficoltà 
Berluscomi che D'Alema, 
i leader che hanno più di 


tutti puntano al successo 
della Bicamerale. «E' un 
problema che c'è ed è il 
caso di risolverlo», dice 
il presidente di An, «Però 
-continua- aggiungere ar- 
gomenti volti ad alimen- 
tare polemiche nel Polo, 
a quelli che sono già 
all'ordine del giorno, 
non mi pare ora un'ini. 
ziativa saggia». 

Un nuovo partito? 
«Nel Polo - sostiene Fini- 


è possibile una politica 
di liberismo, di giustizia 
sociale, di democrazia e 
non penso che sia neces- 
sario dare vita ad altri 
partiti. Anche Cossiga è 
un convinto sostenitore 
del bipolarismo e non 
certo della moltiplicazio- 
ne dei partiti». «Sarebbe 
un errore -aggiunge chia- 
rendo così il suo deciso 
«no»- attribuire a Cossi- 
ga la volontà di creare 
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un partito perchè sa per- 
fettamente - che il pro- 
blema è quello di raffor- 
zare il bipolarismo e di 
lavorare affinchè si basi 
su coalizioni più omoge- 
nee di quelle attuali. 
Nemmeno la federazione 
di. centro sembra più 
all'orizzonte, ricorda: 
«non sono riusciti nem- 
meno a fare quella...). 

Secondo Taradah, di 

Forza Italia, Cossiga ha 
IP ORINE il «tormentone» 
del ‘passo indietro sul 
conflitto d'interessi per 
attaccare la leadership 
di Berlusconi. 
, Ma, dice, questi deve 
invece fare «passi avan- 
ti». I «cobacchisti», a suo 
parere, «usano della Co- 
Stituente proprio come i 
cespugli dell'Ulivo usano 
della Bicamerale, come 
arnese per intrighi di Pa- 
lazzo». 

Buttiglione, leader del 
Cdu, rimane il più affa- 
scinato dal progetto Se- 
gni-Cossiga, convinto 
che se Berlusconi non 
prenderà l'iniziativa per 
organizzare lui il centro 
del Polo, lo farà qualcun 
altro. E il conflitto di in- 
teressi del leader «è un 
elemento che distorce il 
dibattito politico». I rap- 
porti tra Cdu e Ced ri- 
mangono però molto te- 
s 


i, 
Interpellato sul proble- 
ma del conflitto di inte- 
ressi Berlusconi ieri ha 
Trboto «No, sempre le 
solite cose...Ancora con 
questo teatrino». In meri- 
to alle prossime elezioni 
amministrative invece 
Berlusconi ha dichiarato 
che «forse per il centro- 
destra potrebbe essere in- 
teressante resentare 
delle liste civiche e, in 
ogni caso, cercare di sta- 
bilire contatti con gli 
elettori della Lega». 


ALTRI GRATTACAPIPER PRODI 
Sulle nomine Stet 
Dini punta i piedi 
Critico anche il Ppi 


ROMA — Lamberto Di- 
ni punta i piedi. Sulle 
nomine Stet, ha affer- 
mato, Romano Prodi 
«non mi ha convinto 
per niente». Nel gover- 
no, quindi, mentre Fau- 
sto Bertinotti afferma 
che il clima è migliora- 
to, i contrasti sono sem- 
pre forti. Ora sono Dini 
e il segretario del Ppi 
Marini a sollecitare un 
chiarimento. Due gior- 
ni fa a Bologna il presi- 
dente del Consiglio ave- 
va affermato che con 
Dini era tutto a posto, 
tutto già chiarito. Ma 
ieri il ministro degli 
Esteri lo ha smentito: 
il chiarimento ci deve 
ancora essere. «Ci sia- 
mo parlati, - ha affer- 
mato Dini - però dob- 
biamo riparlarci». Do- 
po aver negato di aver 
già avuto un incontro 
con Prodi, il leader di 
Rinnovamento Italiano 
ha confermato che le 
sue critiche riguardano 
il metodo con cui sono 
state effettuate le no- 
mine Stet: «Assoluta- 
mente sì», ha precisa- 
to, «Io ho sollevato una 
questione di metodo ed 
è su questo che ci dob- 
biamo confrontare». 
Quanto alle pressioni 
che Bertinotti esercita 
sul governo, Dini ha 
detto che bisogna evita- 
re lo scontro ma «dialo- 
gare e trovare un pun- 
to di incontro». E le opi- 
nioni di Rifondazione 
Comunista, ha aggiun- 
to, non devono essere 
«dominanti). 

A protestare con Pro- 
di per il metodo usato 
nelle nomine Stet è an- 
che il segretario del Ppi 
Franco Marini che ac- 
cusa il presidente del 
Consiglio di non aver 
consultato gli alleati. E 

fuesto modo è stata 
violata la regola princi 
Dali di ogni coalizione 
governo. Perciò, insi- 
ste anche Marini, ora 
più che mai è necessa- 
rio un chiarimento 
nell'Ulivo. 

Fausto Bertinotti in- 
tanto scalda i muscoli 
e continua ad avvertire 
Prodi che se non sarà 


Bertinotti: 
«Con Palazzo 
Chigi ora c’è 
più dialogo» 


trovata una convergen- 
za il governo «rischia 
di sbattere su alcuni 
ostacoli prevedibili e 
imprevedibili». Come 
le privatizzazioni 0 
l'ipotesi di una nuova 
stangata nel 1997, Il 
clima tra noi e palazzo 
Chigi, comunque, affer- 
ma il segretario di Ri- 
fondazione Comunista, 
«è migliorato rispetto 
alle asprezze di qual- 
che giorno fa». Per 
esempio, ricorda Berti- 
notti, «è stata accanto- 
nata l'idea delle mag- 
gioranze variabili. Su 
questo punto Rifonda- 
zione è stata. chiara: 
non può rientrare dalla 
finestra quello che è 
uscito dalla porta». E 
conclude: «Sulle nostre 
posizioni sono anche i 
Verdi, i Popolari e. il 
Pds», 

Ma il portavoce dei 
Verdi Luigi Manconi lo 
ha smentito dicendosi 
favorevole all'ipotesi 
di maggioranze variabi- 
li all'interno della Gom- 
missione Bicamerale, a 
patto però, ha precisa- 
to, che non si trasferi- 
scano a livello di mag- 
gioranza. di governo. 
«Faremo risolutamente 
opposizione . all'even- 
tuale tentativo -di tra- 
sformare quella mag- || 
gioranza in maggioran- 
za di governo». Rinno- 
vamento Italiano è 
d'accordo. Natale 
D'Amico, vice presiden- 
te del gruppo di Rinno- 
vamento alla Camera, 
apprezza la posizione 
assunta dal portavoce 
dei Verdi: «Chi vuol 
bloccare la Bicamerale 
su uno schema obbliga- 
to maggioranza-opposl- 
zione - ha affermato - 
in realtà non vuole che 
le riforme istituzionali 
si facciano). a 

E sulla nomina d' 
Rossi alla guida della 
Stet da registrare al 
che una presa di post 
zione di Berlusconi 5 
Legnano: «E' un altr 
passo in avanti n° 
cammino che la mag” 

ioranza sta compien: 
o verso l'occupazio!! 
del potere». 


—- 


mie 


Cultura 
MUSICA / ANNIVERSARIO ; 


Martedì 28 gennaio 1997 
NARRATIVA: OATES 


Dalla parte 
del killer 


Recensione di Servizio di centenario. Celebrare no questo simulacro di Nulla di più lontano 
L = — È gli artisti più fortunati è placida condiscendenza dall'immagine paciosa 
Alessandro Mezzena Lona Gianni Gori spesso improduttivo. borghese, che confezio- delmite occhialuto mae- 


Ridateci i vecchi mostri, per piacere. Perchè 
Frankenstein, Dracula, il Lupo Mannaro, assomiglia- 
no a dei giuggioloni se li confrontate con i nuovi san- 
guinari che circolano indisturbati per il pianeta Ter- 
ra. Il babau nascosto sotto il letto sembra un angelo 


Non vi è immagine, più Scavare nella vita e nel- nava musiche delicate e ‘ stro di famiglia contrab- 
o meno convenzionale l'arte di Schubert può rassicuranti periltratte- bandata dai romanzi ro- 
della Vienna fra Sette e ancora riservare sorpre- nimento della società sa o da un'operetta co- 
Ottocento, che non riflet- se all'archeologo pazien- viennese erede del Con- me «La casa delle tre ra- 
ta lo scenario diuna cit- te. Se si pensa che fino a gresso o peri sodali del gazze», la cui spudorata 


I certi serial'Giller dall'irre- gh felice. un quarantennio fa le POI. fortuna sembra irridere 
E i i ittà ice: t r pianoforte ‘o Blederme- isillusioni i 
Insomma, se Dracula riesce a farvi tremare anco- Vienna, città felice: sonate per p of alle disillusioni patite 


così si apre, per esem- ‘erano ancora oggetto di i, paluoen, ste Conces- dal vero Schubert nelle 
pio, il deludente saggio culto per pochi eletti e “oi disine facilità dei sue rare esperienze tea: 
di Marcel Brion sulla che fino a dieci anni fa da nr I ONE trali. Nulla di più ro- 
«Vita» quotidiana a poco onullasi conosce n 4: tenna Gan-  mantico. 

Vienna ai tempi di Mo- va delle sue esperienze Strauss, n o d v Solo i limiti del nostro 
zart e di Schubert edito teatrali, si converrà che on IA ulla più 5 provinciale sistema sco- 
solo nel ‘91 in Italia da molto è stato fatto. Ma porta nù FERRO E A lastico impediscono che 
Rizzoli. Lo stesso ideolo- molto resta. ancora da 1 SUGO Schubert venga «obbliga- 

cc Da + quet gusto. La sua tragi- 1 5 

go del Romanticismo — fare, specie in Italia do- ca grandezza è nella toriamente» studiato 
Robert Schumann — col- . ve l'editoria biografica è straziante schizofrenia nelle scuole come espo- 
pito dalla civiltà cultu- ferma agli anni Settan- gi uomo e di artista, nel- ente storico sommo, 
rale altissima della città ta e dove ancora preva- l'antinomia di chi anela Profeta e protagonista 
di Maria Teresa, Giusep- le, di Schubert, l'imma- l'amicizia e nello stesso del primo Romantici- 
pe II, Leopoldo.Il e Fran-  gine— che più falsa non tempo è attratto dalla smo. 

cesco II d'Asburgo scri- si può — di un Leopardi solitudine, del «Wande- Le lettere di Schubert, 
veva, recensendo la sin- austriaco, imbolsito dal-  rer» che cerca negli spa- almeno fino al 1822, 
fonia in do maggiore di la birra, contemplante zi di una Natura-Poesia. sembrano una continua 
Schubert: «É vero: que- nel fondo del bicchiere libera e incontaminata effusione di gioiosa vita- 
sta Vienna, colsuo cam- il tranquillo trascorrere la via. d'uscita d'una lità, soprattutto nei con- 
panile di Santo Stefano, degli «ideali» Biederme- condizione umana di- fronti degli amici inse- 


ra le gambe state alla larga da «Zombie» (pagg. 186, 
lire 18 mila, tradotto da Marco Pensante per 
Marco Tropea Editore), il romanzo di Joyce Carol 
Oates, scrittrice americana di culto di cui in Italia 
sono già apparsi i bellissimi «Acqua nera», «Un'edu- 
cazione sentimentale», «Figli randagi», «Sulla boxe» 
e «Marya». 
_ «Zombie» è un viaggio nella follia allo stato puro. 
E la vana ricerca di un raggio di luce nel buio che do- 
mina la mente di un assassino seriale. Ma è anche 
un atto d'accusa nei confronti della società, che con- 
danna e assolve le persone conoscendo solo vaghi 
dettagli della loro vita. 

Quello che la Oates costruisce con le parole non è 
il solito giallo con un serial killer al centro. No. La 
scrittrice si immedesima completamente in un assas- 
sino seriale. Gli cede la parola. Lascia che sia lui a 
picchiare sui tasti della macchina da scrivere. Che 
sia lui a raccontare il calvario delle persone che am- 
mazza. Argomentando, delirando, giustificandosi. fa- 
cendo valere le sue ragioni. 


È > 3 $ a le sue belle donne, il suo ier. sperata, votata al degra-  parabili. Sembrano con- 

È ni: mb: n è uno sd si S ine: È C9°, o È 3 

SO I a SR SiO pa- aperto sfarzo, cinta dai Riuscirà, il bicentena- do e quasi a un'abbiezio- fermare l'immagine di 
‘dre 'è/un famoso professore universitario. Che si in- || 74M del Danubio come rio, a frantumare alme- ne senza riscatto. un'anima d'artista quie- 


da innumerevoli nastri, 
si stende nel piano fiori- 
to, che a poco a poco sa- 
le verso i monti sempre 
più alti; questa Vienna, 
con. tutti i suoi ricordi 
dei più grandi maestri 
tedeschi, dev'essere un 
fertile terreno per la fan- 
tasia d'un musicista! 
Nella Sinfonia di Schu- 
bert, piena di chiara, fio- 
rente vita, la città mi 
Sorge oggi innanzi più 
nitida che mai, e mi per- 
suade meglio che pro- 
‘prio da luoghi come que- 
sti possano nascere ope- 
re simili». 

Vienna, città felice. 
Le riflessioni che il bi- 
centenario schubertiano 
certo stimoleranno, po- 
trebbero forse strappare 
lo scenario dorato di 
questa arcadia metropo- 
litana e borghese è svela- 
re l'altra Vienna con il 
degrado di una spaven- 
tosa povertà suburbana, 
il paesaggio periferico 
di una città dalle condi- 
zioni sociali e sanitarie 
al limite della sopravvi- 
venza. Dietro la faccia- 
ta della vita di corte e 
dell'agio borghese, do- 
vrebbe così affiorare rea- 
listicamente l'immagine 
d'una città capace di as- 
sistere indifferente e di- 


di un genio non meno | MUSICA / CELEBRAZIONI 
grande di Mozart, ma di 


Mozart meno fortunato. 
Con Mozart, Franz Schu- 


furia solo quando lo scopre a trastullarsi con le foto 
di qualche macho-man dedito al body building. Ma 
che gli fornisce un avvocato di grido, reperibile 24 
ore su 24, per evitargli l'«infamia» della galera. 

E lui, questo figlio di papà, come trascorre le sue 
giornate? Sognando di crearsi uno zombie, appunto, 
Un uomo-burattino privato totalmente della volontà 
tramite un'operazione di lobotomia. Sempre pronto 
a dire sì. Disposto a esaudire qualsiasi desiderio del 
suo «signore e padrone», anche il più immondo. 

Qualcuno vorrebbe archiviarle come fantasie ma- 
late. Ma Quentin P. fa sul serio. Rapisce Tagazzi, e, 
poi, artigianalmente, traendo ispirazione da certi 
manuali di tecnica chirurgica, prova a lobotomizzar- 
li nella cantina del pensionato per studenti universi- 
tari che il padre gli ha affidato in qualità di custode. 
E dato che, ogni volta, il malcapitato soccombe sot. 
to i ferri del maldestro operatore, l'incubo ricomin- 
cia. Sempre uguale: «Un vero zombie sarebbe mio 
per l'eternità. MI Sl Inginocchierebbe di fronte dicen- 
do ti amo padrone, al mondo esisti solo tu padrone. 

Il bello è che Quentin P. mette nel sacco un po' 
tutti. La nonna, per cui si presta a fare il giardinie- 
re, che lo considera un nipote modello. Lo psichia- 
tra, che scorge Mm lui l'ombra del pentimento, e quin- 

ì della redenzione. Perfino suo padre, che preferi- 
Sce chiudere gli occhi davanti alla realtà. Negando 
con tutte le forze che il figlio sia un assassino, anche 
quando si trova a pochi passi dal cadavere di uno 
dei ragazzi rapiti e lobotomizzati a morte. 

Nel romanzo di Joyce Carol Oates la Morte e la 
Follia regnano indisturbate. Quentin P. scorrazza in 
lungo e in largo in un'America che continua a culla- 
re, con un sorrise ebete sulle labbra, l'illusione di 
aver creato una società perfetta. Capace di tenere 
lontani gli incubi della mente, i richiami bestiali del- 
la carne. I mostri con il volto d'uomo. È 

«Zombie» è una doccia gelata. Un boccone indige- 
sto di cui lo stomaco non riesce a sbarazzarsi, Un in- 
cubo che, quando ti risvegli, continua. Anche se fuo- 
ri splende il sole. 


SCRITTORI 
Ricoverato 
Soriano 


ARCHEOLOGIA 
In allarme 
per Cnosso 


prodigiosa precocità, la 


Schubert, un’anima divisa in due 


Tutta da «rileggere» la figura del compositore austriaco, di cui ricorre il bicentenario della nascita 


tamente contemplativa te la via del rifugio del- ma nel pantano. della 
e appagata. Ma bastari- l'amicizia; dall'altra, la degradazione morale». 
flettere sullo stato di fa- via della dissolutezza Dove l'ombra del sosia, 
miglia di Franz, ben 13 morale, che marchierà del «Doppelganger» — 
fratelli di cui cinque sol- fino alla distruzione il protagonista di un im- 
tanto sopravvissuti, per suo fisico minato dalla pressionante Lied di 


comprendere la dram- sifilide. 


«Schwanengesang» — si 


matica realtà con la Persino un amico sen- leva cupa e sinistra al 
quale il precocissimo al- sibile e affezionato co- fianco del cantore della 
lievo dello Staadtkowikt \ me il poeta Edmond natura immersa nella 
dovette confrontarsi e Bauernfeld ricordava co-  vaporosa luce di Friedri- 
dalla quale solo lo spen- me accanto al senso del- ch. A 

sierato sodalizio e la feb- l'amicizia alla sensibili- Dietro il «viandante» 
brile alacrità creativa la tà e alla modestia, alber- della «bella molinara» o 
aiutavano a evadere. Ba- gasse a volte «un demo- del sognante paesaggio 
sta ricostruire idealmen- ne di dolore e di malin- lirico di «Rosamunde», 
te le condizioni domesti-  conia». «Il conflitto tra Soffre un uomo devasta- 
che, la precarietà della una vita tempestosa e to dal Male, come lo vi- 
casa, la desolante pro- senza freni e l'incessan- dero gli ultimi amici nel- 
miscuità, la carenza di te attività della creazio- la casa grondante umi- 
spazio dove la disponibi- ne spirituale è sempre dità del fratello Ferdi- 
lità privata di un piano- . spossante se nell'anima nand, gonfio, irricono- 


forte era preclusa (Schu- non c'è equilibrio». 


scibile squassato dalla 


bert vi sopperì con il pia- Eun altro amico-Jo- fé ROLE Cpnide, ; 7 
noforte virtuale della seph Kenner — non può Sch: dle SES di 
memoria, scrivendo nonrivelare che «messu- SChubert è uno dei mi- 


spesso musica senza no dei conoscenti di Se BARI della 
l'ausilio dello strumen- Schubert sa che egli ha a detta musica: un 


to, di cui per altro era due nature estranee 


mistero, ancora da inda- 


esecutore non trascen- l'una all'altra. Tutti 92°€, che esalta il prodi- 


dentale). per capire ignorano con quanta 
l'anelito contraddittorio forza il desiderio sessua- 
dell'artista: da una par- ‘le trascinasse la sua ani- 


Merté. 


giati 


gioso furore creativo del 
musicista. 

Ma forse nell'opera 
stessa va letta la lotta 
senza quartiere di Schu- 
bert: nel segreto irrisol- 
to. dell'«Incompiuta», 
nei quartetti, nel quin- 
tetto per archi, nella 
fantasia in fa minore 
per pianoforte a quattro 
mani, nella «divina lun- 
ghezza» delle grandi so- 
nate per pianoforte, nei 
trii op. 99 e op. 100, che 
da soli riflettono la por- 
tata storica del suo ge- 
nio. i 

Vienna lo deluse con 
una brutalità -sconvol- 
gente, consentendo che 
le sue opere, cedute agli 
editori per un pugno di 
lenticchie, secondo le 
leggi allora vigenti del 
mercato, bastassero ap- 
pena alla sua amara so- 
pravvivenza. Lo deluse 
nelle sue aspirazioni te- 
atrali: le sole che avreb- 
bero potuto assicurargli 
un certo benessere. Ma 


A sinistra, Schubert Schubert non ebbe prote- 
in Ungheria visto da | zioni imperiali come 
Al centro, Mozart, né come Mo- 
pianista a Vienna zart poté conseguente- 
nel 1826, e (sotto) i mente «praticare» l'ope- 
suoi occhiali appog- ra per esperienza diret- 
sull'ultimo | a nella frequentazione 


spartito, Sopra, a 11 dei cantanti e delle sce- 
anni con l'uniforme ne. 


degli allievi dello 
«Stadtkonvict». 


La sua esperienza ope- 
ristica — che pur aveva 
prodotto i tre atti di 
«Fierabras» recentemen- 
te rivalutato da Claudio 
Abbado — è travagliata 
da incomprensioni dolo- 


sz | Tutto unfiorir di iniziative a Vienna (e dintorni)| ==" 


zione contribuì alla rot- 


BUENOS AIRES — ATENE — Il glorioso fl || fortuna — se fortuna pa- | Servizio di mente nel 1821, a 24 anni, in uno dei sentòla messa inre maggiore a soli dicias- | ra di un'amicizia, 
Lo scrittore argen- palazzo reale di Cnos- radossalmente può esse- | Flavia Foradini quartieri allora più malfamati della capita- sette anni, saranno accompagnate settima- | quella con il suo mag- 
tino Osvaldo Soria- so, presso Heraklion, re — di morire giovane. È vue a Te, lo Spittelberg. È na dopo settimana da esecuzioni schuber- | gior interprete, il barito- 
no, vincitore lo a Creta, rischia di ia VIENNA — Il giorno fatidico di questo . Vienna e l'Austria vanno giustamente tiane. no Johann Michael Vo- 
scorso anno del Pre- calo. i i ‘Perché SE Mosul 1997 viennese è il 31 gennaio. Duecento fiere di questo loro figlio, tant'è che i fe- Fuori Vienna, i programmi della Bassa | gl. 

mio «Scanno» con il io le stano. Ti i Rn anni fa nasceva, infatti, in un sobborgo Steggiamenti per il bicentenario della na- Austria saranno tutti dedicati a Schubert, Inseguì un sogno for- 
«Pensare con i pie- El Su RIS SCO: fin dall'infanzia della capitale, Franz Schubert, vero ge- scita si protrarranno per tutto l'anno, co- mentre il festival Styriarte di Nikolaus se inutile se è vero che 
di», è da una setti- «Eleftherotipia». Se- sburghese «programma- nius loci, visto che Mozart a Vienna ci ar- me già fu per Mozart. Le iniziative non si Harnoncourt ‘a Graz proporrà il 12 luglio basterebbero una man- 
mana ricoverato in condo il giornale il ta» per il mestiere di mu- rivò già adulto. Anche Schubert ebbe vita contano. Il Museo storico dedicherà una l'ultima opera di SCRUDETE l'incompiuta 

una clinica di Bue- terreno cede, si apro- 


nos Aires per una 
grave malattia. Lo 
scrive l'agenzia di 
stampa argentina 
DyN. " 5 
Citando fonti vici- 


no fessure nei muri, 
materiali si staccano 
dalle pareti. I lavori 
di ‘mantenimento 
non sufficienti. Per 


del «sovrano del benes- 
sere», Schubert, che di 


sicista, riuscì a concilia- breve e anch'egli vanta un catalogo non mostra all'uomo e al compositore di ben 
re la propria volontà di | solo enorme, bensì anche più affollato di 600 Lieder (8 maggio - 31 agosto). Attorno 
artista libero con la di- Tusio di Amadeus 7 per di più ANCOrE Pub GSGDoE SE SIOE A 

ervizii to da scoprire. Anci ‘u un Ire incentrata l'espo ne de. C) 
Rendenzagul ass dial olare, SR una SI ISSLEDSE punto teatro «Schubert dimenticato»: autografi, 
di vista umano e disciplinatissima per Quaderni di regia, locandine, dipinti, foto- 
quanto riguardava lo scriver musica, ma grafie, schizzi e modelli di scenografie, co- 


sua creazione proibita dalla censura per- PERI 
ché incentrata sul tema della bigamia, og- | a «drammaturgia liri- 
gi ripresa e completata da Richard Dinser | Ca» insuperata: bastano 
sulla base di appunti del compositore. Dal alcuni Lieder come i ca- 
canto suo, il Festival di Salisburgo avrà polavori «goethiani» di 
due serie di concerti all'insegna di Schu- 


«Der Graf von Gleichen», al tempo della ciata dei suoi Lieder per 


assicurargli la gloria di 


t i ; «Gretchen am Spinura- 
-ne allo scrittore, restaurare veramen- Vienna era figlio, non CI a ica stumi, prove d'ascolto (fino al 26 ottobre).  bert con Gidon Kremer n Glaudio Ab- i ni, 

i ; , SII fra : contrario di Mozart non arrivò Mai a + P } i È lo IELLESSO ie) LENTE) de» e di «Erlkénig» o co- 
DIN Sgongo sali ; Penso pr Sac i dgr guadagni davvero favolosi, benché negli La sezione musicale del festival primaveri- | bado. me l'impressionante bal- 


tanto che Soriano è 
stato ricoverato 
una settimana fa 
nella clinica svizze- 


liardo di drachme 
(circa sei miliardi e 
mezzo di lire), pari 


nell'amicizia aveva Gole senza problemi materiali. Nonostante ciò «Alfonso e Estrella» e «Des Teu 


tivato il senso profondo | non possedette mai probabilmente neppu- 


ultimi sette anni della sua vita percepisse le Wiener Festwochen darà risalto alle 


ta solitudine — lui, che a:sufficienza per condurre un'esistenza Opere di Schubert: aprirà il 9 maggio con 


stschloss», con la direzione di Nikolaus 


Non poteva mancare ovviamente una 
nuova biografia. Se ne è incaricato Man- 
‘els Lu- fred Wagner per. l'editore Holzhausen : sir 
(Franz Schubert Werk und Leben, 250 | "€ m miseria, con la 


lata «Der Zwerg». 
Vienna lo lasciò mori- 


RSA E a 5 S ; : : Harnoncourt e presenterà quindi «Die Zau- scellini), illustrando anche il clima cultu- | Mente sconvolta, attra- 
ro-argentina, agli incassi annuali ff | della vita nè dalla pro- | re un mobile, visse sempre in subatiitto, berharfe» in forma n Il Mu- ralee SI della Vienna del primo Otto- | versata dall'incubo del- 

Oltre che di «Pen- dai visitatori, ma se- pria museria. Con la sola | în stanzette umide e spartane, e spes pets sikverein proporrà in aprile e maggio tutti cento e fornendo un elenco ragionato di | l’edorato Beethoven, 
sare con i piedi», condo il giornale «la consolazione postuma | corse alla carità di fedeli amici. Il suo i si, i quartetti per archi. tutta la produzione del compositore. non confortato dalla fe- 
Soriano è autore burocrazia nega il de- d'essersi consegnato —- to: «Sono al mondo solo per comporre: A Ù Il festival pasquale Osterklang presente- Messe a nuovo in attesa del prevedibile de, cui aveva dedicato 
fra gli altri di «Tri- naro». I nemici prin- con il ritratto della pro- faceva ogni giorno dalle sei di sia) -- rà «Lazarusy a fine marzo; il festival esti- pallesrinazgio degli SRI sono an- capolavori assoluti co- 
SE: DUO ii DE cipali di Cnosso sono pria infelice «diversità» l'una di Pemerigoio: E di notte do! 2 vo viennese Klangbogen, la Schubertiade che la casa dove Schi ert nacque al nume- me le grandi Messe. Al- 


di artista povero ala- con gli ormai cele 
P e mala annotare immediatamente dopo il rISVe- novembre, avranno 
glio ogni idea. In realtà si dedicava tutta- 


le escursioni di tem- 
peratura, i cedimenti 
del terreno e l'umidi- 
tà provocata dai for- 
ti venti marini e an- 
che dalle vicine col- 
ture e dalla irrigazio- 
ne artificiale. Anche 
i visitatori fanno 
danni, ma si è comin- 
ciato a costruire pas- 
serelle. 

I palazzi reali di 
Greta, essenzialmen- 
te quelli di Cnosso e 


ne nè oblio». In Ita- 
lia lo scrittore col- 
labora con quotidia- 
ni e riviste. 


to — alla romanzesca 
fantasia dei posteri. 


opportuno di questo bi- 


MOSTRA MUSICA /LIBRI & FILM 
Ipaesaggi 
di De Grada 


MILANO — A 40 an- 
ni dalla scompara di 


Se la discografia schubertiana non pre- te e sogni», Edizioni Akademos & 
senta ormai lacune vistose ed offre un  Lim,, pagg. 179, lire 18 mila) che rac- 
vasto campo di scelta fra gli interpreti coglie glî scritti sparsi del musicista 
più prestigiosi, la letteratura biografica viennese, 


Raffaele De Grada di Festo, risalgono a e critica su Franz Schubert è - per Curiosa ed eccentrica è stata, invece, 
(Milano 1885-1957), în periodo. fra. il quanto riguarda l'editoria italiana - la fortuna del compositore sullo scher- 
la Permanente dedi- 1.800 e il 1.400 a.C. piuttosto datata. Re PIOTTA schubertiana 
ca a questo pittore Apogeo della civiltà Solo nel 1970 è apparso in italia il li- muove per altro nell'ambito romanzato 


bro di Alfred Einstein (scritto vent'anni e popolare dello Singspiel di A.M. Will- 
prima), seguìto dalla bella monografia . ner e H, Reichert (con gli «innesti» del 
di Bernhard Paumgartner. Mancano a- romanzo di R.H. Barisch «Schwam- 
cora la biografia di Otto Deutsch, il do- merl») per la musica dell'ungherese 
cumentatissimo saggio di Brigitte Mas- ‘ Heinrich Bertè desunta da varie compo- 
sin per Fayard, lo «Schubert» di R. Ma- sizioni di Franz Schubert. Rappresenta- 
rek (New York, 1985) e di J. Reed (Lon- ta per la prima volta nel 1916 al Rai- 
dra, 1987). Nè ha avuto seguito in Ita- mund Theater di Vienna, l'operetta ha 
lia il numero speciale dedicato a Schu- ispirato alcuni film famosi a partire dal 
bert nel 1979 dal periodico «19th Centu- uasi leggendario «Angeli senza para- 
Ty Music». È so» (titolo originale «Leise flehen mei- 

Arriva, dunque, più che mai opportu- ne Lieder)) girato nel 1933 da Willi 
no, se non esauriente, un recentissimo Forst con Hans Jarray, Martha Eggert 
libro a cura di Luigi Della Croce («Not- e Hans Moser fra gli interpreti. 


una ampia retrospet- 
tiva, inaugurata ieri 
€ che rimarrà aperta 
fino al 23 febbraio. 
La rassegna com- 
Prende 90 opere, a 
partire dal 1909, e 
Quasi tutte impronta 
te al paesaggio, moti- 
No dominante 
dell'opera di De Gra- 
a. 


cretese. Quello di 
Cnosso diede origine 
alla leggenda del labi- 
rinto e del Minotau- 
ro. Ma della sua im- 
pronta originaria re- 
sta poco. Fu scavato 
e restaurato nei pri- 
mi anni del secolo 
dall'archeologo ingle- 
se Arthur Evans. 


(ebri occhialini, per Poter estiva del Vorarlberg e quella viennese di 

Sch ert come fulcro. 
‘ Dal 2 febbraio al 2 novembre le messe 
ki Ù È (i via intensamente anche alle donne e alle domenicali della chiesa di Lichtental, nel 
Mai anniversario fu più feste, e di sifilide fu contagiato probabil- nono distretto, quella dove Schubert pre- 


Per gli amanti del «kitsch» si segnala 
un remake italiano fortunatamente irri- 
petibile: il film «Angeli senza paradiso» 
girato nel 1970 da Ettore Fizzarotti con 
Al Bano, Romina Power e Agostina Bel- 
li (nella foto). 

Del 1934 è l'altrettanto fortunato 
«Blossom Time)» (noto in Italia con il ti- 
tolo «Sinfonia d'amore») con Richard 
Tauber, Willi Eichberger e Anne Bax- 
ter. Del 1936 è, invece, «Schubert's 
Fruhlingstraum» del regista austriaco 
Richard Oswald, film coevo a «Drei 
Màderl um Schubert», protagonista 
Paul Hòrberger. 

Nel 1958, infine, Ernst Marischka, il 
regista del ciclo «Sissi», firmò l'edizio- 
ne a colori di «Dreimaderlhaus» (re- 
centemente passato anche sul piccolo 
schermo televisivo in edizione italiana) 
con Rudolf Schoch, Magda Schneider, 
Karlheim Bohm. 


ro 54 della Nussdorfer Strasse e.l’ultima 7 n 
sua dimora a Vienna, al 6 della Ketten- | !@ STRO dell'angoscia 
briickengasse, nonché la tomba al cimite- e dell'agonia non fu con- 
ro centrale (gruppo 32A, n. 28) e il monu- | Sentito nemmeno di arti- 
mento del 1868 nello Stadtpark. 


colare. con il pensiero 
«du bist die Ruh...». 
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Franz di carta? Piuttosto datato. E dal cinema omaggi curiosi, eccentrici 


Solo nel 1986 Schubert è finalmente 
oggetto di una rievocazione cinemato- 
grafica storicamente rigorosa e intelli- 
Boni: Si tratta della Trilogia televisiva 

i Fritz Lehner per la Orf intitolata 
«Mit meinen heissen Traenen» (A calde 
lacrime), presentata nel 1987 al «Prix 
Italia» di Vicenza, ma da allora ovvia- 
mente IHIGIOLA dalla televisione italia- 
na. Di alta qualità soprattutto la terza 
parte, «Winterreise» (Viaggio d'inver- 
no), che ricostruisce gli ultimi giorni di 
Schubert nella casa del fratello Ferdi- 
nand e della adolescente sorella Jose- 
pha. Interpretato da uno strepitoso 
Udo Samel, il film, quasi privo di dialo- 
ghi, raccontato più dalle-:immagini, dai 
rumori della quotidianità e naturalmen- 
te dalla musica, è l'interpretazione rea- — 
listicamente crudele e liricamente alta 
della morte di un genio. 


Il Piccolo [3] 


[A] Il Piccolo 


Interni 


Martedì 28 gennaio 1997 


TRE MORTI E 29 FERITI IN DUE MA XI-TAMPONAMENTI SULLA MILANO-GENOVA 


Nebbia, strage in autostrada 


Una settantina fra auto e camion ridotti a un ammasso di lamiere: sotto accusa i rallentamenti dei curiosi 


FERROVIE 


Attentato 
in Val Susa 
alla linea 
della Tav 


TORINO — Un atten- 
tato contro i lavori 
per l'alta velocità fer- 
roviaria è stato com- 
piuto la notte scorsa 
in Val di Susa (Tori- 
no). E' stata incendia- 
ta una trivella della’ 
società italo-francese 
Alpetunnel che sta ef- 
fettuando studi geolo- 
gici per la realizzazio- 
ne del traforo ferrovia- 
rio tra Susa e Saint 
Jean De Maurienne 
(Francia), sulla linea 
Torino-Lione. 

La trivella è andata 
a fuoco, verso le 22,30 
di ieri, dopo esser sta- 


.| ta cosparsa di benzi- 


na. I danni ammonte- 
rebbero a una decina 
di milioni di lire. Vici- 
no alla macchina dan- 
neggiata, sui muri di 
un edificio rurale, so- 
no stati trovate scritte 
contro la Tav, società 
delle ferrovie per l' al- 
ta velocità. 

Già il 23 agosto scor- 
so, in frazione Falce- 
magna di Bussoleno 
(Torino) era stata in- 
cendiata un' altra tri- 
vella, con un lancio di 
bottiglie incendiarie, 

er un centinaio di mi- 
ioni di danni. Il Tar 
aveva recentemente 
respinto le obiezioni 
dei comuni e della Co- 
munità montana Bas- 
sa Val Susa contro il 
carotaggio effettuato 
dalla società per rea- 
lizzare il nuovo trafo- 
ro ferroviario tra l'Ita- 
lia e la Francia. I ricor- 
si erano riusciti tem- 
poraneamente a bloc- 
care i lavori di rilievo 
che invece alcuni gior- 
ni fa sono ripresi. Le 
possibili offensive ter- 
roristiche contro l' Al- 
ta velocità erano già 
state oggetto due mesi 
fa di un' interrogazio- 
ne parlamentare fir- 
mata dall’ on. Luigi 
Massa e da altri cin- 
que esponenti dell’ 
Ulivo. 


MILANO — Tre morti, 
29 feriti e una settantina 
tra auto e camion ridotti 
a un ammasso di lamie- 
re. Questo il tragico bi- 
lancio dei due maxitam- 
ponamenti di ieri matti- 
na sulla Milano-Genova, 
all'altezza di Bereguar- 
do, nel Pavese. 

Alle 7 un. camion che 
procedeva in direzione 
sud si è trovato all'im- 
provviso davanti a un 
fitto banco di nebbia. 
L'autista ha cercato di 
rallentare bruscamente 
ma la visibilità era ridot- 
ta a una quarantina di 
metri. E dietro di lui, in 
una fitta coltre di neb- 
bia, si è scatenato il pan- 
demonio: una cinquanti- 
na tra auto e mezzi pe- 
santi sono stati coinvolti 
in un maxitamponamen- 
to e hanno formato un 
lungo groviglio di lamie- 
re. Ma il disastro pur- 
troppo non finiva qui. 

Nell'altra corsia 
dell'A/7 sono infatti co- 
minciati altri rallenta- 


menti. E questa volta 
non tanto per la nebbia, 
ma per la curiosità: le 
auto riducevano la velo- 
cità per osservare l'inci- 
dente nell'altra corsia. 
Tutti erano rimasti alli- 
biti di fronte allo spetta- 
colare incidente. Ed è 
stato proprio questo il 
motivo del secondo ma- 
xitamponamento che ha 
coinvolto un'altra venti- 
na di veicoli. 

Sul posto sono arrivati 
subito i vigili del fuoco e 
la polizia stradale che 
‘ha interrotto e deviato il 
traffico sulle statali. Sul- 
le due carreggiate 
dell'autostrada i soccor- 
ritori si sono trovati da- 
vanti a una scena apoca- 
littica: decine di auto ac- 
cartocciate su se stesse, 
camion con il muso sfon- 
dato e decine di persone 
rimaste intrappolati nel- 
le lamiere. Il lavoro dei 
pompieri è iniziato subi- 
to. 

Con le fiamme ossidri- 
che sono riusciti a libera- 


re la maggior parte delle 
persone intrappolate. 
Ma per due automobili- 
sti ormai non c’era più 
nulla da fare: per Benito 


Schepis, 35 ‘anni, di 
Cuasso al Monte (Vare- 
se) ed Ezio De Martis, 34 
anni, di Valenza Po (Ales- 
sandria) l'incidente era 


stato fatale. Gian Giaco- 
mo Bonetti, 44 anni, di 
Voghera, è deceduto in- 
vece in ospedale. 

Le ambulanze hanno 
trasportato ai pronti soc- 
corsi del San Paolo di Mi- 
lano e del San Matteo di 
Pavia una trentina di fe- 
riti. Nessuno di loro è in 
pericolo di vita, anche se 
alcuni versano in gravi 
condizioni. 

Le operazioni di soc- 
corso sono durate cin- 
que ore. Alcune auto nel 
maxitamponamento era 
addirittura finite l'una 
sull'altra. Fortunatamen- 
te negli incidenti non 
state coinvolte autoci- 
sterne cariche di mate- 
riale infiammabile che 
avrebbero potuto provo- 
care un incendio con 
conseguenze ancora più 
gravi. In totale i veicoli 
coinvolti nei maxitampo- 
namenti sono 66. 

L'autostrada è stata li- 
berata solo nel pomerig- 
gio e il traffico si è anda- 
to pian piano normaliz- 
zando. Per tutta la matti- 


nata le auto erano state 
deviate su percorsi alter- 
nativi: i veicoli diretti 
verso sud sono stati fatti 
uscire ad Assago, quelli 
che andavano a Milano 
a Groppello Cairoli. 

Subito dopo gli inci- 
denti sulle due corsie’ si 
erano formate code di 
circa dieci chilometri e 
le auto sono riuscite a la- 
sciare l'autostrada solo 
intorno a mezzogiornom 
mentre proseguiva inces- 
sante il lavoro delle auto- 
botti dei pompieri e del- 
la polizia stradale. 

Il primo maxitampona- 
mento si era verificato a 
un centinaio di metri dal 
casello di Bereguardo, il 
secondo mezzo chilome- 
tro più a Nord. Dai primi 
accertamenti della 
polstrada sembra che il 
primo camion, quello 
che avrebbe provocato 
l'incidente, avrebbe pro- 
seguito la sua corsa. For- 
se l'autista non si era 
nemmeno accorto dell'in- 
ferno scatenatosi dietro 
di lui. 

R. GC. 


TORTONA: «L’INDAGINE E’ CONCLUSA», DICE IL PM CUVA E FORSE PRESO MISTER X 


La banda dei sassi, in cella altri due 


Uno è un quarantenne di Tortona dipendente dei Monopoli di Stato, l’altro è un ventiquattrenne 


TORTONA — Il finale di 
partita si consuma su al- 


_tre due giovani facce rin- 


chiuse per ore in una ca- 
serma del tortonese. So- 
no un giovane, France- 
sco Lauria, e un quaran- 
tenne, di Tortona, Clau- 
dio Montagner, dipen- 
dente dei Monopoli di 
Stato, le ultime «ombre» 
che la sera della tragedia 
raggiunsero la Cavallosa 
a bordo di una Peugeot 
scura. A fine serata il 
procuratore Cuva, dopo 
avere interrogato a lun- 
go i due giovani, annun- 
cia che il cerchio si è 
chiuso: «l'indagine è con- 
clusa», dice incrociando 
i giornalisti. Insieme al- 
la certezza del magistra- 
to dall'indagine filtrano 
tre nomi: Paolo Furlan, 
Roberto Bertocco e Gian- 
ni Mastarone. Non vi sa- 


rebbero più dubbi: loro 
tre avrebbero material- 
mente sollevato e getta- 
to giù dal cavalcavia il 
sasso che uccise Letizia 
Berdini. 

A un mese e un giorno 
dalla tragedia gli attori 
ritardatari entrano final- 
mente a completare il 
cerchio di noia e morte, 
aripetere davanti al ma- 
gistrato gli istanti fatali 
di quella sera. Lassù alle 
otto di sera del 27 dicem- 
bre erano in dodici. Sei a 
tirare sassi, sei a guarda- 
re, fare il tifo, forse 
scommettere. E questi 
due ultimi arrivati al co- 
spetto del procuratore 
Aldo Cuva? 

Facevano parte dell'al- 
legra brigata sulla Peuge- 
ot scura, quella su cui 
viaggiavano anche Gian- 
ni Mastarone (senza pa- 
tente, costretto a farsi 


Ricostruiti gli ultimi istanti 


della tragedia: furonoin tre 


alanciare il masso della morte 


(Paolo Furlan, Bertocco, Mastarone) 


scorazzare dagli amici, 
già arrestato) e il fanto- 
matico «nono uomo». 
Francesco Lauria, 24 
anni, stava al volante di 
quella macchina compra- 
ta a rate. Michele Faiel- 
la, 22 anni, dietro. Sono 
tutti e due originari del 
Meridione (della provin- 
cia di Potenza il primo, 
di quella di Foggia il se- 
condo) là dove le indagi- 
ni erano state dirottate 


ERA FINITO IN CARCERE NEL ’93 PER UNA STORIA DI TANGENTI 


Assolto il ministro Burlando 


L’ex sindaco di Genova chiede 100 milioni per l’ingiusta detenzione 


RISALE AL 1983 


GENOVA — Ieri mattina 
il giudice per l'udienza 

reliminare Carlo Barile 

{a deciso di scagionare 
completamente Claudio 
Burlando, attuale mini- 
stro dei Trasporti, 
dall'accusa di truffa e di 
abuso di ufficio. 

La prima per non aver 
commesso il fatto, la se- 
conda perchè il fatto 
non sussiste. Le vicende 
in questione riguardano 
la costruzione di un sot- 
topasso al tempo delle 
Golombiane, le celebra- 
zioni del cinquecentena- 
rio della scoperta 
dell'America. 

Nel maggio del ‘93, in 
pieno periodo di Tangen- 
topoli con pubblici am- 
ministratori già all'epo- 
ca molto chiacchierati e 
per i quali si sarebbe suc- 
cessivamente dimostra- 
ta una responsabilità, 
Burlando era sindaco 
(Pds) di Genova e fece 
scalpore che proprio lui 
fosse l'unico sindaco ita- 
liano a finire in carcere 
durante il suo mandato. 
A deciderne gli arresti 
furono i pubblici mini- 
steri Mario Morisani e 
Valeria Fazio. L'attuale 
ministro dovette trascor- 
rere quindici giorni di re- 
clusione prima che gli 
venissero concessi gli ar- 
resti domiciliari. 

Furono gli stessi pm 
che nelle successive fasi 
del procedimento chiese- 
ro l'archiviazione per il 
reato di truffa mentre il 
gip Fucigna li obbligò a 
un'imputazione «coatta» 
anche per quest'ultimo 
reato. La sentenza di ieri 
sembra mettere la paro- 
la fine ad una vicenda 
processuale che avrebbe 

iotuto compromettere 

a carriera politica di 
Burlando. 


Quarantadue anni, in- 
gegnere elettronico, fi- 
glio e nipote di «camal- 
li», gli scaricatori che 
hanno sempre avuto un 
ruolo importante nel por- 
to di Genova, Claudio 
Burlando all'epoca dei 
fatti contestati era di- 
ventato vicesindaco del 
capoluogo ligure dopo es- 
sersi diviso per anni fra 
l'impegno all'interno 
dell'organizzazione del 
Pds e il suo lavoro all'El- 
sag, azienda all'avan- 
guardia nel settore 
dell'automazione. 

A difendere l'attuale 
ministro era un afferma- 
to avvocato, quel Gian 
Maria Flick che di lì a 
pochi mesi sarebbe di- 
ventato suo collega 
all'interno del gabinetto 
Prodi. Gli attuali difenso- 
ri di Burlando hanno in- 
sistito per il rito abbre- 
viato rinunciando alla 
schermaglia processuale 
in quanto convinti che 
le. prove acquisite dal 
pubblico ministero fosse- 
ro già sufficienti per sca- 
gionare il proprio clien- 
te. I fatti hanno dato lo- 
ro ragione. Anche il lega- 
le del Comune di Geno- 
va, costituitosi parte ci- 
vile, si era espresso affin- 
chè non si procedesse 
nei confronti degli impu- 
tati. 

Un'ultima risposta si 
attende Claudio Burlan- 
do dalla giustizia: se gli 
verranno riconosciuti 
quei cento milioni di ri- 
sarcimento chiesti per il- 
legittima detenzione, A 
decidere sarà la Corte 
d'Appello, ma già il tri- 
bunale del riesame si è 
espresso favorevolmen- 
te. 

R.F. 


«Come torturare 
un sovversivo»: 
manuale della Cia 


ROMA — «Manuale di addestramento allo sfrut- 
tamento delle risorse umane»: sotto questo titolo 
la Gia nell'83 ha raccolto i suoi consigli su come 
condurre un interrogatorio sottoponendo i sospet- 
ti a una serie di torture psicologiche per fiaccar- 
ne la volontà e ottenere una confessione. Il ma- 
nuale, datato 1983 e finora segreto, è stato declas- 
sificato dalla Cia su richiesta del quotidiano The 
Sun di Baltimora, in base alla legge sulla libertà 
d'informazione, che garantisce alla stampa l'ac- 
cesso a determinati documenti governativi. 

Secondo gli estratti del libro pubblicati dal gior- 
nale, la Cia suggeriva diverse pratiche. Ad esem- 
pio, tenere le persone sottoposte a interrogatorio 
completamente nude e con gli occhi bendati; op- 
pure privarle a lungo del cibo e del sonno; o anco- 
ra tenere la loro attenzione desta con continue 
domande per molte ore. Non sono esclusi come 
mezzi estremi nemmeno la minaccia, il dolore, 
l'ipnosi, la somministrazione di droghe. Simili 
metodi, avverte però il manuale, vanno usati 
quando si devono esaminare sospetti addestrati a 
resistere a interrogatori non coercitivi. 

Analoghi sistemi sono citati anche in un altro li- 
bretto della Cia, Interrogatori Kubark di contro- 
spionaggio», datato 1963 e pure ottenuto: dal quo- 
tidiano 

The Sun aveva richiesto i documenti nell'ambi- 
to di un'inchiesta che sta conducendo sull'inter- 
vento segreto della Cia negli ‘80 in Honduras, a 
fianco del regime militare per la repressione 
dell'opposizione politica. All'epoca l'Honduras 
era un Paese chiave nella strategia dell'ammini- 
straione Reagan per rovesciare il governo sandini- 
sta del confinante Nicaragua. Secondo il giornale, 
i metodi di tortura descritti nel manuale sono 
identici a quelli usati contro i dissidenti dal batta- 
glione 316, l'unità speciale dell'esercito dell'Hon- 
duras che faceva da polizia politica sequestrando 
e anche assassinando gli oppositori. 


nelle ultime ore perché 
gli inquirenti avevano 
annusato la fuga presso 
amici compiacenti. Ma 
tutti e due vivono qui, in 
questo triangolo di neb- 
bie che unisce Tortona, 
Alessandria e Pavia. 
Francesco abita a Casei 
Gerola, in provincia di 
Pavia, fa l'operaio e divi- 
de la fatica con Gianni 
Mastarone. Michele, an- 
che lui amico di Gianni, 


A BRESCIA 
Le accuse 
aPreviti: 

i magistrati 
in conclave 


BRESCIA — I giudici del- 
la seconda sezione pena- 
le del tribunale di Bre- 
scia sono riuniti da ieri 
mattina in camera di 
consiglio per la sentenza 
del processo a carico 
dell'ex ministro della Di- 
fesa Cesare Previti, di 
Paolo Berlusconi e degli 
ex ispettori ministeriali 
Ugo Dinacci e Domenico 
De Biase, accusati di con- 
cussione per avere orga- 
nizzato un complotto al 
fine di costringere Anto- 
nio Di Pietro a dare le di- 
missioni dalla Magistra- 
tura. Il processo, inizia- 
to il 23 settembre 
dell'anno scorso e dura- 
to complessivamente 27 
‘udienze, è quindi giunto 
alla fine. SCRL 
Nell'udienza di ieri nè 
il Pm Raimondo Giustoz- 
zi nè gli avvocati difen- 
sori sono intervenuti per 
le repliche. Nessuno de- 
gli imputati, inoltre, si è 
presentato per una di- 
hiarazione spontanea. 
L'udienza è quindi dura- 
ta pochi minuti. Secondo 
Rnano si è appreso i giu- 
ici hanno prenotato un 


a 


» 


visione di rimanere in 
camera di consiglio alme- 
no per due giorni. 

a era inizia- 
to il 23 settembre scor- 
so. Dopo poche udienze 
c'è stato il primo colpo 
di scena, Il Pm Fabio Sa- 
lamone è infatti stato so- 
stituito dalla Procura Ge- 
nerale di Brescia che ha 
ravvisato nel suo com- 
portamento, nel corso 
delle indagini prelimina- 
ri, una «inimicizia gra- 
ve» nei confronti di Di 
Pietro.Il 20 gennaio scor- 
so il Pm Raimondo Giu- 
stozzi ha chiesto l'assolu- 
zione per tutti i impu- 
tati perchè il fatto non 
sussiste. 


sta a Voghera, che in 
questo atlante di geogra- 
fie lillipuziane è proprio 
dietro l'angolo. Cuva è 
arrivato a loro inseren- 
do gli ultimi tasselli del 
mosaico. Ha rovistato 
nella vita di Gianni Ma- 
starone, ha scoperto 
un'ex fiamma, l'ha inter- 
rogata, è riuscito a farla 
parlare. Francesco e Mi- 
chele fanno parte anche 
loro dei Franco, dei San- 
dro, delle Loredane che 
ingannano il tempo fra 
birre e videogiochi e un 
giorno trovano qualcosa 
di più divertente: otto 
sassi belli lisci da lancia- 
re nel buio, e. chi fa cen- 
tro vince. 

Li hanno rintracciati 
in un lunedì sbiancato 
dall'alta ‘pressione, un 
mese e un giorno dopo il 
centro che cambierà a 
tutti la vita. Sotto il ca- 


valcavia della Cavallosa 
c'è un mazzo di rose or- 
‘mai vecchio. 

Mister X, la «mente» 
della banda che in que- 
sti giorni si è pensato 
fosse nascosto in Sicilia, 
potrebbe essere forse il 
dipendente dei Monopo- 
li preso ieri. Certo, 
chiunque sia, chiamarlo 
«mente» è fargli onore. 
«Gi vogliono le otto teste 
vuote che abbiamo mes- 
so in carcere per fare a 
mala pena questo mezzo 
cervello in fuga», si la- 
scia scappare il procura- 
tore Aldo Cuva. Se però 
quel mezzo cervello ha 
davvero alle spalle la 
malavita trapiantata dal 
Sud nell'Alessandrino, al- 
lora è comprensibile che 
possa far paura, così ten- 
ta di chiudere le bocche 
dei compagni di «gioco». 

1g. 


i INBREVE____M 
«Tiseiseparata? 
Non avrai i mobili, 
te librucio tutti» 


BARLETTA — Pur di non dare i mobili alla mo- 
glie dalla quale si è da poco separarto, un uomo 
di 41 anni di Barletta ha appiccato il fuoco alla 
propria abitazione, alla periferia della città. L'uo- 
mo, che ha due figlie e dalla separazione vive so- 
lo, ha cercato con il fuoco di distruggere i mobili 
che avrebbe dovuto consegnare alla moglie ed è 
stato arrestato con l'accusa di incendio’ doloso. 
Primi ad intervenire sono stati agenti di polizia 
avvertiti da una segnalazione fatta da vicini di ca- 
sa, I vigili del fuoco hanno poi spento l'incendio 
‘prima che questo potesse provocare danni gravi: 
nell’ appartamento erano infatti due bombole pie- 
ne di gas. Nelle operazioni di spegnimento lo sta- 
bile è stato evacuato. 


Esplode natante con 23 clandestini 
diretti dall’Albania verso la Puglia 


TIRANA — Un'imbarcazione che trasportava 23 
clandestini, partita dal porto meridionale di Valona 
in Albania e diretta verso la Puglia, è esplosa l'altra 
sera in acque albanesi. Due persone sono rimaste 
uccise, altre cinque risultano disperse. Lo hanno re- 
so noto fonti di polizia. In zona sono in corso ricer- 
che per tentare di individuare i naufraghi. L'esplo- 
sione sarebbe stata provocata dalle taniche di car- 
burante che il natante aveva a bordo, da utilizzare 
come scorta per il viaggio di ritorno dall'Italia. 


Programmatore incendia scuola 
ma non sa poi spiegarsi il perché 
‘TERAMO — Ha appiccato un incendio a una 
scuola elementare di Teramo e agli agenti della 
questura che l'hanno poco dopo arrestato non ha 
saputo dare alcuna giustificazione. Protagonista 
dell'episodio uno studente di 17 anni iscritto al 
quarto anno di un istituto per programmatori. E’ 
accusato di incendio doloso aggravato e interru- 
zione di pubblico servizio. E' stato trasferitoalla 
casa di prima accoglienza dell'Aquila. 


Extracomunitario conl’auto rubata 
investe e uccide giovane in moto 


MANTOVA — Un ventiduenne, Simone Renofio, 
è stato investito e ucciso da un extracomunitario. 
Costui aveva appena rubato un'auto quando è sta- 
to intercettato dalla polizia. Si è dato alla fuga, 
ma una ‘volante’ è riuscita e mettersi di traverso 
sulla strada per bloccarlo. Per evitare la macchi- 
na l'extracominitario ha investito il giovane che 
stava transitando in sella al suo scooter. L'extra- 
comunitario è stato raggiunto e fermato. 


Pavia, un nibbio lo perseguita 
e Sandro non può uscire di casa 


PAVIA — Un bambino di 7 anni di un: comune al- 
le porte di Pavia, Alessio Ragni, da alcuni giorni 
non può uscire di casa o affacciarsi a una finestra 
perchè è perseguitato da un nibbio. Il ‘persecuto- 
re’ ha una apertura alare di quasi un metro e 
mezzo. L'animale è ospite della vicina oasi natu- 
ralistica di Sant'Alessio. Per consentirgli di anda- 
re a scuola, i genitori di Alessandro sono stati co- 
stretti a farlo salire in auto all'interno del box. 


LA RICHIESTA DELLA PROCURA DI CALTANISSETTA 


«Processate Salamone» 


I legami con'il fratello imprenditore - Il giudice: «Accuse ingiuste» 


L’EX GIUDICE IN AULA 


CALTANISSETTA — Fa- 
bio Salamone, il sostituto 
di Brescia che ha indaga- 


poli siciliana, per la quale 
è ora in corso un proces- 
so, nel corso del quale 


bergo cittadino in pre- 


Condannato Bossi 

dai giudici monzesi 

Diffamò Di Pietro 
bee, Senatur disse 


che l'ex Pm 
«lavorava 


contro la Lega» 


MONZA — Il tribunale di Monza ha condannato 
jeri Umberto Bossi a un milione e mezzo di mul- 
ta, 50 milioni di lire di risarcimento dei danni e 
10 milioni di lire di riparazione pecuniaria per 
diffamazione a mezzo stampa, assolvendo invece 
la redattrice del Giornale Enza Cusmai e il diret- 
tore del quotidiano, Vittorio Feltri, quest'ultimo 
accusato di omesso controllo. A presentare la de- 
nuncia era stato Antonio Di Pietro, che ieri si è 
presentato al tribunale di Monza. 

La vicenda era relativa ad un articolo pubblica- 
to dal quotidiano il 17 dicembre 1995 con la cro- 
naca di un comizio del segretario federale della 
Lega Nord. L' articolo riportava, fra l'altro, una 
frase pronunciata da Bossi: «Regaleremo a Di Pie- 
tro una valigia di cartone perchè fa rima con ter- 
rone». Nello stesso comizio Bossi aveva accusato 
Di Pietro di avere lavorato «contro la Lega». 

«Oggi si è affermato il principio che sostenere 
che Di Pietro ha fatto indagini a fini politici costi- 
tuisce reato» — ha commentato il legale di Anto- 
nio Di Pietro, l'avvocato Massimo Dinoia., Di Pie- 
tro, sentito dai giudici, ha dichiarato che la vicen- 
da che ha originato le accuse era relativa al pro- 
cesso Enimont. nel quale Bossi e Alessandro Pa- 
telli, già segretario amministrativo della Lega, so- 
no stati condannati. 


to su Antonio Di Pietro, 
otrebbe comparire a giu- 
izio davanti al tribunale 
di Caltanissetta per ri- 
spondere di un tentativo 
concussione. La Procù- 
ra della repubblica diret- 
ta da Giovanni Tinebra, 
dopo una lunga indagine, 
sarebbe orientata, secon- 
do indiscrezioni, a formu- 
lare questo capo di impu- 
tazione, sul quale il Gip 
verrebbe chiamato a deci- 
dere. Spetta ai sostituti 
procuratori Fernando Asa- 
to e Salvatore Leopardi 
assumere una decisione, 
dopo avere già ascoltato 1 
vari protagonisti della vi- 
cenda. I fatti risalgono al 
periodo in cui Fabio Sala- 
mone era giudice ad Agri- 
ento, una città nella qua- 
(e suo fratello Filippo era 
comproprietario di Impre- 
sem, una delle maggiori 
aziende di costruzione si- 
ciliana. 

L'ipotesi attorno alla 
quale i magistrati di Cal- 
tanissetta hanno lavorato 
è che il magistrato Sala- 
mone abbia esercitato in 
qualche modo indebite 
pressioni sull'informazio- 
ne locale per impedire 
quella che, a sua avviso, 


. costituiva una campagna 


di stampa diffamatoria 
nei confronti del fratello 
imprenditore. Del resto Fi- 
lippo Salamone stesso, 

settembre del 1965, 
nel corso di una conferen- 
za stampa, lamentò di es- 
sere stato indicato in alcu- 
ni servizi giornalistici co- 
me «vicino» alla cosca del 
boss Giuseppe Madonia, 
mentre oggetto di quell'in- 
dagine, aggiunse l'impren- 
ditore, era stato un suo 
omonimo. L'ingegnere, 
inoltre, venne arrestato 
dalla magistratura di Pa- 
lermo, nel corso di un‘ in- 
chiesta su una Tangento- 


l'imputato ha ammesso di 
avere «unto le ruote» per 
ottenere appalti. È 
d intrecciare ancora 
di più i percorsi Di Pie- 
tro-Fabio-Filippo Salamo- 
ne contribuisce anche il 
fatto che le prime «carte» 
sulle tangenti versate 
dall'Impresem vennero 
Sa dal pool Mani 
pulite di Milano che le ri- 
‘mise, proprio attraverso 
Antonio Di Pietro, per 
competenza territoriale 
alla Procura della repub- 
blica di Palermo. Un dato, 
esto, che l'ex ministro 
lei Lavori pubblici non 
ha mancato di sottolinea- 
re durante il suo «duello» 
IEiEOo con il collega 
i Brescia. Fabio Salamo- 
ne lasciò spontaneamente 
la sede agrigentina, dove 
era magistrato di punta, 
Jer la posizione del fratel- 
‘0, al ruolo dell'ingegnere 
sempre più preminente 
nella vita economica loca- 
le, che faceva circolare 
ipotesi tutt'dltro che bene- 
vole nei suoi confronti. ! 
«venticelli» che spirano 
costantemente nella città 
natale di Luigi Pirandello 
sussurravano di un sodali” 
zio tra i due fratelli, col 
il magistrato impegnato 4 
tutelare, in sede giudizia” 
ria, gli interessi dell'Im- 
presem, Proprio per t4° 
gliare alle radici queste di 
cerie, il magistrato chies© 
ed ottenne dal Csm il tra: 
sferimento a Brescia. 16; 
‘ha reagito con rabbia di 
notizia della richiesta È 
rinvio a giudizio, «rige!” 


suo stupore per la concl ch 
sione delle indagini preti 
Hina RE e sopI: da dI 

to dopo l’interroga! ni 
Teso alla procura di Caltà. 
nissetta nel luglio 3 
SO). ‘Rino Farnet! 


Martedì 28 gennaio 1997 


Interni / Cronache 


LA GUERRA DEL LATTE / SPIRAGLIO D'INTESA NELLE TRATTATIVE CONIL GOVERNO 


Multe a rate e un'inchiesta 


Giovedì il ddl con gli aiuti agli allevatori - Il governo dice basta ai blocchi ma la protesta continua 


ROMA — Gli allevatori 
«autonomi» sono soddi- 
sfatti per l'imminente 
istituzione di una com- 
missione d'inchiesta go- 
vernativa, i sindacati si 
dichiarano disponibili a 
pagare una quota (dal 10 
al 25 per cento) delle 
multe, qualsiasi accordo 
rimane comunque sub 
ludice: spetterà infatti 
all'Unione Europea, tito- 
lare dei crediti, «ratifica- 
re» le trattative italiane. 

E' questo il quadro 
provvisorio dei risultati 
di una giornata di tratti- 
ve fra governo, organiz- 
zazioni di categoria e al- 
levatori autonomi. Gio- 
vedi prossimo il governo 
varerà un disegno di leg- 
ge contenente provvediì- 
menti tecnici in favore 
del settore (mutui agevo- 
lati inferiori al 3 per cen- 
to, contributi alle perdi- 
te di reddito, premi per 
l'abbattimento di capi, 
assegnazione ai giovani 
delle quote dismesse). 
Nel ddl dovrebbe rientra- 
re anche la costituzione 
della commissione d'in- 
chiesta. Si fa strada infi- 
ne la necessità di una 
nuova legge di riforma 
del settore, per la quale i 
sindacati chiedono tem- 
pi rapidi - la corsia prefe- 


t 


Circondata dall’affetto dei 
suoi cari si è spenta 


Maria Teresa 
Mezghez — 
ved, Rossoni 


‘ Ne danno il triste annuncio 
la figlia SUSANNA con 
MARINO, il figlio VITTO- 
RIO con ANNAMARIA, i 
nipoti e i parenti tutti. . 

T funerali seguiranno glove- 
di 30 alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Salutano la loro cara 


nonna Teresa 


i nipoti ERIKA, ROSSEL- 
LA, ROSALBA, RICCAR- 
DO, ROBERTO e la picco- 
la MARTINA. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipano al dolore la | 


consuocera VINCENZA 
con SILVANA, FABIO, 
CINZIA, CHIARA. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Vicino a ERIKA per la per- 
dita di 


nonna Teresa 


- MARINO 
Trieste, 28 gennaio 1997 


T 


Domenica 26 si è spento il 
caro papà 


Angelo Debernardi 


Lo annuncia con dolore la 
figlia DINA, gli amati nipo- 
ti MARCO e LORENZO 
FILIPAZ, MAURO, OLI- 
VA, le famiglie DEBER- 
NARDI con la cognata LU- 
CIANA, il nipote GIOR- 


GIO, ANGELIKA e paren-. 


ti tutti. 

I funerali partiranno merco- 
ledì 29, alle ore 12.20, da 
via Costalunga per la chie- 
sa di Cattinara. 


Trieste, 28 gennaio 1997 
TT e 


M. VITTORIA e MANLIO 
ARE con JOLE e MARIO, 
LAURA e NICOLA parte- 
cipano affettuosamente al 
dolore di MAURIZIO e 
DANIELA e di tutti i fami- 
liari per la scomparsa della 
cara 


Rina Barbuti 
in Segarich 


Sassari, 28 gennaio 1997 


Nell’anniversario della mor- 
te dei dipendenti della Rai 
caduti a Mostar la Slc 
CGIL di Trieste ricorda 


Marco Luchetta 
Alessandro Ota 
Dario D'Angelo 


Trieste, 28 gennaio 1997 


renziale - in Parlamen- 
to. 

«Alcuni piccoli passi 
in avanti»: alla fine di 
un pomeriggio fitto di 
confronti fra governo e 
produttori di latte, le or- 
ganizzazioni agricole - 
Confagricoltura, Cia e 
Goldiretti - hanno defini- 
to così l'esito dei collo- 
qui. 

I sindacati hanno in- 


scalo di Linate, 


ci 
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Improvvisamente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Virginia Giurissevich 
ved. Tagliapietra 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio DARIO, la 
nuora ARGIA, le nipotine 
NICOLE e GIULIA e pa- 
renti tutti. 

T funerali seguiranno mer- 
coledì 29 corrente alle ore 
10.40 dalla Cappella di 
Via Costalunga per la chie- 
sa del cimitero; 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Cara 

Virginia 
sarai nostri 
cuori. 


-Tuo fratello PAOLO e 
CATERINA 


sempre nei 


| Trieste, 28 gennaio 1997 


Ricordandola per sempre 
partecipano al dolore la so- 
rella NATALIA e il mari- 
to FRANCESCO con i ni- 
poti ROBERTO, FRAN- 
CA. con il marito 
GIANPIETRO. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Sono vicini all'amico DA- 
RIO: GIORGIO e LIVIA 
CASSOTTA. 


Trieste, 28 gennaio 1997 
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E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ermanno Zucca 


Ne danno il triste annun- 
cio figlio, nipoti, MARIA, 
ANGELA e parenti. 

Un sentito grazie al perso- 
nale della casa di riposo 
"Nonna Adriana", alla dot- 
toressa CEO e al persona- 
le tutto della Patologia me- 
dica. 

I funerali avranno luogo 
venerdì 31 gennaio alle 
ore 9.40 alla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 28 gennaio 1997 
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Ludmilla Slapnik 
ved. Granduc 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio MARIO con la 
moglie BERNARDA, la 
nipote MIRIANA con il 
marito HENRIK e la proni- 
pote JASMINA. 

I funerali partiranno giove- 
dì 30, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalun- 
ga nella chiesa di San Giu- 
seppe. 


Bagnoli, 28 gennaio 1997 
sc SII 


ROMA -— Mancati guadagni, 
danni d'immagine, cancellazioni 
di voli e sconvolgimento dei pro- 
grammi aeroportuali: l'Alitalia 
presenta il conto ai produttori di 
latte. Con un esposto alla procu- 
ra della Repubblica di Milano la 
compagnia di bandiera ha avan- 
zato la pretesa di un risarcimen- 
to miliardario nei confronti de- 
gli allevatori che nei giorni scor- 
si hanno bloccato l'accesso allo 


«Con questa azione - si legge 
nell'esposto denuncia - l'Alitalia 
intende salvaguardare i propri 
interessi e tutelare la propria 


fatti accettato la propo- 
sta del ministro Pinto: 
pagare immediatamente 
una parte della multa 
(«sotto il 25 p.c. - dicono 
- speriamo intorno al 
10») e congelare il resto 
delle pendenze in attesa 
dei risultati della com- 
missione parlamentare 
d'inchiesta. 

Non altrettanto soddi- 
sfatti i comitati autono- 


la». 


t 


All’etàdi 95 anni se ne è an- 
data con il conforto della 
Fede la nostra affezionatissi- 
ma 


zia Gustina 
Augusta Ambrosich 
Ved. Lampe 


La ricorderanno sempre i 
nipoti LUCIANA con GIU- 
SEPPE; NIVES con MA- 
RIO; SERGIA ved. di EN- 
ZO; FABIO con FULVIA; 
GIORGIO. con. MIMMA 
unitamente ai pronipoti: 
FULVIO con ENRIQUE- 
TA; CLAUDIO con AN- 
NA e JACOPO; ADRIA- 
NA con PIETRO, FRAN- 
CESCA e GIOVANNI; 
GIAMPAOLO con ERI 
CA, ALICE e LISA; LU- 
CIA; FABIOLA con GIOR- 
GIO, STEFANO ed ENRI- 
CO; GIULIANA con EMI- 
DIO, MICHELE e MAR- 
TA; PAOLO con GA- 
BRIELLA, VALENTINA, 
MARCO e la piccola ELI- 
SA; IVO con TIZIANA e 
NICOL; FEDERICO. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 29 gennaio, alle ore 
12, dalla Cappella di via 
Costalunga per Ja chiesa 
del cimitero Sant'Anna, 
ove sarà celebrata Ja Santa 
Messa. 


Trieste-Milano, 
Città del Messico, 
28 gennaio 1997 
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E? deceduta 


Emma Sussech 
ved. Rota 


Lo annunciano con tristez- 
za la sorella BERTA, i pa- 
renti e la cara ANTONEL- 
LA. 

Un grazie particolare alla 
cugina EDDA JANNI TRA- 
CANELLA. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 29, ore 13.30, da via 
Costalunga. 

Trieste, 28 gennaio 1997 
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A tumulazione avvenuta di 


Natalia Ramani 
ved. Pecenca 


LUCIA ringrazia MARI- 
NA e colleghi, infermiere 
ANNA e SILVANA, perso- 
nale ITIS, sorella, cognato, 
nipoti. 

Trieste, 28 gennaio 1997 
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III ANNIVERSARIO 
Dario D'Angelo 


Con la tua grande voglia di 
Vivere e il tuo sorriso che 
ci è stato strappato, lascian- 
do dentro di noi un vuoto 
immenso di dolore, ti ricor- 
dano con infinito amore le 
tue GIANNA e NATALY. 


Trieste, 28 gennaio 1997 
[rt 


clientela, ponendo all'attenzione 
del viaggiatore che non intende 
più accettare supinamente fatti 
ed avvenimenti che la colpisco- 
no sia in termini economici che 
di immagine e che penalizzano 
pesantemente la propria cliente- 


Il blocco dell'accesso all'aero- 
porto di Linate aveva costretto 
la compagnia aerea a sopprime- 
re - nei giorni più caldi della pro- 
testa - tantissimi voli. Le conse- 
guenze furono economicamente 
disastrose: tantissimi disagi per 
i passeggeri, aerei in volo semi- 
vuoti, crescita esponenziale dei 


mi di allevatori, che ieri 
sono stati ricevuti da Ro- 
mano Prodi e dal mini- 
stro Pinto prima ancora 
della organizzazioni sin- 
dacali. Il portavoce dei 
comitati Robusti ha 
espresso giudizi positivi 
sull'istituzione di una 
commissione governati- 
va d'inchiesta, definita 
addirittura «una grossa 
vittoria» da Mauro Car- 
turani, leader degli alle- 


LA GUERRA DEL LATTE /L’ASSEDIO DI LINATE 
L'Alitalia chiede miliardi di danni 


costi e crollo verticale dei ricavi. 
In tutto il danno ammonterebbe 
a «svariati miliardi». Nell'espo- 
sto i responsabili dei danni ven- 
gono così descritti; «ignoti, sedi- 
centi aderenti ad associazioni di 
produttori di latte» che hanno 
«posto in essere comportamenti 
diretti a impedire o limitare l’ac- 
cesso allo scalo di Linate». 

E' la prima richiesta di risarci- 
mento danni. Altre ne potrebbe- 
To seguire nel prossimi giorni: in- 
torno a Linate perdite miliona- 
rie sono state subite da commer- 
cianti, benzinai e imprese. 


x 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


i Enrico Del Rovere 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, i figli 
ELIA e FABIO, unitamen- 
te a VITTORIA e SERE- 
NA, e agli adorati nipoti 
ENRICO, ANDREA, 
FRANCESCO e ANGE- 
LA, unitamente ai parenti 
tutti. 

Giovedì 30 alle ore 19 ci sa- 
Tà una cerimonia in memo- 
ria presso la Sinagoga. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipa al dolore famiglia 
CELEBRE. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Si associa al lutto dell’ami- 
co FABIO per la perdita 
del padre, la famiglia SCRI- 
GNI.. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipano al lutto le fami- 
glie D’ERRICO e CONSO- 


Trieste, 28 gennaio 1997 
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E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 
Maria Vigini 
Ved. Bura 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DUILIO, MARIUC- 
CIA e ROMANO, il gene- 
to, le nuore, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 29 corrente mese, alle 
ore 11.40, dalla Cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipano al lutto fami- 
glie RUDELLA. 

Trieste, 28 gennaio 1997 
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Il giorno 25 corrente si è 
spento 


Giovanni Bacci 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILVANA con i 
figli, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30. gennaio, alle ore 
12.20, da via Costalunga. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


| ERE I 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 


CAPITANO 


Carlo Capitanio 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


vatori di Latina. Ma sul 
problema di un paga- 
mento interlocutorio (s0- 
lo una parte) delle multe 
non v'è la stessa conver- 
genza espressa dai sinda- 
cati: «sì parla di rateizza- 
zione - dice Robusti - 
ma il problema non ver- 
te nel come pagarle, ma 
su chi lo deve fare». E' 
im questo senso, ha conti- 
nuato Robusti, che 
id'istituzione della com- 


M.G. 


21" x 
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Bo mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Iginio Bastiani 


Lo annunciano con infinito 
dolore la moglie SLAVI. 
CA, la figlia ALIDA, il ge- 
nero GIORGIO, l’adorata 
nipote MANUELA con il 
marito ROBERTO e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno merco- 
ledì, alle ore 9, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Al caro 
Gino 


le cugine NORMA, LUCI, 
BRUNA, AMALIA, PAO- 
LA. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Si associa famiglia FUCCI. 
Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipa al grave lutto la 
famiglia SEMEC, 

Trieste, 28 gennaio 1997 
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Il giorno:26 gennaio è spira- 
to nel Signore 


Aurelio Bortuzzo 


Lo annunciano la moglie 
MARIA coni figli don AN- 
TONIO, GIOVANNI, GIU- 
SEPPE, CARLO e LUIGI, 
le nuore e 1 Nipoti. 

I funerali avranno luogo 
nella chiesa di S. Luigi gio- 
vedì 30 gennaio, alle ore 
CHES 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipano al lutto i nipoti 
LUCIANO, DARIO, GIOR- 
GIO e famiglie. 

Trieste, 28 S©Nnaio 1997 
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Il giorno 26 Sennaio 1997 
Emilio Nardelli 


si è spento Serenamente. 
Ne dune irolonia lan 
nuncio le SOrelle AURE- 
LIA, MATILDE e LAU- 
RETTA, il cognato MA- 
RIO, i nipoti € pronipoti. 
Il funerale Partirà da via 
Costalunga Slovedì 30 gen- 
naio 1997 alle ore 9.40, 


Trieste, 28 ®nnaio 1997 


[_ e —_ 
I familiari di 
Giorgio Rizzo 


ringraziano Commossi tutte 
quelle gentili persone chie 
hanno partecipato al loro 
dolore, gli artiglieri della 
sezione BRANDOLIN e il 
generale RICCARDO BA- 
SILE. 


7 
Trieste, 28 gennaio 1997 


El 


missione è solo uno dei 
contributi per superare 
il problema delle quote 
latte, ma non è di per sè 
risolutiva». Una strate- 
gia che potrebbe rifiuta- 
Te qualsiasi accordo è 
stata infine minacciata 
dall'avvocato Diego Com- 
ba che affianca i produt- 
tori che da 12 giorni «as- 
sediano» l'area intorno 
all'aeroporto di Linate: 
«faremo ricorso alla com- 
missione Ue - ha detto 
Combi - quindi alla cor- 
te di Giustizia europea e 
chiederemo la condanna 
al pagamento dei danni 
per il governo italiano». 

Futuro presidente del- 
la commissione d'inchie- 
sta potrebbe essere Nata- 
lino Lecca, attualmente 
direttore del centro di re- 
pressione delle frodi co- 
munitarie della Guardia 
di Finanza. 

E anche ieri, gli agri- 
coltori che da giorni as- 
sediano mezza Italia ieri 
sono rimasti al loro po- 
sto. Da nord a sud sono 
infatti un migliaio i trat- 
tori schierati ai margini 
di una decina di impor- 
tanti snodi stradali e nel- 
le vicinanze degli aero- 
porti di Milano, Venezia, 
Torino e Verona. Insom- 
ma, i produttori di latte 
non mollano. 


-—_—__—_——__rem__t 


t 


E° mancata ai suoi cari 


Rosa Cecutin 
in Umer 


La piangono i figli CAR- 
LO, MARIA, ROMEO, 
nuore, genero, nipoti, proni- 
poti. 

Un sentito grazie a LILIA- 
NA e SELMA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 11 da Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 28 gennaio 1997 


Sono vicini il fratello BER- 
TO, la cognata con la fami- 
glia. 


Muggia, 28 gennaio 1997 


Si associano le famiglie 
STRAIN, TOSTO, OPA- 
RA. 


Muggia, 28 gennaio 1997 


Partecipa al lutto la Compa- 
gnia BELLEZZE NATU- 
RALI. 


Muggia, 28 gennaio 1997 


Shi 


Se ne è andata in Cielo 


Giuseppina Steffani 
ved. Orfanò 


La ricorderanno sempre i fi- 
gli, i nipoti, nuora, generi e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno, mer- 
coledì 29, da via Costalun- 
ga, alle ore 9.30. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Ciao 
nonna Pina 


Ti ricorderò sempre. 
- NADIA 


Trieste, 28 gennaio 1997 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Lorenzo Bossi 


Ne danno l’annuncio il fi- 
glio SEVERINO con la mo- 
glie LUCIANA, nipote 
DIEGO con DANIELA e 
la figlia SARA, genero RE- 
MIGIO, sorella MARIA, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle 9, da via Costalun- 
ga per il cimitero di Mug- 
gia... 

Muggia, 28 gennaio 1997 


V ANNIVERSARIO 


Maria Fatma 
Pittoni 
ved. Cobaldi 


La nipote JOLE la ricorda 
con tanto affetto e rimpian- 
to. 


Trieste, 28 gennaio 1997 
Dc‘ TI (000 


t 


Guido Cochelli 


non è più con noi. 

Lo annunciano con grande 
dolore MANUELA 
CHIARA e PAOLA, la 
mamma PINA, DANIELA 
con GIANNI e VALENTI- 
NA, la suocera MARINA 
con DANIELA e CLAU- 
DIO con tutti i parenti. 


con 


La famiglia ringrazia la dot- 
toressa ALESSANDRA RI- 
GONI e tutti i medici che 
si sono prodigati per Lui. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30 corrente alle ore 
11.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Gli zii NORETTA e DO- 
NATO ricorderanno sem- 
pre il caro 


Guido 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Sono vicini a MANUELA i 
titolari e i dipendenti della 
ditta SAPIENZA e PON- 
TEI 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Vicine a mamma PINA e 
familiari, le amiche: MA- 
RIA, CLAUDIA, LICIA, 
TINA, ROMANA. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Ciao 


Guido 
non ti dimenticheremo: 
CARLO, CRISTINA, 


ALESSANDRO, VALEN- 
TINA. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipano al dolore GIU- 
DITTA, GIANGALEAZ- 
ZO, FRANCO e famiglie. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Ti ricorderemo con tanto af- 
fetto: LILIANA, BRUNO, 
PATRIZIA, WILLY. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


ALBINA, GIANCARLO, 
CKRISTEL, ANNAMA- 
RIA, DANIELA partecipa- 
no al dolore di MANUELA 
e familiari per la perdita 


*del marito e padre 


Guido Cochelli 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Affettuosamente vicine fa- 
miglie PONIZ-GIULIANI. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Profondamente addolorati 
partecipano zii e cugini BA- 
OLINI, ZELESNICAR, 
NADALUTTI, DE BASEG- 
GIO, CERRETTI e DOLEJ- 
ST. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Ciao 
Guido 


ti ricorderemo sempre: 
CONCI, LICIA e famiglie. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipano BRADA- 
SCHIA FRANCESCA, 
FULVIO, SERENA; AL- 
FONSI ENRICO, ELDA. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


EUROSPITAL Spa parteci- 
pa al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Guido Cochelli 


per lunghi anni stimato col- 
laboratore della società e 
carissimo collega. 

Trieste, 28. gennaio 1997 
_——_—_n11____=ro__os] 


Domani, 29 gennaio, verrà 
celebrata una Santa Messa 
nella chiesa Sant'Antonio 
Vecchio alle ore 9, in ricor- 
do di 


Romano Trani 


sempre Vivo nel cuore dei 
suoi cari. 

Trieste, 28 gennaio 1997 
e ei 


cp 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia ci ha lasciati im- 


‘provvisamente 


Mansueto Tracanzan 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta i fi- 
gli GUIDO e LUISA, la 
nuora LIDIA, il genero 
GIORGIO, la sorella TE- 
RESA, i nipoti FABIO con 
ALESSANDRA, CRISTI- 
NA con CLAUDIO, ENRI- 


CO. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Ciao 
nonno bis 


- MARCO, ILARIA, AN- 
DREA 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipa al lutto la fami- 
glia BLESSANO. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipano addolorati: AN- 
NAMARIA e NEVIO con 


, SANDRO, RITA, PIERPA- 


OLO, TIZIANA e CATE- 
RINA. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Il direttore unitamente al 
personale medico e parame- 
dico della Clinica ginecolo- 
gica e ostetrica partecipa al 
lutto del dottor GUIDO 
TRACANZAN per la perdi- 
ta del padre. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


AP 


Serenamente è ‘mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Concetta Vesnaver 
da Montona 


Ne danno il triste annuncio 
la nuora VANDA, le nipoti 
CINZIA e DANIELA con 


.ALBERTO e LUCA, la so- 


rella SILVIA, il fratello 
ARMANDO, le cognate e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno, 
mercoledì, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Si associano ELSA, STE- 
FANO, LILIANA e FEDE- 
RICO. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


t 


E° mancato ai suoi cari 


Franco Derossi 
(Gambal) 


Ne danno l’annuncio la fi- 
glia LISA con DENIS, la 
sorella LICIA, il nipote 
FRANCO e famiglia, paren- 
ti tutti, 
La salma sarà esposta do- 
mani, alle 12, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 
I funerali avranno luogo sa- 
bato alle 12.30 nel cimitero 
di Muggia. 
Muggia, 28 gennaio 1997 
i 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

| Emesto Filiputti 
ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata venerdì 31 gennaio 


alle ore 18.45 nella chiesa 
di Borgo S. Sergio. 


Trieste, 28 gennaio 1997 
i 


28.1.1996 28.1.1997 
Ottone Sponza 


E sembra ieri, con grande 
amore 


Tua moglie 
con i figli 
e nipotine 
Trieste, 28 gennaio 1997 
REDINI III II 


Il Piccolo [5] 


t 


Il giorno 21 gennaio è man- 


cato il nostro amatissimo 


DOTTOR 
Antonio Metelli 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
la moglie SILVANA, i figli 
LIDA con il marito PIE- 


*TRO BAXA, EURO con la 


moglie DOROTHY, gli af- 
fezionatissimi nipoti e i pa- 


renti tutti. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Affettuosamente con EU- 
RO: SEVERINO ZANNE- 
RINI, GIORGIO ZANUT- 
TIN, LILIANA ULESSI, 
GIORGIO BLASCO, LU- 
CIANO FAVRETTO, 
CLAUDIO GRISANCICH, 
GIORGIO RANNI. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Più che mai affettuosamen- 
te vicini alla famiglia ME- 
TELLI per la perdita del ca- 
ro 


Antonio 


gli amici FRANCO e MA- 
RIALIETA, LUISA e MA- 
RINO, GIGI e NEVA, GIU- 
LIANO e GIULIANA con 
TINA e MARCELLO LEN- 
GHI. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


t 


Improvvisamente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Giordano 
in Triolo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SANTI, figlie, ge- 
neri, nipoti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 29 gennaio alle 
ore 10 alla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Partecipano al dolore RO- 
BERTA e famiglia PAN- 
GHER. 


Trieste, 28 gennaio 1997 


Il personale medico e para- 
medico dell’Istituto di Cli- 
nica Urologica di Trieste si 
associa al dolore della se- 
gretaria MARIA TRIOLO 
per la scomparsa della 
mamma 


Giovanna Giordano 
Trieste, 28 gennaio 1997 


t 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


Gianfranco Zarcone 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, la sorella è i ni- 
poti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 28 gennaio, 
alle ore 13, nella chiesa par- 
rocchiale di Aurisina, muo- 
vendo alle ore 12.20 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore di Trieste. 


Trieste- Aurisina, 
28 gennaio 1997 
Cn 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Angela Budin 
ved. Colja 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, nuore, genero, nipo- 
ti, fratello e parenti tutti. 

Sî ringrazia la dottoressa 
MAGRO, dottor VERSA e 
tutto il personale medico e 
paramedico della casa di cu- 
Ta Pineta del Carso. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi, alle ore 12.45 dal Sana- 
torio di Aurisina per Sama- 
torza. 


Sgonico, 28 gennaio 1997 
_ _—z] 


Nel I anniversario di 


Giacomo Monass 


Ti ricorderemo sempre. 
ALDA ei 
tuoi cari 
Trieste, 28 gennaio 1997 
o nni 


Ga Il Piccolo 


Interni / Cronache 


Martedì 28 gennaio 1997 


VOLEVA SUICIDARSI, UN EXTRACOMUNITARIO L'HA IMPRIGIONATA IN UNA BARACCA | IL PAPA AI GIUDICI DELLA SACRA ROTA 


La salva per violentarla 


Trentunenne con problemi psichici ha trascorso quattro giorni legata assieme a un cane 


BOLOGNA — Soccorsa 
dopo aver tentato di to- 
gliersi la vita gettandosi 
da un ponte sul fiume 
Reno è stata rinchiusa 
in tuguri e stuprata dal 
suo «salvatore». 

L'hanno trovata nella 
baracca, distesa su una 
brandina arrugginita, 
con indosso solo una ma- 
glietta, una sedia e un 
vaso da notte, in un feto- 
re incredibile, pochi in- 
dumenti sporchi buttati 
qua e là, In quel tugurio 
trasformato in prigione, 
Cecilia (nome di fanta- 
sia), 31 anni, con qual- 
che problema psicologi- 
co ha trascorso quattro 
giorni legata assieme ad 
un cane con il suo «sal- 
vatore» Omari Jamal, un 
extracomunitario giorda- 
no di 33 anni, arrestato 
per sequestro di persona 
e violenza sessuale. L'uo- 
mo ha negato la violen- 
za e secondo il suo difen- 
sore, l'avvocato Marco 
Corsini, si trtterebbe «di 
un episodio penoso tra 
due derilitti». Il Gip Gior- 
gio Floridia ha convali- 


Dopo il salto nel vuoto che le ha 


provocato delle fratture, l'intervento 


del trentatreenne giordano, che 


dopo l’arresto nega tutto 


dato l'arresto ed emesso 
un ordine di custodia 
cautelare. Cecilia, anco- 
ra sotto choc e ricovera- 
ta all'ospedale Maggiore 
per un trauma cranico e 
fratture agli arti inferio- 
ri, è una giovane donna 
con una vita difficile ch 
enella zona, qualcuno de- 
finisce una sbandata. 
Spesso in giro con lo 
sguardo spento di chi va 
avanti a forza di. tran- 
quillanti e psicofarmaci. 

Lunedì scorso verso le 
20, stanca e depressa, 
forse imbottita di psico- 
farmaci si era gettata 
dal Pontelungo sul Re- 
no, a Borgo Panigale, 


MORIRONO 140 PERSONE 
Una brusca virata 
causò il disastro 
del «Moby Prince» 


LIVORNO — Il traghet- 
to Moby Prince, sul 
quale la sera del 10 
aprile 1991 morirono a 
Livorno 140 persone, 
entrò in collisione con 
la petroliera Agip 
Abruzzo .dopo aver 
compiuto un brusco 
cambiamento di rotta, 
con ogni probabilità 
addirittura durante un 
tentativo di rientrare 
in porto. Quella che fi- 
no ad ora era solo 
un'ipotesi, sostenuta 
soprattutto da alcune 
parti civili, è diventata 
un' acquisizione pro- 
cessuale in seguito ad 
una perizia affidata 
dal tribunale di Livor- 
no ad un esperto che 
ha analizzato un video 
amatoriale girato po- 
chi minuti dopo il disa- 
stro dalla terrazza di 
casa di un armatore li- 
vornese. La perizia è 
stata depositata lo 
scorso 24 gennaio e sa- 
rà esaminata in aula il 
prossimo 26 marzo. Le 
conclusioni cui è giun- 
to l' esperto nominato 
dal tribunale, l' inge- 
ger Roberto Cecatto 
della Rai, sono destina- 
te ad avvalorare la tesi 
che lo scenario della 
collisione sia stato del 
tutto diverso da quello 
ipotizzato nel corso 
dell’ inchiesta. Il peri- 
to, analizzando foto- 
gramma per fotogram- 
ma il video, è giunto a 
conclusioni analoghe a 
quelle - molto contesta- 
te in aula - cui era arri- 
vato un funzionario 
della Criminalpol, Ales- 
sandro Massari, secon- 
do il quale dal video 
emergeva che la petro- 
liera si trovava quella 
sera con la prua verso 
terra, e non viceversa, 
Una circostanza che 
renderebbe spiegabile 
la collisione solo ipotiz- 
zando che il Moby stes- 
se tornando indietro 
(forse in seguito ad un' 


esplosione a bordo, so- 
stenne Massari). 

Secondo l' ingegner 
Cecatto, nel video 
emerge la presenza in 
mare di «un oggetto 
omogeneo, allungato e 
solido». Ma, soprattut- 
to, le conclusioni dell 
esperto sottolineano 
che le fiamme e le 
esplosioni sul Moby 
«appaiono sempre die- 
tro all’ oggetto eviden- 
ziato dalle elaborazio- 
ni, che appare solido e 
opaco, e mai frapposti 
tra tale oggetto e la te- 
lecamera che riprende- 
va». L' «oggetto» è la 
petroliera e il fatto che 
il traghetto si trovasse 
dietro l' Agip, rispetto 
a chi filmò la scena da 
riva, ribalta lo scena- 
rio secondo il quale il 
Moby entrò in collisio- 
ne senza deviare dalla 
propria rotta rettilinea 
che doveva portarlo in 
Sardegna.  Ipotizzare 
che nel giro di 4-5 mi- 
nuti (tanto era il tem- 
po trascorso prima che 
la scena venisse filma- 
ta) il traghetto e la pe- 
troliera, incagliati, ab- 
biano compiuto insie- 
me una rotazione di 
circa 180 gradi, viene 
ritenuto pressochè im- 
possibile dagli esperti. 
Dalla perizia emerge 
anche la totale assen- 
za di nebbia, al punto 
che l' esperto ha potu- 
to annotare che nel fil- 
mato si scorge «il mare 
leggermente increspa- 
to da piccole onde, par- 
ticolarmente visibile 
durante i picchi lumi- 
nosi delle esplosioni). 
Ed anche un' altra peri- 
zia climatica deposita- 
ta lo scorso venerdì ad 
opera di due esperti 
dell' aeronautica mili- 
tare, afferma che nel 
mese di aprile, in quel- 
la zona, una visibilità 
inferiore ai 200 metri 
è rara: si presenta con 
una frequenza tra il 
2% e il 5%. 


una località all'estrema 
periferia di Bologna, do- 
ve risiede con i parenti. 
Secondo quanto ha rac- 
contato alla polizia, Ceci- 
lia dopo il salto nelle ac- 
que del fiume era finita 
sulla riva. 

Con gli abiti bagnati e 
sporchi, la ragazza stre- 
mata e in stato di choc e 
impossibilitata a muo- 
versi per le fratture ai 
piedi veniva trovata 
dall'extracomunitario. 

Omari Jamal, da 15 
anni in Italia, sempre da 
clandestino, che vive nel- 
la baracca sistemata sot- 
to il ponte lungo il fiu- 
me, non l'ha soccorsa su- 


bito, è tornato dopo qual- 
che ora con una carriola 
su cui l'ha caricata e tra- 
sportata fino al suo tugu- 
rio dove viveva da un pa- 
io di anni. L'ha adagiata 
sulla brandina dove lei è 
rimàsta segregata per 
quattro giorni in compa- 
gnia di un cane e del 
giordano. 

Venerdì notte alcuni 
giovani dei «Rangers» in 
servizio di perlustrazio- 
ne lungo il fiume hanno 
sentito un cane abbaiare 
ripetutamente, si sono 
avvicinati alla baracca e 
con un calcio hanno 
aperto la porta. 

All’interno, sulla bran- 
dina c'erano la donna e 
il giordano che ha cerca- 
to di fuggire ma è stato 
bloccato. 

La vittima con un'am- 
bulanza è stata traspor- 
tata al pronto soccorso 
dove i medici le hanno ri- 
scontrato anche due ver- 
tebre incrinate. 

Ai soccorritori la gio- 
vane donna ha detto che 
l'extracomunitario l'ave- 
va sottoposta a violenza 
sessuale. 


Sfugge ai carabinieri 
e muore schiantandosi 


BOLOGNA — Non si è 
fermato all' alt dei ca- 
rabinieri, ma ha accele- 
rato, finendo sulla cor- 
sia opposta con la pro- 
pria auto che si è scon- 
trata con un' altra vet- 
tura, ed è morto. 

E' successo l'altra 


notte sulla fondovalle 
Savena tra Loiano e 
Pianoro, sull’ Appenni- 
no bolognese. 

David Manzoni, bo- 
lognese di 26 anni - 


con vari precedenti 
per furto, detenzione e 
spaccio di stupefacen- 
ti, armi - ad un posto 
di blocco istituito dai 
carabinieri della sta- 
zione di Loiano per 
normali controlli sul 
traffico ha finto di fer- 


mare la propria Golf, 
ma ha solo rallentato e 
poi ha cercato di fuggi- 
re. 

Ma dopo un centina- 
io di metri, in corri- 
spondenza di una cur- 
va, ha sbandato andan- 
dosi a scontrare fron- 
talmente con una Vol- 
vo. 
I due occupanti, un 
giovane di 28 anni e 
una ragazza di 27, en- 
trambi della provincia 
di Bologna, sono rima- 
sti feriti in modo non 
grave. Medicati all‘ 
ospedale Sant' Orsola, 
sono, stati giudicati 
guaribili in venti gior- 
ni. 

Manzoni è morto sul 
colpo. 


ACCANTONATA LA PISTA DELLA VENDETTA TRASVERSALE 
Il sedicenne assassinato a Napoli 
forse è stato vittima di un errore 


NAPOLI — Si tinge di giallo l'ucci- 
sione di Ciro Zirpoli, figlio sedi- 
cenne di Leonardo, per anni luogo- 
tenente del boss Ascione (alla te- 
sta di una feroce cosca dell'area 
Vesuviana) e successivamente di- 
venuto prezioso collaboratore di 
giustizia. Dichiarazioni, quelle re- 
se dal contrabbandiere di droga, 
che - seppur ritrattate in un se- 
condo momento - avrebbero con- 
tribuito ad avviare l'inchiesta che 
ha portato in cella niente di meno 
che la moglie stessa del capoclan. 
Secondo gli investigatori, che nel- 
la serata di domenica parevano 
orientati proprio alla macabra 
l'omicidio 
di Ercolano potrebbe essere stato 
frutto di un tragico errore. Con- 
clusione cui gli inquirenti stareb- 
bero giungendo dopo una serie di 
lunghi interrogatori, seguiti da ac- 
curati sopralluoghi sul luogo del 
delitto. L'altra sera il povero Ciro, 
secondo l'ultima ricostruzione 


vendetta trasversale, 


‘della 


Tresca), 


dell'agguato, era in strada assie- 
me ad un paio di persone. Una di 
queste, Giovanni Uccello, 22 anni, 
potrebbe essere il vero bersaglio 
dei killer, due, armati di pistola. 
Contro il giovane, infatti, sono 
stati esplosi ben otto colpi, all’ad- 
dome ed alle gambe (ora è ricove- 
rato in gravi condizioni). Mentre 
la pallottola che ha assassinato 
Zirpoli è entrata dalla schiena (e 
non, come si pensava in un primo 
momento, dal torace). Il sedicen- 
ne, comunque, nonostante la feri- 
ta, è riuscito a scappare e raggiun- 
gere casa (distante alcune centina- 
ia di metri dalla stradina teatro 
sparatoria); e 
dall'abitazione la mamma, che se 
l'è visto arrivare in quelle condi- 
zioni, lo ha portato in ospedale. 
Una corsa inutile, perchè al «Ma- 
nosocomio della vicina 
Torre del Greco, il ragazzo è giun- 
to già cadavere. A far propendere 
gli investigatori, subito dopo il bli- 


proprio 


tz sanguinario, per la pista della 
vendetta trasversale sarebbe sta- 
ta proprio la lontananza tra il luo- 
go dove è avvenuto il raid e l'ap- 
partamento dell'ex. pentito (che 
avrebbe ritrattato proprio a causa 
di pressioni e minacce nei con- 
fronti dei suoi familiari, circostan- 
ze sulle quali la magistratura in- 
daga da diversi mesi). 

Polizia e carabinieri, pensando 
anche alle modalità dell'azione di 
morte (un'esecuzione della camor- 
ra ha ben altri «canoni»), ritengo- 
no che la sparatoria potrebbe esse- 
Te frutto di una faida tra piccoli 
gruppi di spacciatori di droga. Si 
tratterebbe, difatti, del terzo o 
quarto «scontro» tra bande. Pur 
se, fino ad una conferma certa del 
movente, l'ipotesi della ritorsione 
contro un collaboratore di giusti- 
zia non può essere del tutto scar- 
tata. Tanto più che, poche setti- 
‘mane orsono, era stata ferita una 
sorellastra dell'ex luogotenente 
del boss Ascione. 


«Divorzio proibito 
anche se si soffre» 


L’indissolubilità 
perla dottrina 
può comportare 


dolore e sacrifici 


ROMA — Sì, dice Papa 
Wojtyla, il matrimonio 
cattolico continua ad es- 
sere indissolubile. 
Anche per questo però 


i coniugi debbono mette- , 


re nel conto della vita a 
due qualcosa che non è 
gioia bensì è addirittura 
dolore, sacrificio, impe- 
gno. Parole inconsuete 
rivolte ieri mattina agli 
officiali e avvocati del 
tribunale della Sacra Ro- 
mana Rota, da Giovanni 
Paolo II in occasione del 
tradizionale incontro di 
inizio d'anno. E' stato, il 
suo, un discorso in chia- 
ve antropologica e giuri- 
dica che tiene conto tut- 
tavia di quel sano reali- 
smo cui deve ispirarsi la 
condizione. ecclesiastica 
anche in questo periodo 
storico di fine millennio. 
Nell'introdurre la temati- 
ca contemporanea, Papa 
Wojtyla ha evidenziato i 
«riflessi giuridici degli 
aspetti personalistici del 
matrimonio», elaboran- 
do una sorta di imposta- 
zione parafilosofica del 
problema dei rapporti 
fra i coniugi, ma denun- 
ciando le tendenze perfi- 
no canoniche che sono 
«giustamente percepite 
come contrastanti con il 
principio dell'indissolu- 
bilità, fermamente riba- 
dito dal Magistero». 
Insomma, il giuridici- 
smo non deve inficiare 
l'amore di coppia, bensì 
riscoprirlo mettendo «in 
risalto il loro costitutivo 
legame con le stesse per- 
sone, così essenziale nel 
caso ‘del matrimonio ‘e 
della famiglia». E qui il 
Pontefice ha criticato 
apertamente la «cultura 
individualistica» che 
contrasta con la reale di- 
mensione personalistica 
dell'unione coniugale 
poichè rischia di portare 
alla negazione dell'esi- 
stenza del matrimonio 
ogni qualvolta siano sor- 
ti problemi nella convi- 


venza). 

Che non è mai tutta ro- 
se e fiori, come si suol di- 
re, e Papa Wojtyla lo ha 
rivelato a modo suo, ri- 
correndo. alla «missione 
integrale dell'uomo», ca- 
ratterizzata dal un sano 
realismo nell'ottica pro- 
pria  dell'antropologia 
cristiana nel cui ambito, 
ha avvertito, «entra an- 
che la coscienza circa la 
necessità del sacrificio, 
dell'accettazione del do- 
lore e della lotta come re- 
altà indispensabili per 
essere fedeli ai propri do- 
veri». 

Inutile rifugiarsi in- 
somma, nella fuorviante 
concezione «troppo idea- 
lizzata del rapporto tra i 
coniugi che spingesse ad 
interpretare come auten- 
tica incapacità ad assu- 
mere gli oneri del matri- 
monio la normale fatica 
che si può registrare nel 
cammino della coppia 
verso la piena e recipro- 
ca integrazione  senti- 
mentale». Come dire che 
i litigi, gli screzi, le in- 
comprensioni non sono 
problemi tali da invalida- 
re un matrimonio. Dirit- 
ti e doveri per uomo e 
per donna, dunque, il 
che non implica che si 
debba esigere «nella va- 
lutazione della capacità 
o dell'atto del consenso 
necessari alla celebrazio- 
ne di un valido matrimo- 
nio, ciò che non è possi- 
bile richiedere alla gene- 
ralità delle persone». Nè 
si tratta in questo caso 
di «minimalismo prag- 
matico e di comodo», ha 
concluso il Papa, «ma dî 
una visione realistica 
della persona umana)». 

Non siamo tutti uguali 
insomma e nemmeno pa- 
racarri inamovibili, ben- 
sì persone diverse sem- 
pre in crescita, chiamate 
ad operare scelte respon- 
sabili. Anche dopo che si 
è pronunciato il «fatidi- 
co SÌ». 


ALCUNI CASI 
Sacra Rota, 
pubbliche 
le sentenze 
di nullità 


ROMA — La Romana 
rota ha chiuso con 
‘una sentenza di «nulli- 
tà» la vicenda di Ma- 
ria Erminia e di Aloi- 
sio Alessandro, finiti 
di fronte al tribunale 
ecclesiastico di Medel- 
lin (Colombia). Essen- 
do secondo i periti il 
marito affetto da 
«schizofrenia latente» 
altrimenti detta «schi- 
zofrenia. al confine» 
oppure «bordeline» in 
ricorso del tribunale 
di Medellin contro la 
sentenza di primo gra- 
do favorevole alla nul- 
lità è stato respinto. 
Analoga giudizio di 
nullità per il matrimo- 
nio tra Jolanda, 31 an- 
ni, e Roberto 35, per- 
chè contratto senza 
vera fede da parte di 
Roberto. Ha testimo- 
niato il padre di lei: 
«A me Roberto fece 
impressione perchè at- 
taccava sempre discor- 
si politici, contro la 
Democrazia cristiana, 
CRISI fosse un partito 
î parassiti e ladri, 
che metteva in mezzo 
i preti. Diceva a me co- 
me mai avrebbe avuto 
‘un figlio prete pure es- 
sendo un operaio e un 
contadino. Sembrava 
che egli ion avesse fe- 
de non solo religiosa, 
ma neanche nella pro- 
pria famiglia». Invero 
«misi sull'avviso mia 
figlia ma ella diceva 
di essere innamorata 
di Roberto..». Accolto 
anche l'annullamento 
richiesto da Letizia, 
24.anni, contro Vin- 
cenzo, 30, per aver la 
sposa «escluso in mo- 
o assoluto la prole 
dal matrimonio». Que- 
ste tre sentenze di nul- 
lità, tutte in secondo 
grado di giudizio, fan- 
no parte delle 29 su 
66 accolte dal Tribu- 
nale nell’'83, ultimo 
anno per il quale la 
Rota abbia a tutt'oggi 
reso pubbliche le moti- 
vazioni dei giudizi. 


UN TOCCO DI POLEMICA ALLE SFILATE DELL’ALTA MODA NELLA CAPITALE 


In passerella le first ladies di pietra 


La stilista Ferrera devolve alla vedova del caposcorta di Falcone il costo delle top model 


ROMA — Le first ladies 
della politica italiana 
snobbano le sfilate? Eb- 
bene, tra humor e pole- 
mica, Stefano Dominel- 
la, della Maison Gattino- 
ni, le pone «a forza» in 
prima fila : trasformate 
in statue! Le ceffigi» di 
Marianna Scalfaro,della 
signora Prodi e di Barba- 
ra Palombelli, moglie del 
sindaco Rutelli, non han- 
no perso, volenti o nolen- 
ti, un solo quadro della 
collezione. 


«La moda, in Italia,” 


non va più di moda - ha 
detto Dominella - è 
out”, viene considerata 
una cosa frivola dalle si- 
gnore della nuova 
“‘nomenklatura”... nono- 
stante il suo bilancio at- 
tivo di 58 mila miliardi! 
«In Francia; invece - 


DA ROMA A BOLOGNA FIOCCANO LE MULTE CONTRO I PADRONI CHE LASCIANO LE STRADE SPORCHE 


Città in guerra contro gli escrementi dei cani 


ROMA — Il migliore ami- 
co dell’ uomo, oltre ad 
essere fonte di gioia per 
il suo proprietario, può 
anche diventare causa 
di disagio per i. cittadini 
a causa dei ricordini che 
lascia sui marciapiedi e 
che non vengono diligen- 
temente raccolti dai pa- 
droni. Per evitare che 
l'arredo urbano delle cit- 
tà sia deturpato dagli 
escrementi dei cani, so- 
no sempre di più i comu- 
ni che si stanno attrez- 
zando, con campagne di 
sensibilizzazione e mul- 
te, a cambiare le abitudi- 
ni dei proprietari di cani 


e costringerli ad uscire 
di casa muniti di paletta 
e sacchetto per raccoglie- 
re quanto gli animali de- 
positano a terra. Partico- 
larmente salata, 200 mi- 
la lire, la sanzione previ- 
sta a Roma per chi la- 
scia sui marciapiedi, nei 
viali, nelle aree verdi at- 
trezzate ed entro 100 
metri dai giochi per bam- 
bini, le deiezioni del pro- 
prio cane. E' consentito 
invece al cane farla, sen- 
za obbligo per il proprie- 
tario di raccoglierla, nei 
tratti sotto il marciapie- 
de, in prossimità delle 
caditoie stradali, oppure 


negli spazi di terra intor- 
no agli alberi. Vi sono 
poi diverse aree della cit- 
tà provviste di contenito- 
ri con distributori di sac- 
chetti per la raccolta de- 
gli escrementi. In giro 
per la città, per far ri- 
spettare l' ordinanza del 
sindaco l' Ama (l'azien- 
da municipalizzata ro- 
mana per l'ambiente) 
sguinzaglia ogni giorno 
ben 20 agenti sanziona- 
tori in divisa che posso- 
no multare i padroni ne- 
gligenti se vengono sor- 
presi in flagrante. 
Inoltre ci sono anche 
400 capisquadra e capi- 


zona Ama che possono 
applicare l'ordinanza. 
Grazie anche alla campa- 
na di sensibilizzione 
‘atta sui proprietari di 
cani, fanno sapere all’ 
Azienda, «abbiamo ri- 
scontrato una maggiore 
educazione da parte dei 
romani e le multe sono 
scese, da una media di 
1000 al mese a circa 
600». A Bologna la multa 
(50.000 lire) è prevista 
anche per chi porta a 
passeggio il cane senza 
avere con sè il mecessai 
re) per la pulizia, cioè 
palette e sacchetto. La 
sanzione sale invece a 
100.000 lire per chi vie- 


ne colto sul fatto. E' sta- 
ta realizzata una impo- 
nente campagna promo- 
zionale, ricordano all’ 
Amiu (la municipalizza- 
ta dell’ igiene urbana del 
capoluogo emiliano), con 
manifesti e l' invio: di 
una lettera a tutti i pos- 
sessori di cani iscritti 
all' anagrafe canina (cir- 
ca 14.000), per sensibiliz- 
zarli sul tema. 

In alcuni punti della 
città sono stati inoltre 
piazzati i cosiddetti Wc 
per cani, 27 piazzole in 
cemento armato ricoper- 
te di sabbia per evitare 
che gli escrementi inva- 
dano il suolo pubblico. 


continua Dominella - do- 
ve la moda non gode af- 
fatto dell'ottima salute 
di quella italiana, le first 
ladies non mancano mai 
alla presentazione delle 
collezioni parigine: per 
sostenere con la loro pre- 
senza, almeno .moral- 
mente, le fatiche degli 
stilisti» 

Polemiche... ma anche 
creatività alle stelle! 

La Maison Gattinoni 
ha entusiasmato tutti 
con una collezione-exur- 
sus tra sogno e fantasia, 
tra damine veneziane 
settecentesche e futuribi- 
li donne extraterrestri. 


In passerella uno sciame . 


di donne insetto con le 
luminiscenze incantate 
delle cetonie, le iraspa- 
renze delle libellule, la 
silhouette dei grilli can- 
terini. 


Le mogli 
 deibig 
ridotte 

a<stalue» 


Abiti che cavalcano 
fantasie, tempi, stili e 
spazi. Ricami scintillan- 
ti su bustini di dame che 
sembrano uscite da 
un'ovale settecentesca, 
lavorazioni e intrecci 
con «toccata e fuga» nel- 
lo stile Liberty... e un 
balzo finale alle soglie 
del, Tremila per fanta- 
scientifiche donne-astra- 
li. Una lezione di alta 


sartorialità che dà lustro 
e rinnova le speranze 
per il rilancio dell'alta 
moda in particolare e 
del «made in Italy» in ge- 
nerale. 

Tutta d'oro la collezio- 
ne di Franco Ciambella, 
cominciando dagli inviti 
con la scritta in oro zec- 
chino. 

Una collezione vera- 
mente. doc per una 
primavera/estate all'inse- 
gna della preziosità. 

Nel parterre del «pren- 
ce» Egon Von Furten- 
berg - noblesse obblige - 
il fior fiore del jet-set. In 
passerella il fior fiore 
della signora bene. Decli- 
nata nei teneri colori ca- 
ri ad Egon, sfumati, na- 
turali, appena sottolinea- 
ti da una pennellata 056 
gli abiti sottili, i soprabi- 
ti e i tailleurs danzano 


nel vento della primave- 
ra. Il principe soddisfat- 
to: va a gonfie vele la 
sua linea «con una taglia 
in più» destinata alle si- 
gnore rotondette. La sua 
felice intuizione - creare 
una linea di abbigliamen- 
to «over) con i medesimi 
criteri della prima linea 
- ha fatto si che i fattura- 
ti siano partiti bene e ab- 
biano continuato me- 
glio... 

Marella Ferrera ha ri- 
badito il suo proposito 
di devolvere il budget ri- 
servato a ospiti e top in 
‘un aiuto concreto a Con- 
cetta Mortinaro, vedova 
del caposcorta ucciso 
con il giudice Falcone. 
La signora Mortinaro ha 
ringraziato la stilista per 
l'aiuto ai suoi figli, ma 
ha rinunciato all'invito 
alla sfilata per evitare 
«inutili maldicenze». 


RAPITA, SFRUTTATA, UNA VOLTA LIBERATASI E’ TORNATA A PROSTITUIRSI 


Albanese sulla strada: 25 milioni in 5 mesi 


MILANO — Una ragazza 
albanese di 18 anni che 
due anni fa era stata ra- 
pita da suoi connaziona- 
li e portata in Italia a 
prostituirsi, dopo un bre- 
ve periodo trascorso in 
patria, è tornata in Italia 
a lavorare in strada, que- 
sta volta di sua sponta- 
nea volontà, e in cinque 
mesi ha messo da parte 
circa 25 milioni di lire, 
che si appresta a investi- 
re in Albania, per aiuta- 
re i genitori e il fratello 
disoccupati. 

La storia della giovane 
è singolare, ha detto il 
capo della squadra Mobi- 
le di Milano, Lucio Car- 


luccio, perchè la mag- 
gior parte delle ragazze 
albanesi che si prostitui- 
scono sono vittime di so- 
prusi, minacce e violen- 
ze. La conferma è venu- 
ta proprio ieri da un'al- 
tra vicenda, protagonisti 
alcuni albanesi, culmina- 
ta con l'arresto di due 
uomini che avevano rapi- 
to una loro connazionale 
ier obbligarla a lavorare 
in strada. È 
La diciottenne, inve- 
ce, ha scelto diversamen- 
te. Sorpresa dagli investi- 
gatori durante una inda- 
gine su un traffico di ma- 
rijuana tra Albania e Ita- 
lia conclusa con l'arre- 
sto di quattro connazio- 


N 


nali, la giovane ha rac- 
contato di essere stata 
rapita due anni fa e por- 
tata in Italia, Dopo circa 
un anno è riuscita a libe- 
rarsi e ha fatto ritorno 
in Albania. Ma, finito 1’ 
incubo, nel suo Paese 
non ha certo trovato le 
condizioni ideali per tro- 
vare lavoro, tanto che 
per aiutare i genitori e 
‘un fratello, tutti disoccu- 
pati, ha deciso di torna- 
re in Italia e riprendere 
la via della strada, que- 
sta volta per libera scel- 
ta. 

Prostituendosi nelle 
strade di Milano la gio- 
vane in cinque mesì è 
riuscita a mettere da par- 


te circa 25 milioni di li- 
re. A marzo, ha detto, 
avrebbe smesso e cerca- 
to di investire quei soldi 
in patria. 

Nell'appartamento in 
cui è stata trovata dagli 
agenti e dove sono stati 
arrestati quattro uomini 
per spaccio di droga, la 
olizia ha trovato un chi- 
o di marijuana prove- 
niente dall’ Albania, Il ri- 
trovamento, hanno det- 
to gli investigatori, è la 
conferma che gli albane- 
si coltivano questa pian- 
ta nel loro Paese e la por- 
tano poi in Italia via ma- 
re con le imbarcazioni 
usate per l'immigrazio- 
ne clandestina. 
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A BELGRADO UN'IMPONENTE PROCESSIONE IN ONORE DI SAN SAVA DIVENTA UNA DENUNCIA AL REGIME 


La croce contro Milosevic 


In centomila sfilano dietro il patriarca Pavle - La visita in sordina di Ivanov, che propone la mediazione russa | sconfitto perun voto 


Servizio di 
Mauro Manzin 


BELGRADO — La croce 
di legno tra le mani di 
Un pope. E dietro il sim- 
bolo della cristianità 
100 mila persone che in- 
tonano nenie liturgiche. 
Una vecchietta, nel suo 
scialle nero, stringe il 


‘ pollice al dito medio e al- 


l'indice. Si segna nel tra- 
dizionale gesto -ortodos- 
so. Davanti a lei sfila il 
patriarca. nei paramenti 
della festa con al fianco 
20 vescovi. Ha le lacri- 
me agli occhi la vecchia 
donna serba. E' appena 
tornata da Novo Groblje 
(il cimitero). «La croce - 
sussurra - e un fiume di 
gente che prega, qui, a 
Belgrado. In faccia alla 
polizia. E' un miracolo». 
Nella capitale la festa di 
San Sava, principale san- 
to serbo-ortodosso, ha vi- 
sto la protesta laica di- 
ventare la più imponen- 
te processione religiosa 
mai vista negli ultimi 50 
anni e trasformarsi così 
paludata in un unico e 


definitivo proclama con- 
tro il regime del presi- 
dente Milosevic. L'artefi- 
ce del «miracolo» è il pa- 
triarca Pavle che è riu- 
scito a far sciogliere il 
muro di poliziotti che da 
178 ore fronteggiava gli 
studenti in via Kolarce- 
va, vicino alle Terazije. 
«Sembra di essere tor- 
nati indietro nel tempo - 
spiega sorridendo un 
giornalista di ‘Radio 
B-92” - la coreografia è 
la stessa del 28 giugno 
dell'89, Cambia la sceno- 
grafia. Oggi siamo a Bel- 
grado. Allora si era al Ko- 
sovo Polje. C'erano le 
croci, ma c'era anche Mi- 
losevic. Adesso il princi- 


. pe è diventato il demo- 


nio che quelle stesse cro- 
ci vogliono esorcizzare. 
Come sa essere strana la 
storia». 

Le parole del patriar- 
ca risuonano tra le alte 
volte della cattedrale ne- 
obizantina: «Oggi occhi 
ci guardano dal cielo e 
dalla terra e ci dicono di 
continuare sulla santa e 
giusta strada». La strada 


Il Presidente contrattacca: 


«I nemici di oggi della Serbia 


sono gli stessi che hanno distrutto 


lavecchia Jugoslavia» 


di una protesta «dignito- 
sa»), come l'ha definita 
ancora Pavle, «espressio- 
ne democratica» di chi 
sostiene l'opposizione. 
Fonti diplomatiche, deci- 
samente meno inclini al- 
le emozioni di massa, 
hanno affermato che la 
polizia ha sciolto i cordo- 
ni per la presenza a Bel- 
Hiedo di Igor Ivanov, 
‘inviato del ministro de- 
gli esteri russo, giunto 
fin qui anche lui per pe- 
rorare, un po' in sordi- 
na, la causa dell’Osce e 
la validità della vittoria 
di «Zajedno» al voto del 
17 novembre scorso. Se 
Milosevic dovesse fare 


qualche, concessione a 
fronte delle pressioni di 
Mosca questo sarebbe 
un chiaro segnale all'Oc- 
cidente di un'apertura 
di credito serba a una 
‘Russia in difficoltà sullo 
scenario internazionale. 
Mosca che, peraltro, ha 
sempre voluto essere 
presente sullo scenario 
balcanico, soprattutto 
dopo la morte dell'ami- 
co-nemico Tito e lo scio- 
glimento del Patto di 
Varsavia. 

La giustizia ordinaria 
però torna a dare ragio- 
ne a Milosevic, annullan- 
do per l'ennesima volta 
la vittoria elettorale del- 


A SCUTARI SCENDONO IN PIAZZA 4000 PERSONE 


Albania, ancora scontr 


Sanguinoso epilogo della rivolta nel carcere di Bardhole 


TIRANA — Seppure con 
incidenti meno gravi di 
quelli dei giormi scorsi, 
l'Albania ha vissuto an- 
che ieri una giornata di 
tensione. Il fallimento 
delle società finanziarie, 
che rischia di mandare 
în fumo i risparmi del 90 
per cento della popolazio- 
ne, continua a far vivere 
Îl paese nel caos. Per 0g- 
BÌ sono state organizzate 
Ruovè manifestazioni di 
Piazza, ma questa volta 
dal partito al potere che 
accusa l'estrema sinistra 
di aver organizzato i di- 
sordini dei giorni scorsi. 
Teri gli scontri più gra- 
vi sono avvenuti nella 
città di Peshkopia dove 
Qualche centinaio di ma- 
Difestanti ha assediato il 
Commissariato e colpito 
a sassate gli agenti, alcu- 


ni dei quali sono rimasti 
feriti. Poi, seguendo un 
copione ormai consolida- 
to hanno assediato il mu- 
nicipio incendiando l'uf- 
ficio anagrafe. Una mani- 
festazione di protesta 
contro il governo, ritenu- 
to complice del colossale 
imbroglio, si è svolta an- 
che a Scutari, il più im- 
portante centro del nord, 
dove sono scese in piaz- 
za 4.000 persone. Ma al- 
meno, qui il raduno si è 
svolto senza incidenti. 

Si è invece conclusa 
nel sangue una rivolta 
esplosa. nel. carcere di 
Bardhole, vicino a Ka- 
vaja, città roccaforte del 
Partito democratico a 50 
chilometri dalla capitale. 
Dopo avere assistito al 
notiziario televisivo che 
trasmetteva le immagini 
di scontri in corso in mol- 


te città, ieri sera 230 de- 
tenuti hanno inscenato 
una protesta simulando 
dapprima una rissa e poi 
prendendo in ostaggio 
tre agenti di custodia. 

I prigionieri, che da 
tempo reclamavano mi- 
gliori condizioni di vita 
all'interno del carcere 
(uno dei più disastrati 
del paese), hanno incen- 
diato numerose celle e 
tentato. di raggiungere 
l'armeria. Reparti della 
polizia sono intervenuti 
ed hanno aperto il fuoco. 
Due detenuti sono morti, 
altri due sono rimasti fe- 
riti in modo gravissimo, 
feriti anche due poliziot= 
ti. «Siamo stati costretti 
a sparare - ha dichiarato 
lerl_ pomeriggio Bedri 
Gouku, direttore Ge 
le degli istituti di pena al- 
banesi - per scongiurare 


PIENI DI OPERE TRAFUGATE AGLI EBREI 
Ora sotto accusa 
i musei di Francia 


PARIGI — Sono almeno 
duemila le opere d'arte 
esposte nei musei fran- 
cesì che, strappate a col- 
lezionisti ebrei durante 
l'occupazione e recupe- 
Tate dopo la sconfitta te- 
desca, non sono mai tor- 
nate ai legittimi proprie- 
tari: lo afferma un rap- 
porto della Corte dei 
Conti, approvato alla fi- 
ne del 1995 e di prossi- 
Ima pubblicazione, in 
cui tra l'altro si accusa 
la direzione dei musei 
di Francia di aver «man- 
cato all'obbligo di pub- 
blicità che imponeva lo- 
to lo statuto di Mnr 
(Musei nazionali di re- 
cUpero)). È 
Il caso è stato rilan- 
ciato ieri da «Le. Mon- 
de» sulla scia dell'an- 
nuncio del primo mini- 
stro Alain Juppè della 
prossima creazione di 
un gruppo di lavoro, 
che avrà il compito di 
fare l'inventario dei be- 
ni appartenuti ad ebrei 
e in possesso attualmen- 
te di istituzioni pubbli- 
che francesi o straniere. 
La questione delle 
Opere d'arte era stata 
à sollevata in un li- 
ro-inchiesta uscito 
l'anno scorso, a firma di 
Un giornalista portorica- 
No, Hector Feliciano. In- 
titolato «Il museo scom- 
Parso», il libro ricostrui- 
Va la storia del traffico 
ll opere d'arte in Fran- 
Cla sotto l'occupazione, 
ed era stato particolar- 
Mente «male accolto» 
direttori dei musei. 
Direttori e conserva- 
‘ori sono in realtà i prin- 
Cipali accusati anche 
dalla Corte dei Conti: in- 
le rogati (nel 1993) sul- 
® opere affidate loro «a 


titolo provvisorio» nel 
1949, «le risposte arriva- 
Tono solo uno o due me- 
si più tardi» accompa- 
gnate da commenti tesi 
solo «a minimizzare» il 
valore ‘e l’importanza 
degli oggetti in questio- 
ne. Solo il museo d'Or- 
say rispose che «Ia lettu- 
ra dei nomi prestigiosi 
contenuti nelle liste del- 
le, opere recuperate 
(Courbet, Monet, Re- 


ANNUNCIO 
Rivoluzione 
inTurchia: 
ritorna 

lo chador 


ANKARA — Il governo 
filoislamico turco di Ne- 
cmettin Erbakan ha an- 
nunciato che conta di 
annullare il divieto per 
le donne di portare il 
'turban' (o ‘chador’ in 
Iran), cioè il grande faz- 
zoletto che copre la te- 
sta delle musulmane or- 
todosse, nelle università 
e nei luoghi pubblici. Il 
ministro della giustizia 
Sevket Kazan, citato ieri 
dal quotidiano ‘Cumur- 
riyet’, ha detto che il go- 
verno conta di togliere 
il divieto, introdotto 
con' le riforme secolari 
di Kemal Ataturk, prima 
del prossimo Bayram, la 
festa religiosa che segue 
il Ramadan. Il leader 
dell'opposizione Mesut 
Yilmaz ha denunciato la 
decisone del governo, af- 
fermando che «questo si- 
gnifica dividere il pae-. 
Se». 


noir, Sisley, Gauguin) 

mostra che i musei non 

hanno trattenuto che 

opere di ‘una alità 

equivalente a quelle ac- 

Meta, ricevute in ere- 
lità o donate». 

A questo punto allo 
Stato e ai musei si pon- 
gono tre alternative su 
cui i giuristi già si stan- 
no confrontando: i mu- 
sei acquisiscono definiti- 
vamente la proprietà 
delle opere che i pro- 
prietari non hanno ri- 
vendicato; oppure il di- 
ritto di proprietà si con- 
sidera' imprescrittibile, 
e dunque i musei resta- 
no indefinitamente de- 
positari a «titolo provvi- 
sorio»; 0 infine nuove 
disposizioni legislative 
intervengono a dirime- 
Te una questione che si 
riconosce ufficialmente 
poco chiara. 

Nel frattempo nella 
vicenda dell'oro dei na- 
zisti s'inserisce un ri- 
svolto diplomatico: il 
ministero degli esteri 
svizzero ha annunciato 
ieri a Berna le dimissio- 
ni dell'ambasciatore ne- 
gli Stati Uniti Carlo Jag- 
metti. Le dimissioni 
giungono dopo rivelazio- 
ni su alcune poco ele- 
ganti e bellicose affer- 
mazioni di Jagmetti sul- 
la questione dei fondi 
@braici. 

Secondo quanto rive- 
lato domenica dal setti- 
manale elvetico ‘Sonn- 
tagzeitung' Jagmetti 
aveva parlato, in un rap- 
porto confidenziale tra- 
smesso a Berna, di «in- 
traprendere una guerra 
contro gli avversari) 
della Svizzera nella vi- 
cenda che oppone la 
Confederazione elvetica 
ad alcune organizzazio- 
ni ebraiche, 


‘un tentativo di evasione 
di massa». La rivolta ha 
reso inagibile la prigione 
edi detenuti saranno tra- 
sferiti in altre carceri. 
La situazione sembra 
invece tornata calma nel- 
le città di Lushnja e di 
Berat, teatro dei violenti 
incidenti di domanica. 
La polizia ne ha approfit- 
tato per riprendere in 
mano la situazione: a Be- 
Tat sono state fermate 
145 persone, accusate di 
aver'preso parte alle de- 
vastazioni ed ai saccheg- 
gi. A Lushnja, invece, 
una delegazione di rivol- 
tosi ha chiesto al vicepre- 
mier' Tritan Shehu (che 
proprio in questa città 
era stato ferito e preso in 
ostaggio dalla folla) l'im- 
munità per i manifestan- 
ti. Ha poi chiesto di po- 
ter ascoltare «almeno in 


le opposizioni, dopo che 
la stessa era stata confer- 
mata da una decisone 
della commissione eletto- 
rale il 14 gennaio. Lo 
«zar di Dedinje) indossa 
nuovamente i panni del 
tribuno e al summit del 
vertice del Partito socia- 
lista senza remore affer- 
ma che «gli ultimi avve- 
nimenti sono un agguato 
alla Nazione da parte 
delle stesse forze che 
hanno distrutto la vec- 
chia Jugoslavia». «Al po- 
polo - conclude - dobbia- 
mo però spiegare perché 
la vita è così difficile, di- 
re la verità, ma anche of- 
frire un'alternativa». La 
risposta dell'opposizione 
non si fa attendere. Zo- 
ran Djindjic sull'alterna- 
tiva non ha dubbi: «O 
Milosevic dovrà imporre 
una dittatura, oppure do- 
vrà lasciare il potere». 


Lo dice a Nis, nel corso 
della cerimonia d'inse- 

liamento del neonato 
consiglio comunale dove 
la maggioranza dei seggi 
è andata a «Zajedno». 
Una vittoria salutata 
con le note della canzo- 
Ne tradizionale serba 
«Dio ci renda giustizia», 
severamente proibita ai 
tempi del regime comu- 
Dista. I consiglieri socia- 
listi disertano la riunio- 
ne. Il futuro sindaco, Zo- 
Tan Zivkovic, li accusa 
di aver lasciato Nis «in 
macerie), 

All'imbrunire ‘Belgra- 
do riassume la sua fisio- 
nomia di città assediata. 
I poliziotti riprendono 
posizione in via Kolarce- 
va. E il muro contro mu- 
ro ricomincia. E' l'ora 
dell'infinita liturgia lai- 
ca. Nel nome della liber- 
tà. 


Un manifestante arrabbiato contro il governo 


albanese a Lushnja. 


televisione» la voce di 
Rrapush Xhaferri;.il-pre- 
sidente: di una delle so- 
cietà fallite e per questo 
finito în carcere. La gen- 
te vuole sentire da Jui se 
la finanziaria è davvero 
in bancarotta. Come dire 
che la versione fornita 
dallo Stato non convin- 
ce. 

Neppure il confronto 
tra governo e Opposizio- 
ne fa registrare segnali 


di distensione, nonostan- 
te venga auspicato persi- 
no dal dipartimento di 
Stato americano che ieri 
sera ha reso nota la sua 
esortazione al dialogo. Ie- 
ri mattina i partiti di si- 
nistra, con i socialisti in 
testa, sono tornati a chie- 
dere le dimissioni del 
premier Aleksander Mek- 
si e l'istituzione di un go- 
verno tecnico che indica 
nuove elezioni. 


RUSSIA 


Eltsin 

è malato: 
non andrà 
in Olanda 


MOSCA — A riprova 
del suo cattivo stato 
di salute, Eltsin è sta- 
to costretto a cancel- 
lare un viaggio in 
Olanda con partenza 
in programma il 4 
febbraio per parteci- 
pare. a un vertice 
dell'Unione europea 
all'Aia. 

Uno scarno comu- 
nicato del Cremlino 
informa che il viag- 

io è stato rinviato a 

ata da destinare per- 
chè il presidente non 
si è ancora ripreso 
completamente dai 
postumi della polmo- 
Nite che l'ha colpito 
di recente con ricove- 
To in ospedale e i me- 
dici gli hanno sconsi- 
gliato i viaggi in ae- 
reo, 


Eltsin contro il pa- 
rere dei medici si era 
recato al lavoro al 
Gremlino lunedì 20 
gennaio per dimostra- 
Te il suo recupero fisi- 
co ma da allora è ri- 
masto relegato in 
una residenza di cam- 
pagna fuori Mosca e 
sono tre settimane 
che non appare in 
pubblico. 

Nei giorni scorsi i 
collaboratori di Elt- 
sin avevano detto 
che il presidente ci te- 
neva in modo partico- 
lare a non mancare 
l'appuntamento 
dell'Aia per dimostra- 
Te al mondo che nono- 
stante i cinque 
bypass alla coronarie 
applicatigli a novem- 
bre e la recente pol- 
monite è in grado di 
svolgere le sue fun- 
zioni di capo di Stato. 

Resta per ora in 
programma  l'incon- 
tro di domenica pros- 
sima con il presiden- 
te francese Jacques 
Ghirac: la riunione è 
prevista a Gorki-9, la 
residenza di campa- 
gna dove Eltsin si è 
ritirato. 


ALTRE DIMISSIONI ECCELLENTI IN ISRAELE 


«Bibi» sempre più solo 


Prime indagini sull’ Hebrongate dopo le smentite di Netanyahu 


GERUSALEMME — So- 
no giorni difficili per 
Benjamin Netanyahu, 
detto «Bibi». Nell'occhio 
del ciclone per lo scanda- 
lo «Hebrongate», il pre- 
sunto patto col partito 
ultraortodosso Shas per 
barattarne l'appoggio 
sull'accordo per il ritiro 
dell'esercito con l'insab- 
biamento dell'inchiesta 
sul suo leader Aryeh De- 
ri, il premier israeliano 
deve adesso fare i conti 
anche con le improvvise 
dimissioni del suo capo 
di gabinetto. 

E' la seconda volta da 
quando è Netanyahu è 
capo del governo che il 
responsabile di questo 
ufficio si dimette. 

L'alto funzionario, il 
brigadiere generale della 
riserva David Agmon, ha 
lasciato improvvisamen- 
te. l'incarico.  Ufficial- 
mente non se ne cono- 
scono i motivi, ma colla- 
boratori di ion han- 
no riferito che la decisio- 
ne di lasciare è stata pro- 
vata dall'emeraginazio- 
ne in cui lo aveva confi- 
nato Netanyahu. 

Il primo ministro, han- 
no aggiunto le fonti vici- 
ne a Agmon, ha affidato 
un ruolo di primo piano 
al direttore generale del- 
la presidenza del Consi- 
glio, Avigdor Lieberman, 
e ha di fatto esautorato 
Agmon. 

Il dimissionario capo 
di gabinetto era stato no- 
minato nel settembre 
scorso, dopo che il suo 
predecessore Pinhas 
Fishler si era dimesso 
perchè coinvolto in una 
vicenda giudiziaria. 

Intanto il capo della 
polizia israeliana Assaf 
Hefetz ha dichiarato che 


«primi progressi» siano 
già stati Tegistrati 
nell'inchiesta avviata do- 
menica sù «Hebronga- 
te). cn 

Teri la polizia ha ascol- 
tato per quattro ore la 
giornalista televisiva 
Ayala Hasson che merco- 
ledì scorso ha riferito 
per prima dello scanda- 
lo, senza tuttavia presen- 
tare prove Concrete, 


Per. il momento, a 
quanto risulta, la giorna- 
lista non ha spiegato al- 
la polizia chi sia la ‘gola 
profonda’ che le ha forni- 
to prove che, secondo la 
tv, «sono solide come ce- 
mento». 

Secondo la televisione 
di stato, Aryeh Deri ha 
minacciato di far cadere 
il governo nel voto sul ri- 
tiro da Hebron se Netan- 
yahu non avesse nomina- 


SEUL, ACCUSE AL GOVERNO 
Dopo gli scioperi 
lo scandalo: 
Kimin difficoltà 


SEUL — Già Sotto pressione per gli scioperi e le pro- 


teste contro 


‘A nuova legge sul lavoro, il governo 


della Corea del Sud si trova adesso a fare i conti an- 
che con uno Scandalo finanziario, il fallimento delle 
acciaierie «Hanbo Steel Industry» travolte da debiti 
per circa 6 Miliardi di dollari. Secondo i partiti di 


opposizione, 
sam avrebb 


Soverno del presidente Kim Young- 
€ tatto pressioni sulle banche, in gran 


parte sotto il controllo pubblico, perchè concedesse- 
ro all'azienda aperture di credito illimitate. 
Kim, che finora aveva taciuto, ha chiesto adesso 


al primo ministro Lee Soo-sung di avviare «un'ap- 
profondita e rigorosa indagine che non lasci nessu- 


na ombra di 


Sospetto», Il partito della Nuova Corea, 


dopo la presa di posizione del presidente, che ne è il 


leader, ha sì 


ito accettato la formazione della com- 


missione parlamentare di inchiesta che era stata 
sollecitata dalle opposizioni. 

Kim Dae-Jung, capo del Congresso nazionale per 
la nuova politica che è il principale partito di oppo- 
sizione, ba definito la vicenda «il più grosso caso di 
corruzione dai tempi della liberazione della Corea 
nel ‘45» e ha sostenuto che le banche non avrebbe- 
ro concesso 1 prestiti alla «Hanboy senza che il pre- 
sidente desse il suo consenso a ne fosse informato. 


to alla carica di consi- 
gliere legale del governo 
un avvocato in apparen- 
za incline a depennare 
capi d'accusa 'infaman- 
ti' nel processo nei suoi 
confronti. 

Deri, giovane leader 
del partito ortodosso 
‘Shas’, in realtà ha vota- 
to a favore dell'accordo 
su Hebron dopo che il 
consigliere legale da lui 
suggerito si era già di- 
messo. 

Otto anni fa, al culmi- 
ne della sua carriera po- 
litica, era considerato 
uno degli uomini più po- 
tenti di Israele. Ma anco- 
ra oggi che la sorte gli è 
avversa ed è impegnato 
in una battaglia giuridi- 
ca di retroguardia per 
scrollarsi di dosso le ac- 
cuse di corruzione, rima- 
ne l'ago della bilancia in 
ogni votazione alla Knes- 
set. 

Accusato di cinismo e 

i opportunismo, oltre 
che di corruzione, in tut- 
ta la sua carriera Deri 
ha mantenuto un'assolu- 
ta linearità nelle sue po- 
geni politiche di fon- 

o. 

Su Hebron, ad esem- 
pio, già nel 1987 disse al 
presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak: «Per noi ti- 
morati le città bibliche 
di Nablus e Hebron sono 
più importanti che non 
Tel Avive Haifa). 

«Ma la Torah - aggiun- 
se - ci insegna che biso- 
gna prevenire Spargi- 
menti di sangue. A volte 
sì deve amputare un pie- 
de per salvare il corpo». 
Una posizione rimasta 
inalterata ancora dieci 
giorni fa, Quando il go- 
verno Netanyahu ha ap- 

rovato il ritiro da He- 
ron. 


Assenti5 ministri, 
Major ai Comuni 


LONDRA — Il partito conservatore ha riportato ieri 
una sconfitta alla Camera bassa in una votazione su 
un emendamento per la nuova legge sulle scuole. I 
conservatori attualmente hanno ai Comuni lo stesso 
numero di voti dell'opposizione. L'emendamento è 
stato respinto con 278 voti contrari e 272 a favore. 
Il partito di Major può contare quasi sempre sull'ap- 
poggio del manipolo di deputati espressi dall'Irlanda 
del Nord. Ma ieri l'appoggio non c'è stato, e questo 
darà nuova forza alle richieste di anticipare a prima 
dell'1 maggio le prossime elezioni politiche, A causa- 
re la sconfitta dei conservatori ha contribuito l'as- 
senza di cinque ministri. 


Fisco svedese duro con l’ex premier: 
paghi le tasse per il compenso Onu 


STOCCOLMA — L'ex primo ministro svedese Carl Bi- 
ldt dovrà pagare le tasse sugli 85 mila dollari (136 
milioni di lire) da lui ricevuti come compenso per 
l'incarico di responsabile degli affari civili in Bosnia 
da lui ricoperto dal maggio del ‘95. Bildt aveva soste- 
nuto di non dovere nulla al fisco svedese per quella 
somma, in quanto percepita all'estero e versatagli 
dall'Onu, Ma le autorità fiscali di Stoccolma hanno 
respinto il ricorso. Nel periodo della sua missione in 
Bosnia ha continuato a ricevere regolarmente l'in- 
dennità di deputato. 


Algeria, militante dell'opposizione 
fatto fuori dagli integralisti islamici 


ALGERI — Un militante del Raggruppamento per la 
Cultura e la Democrazia (Acd) che lavorava come au- 
tista di questa formazione politica all'opposizione in 
Scena è stato assassinato l'altro ieri da sconosciuti 
nel quartiere di Kuba, alla periferia di Algeri, La vit- 
tima, Said Rabhi, 44 anni, sposato e padre di cin 
figli, era nel suo appartamento quando tre individui 
presentatisi alla porta con diverse confezioni di lat- 
te hanno estratto le pistole e gli hanno sparato. E' il 
terzo militante. dell'Acd assassinato nello stesso 
quartiere segnato da diversi attentati di matrice in- 
tegralista islamica. 


Il Cairo, commando di 50 terroristi 
catturato dalle forze di sicurezza 


IL CAIRO — Le forze di sicurezza egiziane hanno ar- 
restato cinquanta integralisti islamici che secondo 
le autorità erano stati addestrati all'estero per com- 
piere atti terroristici e attività di guerriglia. Fonti 
del ministero dell'Interno, citate dal quotidiano ‘Al 
‘Ahram', hanno affermato che nell'operazione è stato 
anche bloccato un carico di armi proveniente dal Su- 
dan e comprendente 64 fucili e 7.000 munizioni. I re- 
sponsabili della spedzione, 15 tra egiziani e sudane- 
si, sono tra gli arrestati. Secondo ‘Al Ahram', tutti 
avevano ricevuto addestramento in campi in Alba- 
nia, Afghanistan e Sudan. 


Iran: 14 frustate a una ragazza 
scoperta nei panni di un uomo 


TEHERAN — Un tribunale di Teheran ha condanna- 
to a 14 frustate una ragazza di 19 anni colpevole di 
essersi travestita da uomo e, così abbigliata, di pas- 
seggiare nei giardini pubblici della capitale. Ne dà 
notizia il giornale ‘Iran’ secondo il quale al momen- 
to dell'arresto la ragazza si è giustificata afferman- 
do di essersi travestita così solo «dopo il fallimento» 
del suo matrimonio. «Prima di sposarmi - ha raccon- 
tato - mio marito mi aveva detto di essere dirigente 
di una importante società mentre invece faceva il 
contrabbandiere». 


Un danese alle prese col mistero 
di ossa di maiale fosforescenti 


COPENAGHEN — Cala la notte e si accorge che le os- 
sa di maiale che ha dato da rosicchiare ai suoi tre ca- 
ni sono fosforescenti. E’ accaduto in una città della 
Danimarca, secondo quanto ha riferito ieri il quoti- 
diano ‘Jyllands-Posten'. Il proprietario dei cani ave- 
va avuto le ossa in un supermercato nel nord dello 
Jutland. Una volta scoperto che erano fosforescenti 
ha chiamato la polizia. Gli agenti si sono recati nella 
sua abitazione e anche loro hanno potuto constatare 
lo strano fenomeno. Le ossa sono state sequestrate e 
spedite all'ufficio d'igiene. 


HAI UN'AUTO CHE HA PIU' DI 10 ANNI? 


Vuoi. 


pagare un’auto nuova 
meno di 10 milioni? 


Vuoi 


saperne di più? 


Numero verde 


167-410410 


CHIAMATA GRATUITA 


Il Piccolo 


Shopping in Erzegovin 


Qualsiasi negozietto è fornitissimo poiché le tasse sulle importazioni sono minime o inesistenti 


SPALATO — Anche se i 
«quartieri alti) del pote- 
re a Zagabria continuano 
a ostentare una beata 
ignoranza, in buona par- 
te della regione dalmata 
(ma anche altrove) stan- 
no progressivamente 
montando il risentimen- 
to e il malcontento nei 
confronti di quella che 
sempre più apertamente 
viene indicata come «her- 
zeg-connection», ossia lo 
stretto legame tra affari- 
sti di ogni calibro e ri- 
sma bosniaco-erzegovesi 
e la loro lobby insediata- 
si in tutte le stanze dei 
bottoni nella capitale 
croata. 

Sfruttando le loro ade- 
renze a Zagabria (sareb- 
be proprio l'intoccabile e 
impenetrabile ministro 
della Difesa il «covo» del- 
la piovra erzegovese), i 
trafficanti di Mostar, Si- 
roki Brijeg e altre locali- 
tà annidate nelle pietraie 
dell'Erzegovina stanno 
mettendo in ginocchio 
anche il poco che resta 
della rete commerciale 
dalmata, comprometten- 
do migliaia di posti di la- 
voro. Grazie al libero 
transito in territorio 
croato, a dazi doganali 
inesistenti (uno per cen- 
to o addirittura neppure 
questo) e a «valichi di 
confine» che sono tali so- 
lo pro forma e per i «beni 
introdotti» si rivelano as- 
solutamente permeabili, 
i commercianti erzegove- 
si sono in grado di offri- 
Te «di tutto e di più» a 
prezzi assolutamente 
concorrenziali. Gli esem- 
pi sono millanta: da tut- 
te le derrate alimentari 
ai prodotti per l'igiene e 
per la casa, dagli elettro- 

omestici alle sigarette 
(Winston e Marlboro in 
primis) e ai liquori 
(whisky di gran marca in. 
cluso). Quanto ai prezzi, 
quelli dei commercianti 
erzegovesi sono, di rego- 
la, all'incirca la metà di 
quelli praticati per gli 
stessi generi o prodotti 
in Croazia. 

Succede così che, so- 
prattutto il venerdì e il 
sabato, anche il più insi- 
gnificante negozietto o 
merceria del più sperdu- 
to villaggio erzegovese 
venga praticamente 
svuotato dagli acquiren- 
ti dalmati, i quali non 
esitano a fare un salto 
«oltreconfine» per rifor- 
nirsi a buon mercato. La 
meta solitamente preferi- 
ta è l'«enclave» costiera 
di Neum, estrapolata dal 
corpo dalmata su decisio- 


Malarete 
commerciale 
costiera 
è in ginocchio 


ne della predetta lobby 
zagabrese, onde regalare 
uno «sbocco al mare» ai 
compari di Mostar e Siro- 
ki Brijeg (che poi è come 
dire Colle Largo). E 
Neum, infatti, sta rapida- 
mente avviandosi a di- 
ventare una sorta di 
Hong Kong in miniatura 
lungo la sponda orienta- 
le adriatica: una specie 
di zona di libero scambio 
che molti sono propensi 
a ritenere ben presto con- 
correnziale, anche per 
gli empori della dirimpet- 
taia costa italiana. Anzi, 
già adesso per gli abitan- 
ti di Spalato e Zara af- 
frontare la traversata 


dell'Adriatico per fare 


DATI DEL ’96 
Diminuito 
Pexport 
croato 
in Italia 


ZAGABRIA — Il raf- 
forzamento della lira 
sui mercati valutari 
potrebbe favorire le 
esportazioni croate 
in Italia. Nel ‘96 la 
Groazia ha esportato 
in Italia merci per un 
valore di 837 milioni 
di dollari (il 20,9 p.c. 
dell'export . totale). 
Tuttavia, le vendite 
in Italia hanno subi- 
to una flessione del 
17,9 p. c. rispetto al 
‘95. Si è trattato di 
‘una contrazione mol- 
to più veloce rispetto 
a quanto avvenuto 
nei confronti della 
Germania e dell'Ue 
nel suo complesso. E, 
appunto, secondo al- 
cuni esperti, il raffor- 
zamento della lira po- 
trebbe modificare 
questa tendenza al ri- 
basso. 


shopping ad Ancona è di- 
ventato superfluo. E lo 
stesso vale per il viaggio 
in macchina fino a Trie- 
ste: molto più pratica, 
meno faticosa e dispen- 
diosa una puntata fino a 
Neum o FELTRO villag- 
gio in cui la «herzeg con- 
nectiony ha i suoi capisal- 
di commerciali (dove un 
litro d'olio alimentare co- 
sta sulle 1500 lire e un 
chilo di zucchero poco 
più di mille). 

Difficile prevedere 
quanto a lungo possa du- 
rare una situazione del 
Eonele: I segnali di insof- 

‘erenza e. malcontento 
nell'area dalmata sono 
infatti di giorno in gior- 
no più insistenti e palesi. 
E non privi di implicazio- 
ni politiche. A parte il 
fatto che sono ormai in 
gioco migliaia di posti di 

avoro in tutta la rete di- 
stributiva, pubblica e pri- 
vata, a nessuno sfugge il 
fatto che — grazie ai 
suoi traffici indisturbati 
attraverso il territorio 
croato — la piovra erze- 
govese sta SOAwrsi eno 
senza colpo ferire una 
barca di soldi che vengo- 
no così sottratti al bilan- 
cio del governo di Zaga- 
bria. Bilancio dal quale 
— come assurdo estremo 
—lo stesso governo zaga- 
brese «foraggia» i confra- 
telli dell'Erzegovina (un 
esempio: i libri di testo 
gratuiti forniti l'anno 
scorso alle scuole croa- 
to-erzegovesi, pagati ov- 
viamente dai supertassa- 
ti contribuenti in Croa- 
zia). 

Come si diceva poc‘an- 
zi, i segnali di insofferen- 
za e malcontento già ci 
sono: a Imotski (entroter- 
ra dalmata) ieri l'altro 
gli imprenditori edili e i 
camionisti della zona 
hanno minacciato il bloc- 
co di tutte le strade prin- 


cipali e dei valichi di con- ‘ 


fine se, come avvenuto fi- 
nora, gli appalti di tutti i 
lavori in corso nell'area 
continueranno a. venire 
affidati alla concorrenza 
erzegovese. Iniziative 
meno bellicose, ma 
ugualmente decise, sono 
state preannunciate pu- 
re dall’Associazione com- 
mercianti dalmata. Pari- 
menti in fermento gli 
agricoltori della valle del- 
la Narenta (Neretva), i 
cui prodotti patiscono la 
concorrenza di quelli 
venduti dai trafficanti er- 
zegovesi e da questi im- 
portati attraverso il terri- 


. torio croato in regime di 


asi totale franchigia 
oganale. 


Istria, Litorale e Quarnero 
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DUE RAGAZZI SULLA PARETE DELL’OSPO 


In bilico a cento metri 
Salvati in extremis 


CAPODISTRIA — Singolare avventu- 
ra a lieto fine, dopo oltre una decina 
di ore di suspense, per due giovani 


alpinisti di Kranj, località dell'inter- 
no della Slovenia, Tadej Robnik, di 
19 anni, e Primoz Umek, di 18 anni, 
in cerca di nuove emozioni nel Capo- 
distriano. Per alcune ore i due arram- 
picatori sono rimasti in bilico ad ol- 
tre un centinaio di metri di altezza 
durante la scalata dell'impegnativa 
parete rocciosa di Ospo, nelle vici- 
nanze del confine italo-sloveno. I 
due ragazzi sono stati tratti in salvo 
dai membri del soccorso alpino della 
Slovenia, guidati da Igor Benko. 
Stando al racconto di alcuni abi. 
tanti della zona, la drammatica vi- 
cenda è iniziata poco prima di mez- 
zogiorno di venerdì scorso. Arrivati 


all'altezza indicata, uno dei due ra- 
gazzi, a corto di esperienza, è stato 
colto da malore, il suo compagno ha 
incominciato a chiedere aiuto a 
squarciagola. 
drammatico appello è stato immedia- 
tamente intercettato da Elica Vehar, 
la quale da anni sorveglia le scalate 
della parete rocciosa, La donna ha al- 
lertato la polizia e il servizio di soc- 
corso alpino di Lubiana. Verso le 21 
è scattata la difficile azione di salva- 
taggio: dapprima i soccorritori han- 
no fatto pervenire ai giovani impau- 
riti e infreddoliti alimenti e succhi di 
frutta per rifocillarli. Successivamen- 
te, con un'azione coordinata, durata 
fino all'una e venti del sabato matti- 
na, il gruppo di soccorritori è riusci- 
to a trarre in salvo i due giovani sca- 
latori, ormai allo stremo delle forze. 


Fortunatamente il 
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2 Pesca in Adriatico 


Intesa italo-croata 


ROMA — Forse sono de- 
stinati a cessare i fermi, 
piuttosto frequenti negli 
ultimi mesi, dei pesche- 
recci italiani in acque 
croate, con i conseguenti 
sequestri, arresti e mul- 
te, e, talvolta, dramma- 
tizzati dall'uso di armi 
da fuoco da parte della 
polizia marittima: i due 
Paesi sembrano infatti 
aver imboccato la strada 
della collaborazione. 

Un importante accor- 
do per la pesca in Adria- 
tico è stato infatti rag- 
giunto fra l'Italia e la 
Croazia. Le delegazioni 
dei due Paesi si sono in- 
contrate a Fano ed han- 
no concordato una serie 
di misure finalizzate ad 
una pacifica e proficua 
collaborazione per la tu- 
tela e lo sviluppo delle ri- 
sorse ittiche. 

«Un incontro. molto 
utile — lo ha definito il 
presidente della Lega-Pe- 
sca, Ettore Iani, che ha 
partecipato alle trattati- 
ve — perché allontana il 
pericolo di gravi tensio- 
ni fra le marinerie italia- 


APPELLO ALLE IMPRESE LOCALI PER ESEGUIRETLAVORI 


«Ipsilon» tutta istriana 


Non sarà indetta alcuna gara internazionale: si comincerà a maggio 


POLA — I lavori della 
«Ipsilon» istriana avran- 
no inizio nella tarda pri- 
mavera, probabilmente 
in maggio. I primi due 
lotti saranno la Digna- 
no-Canfanaro e la Canfa- 
naro-Pisino. Il resto del- 
la superstrada, quello 
che va fino al confine 
sloveno, sarà realizzato 
a partire dal 1998. Entro 
il 2000, saranno comun- 
que ultimati gli 85 chilo- 
metri del tracciato del- 
l'importante infrastrut- 
tura. E quanto ha confer- 
mato Arnoud de la Chai- 
se, direttore della socie- 
tà mista croato-francese 
«Bina-Istra». 

Una decisione, quella 
di privilegiare i due lotti 
meno impegnativi, che 
aveva fatto gridare la 
scorsa estate allo scanda- 
lo, soprattutto da parte 
degli operatori turistici, 


CAPODISTRIA, DOPO L’ELEZIONE DI JURI AL PARLAMENTO 


Sindaco o deputato? 


Il consiglio comunale deve decidere se rimane o se indire nuove elezioni 


CAPODISTRIA — Conti- 
nuerà Aurelio Juri a oc- 
cupare la poltrona di sin- 
daco di Capodistria an- 
che dopo essere stato 
eletto deputato al 
Parlamento? La decisio- 
ne verrà presa alla pros- 
sima riunione del Consi- 
glio comunale, presumi- 
bilmente il 6 febbraio. 
In quell'occasione, Juri 
presenterà ufficialmente 
le proprie dimissioni ren- 
dendo in questo modo 
possibili le elezioni anti- 
cipate. In febbraio, infat- 
ti, si chiude il periodo di 
tre mesi concesso a Juri 
per svolgere il proprio in- 
carico non professional- 
mente. Se l'atto formale 
delle dimissioni è prati- 
camente scontato, non 
lo è l'epilogo della vicen- 
da. I consiglieri, infatti, 
sembrano divisi sull’op- 


L'ORIGINALE 


FIOUN 


La cultura del dormire 


‘portunità di indire le ele- 
zioni per un sindaco che 
rimarrebbe in carica sol- 
tanto un anno e mezzo, 
dunque fino alle prossi- 
me amministrative in 
Slovenia, e non si esclu- 
de che invitino il sinda- 
co a ricoprire l'incarico, 
seppur non professional- 
mente, fino alla scaden- 
za del mandato qua- 
driennale. 


L'interessato 
(foto) disposto 
al «mezzo 


servizio» 


Ne stanno discutendo 
tutte le formazioni politi- 
che, ma la decisione fina- 
le dipenderà soprattutto 
dai due partiti più forti 
a livello comunale, la Li- 
sta unita dei socialdemo- 
cratici (il partito di Juri) 
e Democrazia liberale. 
La Lista unita, se si do- 
vesse procedere a nuove 
elezioni, punterebbe 
molto probabilmente su 


Dat 18 GENNAIO 
AL | FEBBRAIO 


DOMENICA POMERIGGIO 


APERTO 


PROGETTI AMBIENTI IDEE 


Trena Fister, l'attuale vi- 
cesindaco, mentre la De- 
mocrazia liberale fareb- 
be affidamento, salvo 
sorprese, sull'ex deputa- 
ta  Jadranka Sturm- 
Kocjan. Non è da scarta- 
re nemmeno l'ipotesi di 
una candidatura comu- 
ne, che poco più di due 
anni fa era stata respin- 
ta dalla Lista Unita, ma 
che ora, venuto a manca- 
re un personaggio popo- 
lare come Juri, per gli 
ex comunisti potrebbe 
essere accettabile. 

Aurelio Juri, dal canto 
suo, ha già dichiarato la 
propria disponibilità a ri- 
coprire l'incarico di sin- 
daco, non professional- 
mente, fino in fondo. Re- 
sta da vedere se una cit- 
tà come Capodistria può 
permettersi il lusso di es- 
sere guidata da un sinda- 
co a mezzo servizio. 


che vedono nella super- 
strada uno degli stru- 
menti per il rilancio del- 
l'industria dell'ospitali- 
tà. Secondo i vertici del- 
la società, tuttavia, i 
tratti del «nodo» di Can- 
fanaro sono di immedia- 
ta realizzazione, e. co- 
munque non si attende- 
rà il loro completamento 
per partire con gli altri 
lotti. «Abbiamo anche ac- 
colto alcuni suggerimen- 
ti del sindaco di Rovigno 
—ha aggiunto De la Chai- 
se - che prevedono lo 
spostamento del traccia- 
to più a Nord, in modo 
da poter avere la possibi- 
lità, per chi esce dalla 
città, di raggiungere le 
tre direzioni fondamen- 
tali: Pola, il tunnel del 
Monte Maggiore o Uma- 
go». Anche con la muni- 
cipalità polese sono stati 
presi dei contatti. Il sin- 


daco Giancarlo Zupic sta 
analizzando il progetto 
del tratto Dignano-Pola. 

Un discorso a parte è 
rappresentato dal coin- 
volgimento delle impre- 
se locali nella realizza- 
zione della superstrada 
(costo previsto: 600 mi- 
liardi di lire), «il proget- 
to del secolo» come lo de- 
finisce Sime Vidulin, pre- 
sidente dell'assemblea 
dei soci della «Autostra- 
de istriane spa», l'azien- 
da che possiede il 17 per 
cento delle azioni della 
«Bina-Istra». 

Secondo Vidulin, che è 
anche presidente della 
Camera d'economia del- 
l'Istria, non verrà indet- 
ta alcuna gara interna- 
zionale. Gli operatori lo- 
cali saranno chiamati a 
presentare le loro offer- 
te. A tale scopo è stato 
suggerito di formare un 


consorzio di imprese, in 
modo da coinvolgere il 
maggior numero di sog- 
getti. Ma bisogna fare 
presto, anche in conside- 
razione dei tempi tecnici 
e burocratici che inevita- 
bilmente rischiano di far 
slittare ulteriormente i 
lavori, 

Non ultima, fra le que- 
stioni da risolvere, le 
procedure di acquisto ed 
esproprio dei terreni su 
cui passerà la superstra- 
da. È un capitolo fonda- 
mentale, di competenza 
statale. Quello che inve- 
ce spetta ai progettisti, è 
da decidere come sarà ri- 
solto' l'attraversamento 
della. Valle del Quieto, 
uno dei lotti più impor- 
tanti. Qui è prevista la 
realizzazione di un lun- 
go viadotto di oltre 1400 
metri. Gli ambientalisti 
sono già in allarme. 


BOCCIATE VARIE PROPOSTE DI UBICAZIONE 
Capodistria, nessuno 
vuole le nuove carceri 


CAPODISTRIA — Ancora 
in alto mare nel maggio- 
re centro costiero la si- 
stemazione dell’edificio 
che sarà adibito per le 
nuove carceri. Il proble- 
ma della costruzione di 
Un nuovo penitenziario è 
emerso dopo che il gover: 
no di Lubiana aveva ap- 
poggiato la richiesta del- 
l'Ordine dei frati france- 
scani di riacquisire la 
proprietà dell'ex conven- 
to Sant'Anna a Capodi- 
stria, il quale da decenni 
ormai ospita le carceri. 
In un primo tempo 1 re- 
sponsabili del Ministero 
della giustizia avevano 
ventilato l'idea di costru- 
ire le prigioni ai margini 
del nucleo storico della 
località, nelle immediate 
vicinanze del nuovo pa- 
lazzo di giustizia. — 

Ma la proposta è stata 
immediatamente conte- 
stata rilevando che. si 


tratterebbe di un'ubica- 
zione inadeguata, tenen- 
do soprattutto conto del 
fatto che ultimamente 
proprio in questo perime- 
tro stanno sorgendo im- 
portanti complessi com- 
merciali e centri d'affari. 
Inoltre sull'area dove si 
sarebbero dovute edifica- 
re le nuove carceri già 
da tempo è stata previ- 
sta la costruzione di 
un'importante autori- 
messa cittadina coperta 
e con la fame di parcheg- 
i che si avverte in città 
‘argomento è stato tale 
da bloccare tutto. 

Stando a fonti ufficio- 
se, recentemente sareb- 
be stata ventilata persi- 
no la RESnolia di realiz- 
zare il nuovo complesso 
carcerario in uno stabile 
della località periferica 
di Bertocchi. Però pure 
questa seconda soluzio- 
ne è stata contestata, af- 


fermando che questa lo- 
calità non era la più adat- 
ta se non altro perchè 
troppo distante dal palaz- 
zo di giustizia. 

Normalmente le carce- 
ri capodistriane SenitanO 
una cinquantina di pri- 
gionieri. In situazioni di 
emergenza vengono ac- 
colti però anche una set- 
tantina di carcerati. L'ex 
convento presenta poi 
notevoli problemi di sicu- 
rezza. Le fuge di prigio- 
nieri sono quasi all’ordi- 
ne del giorno per cui il 
Teperimento di una nuo- 
va sede è estremamente 
urgente. 

I servizi specializzati 
dell'amministrazione co- 
munale e lo stesso sinda- 
co di Capodistria, Aure- 
lio Juri, hanno assicura- 
to che al più presto verrà 
trovata una soluzione al 
RIOLO: in grado di sod- 

sfare tutte le diverse 
esigenze. 
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ne e croate, e, alla fine, 
fra i due Paesi, se si fos- 
se giunti, come si venti- 
lava in questi ultimi tem- 
pi, alla creazione unilate- 
Tale di una zona econo- 
mica esclusiva da parte 
della Croazia. Cioè; in so- 
stanza, alla’ divisione 
dell'Adriatico in due par- 
tb. 

«Ne sarebbe derivata 
— ha aggiunto Iani — una 
situazione insostenibile, 
fonte di continui e gravi 
conflitti. L'intesa rag- 
giunta a Fano marcia in- 
vece nella direzione op- 
posta». 

Ma vediamo quali so- 
no i contenuti dell'inte- 
sa; innanzitutto è stato 
definito un programma 
operativo di. collabora- 
zione fra le Direzioni ge- 
nerali della pesca dei 
due ministeri per coordi- 
nare le rispettive politi- 
che nazionali. È stata 
inoltre condivisa la ne- 
cessità di istituire in 
Adriatico zone di tutela 
biologica per la salva- 
guardia e la gestione co- 
mune delle risorse. Un 
gruppo di lavoro misto, 


cui parteciperanno an- 
che i rappresentanti di 
altri ministeri, per avvia- 
Te una maggiore collabo- 
razione nella vigilanza e 
nel rispetto delle norme 
sulla pesca. 

Inoltre è stata conve- 
nuta una' collaborazione 
scientifica per una ricer- 
ca finalizzata alla indivi- 
duazione della consisten- 
za delle risorse marine 
al fine di concordare ra- 
zionali misure comuni. 
A questo fine sarà costi- 
tuita una commissione 
tecnico-scientifica con ri- 
cercatori italiani e croa- 
ti. A questo proposito 
l'Italia si è impegnata a 
finanziare la costruzio- 
ne di una nuova imbar- 
cazione destinata esclu- 
sivamente alla ricerca 
scientifica comune. 

Le organizzazioni di 
categoria (pescatori e ar- 
matori) hanno espresso 
apprezzamento per i ri- 
sultati raggiunti ed han- 
no sottoscritto a loro vol- 
ta un memorandum per 
intensificare le relazioni 
fra le imprese di pesca 
dei due Paesi. 


Si INBREVE MM 
Confine più aperto 
tra comuni fiumani 
e Villa del Nevoso 


FIUME — I comuni di Klana e Mattuglie e quello slo- 
veno di Villa del Nevoso (Ilirska Bistrica) intendono 
PIESOnAnE ai rispettivi governi richiesta per ottenere 

‘istituzione del piccolo traffico di frontiera lungo la 
linea di confine, Sei FONO accettassero potrebbero- 


venire aperti i valic) 


i di Rupa-Novokracine, Lisac- 


Susak e Mune-Starod. L'iniziativa è vecchia di due 
anni, Mai a promuoverla furono i comuni di Kla- 
1 


na e Vi 


la del Nevoso, tradizionalmente legati da rap- 


porti di amicizia e collaborazione, successivamente 
vi aderì Mattuglie. SITO lo status di area 0 zo- 


na di piccolo traffico 


frontiera, verrebbero risolti 


pure numerosi problemi di comunicazione, che ‘ate 
tualmente hanno gli abitanti dei tre comuni n paro- 


la. 


Cooperazione Fiume-Gradisca: 
delegazione isontina in visita 


FIUME — È attesa oggi una delegazione di Gradisca 
d'Isonzo. Scopo del soggiorno: instaurare rapporti di 
collaborazione nei settori sociale, scolastico, sporti- 
vo, culturale, sanitario ed economico-commerciale. 
La rappresentanza italiana, guidata dall'assessore al- 
le attività sociali del Comune di Gradisca, Luciano 
Alberton, sarà ricevuta dal sindaco di Fiume, Slavko 
Linic, affiancato da altri esponenti della giunta. 


Nuove tecnologie applicate a scuola: 
dibattito stasera su TeleCapodistria 


CAPODISTRIA — Utilizzo delle nuove tecnologie nel- 
l'educazione scolastica: questo il tema del dibattito in 
onda alle 19.30 su TeleCapodistria. Alla trasmissione, 
moderata da Luciano Monica, parteciperanno i docen- 
ti Lilia Peterzol, della scuola media Pietro Coppo di 
Isola, e Libero Benussi della scuola media italiana di 
Rovigno. Previsti gli interventi di Elio Damiano del- 
l'Università di Parma e di Dario Cecchet di Trieste. 
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Regione 


OGGI IN CONSIGLIO REGIONALE L'ATTESA SEDUTA DEDICATA AL CASO DELLA SOCIETA” «S.T. SRL» 


Duello finale sulle Autovie 


Intanto continua la «guerra» delle lettere e delle convocazioni fra Baldassi e i vertici di Autovie Servizi 


AUTOVIE /LA REPLICA AI SINDACATI 
«Concessione revocata? 
E’ un'ipotesi assurda» 


TRIESTE — «Assurda», «Priva di qual- 
siasi fondamento». Gli attuali vertici 
di Autovie Venete, in una nota emessa 
leri, hanno escluso categoricamente la 
possibilità di una revoca della conces- 
sione delle tratte autostradali, cosa 
che invece era stata ventilata dai sin- 
dacati sabato scorso in seguito alla pe- 
sante relazione del sindaco Anas, pre- 
sente in Autovie che da parte sua ha 
duramente contestato la decisione di 
costituire la «S.T. srl) con la Selesta 
Holding di Milano. «L'iniziativa - si 
legge nella nota - trova piena copertu- 
ra finanziaria nei mezzi propri della 
Società, in particolare nelle riserve di 
patrimonio netto per le quali non esi- 
stono vincoli di destinazione specifi- 


ca). 


Secondo le Autovie, oltretutto, il ri- 
lievo dell'Anas è fuori luogo. In passa- 
to e anche recentemente le Autovie 


avrebbero infatti assunto iniziative si- 
milari, se non ancora più impegnative 
(come ad esempio nei paesi dell'Est). 
«Sull'iniziativa ‘S.T.srl - continua la 
nota emessa ieri da Autovie - non sus- 
| sisteva poi, contrariamente a quanto 
affermato da più parti, alcun obbligo 
contrattuale e nemmeno alcun dovere 
di cortesia di mettere a conoscenza 
l'ente concedente, ossia l'Anas. In casi 
analoghi, infatti, nè per nuove parteci- 
pazioni nè per l'acquisizione di Auto- 
vie e Servizi era stato infatti chiesto 
l'assenso dell'Anas». «Inoltre - conclu- 
dono i vertici di Autovie Venete - sulle 
diverse considerazioni 
questi ultimi giorni va ricordato come 
sulla costituzione di nuove società, ad 
oggi né in sede di approvazione di bi- 
lancio di esercizio, né in sede di verifi- 
ca del collegio sindacale, non sia stato 
mosso alcun rilievo». 


avanzate in 


TRIESTE — Sarà il «caso 
Baldassi» a dominare la 
scena con la ripresa dei 
lavori consiliari. Infatti 
stamane il vicepresiden- 
te della giunta regionale, 
Michele Degrassi, rispon- 
derà in aula alle numero- 
se interrogazioni e inter- 
pellanze cui ha dato ori- 
gine la recentissima deci- 
sione delle Autovie Vene- 
te di costituire con la 
lombarda Selesta Hol- 
ding una società (la S.T.) 
peri servizi telematici in 
cui le Autovie figurano 
peraltro in minoranza. 
In particolare si conte- 
sta a Michele Baldassi, 
nominato a suo tempo 
dalla Lega Nord tramite 
la giunta Guerra, di aver 
voluto prescindere dal- 
l'avallo della Regione — 
come già fece nel caso 
dell'unilaterale intesa 
con British Telecom — 
benché sia la stessa Re- 
gione a detenere la mag- 
gioranza della società da 
lui presieduta. Di qui la 
decisione della giunta 
Cruder, di fronte a que- 
sto secondo «sgarro», di 
dichiarare ufficialmente 


RIUNIONE DI MAGGIORANZA IERI SUI DOCUMENTI CONTABILI 


Una Finanziaria per tutti 


Dopoil vertice illustrativo rientrata anche la posizione critica dei Verdi 


UDINE — Il punto sulla 
situazione politico-ammi- 
nistrativa è stato fatto ie- 
ti a Udine, alla vigilia 
della ripresa dei lavori 
del Consiglio regionale, 
nel corso di un Muu-ver- 
tice della coalizione giun- 
tale. Ai capigruppo del 
Pri, del Pds, dei Verdi, 
della Lista Dini e del Si è 
Stata in particolare illu- 
Strata dagli assessori De- 

assi è p'Orlandi (Cru- 

ler era ammalato) la boz- 
Za del bilancio.di previ 
Sione varata dalla giunta 
al termine della preventi- 
va consultazione delle 
e sociali. Sarà un bi- 
‘ancio, è stato conferma- 
to, molto tecnico, che 
Verrà inoltrato alla com- 
Petente commissione 
consiliare il 3 febbraio, 
con una formulazione ta- 
€ da consentire ampi 
Spazi d'intervento a tutti 
1 gruppi. Particolarmen- 
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TERI A CERVIGNANO L'INAUGURAZIONE DI FATTO CON UN TRENO DA TARVISIO 


La «prima volta» dello scalo 


Entro giugno del 1998 dovrebbe riuscire amovimentare 1800-2000 vagoni merci 


A FEBBRAIO 
Difesa della 
specialità 
Presidenti 
a Trento 


TRENTO — Su iniziati- 
Va congiunta del Presi- 
dente del Consiglio 
Provinciale di Trento, 
arco Giordani, e dei 
Suoi colleghi Umberto 
ontefiori per l'Alto 
Adige e Franco Tretter 
ber la Regione, marte- 
dì 4 febbraio si incon- 
treranno a Trento i 
Presidenti dell’ Assem- 
blea siciliana, dei Con- 
Sigli delle Regioni a sta- 
tuto speciale (Sarde- 
gna, Friuli- Venezia 
Giulia, Valle d'Aosta), 
delle Province autono- 
Me e della Regione 
Trentino Alto Adige. 

Al centro dell’incon- 
tro — informa una nota 
= le tematiche relative 
alla salvaguardia delle 
Prerogative proprie 

elle autonomie spe- 
Ciali, in relazione 
all'avvio dei lavori del- 
la Commissione bica- 
Merale per le riforme 
Istituzionali e dei pro- 
Setti di modifica in 
Senso federalista. La 
i{tinione avrà inizio al- 

© ore 10.30 a Palazzo 
si entini, sede del Con- 
elio provinciale di 
3 ento e si concluderà 
"ne un incontro con 
sa Operatori dell'infor- 

done. 


te importanti risultano i 
tre capitoli che definisco- 
no la manovra a soste- 
gno degli enti locali, il 
«pacchetto» di provviden- 
ze per la montagna e il 
riordino del sistema fi- 
nanziario-creditizio, 
Qualche disagio è sta- 
to manifestato nei giorni 
scorsì dai Verdi, in quan- 
to il primo giro di consul- 
tazioni non aveva coin- 
volto anche le associazio- 
ni ambientalistiche, ben- 
-ché il bilancio destini im- 
portanti investimenti 
per le sistemazioni flu- 
viali e per i danni delle 
alluvioni, per la nuova 
Agenzia regionale del- 
l'ambiente e per quella 
er la sistemazione 
idraulico-forestale, non- 
ché per la legge dei par- 
chi. Ma anche di fronte 
alla rilevanza di tali po- 
ste, l'irritazione dei Ver- 
di è ieri rientrata. 


UDINE — Con l'arrivo di 
un treno merci da Tarvi- 
sio è partita ieri la prima 
fase funzionale dello sca- 
lo ferroviario di Cervigna- 
no il cui progetto risale 
alla metà degli anni Set- 
tanta. «E un pre-avvio -. 
ha detto Carlo Troiani 
delle Ferrovie dello Stato 
- nel senso che la prima 
fase operativa sarà a regi- 
me dal prossimo mese di 
giugno. L'attività comple- 
ta dello scalo è prevista 
per la fine del 1998». Per 
quella data, secondo i re- 
SrnESRI delle Ferrovie 

ello stato e gli operatori 
del settore, dovrebbero 
essere ultimate tre impor- 
tanti opere strutturali: il 
raddoppio della «Ponteb- 
bana», la circonvallazio- 
ne di Udine e soprattutto 
il tratto Portogruaro-Tre- 
viso che dovrebbe ‘risol- 
verè il cosiddetto ‘nodo 
di Mestre’ per favorire i 


ito agevolato 
renderla rapida 
le importanza 
anche il finan: 
come pure nu 


sindacati per 


flussi di traffico ovest- 
est e viceversa. «Solo allo- 
ra - ha proseguito Troia- 
ni - si potrà parlare di at- 
tivazione dello scalo di 
Cervignano», 

La struttura dovrebbe 
essere in grado, entro 
l'estate prossima, di mo- 
vimentare 12 treni gior- 
Dalieri; nel secondo seme- 
stre di quest'anno, poi, i 
treni dovrebbero salire a 
30 per 750 vagoni com- 
Plessivi. Entro giugno 
1998 i treni movimentati 
dovrebbero invece salire 
a 65 per 1800-2000 vago- 
ni. da Te smista- 
mento carri di Gervigna- 
no è la quinta struttura 
nazionale ad entrare in 
attività dopo gli scali di 
Torino, Bologna, Milano 
e Caserta. Entro il 2000, 
al suo interno, dovrebbe 
sorgere anche l'interpor- 
to per lo scambio gom- 
ma-rotaia. 


La Confcommercio 
spera nel bilancio 


TRIESTE — In occasione dell'approvazione dei 
documenti di bilancio da parte della giunta regio- 
nale e in vista del prossimo esame in aula, la Con- 
fcommercio ha emesso una nota nella quale si ri- 
badisce la necessità di una nuova politica econo- 
mica di settore da parte della amministrazione re- 
è gionale, La Confcommercio ha auspicato quindi 
di trovare riscontro delle proprie richieste all'in- 
terno dei documenti contabili. I commercianti 
hanno infatti chiesto, nel costo delle consultazio- 
ni preventive, un massiccio finanziamento trien- 
nale della nuova legge 36 del 1996, relativa al cre- 
per il commercio per poter così 
[mente operativa. Di fondamenta- 
per gli operatori del terziario è poi 
ziamento del Congafi commercio, 
i ‘ove leggi sulla ricettività alberghie- 
ra. e il riconoscimento dell'ente bilaterale con i 
la nuova occupazione giovanile. 


il venir meno del proprio 
rapporto fiduciario con 
quel vertice societario. 
Una formula elegante 
per preannunciare un'ini- 
ziativa di revoca degli in- 
carichi. Come ha reagito 
a sua volta Baldassi? 
Gon la convocazione del- 
l'assemblea della Società 
Autovie Servizi, di cui le 
Autovie Venete sono pro- 
prietarie al 100%. Un ge- 


sto quasi di ripicca, se è 
vero che la giunta regio- 
nale, esaminando lo scor- 
so venerdì tutte le carte 
della società di cui è pro- 
prietaria, ha fatto le se- 
guenti «scoperte». 

Le Autovie Venete han- 
no ordinato per iscritto 
alle Autovie Servizi di ri- 
correre, per le opere pro- 
gettate per conto delle 
Autovie Venete, a consu- 


lenze professionali ester- 
ne; e hanno fornito 
l'elenco dei nominativi 
di gradimento delle stes- 
se Autovie Venete cui of- 
frire gli incarichi. Ma 
l'avvocato Paviotti, che 
presiede le Autovie Servi- 
zi, ha risposto a Baldassi 
di essere in grado di svi- 
luppare i progetti, nel 
modo dovuto e nei tempi 
stabiliti, col proprio ‘per- 
sonale, senza dover ricor- 
rere a prestazioni ester- 
ne. 

Ed ecco, poche ore do- 
po, il fax con cui la «casa 
madre» ha ordinato al 
presidente di Autovie 
Servizi di convocare 
un'assemblea finalizzata 
a verificare l'osservanza 
delle direttive assemblea- 
ri e ad assumere gli 
«eventuali provvedimen- 
ti conseguenti». 

Nel frattempo la giun- 
ta non ha ancora ricevu- 
to, malgrado la richiesta 
avanzata una settimana 
fa, i documenti richiesti 
(delibere, verbali, busi- 
ness plan e patti paraso- 
ciali) ad Autovie per ap- 
profondire il caso 
«S.T.srl». 


ASSESSORI A CONFRONTO SULL’INDUSTRIA 


Sul decentramento 
i timori delle Regioni 


ROMA — Si è svolto a 
Roma la riunione del co- 
ordinamento degli asses- 
sori alle attività produt- 
tive delle regione specia- 
li e delle province auto- 
nome, per un esame dei 
contenuti dei provvedi- 
menti delegati attuativi 


Sonego al termine della 
riunione - ritiene di do- 
ver tempestivamente at- 
tivare un confronto con 
il ministero dell'indu- 
stria in merito all'ema- 
nazione dei provvedi- 
menti delegati attuativi 
del SISCEIO di legge Bas- 


per il settore previsti dal Sanini. Il confronto ha lo 
disegno di leggo naziona- 500po di definire le misu- 
le sul decentramento. 1 legislative atte alla 
L'incontro coordinato SPecitica attuazione del 


'Bassanini' in favore del- 
le autonomie speciali, 
tramite decreti legislati- 
vi-norme di attuazione 
dei rispettivi statuti. Il 
ministro dell'industria - 
continua Sonego - ha for- 
malmente manifestato 
la disponibilità a tale 
confronto e, in vista di 


dall'assessore al lavoro, 
cooperazione e artigiana- 
to del Friuli-Venezia Giu- 
lia Sonego, che ha avuto 
lo scopo di impostare il 
confronto tra regioni e il 
governo e per definire i 
contenuti delle proble- 
Imatiche contenute nel 


disegno di legge di decen- tali discussioni, le regio- 
tramento («Bassanini») ni speciali e le province 
în materia di attività autonome hanno voluto 
produttive. sottolineare che le regio- 


«Il coordinamento de- 


È E Ù ni speciali e le province 
gli assessori — ha riferito 


autonome dispongono in 


TRIESTE — Sono circa 
8000 le persone della ex 
Jugoslavia che, in pos- 
sesso di un regolare per- 
messo, lavorano in pro- 
vincia di Trieste. Un nu- 
mero elevato, se rappor- 
tato alla popolazione del- 
la città, ma che rappre- 
senta una stima per di- 
fetto, se si tiene conto 
del lavoro nero. Sono in- 
fatti almeno 5000 i lavo- 
ratori fantasma prove- 
nienti dalla ex Jugosla- 
via, quelli senza diritti, 
sottopagati, e senza ob- 
blighi nei confronti del 
fisco italiano. 

Il loro numero non è 
certo — alcuni dati parla- 
no di 15.000 lavoratori — 
ma i settori in cui sono 
utilizzati risultano in 
evoluzione: i trasfronta- 
lieri sono impiegati so- 
prattutto nell'edilizia (al- 
meno il 50% degli addet- 


«NON FARCI CONDIZIONARE DAI RANCORI PASSATI» 


Dalla prima pagina 


materia di industria, 
commercio, artigianato 
e cooperazione, di com- 
petenze diversificate da 
regione a regione». 

Il primo obiettivo, che 
potrebbe costituire in re- 
altà la prima tappa del 
confronto con il ministe- 
ro industria consiste nel 
fare in modo che cia- 
scun istituto regionale o 
provinciale possa dispor- 
Te per le materia dell'in- 
dustria; dell'artigianato, 
del commercio e della co- 
operazione, delle attribu- 
zioni godute dall'istituto 
(regionale o provinciale) 
che nelle rispettive quat- 
tro materie ha l'autono- 
mia più intensa. 

Si pone però anche il 
problema di concordare 
con il ministero dell'in- 
dustria un vero e pro- 
prio trasferimento di 
funzioni generali, e rela- 
tive risorse. 


ti in provincia), nell'agri- 
coltura, per i lavori do- 
mestici, nel terziario, 
nel commercio, nel setto- 
re dei trasporti. Manodo- 
pera più specializzata 
proviene dalla Slovenia, 
e consiste in esperti del 
settore informatica e 
multimediale: sono i 
transfrontalieri di secon- 
da generazione, i giova- 
ni diplomati o laureati 
che grazie a forme di la- 
voro autonomo operano 
sia in Italia sia in Slove- 
nia. 

Di questi lavoratori, e 
dell'economia che li ge- 
stisce si è parlato ieri al- 
la Cisl in un incontro, 
presenti il console della 
Repubblica slovena To- 
maz Pausic, Lucio Grego- 
retti, segretario regiona- 
le della Cisl, Paolo Gop- 
pa, segretario generale 
della Cisl di Trieste, Lu- 


Il Piccolo [9] 


tassi, ha 


le 355, già nel 1991 


ciana D'Aloise del- 
l’Anolf, l'Associazione 
nazionale oltre le frontie- 
re. Obiettivo, quello di 
fare chiarezza sulla que- 
stione del lavoro tra- 
sfrontaliero tra Italia e 
Slovenia, e lanciare un 
primo segnale di coope- 
razione tra i due Paesi. 

Il segretario regionale 
della Cisl ha proposto 
una serie di azioni per 
migliorare i rapporti bi- 
laterali sulla questione 
economica, come avvie- 
ne già per il turismo, la 
cultura o la protezione 
dell'ambiente. La propo- 
sta della Cisl, in partico- 
lare, contiene quattro 
unti fondamentali: 
‘adozione di misure di 
regolamentazione fisca- 
le, la tutela della salute, 
l'iscrizione alle liste di 
collocamento e la previ- 
denza sociale. 

«Si tratta — ha sottoli- 


«Statale”355”: 
sbloccate subito 
quegli appalti» 


TRIESTE — L'assessore regionale alla viabilità ed 
ai trasporti del Friuli Venezia Giulia, Giorgio Mat- 
invitato l'amministratore generale 
dell'Ente nazionale delle strade, Giuseppe D'Angio- 
lino, e la Direzione regionale dell'Anas ad avviare 
l'appalto dei lavori per la costruzione di una galle- 
ria naturale, nota come «variante di Tors», lungo il 
tracciato della statale 355 della Val Degano, tra Ri- 
golato e Forni Avoltri. Nella comunicazione urgen- 
te dell'assessore Mattassi (inviata anche, tra gli al- 
tri, al ministro dei lavori pubblici, Paolo Costa, 
all'Anas del Friuli Venezia Giulia e al prefetto di 
Udine) viene ricordato che «in considerazione del- 
la grave situazione di pericolo in cui versa la stata- 
D $ ‘a Regione aveva assunto a 
proprio carico la progettazione generale di sistema- 
zione dell’ intero tratto stradale sino al confine 
con il Veneto ed in particolare la progettazione del- 
la galleria di Torsy. Tale progetto, ricorda Mattas- 
sì, «ha richiesto uno sforzo enorme da parte della 
Regione e di tutte le amministrazioni interessate». 


Un udinese alla presidenza 
delle province italiane 


UDINE — Il vicepresidente della Provincia di Udi- 
ne, Mario Banelli, è stato designato dall'ufficio di 
presidenza dell'Upi (Unione province italiane) qua- 
le proprio rappresentante nel Comitato nazionale 
per la valutazione dei progetti, istituito presso la 
presidenza del Consiglio dei ministri. La designa- 
zione di Banelli fa seguito alla risoluzione con cui 
il Parlamento europeo ha stanziato 15 miliardi di 
Ecu per l'attuazione di un'azione pilota per il «Ser- 
vizio volontario europeo per i giovani» tramite la 
presentazione di progetti di utilità sociale. L'inizia- 
tiva intende incoraggiare le organizzazioni non go- 
vernative, le comunità locali e le associazioni di 
volontariato a cooperare sia sul piano dell'invio 
che dell'accoglienza di giovani volontari. 


I Comuni all’ente regionale 
«Anticipare le riforme» 


UDINE — Il nuovo ordinamento degli Enti locali 
previsto dalla legge costituzionale 2 del 1993 e, 
più in particolare, i problemi legati alle entrate fi- 
nanziarie dei comuni sono stati al centro di un in- 
contro-convegno organizzato dall'Associazione 
comuni d'Italia (Anci) del Friuli Venezia Giulia. 
Secondo Giuseppe Napoli, vicepresidente dell'An- 
ci regionale, «è auspicabile che la nostra regione 
possa anticipare alcuni dettami della riforma Bas- 
sanini», mentre Rosa Ricciardi ha illustrato il ruo- 
lo che i revisori devono svolgere per dare una ri- 
sposta più concreta alla domanda di trasparenza 
e di tutela richiesta dai cittadini. Infine Luca Pe- 
rosa ha analizzato le diverse fasi «per migliorare 
l'organizzazione dell'azienda Comune). 


Nuovo programma su Raitre 
dedicato alle «autonomie» 


ROMA — Prenderà il via questa sera su Raitre, 
«Regioneitaliay, la trasmissione realizzata dalla 
Tgr in collaborazione con Regioni e Province au- 
tonome, in onda il martedì e il giovedì alle 20 per 
circa un quarto d'ora. In primo piano: temi istitu- 
zionali e federalismo. I due appuntamenti setti- 
manali saranno differenti per ciascuna regione. 


INCONTRO IERI A TRIESTE PROMOSSO DA CISL E ANOLF 
Sindacati e consolato sloveno 
Insieme contro il lavoro nero 


neato Gregoretti — di 
estendere le norme per 
gli immigrati anche ai 
trasfrontalieri: i benefici 
sarebbero notevoli, in 
anto si eliminerebbe 
il lavoro nero a vantag- 
gio dei lavoratori, che ri- 
sulterebbero tutelati, e 
per le aziende le spese 
non risulterebbero ecces- 
sive». La Cisl ha sottoli- 
neato anche la necessità 
di EC iUoveE uno spor- 
tello per il lavoro tra- 
sfrontaliero, con sedi a 
Trieste e Lubiana, con lo 
scopo di tenere informa- 
ti lavoratori e aziende 
sul lavoro d'oltre confi- 
ne. Come già avviene tra 
la nostra regione e l'Au- 
stria. Soddisfazione è 
stata espressa dal conso- 
le sloveno, che si farà 
ROnavoco dell'iniziativa 
ella Cisl presso il gover- 
no di Lubiana. 
Francesca Capodanno 


Trieste ora ha costituito un comitato pre- 
sieduto dal sindaco Illy, per proporre 
una legge regionale che dia autonomia 
alla provincia di Trieste, A Gorizia, fer- 
ve il dibattito sull'incorporazione nel 
l'ambito provinciale di Cervignano e del 


quale i più freddi e cauti mi sono parsi i 
maggiori interessati e cioè i cervignane- 
si. 


Ma quand'anche questa legge regiona- 
le (ancora da proporre ed esaminare nel 
testo) conferisse questa autonomia, Trie- 
ste non rischierebbe di restare sempre e 
forse ancora più sola con i suoi 
problemi? 

E anche se Cervignano e i Comuni li- 
mitrofi fossero aggregati a Gorizia, la 
Provincia isontina non lascerebbe di fat- 
to irrisolti i suoi problemi, estesi forse in 
parte anche al Cervignanese? 


suo mandamento, problema rispetto al ‘ 


. Come sempre, quando non si può, non 

si vuole o non si sa affrontare il nodo dei 
problemi, si cerca di aggirarli indicando 
dei falsi bersagli. E tali mi sembrano pro- 
prio — me lo consenta — l'invocata auto- 
nomia di Trieste e l'annessione del Cervi- 
gnanese per Gorizia. 
i A me sembra che uno dei primi nodi 
da risolvere sia quello che lei più volte 
ha indicato nei suoi scritti e anche in 
pubblici interventi: dobbiamo innanzi- 
tutto capire, come lei dice, che non pos- 
siamo consentirci di farci «condizionare 
dai rancori passati». 

Mi permetto di aggiungere che, se or- 
mai da quasi otto anni è caduto il muro 
di Berlino, noi dobbiamo far cadere il 
muro psicologico che sta dentro di noi; 
dobbiamo far valere i valori della ragio- 
ne su quelli dei sentimenti. 

Siamo alla vigilia dell'ingresso in Eu- 


ropa della Slovenia, certamente e proba- 
bimente anche della Croazia. Noi tutti — 
e qui forse Gorizia è un po' più avanti di 
Trieste — dobbiamo avere il coraggio di 
far cadere barriere nazionalistiche che, 
se possono trovare la loro spiegazione 
nella storia più o meno recente, cionon- 
dimeno rappresentano un ostacolo nel- 
l'affrontare i veri problemi della nostra 
area, il primo dei quali è costituito dai 
rapporti con il Paese confinante e con la 
vicina Croazia e, anche, con la minoran- 
za slovena residente nelle due province. 
Lei dice, giustamente, che servono uo- 
mini capaci di un «salto di mentalità» e 
invita altrettanto giustamente, tante 
vecchie (non conta l'età) cariatidi a farsi 
da parte per dare spazio ai primi. Ma 
Sappiamo che gli uomini nuovi in politi- 
ca (come nell'imprenditoria) non si im- 
provvisano né si creano in quattro e 


quattr'otto. Questa deve essere comun- 
que la linea di tendenza. 

Trieste ha, tra l'altro, un porto che è 
largamente sottoutilizzato; Gorizia ha 
strutture autoportuali che rischiano di 
essere superate e divenire inutili nel 
nuovo assetto che si può prevedere assu- 
merà tra poco questa parte d'Europa. 

Allora io vorrei avanzare delle doman- 
de, forse provocatorie, sulla base di una 
premessa storica. 

Girca due secoli or sono Trieste è dive- 
nuta un'importante città, grazie al suo 
porto e grazie alle attività al porto con- 
nesse, per opera di gente d'ogni razza e 
provenienza. 

Se l'attuale classe dirigente triestina è 
incapace di rendersi interlocutrice con il 
Governo per ottenere quelle infrastruttu- 
re, essenzialmente nel campo viario — 
stradale, ferroviario e aereo — che sono 


essenziali per la rivitalizzazione del por- 
to e delle altre sue attività economiche, 
non si può cercare di creare delle condi- 
zioni per favorire una nuova immigra- 
zione di cervelli e di manager che com- 


a 


veri problemi? Se il Veneto e il Friuli, 
ma anche l'Austria, la Germania e il re- 
sto d'Europa abbondano di 
ti, non si può cercare i modi di attrarli 
per questa nuova immigrazione? 


può, attraverso il 
Istituzioni culturali — l'Università per 
prima — cercare di attrarre giovani che 
possano costituire a breve il ricambio 
per una classe dirigente che già ha larga- 
mente dimostrato la propria inettitudi- 
ne a individuare un vero ruolo per il ca- 
poluogo isontino? 


rendano e valorizzino le potenzialità 
lel capoluogo giuliano individuandone i 


esti talen- 


E a Gorizia, pur nel suo piccolo, non si 
otenziamento delle 


avv. Agostino Majo 


ì 


Il Piccolo 


Regione 


Martedì 28 gennaio 1997 


VITTIME DELLA TRAGEDIA DUE POLIZIOTTI CHE SCENDEVANO SU UN CANALONE GHIACCIATO: UNO PERDE LA VITA, L’ALTRO E° GRAVE 


Zoncolan, volo mortale con gli sci. 


L’allarme dato da un terzo collega con il cellulare. Tutti erano in servizio alla questura di Trieste e favevano parte dell’equipaggio di una volante” 


M. ARVENIS 
Sa 


Marco Copiz è stato accompagnato a valle in lacrime dai 
soccorritori. Poco prima aveva dato l'allarme col "telefonino”. 


BUONISDEESIESOROE POE LENNATI 


DI DURATA DECENNALE E TRENTENNALE 


m La durata dei BTP decennali inizia il 1° febbraio 1997 e termina il 
1° febbraio 2007; quella dei BTP trentennali inizia il 1° novembre 1996 e 
termina il 1° novembre 2026. 


m ÌBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 6,75%; i BTP 
trentennali un interesse annuo lordo del 7,25%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il 1° agosto e il 1° febbraio peri decennali e il 1°maggio 
e il 1° novembre per i trentennali di ogni anno di durata del prestito. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari al 6,20% annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m' I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia, delle banche e degli altri operatori autorizzati fino alle 
ore 13,30 del 29 gennaio. 


um IBTP fruttano interessi a partire dal 1° febbraio 1997 per i titoli decen- 
nali e dal 1° novembre 1996 per i trentennali. All’atto del pagamento (3 
febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Allafine del semestre il pos- 
sessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m JIltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Bruno Santini ferito, giunge a valle. L'elicottero del 118 lo 
trasporterà all'ospedale di Udine. Ha il bacino fratturato. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


RAVASCLETTO — Un po- 
liziotto morto, un altro 
gravemente ferito. E' ac- 
caduto ieri a mezzogiorno 
nel bosco che sovrasta Ra- 
vascletto, in località 
"Gjalinar”. Maurizio Le- 
stan, 35 anni, in servizio 
alla Questura di Trieste, 
sì è schiantato contro un 
albero ono aver perso il 
controllo degli sci. Scende- 
va per il canalone ghiac- 
ciato posto immediata- 
mente sotto il cavo della 
funivia che porta alla ci- 
ma dello Zoncolan. E' 
morto sul colpo. 

Bruno Santini, l'ispetto- 
re che lo accompagnava 
sullo stesso itinerario fuo- 
ripista, ha compiuto un 
analogo volo. Si è schian- 
tato anche lui contro un 
albero. Ora è ricoverato 
all'ospedale di Udine con 
il bacino, il femore e un 
braccio fratturati. I medi- 
ci temono anche gli esiti 
di una lesione alla colon- 
na vertebrale. 

L'allarme è stato dato 
da un terzo poliziotto, pu- 
re lui in servizio alla que- 
stura di Trieste. Marco 
Gopiz ha visto gli amici 
scivolare, invocare aiuto 
e precipitare lungo il pen- 
dio ghiacciato. Un volo di 
almeno cento metri a una 
velocità via via crescente, 
«contro cui nulla hanno po- 
tuto le loro mani che cer- 
cavano un qualunque ap- 

iglio. 

Il versante che stavano 
percorrendo con gli sci ha 
Infatti una pendenza che 

esso supera i 45 gradi. 

eri, arbusti, neve, 
ghiaccio. Un piano incli- 
nato, tanto invitante per 
chi ama gli itinerari fuori- 
pista, quanto insidioso do- 
po le gelate. Marco Copiz 
col suo telefono cellulare 
ha avvisato i soccorritori. 
Poi ha chiamato la Que- 
stura di Trieste perchè ve- 
nissero avvisati i familia- 


TI. 

Anche la moglie di Mau- 
rizio Lestan è poliziotta e 
lerì non era in servizio, 
Inutilmente Sergio Petro- 
sino, il dirigente che da 
sempre rappresenta un s0- 
lido punto di riferimento 
ino tutta la questura, ha 

ussato alla porta dell'ap- 
partamento della giovane 
coppia, in via Tacco 16. 
Laura Peres, 29 anni, era 
a casa dei genitori a Faga- 
gna. Lì il dirigente l'ha 
raggiunta per informarla 
della tragedia. Poi l'ha ac- 
compagnata a Ravasclet- 
to dove la salma del mari- 


to era stata composta nel- 
la chiesa dello Spirito San- 
to. «La coppia non ha fi- 
gli, si erano sposati due o 
tre anni fa» hanno detto 
sconvolti alcuni amici. 

Le squadre di soccorso 
hanno riportato a valle 
con due “taboga” sia il po- 
vero corpo di Maurizio Le- 
stan, sia quello del ferito 
che poi è stato caricato su 
un elicottero del 118 per 
essere trasferito all'ospe- 
dale di Udine. Quando è 
giunto a valle anche Mar- 
co Copiz, il terzo protago- 
Nista di questa tragedia, 


. erano in tanti a piangere. 


Piangevano i poliziotti 
del soccorso dislocati a 
Ravascletto e piangevano 
i maestri di sci. Una gior- 
nata di svago si era tra- 
sformata in tragedia. 

«In quel canalone sono 
già avvenuti in passato al- 
tri incidenti, ma nessuno 
mortale» spiega Imler Ca- 
sanova, il funzionario del- 
la Promotuor responsabi- 
le dello Zoncolan. «Il cana- 
lone che scende sotto la 
funivia è interdetto allo 
sci. La sommità è recinta- 
ta e vi sono cartelli che in- 
dicano il pericolo. Certo, 
vi sono dei varchi nelle re- 
ti, ma lo ripeto, non è una 
pista aperta agli sciatori. 
Ciò non vieta che alcuni 
scelgano proprio questa 
via per scendere a valle 
piuttosto che usare la fu- 
Nivia. La pendenza supe- 
ra i 45 - 50 gradi e ieri in 
alcune zone si era forma- 
to del ghiaccio». 

Una parola definitiva 
sulla dinamica e sulle re- 
sponsabilità della trage- 

‘a, verrà solo dall'inchie- 
sta aperta dalla Procura 
della Repubblica di Tol- 
mezzo. Certo è che i tre 
poliziotti erano conosciu- 
ti come sciatori piuttosto 
esperti, Ieri avevano rag- 
giunto lo Zoncolan di buo- 
nora, lasciando lo. loro 
vettura alla partenza del- 
la nuova seggiovia di Val- 
van.La giornata si annun- 
ciava splendida. C'era il 
sole e l'aria era frizzante, 
di pochi gradi sotto lo ze- 
ro, dopo il caldo degli ulti- 
mi giorni. 

«Domenica mattina era- 
no smontati di servizio. 
Avevano passato la notte 
a bordo. di una delle 
“volanti” del 113. Era il lo- 
ro lavoro» spiega il sovrin- 
tendente Bruno Vignanel- 
li, investigatore e amante 
dello sci. Anche lui pian- 
ge come tanti altri uomi- 
ni in divisa colpiti da ciò 
che è accaduto ieri a mez- 
zogiorno, nel canalone po- 
sto tra la cima dello Zon- 
colan e Cuel Picciul. 


Ipoliziotti vittime dell'incidente sciistico: sopra 
Maurizo Lestan, morto nello schianto contro un 
albero, sotto Bruno Santini, ricoverato a Udine 


L'INTERVISTA /LA PAROLA ALL’EX DEPUTATO MICHELANGELO AGRUSTI 


«La giustizia colpisce a casaccio» 


«Il Pm Raffaele Tito ha sempre perseguito qualcuno risparmiando invece altri» 


PORDENONE — «Non 
c'è nessun complotto po- 
litico-industriale».  Mi- 
chelangelo Agrusti repli- 
ca alle controaccuse del 
Pm Raffaele Tito, attac- 
cato per quella che l'ex 
deputato dc definisce 
«una giustizia a slalom» 
che colpisce alcuni e ri. 
sparmia altri. A fine di- 
cembre il magistrato è 
stato messo sotto accusa 
da due esplosivi memo- 
riali, uno della sua ex 
moglie e uno dal marito 
del Gip Anna Fasan, con 
cui Tito ha avuto una re- 
lazione. Nei documenti 
si alludeva all'esistenza 
a Pordenone di una «cu- 
pola» giudiziaria «blinda- 
ta» che preconfezionava 
le sentenze. Er) 

ti. Perché è par- 
tito all'attacco? 

«Da tempo e in più 0c- 
casioni ho avuto modo di 
criticare apertamente i 
metodi del signor Tito: 
uso della custodia caute- 
lare per ottenere confes- 
sioni, uso programmati 
co della giustizia, con 
obiettivi prefissati da col- 
pire). 

Ma allora perché si è 
mosso solo un mese fa? 

«Non mi sono mosso 
io. Si sono mosse perso- 
ne vicinissime ai magi- 
strati in questione -che 
mi hanno recapitato de- 
cumenti e fatto dichiara- 
zioni. A meno che non si 
pensi che gli industriali 
siano andati dal signor 
Da Re per spingerlo a 
contattarmi. Ma solo 
una mente fantasiosa 
può farlo». 

Qui c'è tanta Novella 
Duemila... 

«Capisco che alcuni 
aspetti di questa storia 
succulenta possano fare 
presa sul pubblico, ma a 
me non interessano. Da 


«Non ci sono 
complotti 
politico- 

industriali» 


lì è solo partita la spinta 
a dire certe cose. Nei me- 
moriali non c'è Novella 
Duemila ma fatti giudi- 
ziari; che se fossero veri 
sarebbero di gravità 
inaudita. Di fronte a noti- 
zie analoghe, Tito, in al- 
tri tempi, avrebbe arre- 
stato gli interessati». 

Come mai Da Re e la 
signora Tito sono venu- 
ti da lei? 

«Da Re lo spiega. Rite- 
neva che io avessi subito 
gravi ingiustizie dall'ope- 
rato di alcuni magistrati. 
Ritengo che la signora 
sia stata mossa dagli 
stessi motivi. Comunque 
ho preso con lei l'impe- 
gno a non parlare dei no- 
stri colloqui. Lo manter- 
TÒ». 

Ma perché Tito ce 
l'avrebbe con lei? 

«Non l'ho mai detto. 
Dico solo che dalle sue di- 
chiarazioni emerge un 
suo pregiudizio ideologi- 
co e culturale su fatti, 
persone, gruppi che esi- 
stono o esistevano in 
questa regione», 

Si voleva demolire la 
vecchia Dc? 

«Nelle carte che ho 
spedito c'è un fatto illu- 


minante. Un testimone 


di cui non intendo fare il 
nome dice: all'inizio di 
Mani Pulite venni messo 
in una stanza e mi fu det- 


to: o lei fai i nomi dei 
vertici della Dc o si farà 
due mesi di carcere duro 
a Belluno». 

Tito dice che dietro a 
lei ci sono altri. 

«Tito immagina che in- 
dustriali, politici, avvoca- 
ti, Agrusti, Sgarbi, parla- 
mentari e chissà chi non 
abbiano fatto altro che 
riunirsi in ristoranti, 
bar, per CORSE con- 
tro la pubblica ammini- 
strazione o contro di lui. 
E' una visione maniaca- 
le. Verrebbe da mandare 
le sue interviste non al 
Csm, consiglio superiore 
della magistratura, ma 
all'Oms, l'Organizzazio- 
ne mondiale della sani- 
tà». 

Non crede ai poteri 
forti? 

«Oggi il vero superpo- 
tere è giudiziario. Abbia- 
mo un'intera classe poli- 
tica sotto inchiesta: Pro- 
di, D'Alema, Berlusconi. 
Non mi dirà che non è 
un'anomalia. Questo su- 
perpotere è stato inter- 
pretato da Tito a mio pa- 
tere in modo sbagliato. 
To sono solo un cittadino 
che cerca, a mani nude, 
di far emergere la verità 
attraverso strumenti le- 
gali. Qualunque essa 
sia». 

Tangentopoli è un'in- 
venzione dei giudici? 

«Tangentopoli è esisti- 
ta. Riconosco che la ma- 
gistratura ha messo in lu- 
ce alcuni gravi fatti cor- 
ruttivi che andavano per- 
seguiti. Ma come è una 
semplificazione dire che 
tutta la vecchia classe 

olitica era corrotta, così 
è una semplificazione di- 
re che tuttii giudici si so- 
no mossi correttamen- 
te). 

Lei ha ammesso di 
avere ricevuto contri- 


buti dagli industriali. 
A che titolo? 

«Contributi per la cam- 
pagna elettorale. Come 
tutti coloro che hanno 
avuto a che fare con cam- 
pagne elettorali negli 
scorsi anni». 

Fa ancora politica? 

«Non si può smettere 
di interessarsene dopo 
averla fatta per tanto 
tempo, Mi interesso tra 
l'altro di giustizia. E mi 
rammarico di non averlo 
fatto prima». _ 

Qual è oggi il suo rap- 
porto con l'industria 
regionale? 

«Mi sono sempre inte- 
ressato molto di questio- 
ni economiche e azienda- 
li. Oggi ho solo più tem- 
po per farlo professional- 
mente nel privato». 

Ha aiutato Sgarbi in 
campagna elettorale? 

«Avrei potuto solo far- 
gli perdere voti, dato il li- 
vello di devastazione del- 
l'immagine che ho subi- 
to). È 

Per esempio? 

«Quando fui inquisito 
per la vicenda Del Fab- 


bro, per la quale venni 
poi assolto, un giornale 
Uscì con due pagine inte- 
re sulla vicenda. C'erano 
cose false e calunniose. 
Fu da quell'articolo che 
seppi dell'autorizzazione 
a procedere, al mattino, 
andando all'aeroporto». 

Uscì allora dalla 
politica? 

«Un politico vive an- 
che d'immagine, e io de- 
cisi di non ricandidarmi. 
Fu un momento durissi- 
mo. Vede, FRERuI Tito 
dice che io faccio quello 
che faccio perché vivo 
un momento difficile, gli 
rispondo che ho vussuto 
momenti ben più difficili 
di quello attuale, Comun- 
que si concentri bene lui 
Dn suo momento diffici- 
e». 

Effetto boomerang? 

«Quando Tito dice che 
si è deciso a comparire 
sulla stampa perché la 
sua immagine veniva 
compromessa attraverso 
i giornali, devo dire che 
lui ha contribuito in mo- 
do decisivo a fare proces- 
si attraverso i giornali. 
Troppe notizie riservate 
sono uscite dalla Procu- 
Ta di Pordenone, Quello 
era un colabrodo». 

E° la sua ultima 
stoccata? 

«Mi lasci dire ancora 
una cosa. Mi fa specie 
che un Pm usi notizie ri- 
servate per pezzo, 
con un cittadino sui gior: 
nali. E' una cosa fuor 
dal mondo di cui le auto” 
rità competenti dovreb- 
bero interessarsi». 

Andrà fino in fondo? 

«In questa storia noM 
arretrerò di un millime- 
tro. Tito dice: sono tral” 
quillo. Dalle sue ultim@ 
mosse ho ragione di rite” 
nere che tutta questa Se” 
renità non vi sia». ;z) 

(Paolo Rumiz 
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A CONFRONTO LE SOLUZIONI SU CUI I CITTADINI SARANNO CHIAMATI AD ESPRIMERSI 


Il Piccolo 


PARLA IL SINDACO 
Illy: «Andare alla Bicamerale 
é chiedere la luna nel pozzo» 


Il sindaco Illy è sicuro del- 
la strada scelta. Per rag- 
iungere l'obiettivo del- 
ROSTA di Trieste «la 
soluzione più adeguata e 
concretamente percorribi- 
le è un disegno di legge re- 
Fi di iniziativa popo- 
fare», secondo quanto pre- 
visto dall'articolo 27 dello 
Statuto del Friuli Venezia 
Giulia, che prevede che 
l'iniziativa legislativa pos- 
sa essere presa dagli elet- 
tori, purchè in numero 
non inferiore a 15 mila. 
D'altro canto, l'aveva 
già scritto nel suo pro- 
ramma, a pagina 13 del 
locumento datato dicem- 
bre 1993, dove evidenzia- 
va la necessità dell'avvio 
di un processo per la rea- 
lizzazione di una speciale 
autonomia amministrati- 
va, gestionale e finanzia- 
ria na Provincia di Trie- 
ste. Ri 
A chi obietta che il mo- 
mento scelto dal primo cit- 
tadino per parlare di auto- 
nomia potrebbe far sorge- 
re qualche sospetto, so- 
prattutto in vista di una 
seconda candidatura, Illy 
risponde che appena il 20 
dicembre scorso sono sta- 
ti approvati i decreti at- 
tuativi della legge DARIO 
zionale n. 2, che trasferi 
sce alla Regione la potestà 
sull'ordinamento degli en- 
ti locali. «Proprio questo - 
aggiunge - è il momento 
giusto per realizzare quan- 
to individuato già dalla 
legge regionale 10 dell'88, 
Che aveva l'obiettivo di 
trasferire maggiori funzio- 
Ni agli enti locali amplian- 
done così l'autonomia». 
Un punto, però, va chia- 
rito, «Autonomia - puntua- 
lizza Illy - non significa 
secessione e neppure divi- 
sione della regione. L'au- 
tonomia che chiediamo ri- 
guarda tutti i comuni e le 
province del Friuli Vene- 
zia Giulia e si sviluppa at- 
traverso quel principio di 
sussidiarietà che porta a 
un'erogazione più diretta, 


—l’autonomia 


«La mia proposta 


non comporta 


né secessioni 


2 7° 00» 
né divisioni» 

—_—r————————————_ 
puntuale e sensibile dei 
servizi ai cittadini». Secon- 
do il sindaco, in pratica, 
la nostra regione può di- 
ventare un esempio e un 
modello per l'applicazio- 
ne del federalismo reale, 
«in grado di conferire am- 
pia autonomia a tutti gli 
enti locali, maggiore ruolo 
alle Province e - chiarisce 
- una netta semplificazio- 
ne di tutti quei procedi- 
menti, oggi complicati dal- 
le quasi 200 mila leggi sta- 
tali, che non consentono 
alle amministrazioni di 
fornire risposte rapide ed 


“efficaci ai cittadini». In 


particolare, per l'area trie- 
Stina, l'autonomia sarà es- 
senziale per risolvere i 
roblemi di realtà come 
"Ezit, la Fiera, il Porto e 
l'Area di ricerca, «oggi pe- 
nalizzate dallo strapotere 
della Regione». . _ 

La predisposizione del 
disegno di legge sarà com- 
ito del Comitato «per 
possibile», 


composto oggi da 22 per- 
sone provenienti da diver- 
si settori, ma aperto a 
nuove partecipazioni. An- 
che i partiti, i sindacati, i 
sindaci e i presidenti delle 
Province saranno chiama- 
ti a dare il loro contribu- 
to. 
E a chi obietta che è me- 
glio andare alla Commis- 
sione Bicamerale, come il 
senatore Camber, il sinda- 
co ricorda che questa si 
Occupa di problemi ben 
più vasti e complessi. «An- 
dare a proporre in quel- 
l'ambito di rendere auto- 
noma la provincia di Trie- 
ste mi sembra difficilmen- 
te percorribile. Con che 
motivazioni si può chiede- 
re un'autonomia uguale a 
quella della provincia di 
Bolzano quando è venuto 
a mancare proprio uno 
dei due principali presup- 
posti per l'autonomia del- 
‘intero Friuli Venezia Giu- 
lia, ovvero il fatto di confi- 
nare con Paesi dell'ex 
blocco orientale? Mi sem- 
bra pi costruttivo - repli- 
ca JI 7 Cercare l'autono- 
‘interno della regio- 
ne, perchè Trieste vuole 
essere il porto di tutta 
l'area del nord-est italia- 
no e del centro Europa, 
non vuole divisioni che, 
tra l'altro, potrebbero an- 
che compromettere lo svi- 
luppo in termini di infra- 
strutture stradali, ferro- 
viarie e portuali, che sono 
necessarie alla città ma so- 
prattutto alla regione, al 
nord-est e all'intero Pae- 
se. Se questo poi vuole es- 
sere solo un mezzo per 
chiedere la luna nel poz- 
zo, per sentirsi dire di no 
e poi lamentarsi contro 
chi ha espresso il diniego 
- conclude il sindaco - mi 
sembra proprio una strate- 
gia strumentale e demago- 
gica, che forse ha già pre- 
miato abbastanza chi in 
20 anni di battaglie auto- 
nomistiche, anche con po- 
sizioni di governo, ha otte- 
nuto poco o nulla per la 
città». 


Due distinte raccolte di 
firme sul tema dell'auto- 
nomia di Trieste caratte- 
rizzeranno la vita ammi- 


nistrativa dei prossimi. 


mesi. Da una parte il sin- 
daco Riccardo Illy, che 
ha annunciato venerdì 
scorso la costituzione di 
un «Comitato per l'auto- 
nomia possibile», compo- 
sto da intellettuali, im- 
‘prenditori, rappresentan- 
ti delle categorie econo- 
miche, giuristi, con il 
compito di mettere a 
‘punto un CiSEgnlo di leg- 
ge regionale di iniziativa 
popolare, su cui i cittadi- 
ni saranno chiamati a 
esprimersi. Dall'altra, il 
senatore Giulio Camber, 
che ha presentato, saba- 
to mattina, un'analoga 
raccolta di firme rivolta 
però alla ‘commissione 
Bilaterale, investendo di- 
rettamente dell'incarico 
il neo-eletto presidente 
della Provincia, Renzo 
Codarin. 

Le due 


roposte, è be- 
ne chiarirlo, hanno inter- 
locutori nettamente di- 
stinti. Illy punta sulla re- 


conindirizzi 
diversi 


cente pubblicazione dei 
decreti attuativi della 
legge costituzionale n. 2 
del ‘93, che trasferisce al- 
la Regione potestà sugli 
enti locali. In base a que- 
ste norme la Regione 
può riconoscere a Trieste 
quell'autonomia che le 
consentirebbe di gestire 
meglio non solo gli enti 
locali, ma anche realtà 
come l'Ezit, la Fiera, 
l'Area di ricerca. Secon- 
do il sindaco, il disegno. 
di legge che verrà messo 
a punto dal comitato ‘po- 
trà valere anche per gli 
altri Comuni e Province 


della regione, facendo 
del Friuli Venezia Giulia 
un modello per quanto ri- 

guarda l'autonomia, il fe- 
deralismo, la sussidiarie- 
à. 


Per il senatore Cam- 
ber, al contrario, Trieste 
deve puntare direttamen- 
te su Roma. La sua rac- 
colta di firme ha l'obietti- 
vo di segnalare la neces- 
sità di uno status giuridi- 
co autonomo per la pro- 
vincia di Trieste ‘alla 
neo-costituita commissio- 
ne Bilaterale per le rifor- 
me istituzionali, che 
avrà il compito di ridise- 
‘gnare i poteri delle regio- 
ni, i loro ambiti territo- 
riali e le loro più specifi- 
che competenze. Per rag- 
giungere questo obiettivo 
il segretario della Lista 
ha sollecitato l'attenzio- 
ne dei quattro segretari 
nazionali del Polo, Butti- 
glione, Casini, Berlusco- 
ni e Fini, che proprio nel- 
l'ultima campagna elet- 
torale per le provinciali 
avevano preso un impe- 
gno preciso a sostegno 


- del ruolo europeo di Trie- 


ste. 
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CAMPOMARZIO 


CONCESSIONARIA (F/1/A/TÀ 


I due «volti» dell'autonomia 


PARLA IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


Codarin: «Il sindaco impari 
anon muoversi da solo» 


Intervista di 
Fabio cescutti 


Il presidente della Pro- 
vincia espresso dal Po- 
lo accetta di mettersi 
anche lui alla guida di 
una raccolta di firme 
per l'autonomia, come 
propostogli dal senato- 
re Giulio Camber, segre- 
tario della Lista per Tri- 
este. Il tema è delicato. 
«Il problema è quello di 
non illudere la gente 
ma di arrivare a fatti 
concreti in tempi brevi 
e ragionevoli - sottoli- 
nea Renzo Codarin - 
con la collaborazione di 
tutti». 

Allora presidente, 
si assume questo one- 
re... 
«Premetto che va con- 
fermato quanto detto 
da Camber e da altri 


‘| partner del centro de- 


stra: noi abbiamo vinto 
in Provincia perchè ab- 
biamo posto al primo 
punto del nostro pro- 
gramma l'autonomia. 
Era infatti nel mio pro- 
gramma, deriso fra l'al- 
tro dall'Ulivo proprio 
su questo argomento». 

A questo punto co- 
me si muoverà? 

«Mi sto già muoven- 
do. Avevo contattato 
autonomamente il pre- 
sidente della Provincia 
di Gorizia e sono in can- 
tiere riunioni con tutti i 
sindaci del nostro terri- 
torio, cosa che Illy non 
ha fatto denotando una 
certa supponenza e spe- 
ro la sua non sia solo 
una mossa preelettora- 
le. Ho deciso nel caso 
specifico di accettare 
l'invito di Cambery». 
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IN VIGORE DALL'INIZIO DI GENNAIO I NUOVI CAMBIAMENTI DEI COSTI DELLE PRESTAZIONI MEDICHE 


Sanità, ora la rivoluzione delle tariffe 


Maè già caos: il ministero è intitardo con gli atti, i privati hanno già ribassato dal 2 gennaio mentre l’ Azienda ha atteso il 20 


Non finiscono mai le rivo- 
luzioni in campo sanita- 
Tio e nemmeno le sorpre- 
se soprattutto se le rivolu- 
zioni si intrecciano a deli- 
catissime e complicate fa- 
si di ristrutturazione spe- 
rimentali. In particolare 

er l'Azienda triestina e 
fa realtà locale che pre- 
sentano caratteristiche 
peculiari non solo rispet- 
to il resto della regione 
ma anche tutta Italia. 

Da gennaio sono cam- 
biate le tariffe delle pre- 
stazioni, da quelle specia- 
listiche alle ambulatoria- 
li a quelle dei laboratori 
pubblici e privati. Inva- 
riate solo la quota fissa di 
6 mila lire per ricetta per 
gli esenti e quella massi- 
ma di di 70 DIAL inon 
esenti. Molte tariffe (la ta- 
bella mostra soltanto al- 
cuni Sn sono state ri- 
bassate del 50 per cento e 
oltre, altre sono cresciute 
(gli esami specialistici). 


Ricette: 
quote invariate 
per esenti (e no) 
dai ticket 


Il problema vero è che, 
trattandosi di una rivolu- 
zione nazionale voluta 
dal ministro della Sanità 
Bindi (decreto a luglio, ra- 
tifica in settembre) si è 
scatenato il solito caos al- 
l'italiana. E chi ha subito 
i veri disagi, oltre alle 
strutture, sono stati co- 
me al solito gli utenti 
sballottati dai continui 
cambiamenti. Alcuni 
esempi. Con il 31 dicem- 
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VETTURE INPRONTA CONSEGNA 
CON VASTA GAMMA DI COLORI 


bre sono scadute le vec- 
chie convenzioni tra i la- 
boratori di analisi privati 
e l'Azienda sanitaria. Ora 
serve l’ «accreditamen- 
to), Dove sta il 
problema? Che come al 
solito il ministero non ha 
ancora chiarito quali so- 
no le modalità (le specifi- 
che minime) dell'accredi- 
tamento. Risultato? Il ma- 
re nebuloso tra Regione, 
Agenzia regionale della 
Sanità e la stessa Azienda 
sanitaria. In attesa dei 
particolari il 16 gennaio 
C'è stata una riunione tra 
Anisap (Associazione na- 
zionale delle istituzioni 
sanitarie e ambulatoriali 
private) e Agenzia regio- 
nale per fissare un perio- 
do di accreditamento 
transitorio in attesa degli 
atti mancanti dal ministe- 
TO. 

Altro esempio. Per i la- 
boratori privati le tariffe 
sono cambiate immedia- 
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tamente, dal 2 gennaio. A 
livello di Azienda sanita- 
ria no, Si è atteso fino al 
20. Come dire che chi ha 
fatto gli esami dai privati 
ha pagato una tariffa, chi 
si è rivolto al pubblico 
un'altra. Tutto colpa, pa- 
re, dell'esigenza dele 
l'Azienda Sanitaria di po- 
ter adeguare Computer e 
sistema in!ormativo (ge- 
stito dall'Insiel) a questa 
rivoluzione. E' un tariffa- 
rio corni aicato nuo- 
vo, un librone di oltre 
trenta pagine fitto di ci- 
fre e di codici che corri- 
spondono 4 Nuove voci 
per esami e llspettive ri- 
chieste. 4 

E qui l'ulteriore proble- 
ma. Mentre tutti i Jabora- 
tori privati hanno dovu- 
to, nel bene e nel male, 
adeguarsi immediatamen- 
te improvVisando con i 
computer alle Prese con 
nuove voci, Codici diversi 
e nuova modulistica, a 


PROGRAMMA DI RINNOVAMENTO DEL PA 


Grazie alle agevolazioni previste dal decreto governativo, per autovetture con 0 


ue 


E ilaboratori 
esterni 


dimezzano 
le entrate 


trovarsi impreparati so- 
no stati i medici di base 
che hanno continuato a 
prescrivere, secondo il 
Vecchio sistema, esami e 
voci sparite con il nuovo, 

Ultima tra le questioni 
la delicata faccenda eco- 
nomica per i privati: labo- 
ratori, studi di fisiotera- 
pia e di riabilitazione ec- 
cetera. Le prestazioni di 
routine sono state ribas- 
sate. E i laboratori si so- 
no trovati a dover prati- 


care le nuove tariffe per 
legge e a vedersi rivolu- 
zionato il conto economi- 
co con le entrate dimezza- 
te. In quanti saranno in 
grado di rientrare dai co- 
Sti (reagenti, strutture, 
personale) con queste ta- 
riffe e che margine di gua- 
dagno ci sarà? Soltanto 
chi lavora sulla quantità. 
Nei prossimi giorni si at- 
tendono chiarimenti. Per 
chi li volesse in anticipo, 
da parte dell'Azienda sa- 
nitaria n rivolgersi allo 
Sportello informativo 
ogni mattina dalle 8 alle 
13 da lunedì al venerdì e 
ora anche nei DE 
di lunedì e giovedì dalle 
14.30 alle 17.30. Telefo- 
ni: 573012, 3995053, 
3995034. Chi desidera in- 
formazioni sui privati e 
in particolare su tutta la 
specialistica accreditata 
può telefonare al numero 
verde 167-222088. 

Giulio Garau 


«Il Polo ha vinto 


proprio 
conla bandiera 


dell’autonomia» 


L'iniziativa si diffe- 
renzia però da quella 
di Illy perchè vuole 
coinvolgere la Bicame- 
rale, 

«Tutte le iniziative 
che possono portare 
maggiore autonomia fi- 
nalizzata alla ripresa 
economica del territo- 
rio servono. Servono le 
proposte di legge che 
già ci sono, mi riferisco 
a quelle di Dressi, Le- 
pre e di altri, può servi- 
re anche la raccolta di 
firme di Illy che chiede 
alla Regione cose che 
quell'amministrazione 
probabilmente è inten- 
zionata a dare, almeno 
questa è la mia sensa- 
zione nei contatti che 
ho avuto in questo me- 
se e mezzo con quell'en- 
te; ma con la Bicamera- 


Urine completo 


Triglieridi i 


Creatinina 


Scintigrafia tiroidea 


RCO AUTOMOBILISTIC 


ltre 10 anni da rottamare vi possiamo offrire 


FINANZIAMENTI 


ALCUNI ESEMPI DEI CAMBIAMENTI 
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A TASSO AGEVOLATO 


le si sono aperte possi- 
bilità nuove». 

Quali? 

«Dallo Stato si posso- 
no ottenere autonomie 
speciali su materia fi- 
scale e altro, si può dun- 
que ottenere altro e di 
più rispetto a quello 
che può concedere la 
Regione. E questo può 
fungere da pungolo poli- 
tico su un'amministra- 
zione del Friuli-Vene- 
zia Giulia addormenta- 
ta, perchè percepisco 
che dalla Regione si 
può ottenere comunque 
troppo poco in tema di 
autonomia rispetto alle 
esigenze demografiche 
e urgenti che Trieste e 
la sua Provincia han- 
no). 

Come si muoverà 
nei prossimi giorni? 

«Contatterò i leader 
nazionali del Polo, ho 
già parlato con il segre- 
tario nazionale del Cdu 
Buttiglione, affinchè si 
muovano per portare 
questo argomento nella 
Bicamerale. Successiva- 
mente partirà la raccol- 
ta di firme. Ribadisco 
che questo non ostaco- 
la l'azione del sindaco o 
di altri. Per questa città 
dobbiamo lavorare tut- 
ti assieme al di là degli 
schieramenti». 

Si profila un brac- 
cio di ferro fra Comu- 
ne e Provincia? 

«Questa non è la mia 
intenzione, certamente 
se il sindaco Illy conti- 
nua a muoversi come 
se in questa Provincia 
esistesse solo lui, po- 
trebbero iniziare screzi 
che danneggiano Trie- 
ste». 
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[12] Il Piccolo 


PROGETTO 


Cooperazione 
allo sviluppo: 
Rc coinvolge 
glienti locali 


Dopo la pessima espe- 
rienza e i relativi 
scandali della coope- 
razione allo sviluppo 
per i popoli del Terzo 
mondo, finora gestita 
a livello nazionale, 
ora si parla di decen- 
tramento della coope- 
razione. 

In base alle leggi 
68/93 e 49/87, agli en- 
ti locali è infatti con- 
sentito di destinare lo 
0,8 per mille dei pri- 
mi tre capitoli di bi- 
lancio per attuare, co- 
me soggetto diretto, 
un progetto che possa 
contribuire a miglio- 
rare le condizioni di 
vita nei paesi sottosvi- 
luppati. 

Proprio ieri, nella 
sede di Rifondazione 
comunista, è stata il- 
lustrata un'iniziativa 
per coinvolgere e im- 
pegnare alla coopera- 
zione decentrata Co- 
mune e Provincia. «Il 
Comune — ha spiegato 
Dennis Visioli, consi- 
gue provinciale — 

a già accolto favore- 
volmente la mozione 
proposta da Jacopo 
Venier in consiglio. 
Ora ci auguriamo che 
anche la Provincia ac- 
colga la nostra propo- 
sta e si impegni, per 
il bilancio 1997, a 
stanziare la quota 
massima, prevista 
dalla legge, che noi 
abbiamo calcolato in 
300 milioni di lire». 

Raffaelle Dovenna, 
responsabile per la 
Cooperazione interna- 
zionale, ha poi spiega- 
to come l'amministra- 
zione comunale abbia 
deciso di—’stanziare 
100 milioni, che non 
costituiscono la quo- 
ta massima dello 0,8 
per mille: si spera 
dunque in un futuro 
aumento  dell'eroga- 
zione. 

Intanto qualche 
giorno fa, in Munici- 
pio si è costituito un 
comitato per la coope- 
razione decentrata, 
che avrà il compito di 
decidere le priorità di 
indirizzo. À vigilare 
su questo comitato ci 
sarà una commissio- 
ne composta da garan- 
ti, specializzati nella 
cooperazione a livello 
nazionale, nonché le 
associazioni cittadine 
impegnate nel setto- 
re. 
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.. 2 in più questa sera, dopo il film, sei invitato al 
SMAGKC- (di fronte al Nazionale) per bere 
UNA BIRRA GRATIS!!! 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


Progetti bloccati per centi- 
naia di miliardi, imprese 
edili sull'orlo della crisi a 
causa della mancanza di 
lavoro (un calo di 300 oc- 
cupati solo nel ‘96), pro- 
fessionisti anch'essi in dif- 
ficoltà. Sono le conseguen- 
ze più evidenti della lun- 
ga fase di transizione dal 
vecchio piano regolatore 
a quello nuovo. 

Un travagliato periodo 
che, se tutto andrà liscio, 
potrebbe concludersi en- 
tro giugno. Diversamente 
si tornerebbe al punto di 
partenza, e Trieste, nel- 
l'ormai prossimo 2000, si 
troverebbe a dover gesti- 
re i propri problemi urba- 
nistici ancora con la vec- 
chia «variante 25». 

Il termine di giugno - 
per l'esattezza il giorno 
26 - è perentorio, In quel 
momento scadranno infat- 
ti i due anni del cosiddet- 
to periodo di «salvaguar- 
dia», in cui valgono le re- 

‘role più rigide tra quelle 
sa vecchio piano e quelle 
del nuovo. Ciò significa, 
in pratica, che in questa 


fase la maggior parte de- 
gli interventi si bloccano. 

A rendere la situazione 
ancora più «ingessata» c'è 
il fatto che nell'aprile ‘95 
la Regione, dopo aver esa- 
minato il piano, ha invia- 
to al Comune il dettaglio 
delle cosiddette «riserve 
vincolanti». E in tutte le 
aree interessate a queste 
riserve finora il Comune 
non ha potuto rilasciare 
alcuna autorizzazione. In 
sostanza la commissione 
edilizia non riesce a «pas- 
sare) quasi nulla. 

E' abbastanza chiaro, 

indi, che in attesa del- 
l'approvazione della nuo- 
va variante - prima da 
parte del consiglio comu- 
nale e poi dalla Regione - 
il complesso delle attività 
depato all'edilizia (e non 
solo esse) è praticamente 
fermo. 

L'intera e travagliata 
vicenda del nuovo piano 
regolatore è dunque a 
una svolta. E ogni giorno 
sarà prezioso per arrivare 
in tempo al traguardo. 

Dopo un intenso lavoro 
di revisione, che ha impe- 
gnato gli uffici urbanisti- 
ci per sette mesi, ieri la 


Trieste / Città 
LA SESTA COMMISSIONE INIZIA OGGI L'ESAME DEL MATERIALE ELABORATO DAGLI UFFICI DELL’URBANISTICA ; 


Piano regolatore, la svolta 


I tempi sono stretti: il consiglio dovrebbe approvarlo in un mese, per consentire le altre procedure entro giugno 


giunta ha approvato le 


controdeduzioni. a una 
parte delle riserve avanza- 
te dalla Regione e delle os- 
servazioni proposte dai 
cittadini (queste ultime, 
nel complesso, più di mil- 
le). 

Con questo «via libera» 
oggi può iniziare il lavoro 
della sesta commissione, 
che perciò questa settima- 
na si riunirà ogni matti- 
na. Nel primo «pacchet- 


L'assessore Barduzzi 
(nellafoto): «Senon 
saranno rispettate 
lescadenze, sarà tutto 
darifare e ci troveremo 
a gestire i problemi 
conla vecchia variante» 


to» - che, se otterrà il pla- 
cet, approderà poi in con- 
siglio comunale - è inclu- 
sa anche la più grossa «ri- 
serva» avanzata dalla Re- 
gione: gli standard urbani- 
stici e 1 carichi insediati- 
vi. 
Commissione e consi- 
glio procederanno in pa- 
rallelo nell'esame del 
«malloppo», suddiviso per 
argomenti. Non appena 
una parte sarà approvata 
dalla prima passerà al- 
l'esame dell'aula, e così 
via. «Il materiale predi- 
sposto dagli uffici - spie- 
ga l'assessore all'urbani- 
stica Ondina Barduzzi - è 
presentato in maniera il 
più possibile trasparente, 


per consentire una facile 
valutazione delle scelte. 
Se tutto procederà bene, 
il consiglio potrebbe ap- 
provare la muova varian- 
te entro un mese. Il lavo- 
To che portiamo in com- 
missione - aggiunge - è 
perfettamente a posto: lo 
abbiamo verificato più 
volte con la Regione». 

In effetti gli uffici regio- 
nali hanno «fatto le pulci» 
alla variante. Le controde- 
duzioni presentate al Co- 
mune occcupano un centi- 
naio di pagine e spaziano 
praticamente sull'intero 
piano regolatore. «Sfido 
chiunque - afferma l'as- 
sessore - a completare in 
sette mesi il lavoro fatto 
dagli uffici comunali). — 

Ma com'è cambiato il 
piano adottato nel giugno 
95? «Il piano è sempre 

(ello - risponde la Bar- 

luzzi - ma si è dovuto te- 
ner conto di un migliaio 
tra osservazioni (di comi- 
tati, circoscrizioni, sem- 
plici cittadini) e opposizio- 
ni (di proprietari). Il Go- 
mune - aggiunge - ha poi 
ricevuto le riserve della 
Regione nell'aprile dello 
scorso anno, Da allora gli 
uffici sono stati impegna- 


ti a riesaminare il 
verificando anche l'appli- 
cazione del decreto sugli 
standard, che la Regione 


Ì 


iano, 


ha approvato nel Ziaro i 


‘95, un mese prima del 
l'adozione in consiglio co- 


munale. Un lavoro enor- ; 


me - sottolinea - che non 
era possibile assegnare ai 
progettisti della variante, 
perchè non era previsto 
dall'incarico originario (la 
legge 52, che prevede le 
«riserve», è del ‘91). E an- 
che avendo voluto asse- 
gnarlo ci sarebbe costato 
alcune centinaia di milio- 
ni». 

Tornando alla procedu- 
ra per l'approvazione fi- 
nale, intoppi o ritardi in 
questa fase cruciale cree- 


rebbero grossi danni a mi- ! 


gliaia di persone. «Ogni 
giorno - rileva l'assessore 
- ho una fila di gente, con 
pratiche bloccate, che mi 
chiede notizie sull'appro- 
vazione del piano. Un 
eventuale ostruzionismo 
politico - tiene a sottoline- 
are - danneggerebbe in- 
nanzitutto i cittadini, ad 
esempio tutti quelli che 
hanno contratto un mu- 
tuo per la casa, e le impre- 
se edili». 


MOZIONE INVIATA AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DAI CONSIGLIERI PINO, FONDA E COLA 


L’Ulivo spinge sul rilancio economico 


«La giunta intervenga sulla Regione per avviare con il governo la verifica del Protocollo d'intesa» 


ILAVORI DELL’ ASSISE PROVINCIALE 


Autonomia, si farà 
una seduta ad hoc 


Preme sull'acceleratore 
del rilancio economico 
per l'area giuliana anche 
la minoranza eletta in 
consiglio provinciale. Ie- 
ri i rappresentanti del- 
l'Ulivo a Palazzo Galatti, 
Adele. Pino, Dino Fonda 
e Giovanni Cola, nel cor- 
so di un incontro aperto 
anche ad altri esponenti 
di categorie e ammini- 
strazioni, hanno illustra- 
to il contenuto di una 
mozione indirizzata al 
presidente della Provin- 
cia, Renzo Codarin. 

Nel documento viene 
considerato «l'attuale ag- 
gravarsi dell'andamento 
economico della città, 
confermato dal calo de- 
gli addetti nel settore in- 
dustriale, dal supera- 
mento di qualunque for- 
ma di compensazione 0c- 
cupazionale in altri set- 
tori come il terziario, 
dal peggioramento del 
movimento anagrafico 
delle imprese e dall'allar- 
gamento delle crisi indu- 
striali in vari settori. 

Nella premessa della 
mozione vengono inoltre 
citate le relazioni di Gia- 
como Borruso e di Tito 
Favaretto, con le quali 
sono stati chiusi i lavori 
della Conferenza econo- 


O GG luna Giornata DI 


| CINEMA MULTISALA 


)L 


AL POMERIGGIO 
come tutti i giorni 
(dal lunedì al venerdì) 


ALLA SERA 
(come tutti i martedì) 


«Si deve 
approfittare 
dell’attenzione 
per Trieste» 


mica provinciale. «Tenu- 
to conto che nel corso 
del prossimo mese di feb- 
braio — conclude il docu- 
mento presentato dal- 
l'Ulivo — si dovrà proce- 
dere alla verifica sullo 
stato di attuazione degli 
impegni contenuti nel 
Protocollo d'intesa, si 
chiede che la giunta pro- 
vinciale, nell'ambito dei 
suoi compiti di coordina- 
mento della programma- 
zione economica della 
città, promuova un in- 
contro tra quei soggetti 
che a livello provinciale 
hanno contribuito alla 
predisposizione degli at- 
ti della Conferenza eco- 
nomica, e intervenga 
presso la Regione perché 
venga avviato il confron- 
to con il governo sulla 
verifica del protocollo». 
Fin qui il documento, 


A27002 


che nella sostanza non si 
limita a rilanciare l'allar- 
me per il quadro econo- 
mico di Trieste, ma pone 
alcuni paletti ben precisi 
per intraprendere la pos- 
sibile risalita. 

Agli interventi di Ade- 
le Pino e Dino Fonda 
hanno fatto seguito ieri 
anche quelli di Anna Pic- 
cioni, consigliere regio- 
nale, che si.è offerta di 
fare da tramite tra le 
istanze della Provincia e 
il ruolo della Regione, di 
Luca Visintini, segreta- 
rio della Uil, che ha sot- 
tolineato tra l'altro la 
crisi dell'impresa priva- 
ta, di Loredana Catalfa- 
mo, vicedirettore dell'As- 
sociazione industriali di 
Trieste, che ha conferma- 
to la ridefinizione del- 
l’Ezit, e di Igor Dolenc, 
consigliere comunale del 
Pds, che ha rilevato la 
necessità che la Provin- 
cia coordini non soltan- 
to il comparto economi- 
co, ma anche quello del 
credito. 

«Si tratta di approfitta- 
re della nuova attenzio- 
ne che il governo sta de- 
dicando a Trieste — ha 
concluso Dino Fonda -— 
operazione da svolgere 
di concerto con tutte le 
forze presenti». 

gl. 


Rimbalza immediata- 
mente in consiglio pro- 
vinciale il tema dell'au- 
tonomia triestina. Pur 
non essendosene discus- 
so direttamente, l'argo- 
mento è stato oggetto di 
una mozione presentata 
unitariamente dall'attua- 
le maggioranza, com- 
prendente i partiti del 
Polo di centro-destra e 
Bussani della Lega 
Nord. Nel testo viene 
espressa l'opportunità 
di attivare il presidente 
Codarin per un'opera di 
sensibilizzazione della 
Bicamerale ed altre ini- 
ziativa di approfondi- 
mento. Tra queste rien- 
tra anche una riunione 
straordinaria del consi- 
glio, con la presenza di 
esperti del ramo legisla- 
tivo e costituzionalisti. 
Se ne discuterà, comun- 


que, nella prossima se- 
duta. 

L'assise di Palazzo Ga- 
latti ha dovuto pronun- 
ciarsi ieri sera anche su 
una mozione riguardan- 
te la situazione della Fer- 
riera. Il problema, solle- 
vato originariamente da 
Bucci (LpT) , si è tradot- 
to alla fine in un docu- 
mento unitario che impe- 
gna la giunta sia alla sal- 
vaguardia della futura 
centrale dell'impianto 
sia ad operare affinche 
venga realizzato l'origi- 
nario progetto industria- 
le del gruppo Lucchini. 
E' passato invece con il 
voto favorevole di Ccd, 
Gdu, LpT e An e l'asten- 
sione di Forza Italia e 
dei partiti dell'opposizio- 
ne, un ordine del giorno 
integrativo che chiedeva 
l'istituzione di un tavolo 
di raccordo comprenden- 


te la presidenza della 
Provincia, il sindaco e le 
rappresentanze sindaca- 
li per affrontare anche 
le emergenze della GmT 
e della Stock. 

A tarda serata ha pre- 
so l'avvio la discussione 
sulla mozione di An per 
far sì che il presidente 
Codarin si costituisca 
parte civile nel procedi- 
mento in corso presso la 
Procura della Repubbli- 
ca di Roma sulle foibe. 
L'andamento del dibatti- 
to, e il parere positivo in 
tal senso espresso dal- 
l'ufficio legale dell'ente, 
lasciavano presagire, a 
tarda ora, il voto favore- 
vole da parte del Polo e 
un parere negativo da 
Rifondazione comuni- 
sta, mentre l'Ulivo ave- 
va preannunciato già la 
sua astenzione prima 
del voto. 


PASSA IN CONSIGLIO COMUNALE L’ AUMENTO DEI” GETTONI” 


Slittano in aula i piatti forti: Foibe e Tergesteo amare 


Sono mancati i piatti 
forti, ieri sera in consi- 
glio comunale, ovvero 
la mozione di Rifonda- 
zione comunista sul 
Tergesteo a mare e 
quella di Alleanza na- 
zionale sulle foibe. 
Quest'ultima in parti- 
colare avrebbe potuto 
creare un po' di scom- 
piglio in aula. 

Serpi chiedeva che il 
sindaco, nella sua ve- 
ste e in qualità di pri- 
mo rappresentante del- 
l'intera popolazione 
cittadina si impegnas- 
se a costituirsi in giudi- 
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zio, quale parte civile, 
nel procedimento in 
corso alla Procura del 
la Repubblica di Roma 
da parte del p.m. Pitit- 
to. 

Una discussione ana- 
loga sull'argomento, 
della quale riferiamo a 
parte, si è invece svol 
ta in consiglio provin- 
ciale. 

De Rosa, capogruppo 
del Pds, ha chiesto un 
momento di riflessione 
più ampia, al di fuori 
della concitazione del 
la serata. Serpi da par- 
te sua ha acconsentito. 


Fiera del 
BIANCO 
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La mozione sarà di- 
scussa la prossima set- 
timana. 

E così il Consiglio ha 
varato a maggioranza 
l'aumento delle inden- 
nità per sindaco, giun- 
ta, consiglieri comuna- 
li, presidenti di circo- 
scrizione, consiglieri 
circoscrizionali, presi- 
dente dell'Azienda spe- 
ciale. Ha tuonato con- 
tro Nord libero che ha 
votato negativamente. 
Il movimento indipen- 
dentista chiedeva in 
particolare di ridurre 
le indennità per il pre- 


sidente dell'Acega e 
per il consiglio di am- 
ministrazione. 

Il Consiglio però non 
faceva altro che ade- 
guarsi a un provvedi- 
mento adottato dalla 
Regione: Nord libero 
ha chiesto inoltre in 
una mozione appoggia- 
ta da Lega Nord, Lif e 
An una seduta dell'as- 
semblea cittadina con 
all'ordine del giorno 
l'applicazione del Trat- 
tato di Pace di Parigi 
del 1947. 

Sono state approva- 
te una serie di delibere 
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Ilcibo a Cattinara: 
dall’89 si attende 
un nuovo metodo 


Nonostante le assicurazioni, 


la preparazione continua 


conil vecchio e insoddisfacente 
metodo della «linea fredda» 


«Vogliamo rispettare l'impegno preso con alcuni 
cittadini (Gufo Ù 


cientemente numerosi) e a loro no- 
me protestare pubblicamente per la qualità del ci- 
bo che viene distribuita all'ospedale di Cattinara. 

Non è certo la prima volta che interveniamo su 

uesto argomento: risale al 1989 un'indagine ef- 
Tono 1 Tribunale per i diritti del malato pres- 
so i degenti, dalla quale emergeva un quadro ben 
poco positivo sul sistema di ristorazione: la cosid- 
detta «linea fredda». Essa veniva messa in discus- 
sione anche dall'allora Usl tanto che nel 1992 
prendeva il via un progetto obiettivo (n° 7L) per 
la trasformazione della linea «fredda» in «cal- 
da», nella cui premessa troviamo la conferma 
che ci sono «risultati non positivi del sistema a li- 
nea fredda». 

Va spiegato — e il LRIOdenO ne parla ampiamen- 
te — che la sequela di fasi di cottura, rapida refri- 
gerazine, SIOCcaznio ‘per più giorni a una tempe- 
ratura di 3 gradi, elevazione del prodotto freddo 
alla temperatura media del cibo, lo rende assolu- 
tamente poco gradito e talvolta immangiabile. 

Le conclusioni dello studio quindi avrebbero 
dovuto portare ad altre scelte. Invece si è ripiega- 
to (si fa per dire) sull'acquisto di altri forni di ri- 

lenerazione delle vivande per un costo di 311 mi- 
ioni, cifra quasi uguale a quella necessaria per 
un cambiamento totale nella preparazione del 
vitto. 

Nello stesso periodo si dava inizio a una speri- 
mentazione, in alcuni reparti di Cattinara, di di- 
stribuzione dei pasti con il tradizionale carrello 
termico: la prova risultava gradita ai degenti e 
al personale, ma veniva presto sospesa. Alla do- 
manda del Tribunale — che per un periodo aveva 
osservato la distribuzione — sulle ragioni della so- 
spensione, l'amministrazione rispondeva che la 
causa era da imputarsi a lavori in corso nella cu- 
cina del nosocomio, che si sarebbero conclusi nel- 
l'ottobre ‘93. E fu allora che il Tribunale tornò al- 
la carica e, in un incontro con il commissario 
straordinario dell’Usl, ricevette assicurazione di 
una pronta ripresa dell'esperimento già avvaito 
in precedenza. : ; 

Siamo nel 1997. L'Usl si è trasformata in Azien- 
da, ma la preparazione del cibo continua con la 
famigerata «linea fredda»; elevati sono gli indici 
di rifiuto del vitto somministrato, e i degenti so- 
no sempre più malcontenti, quando non arrab- 
biaati. Hr: 

Critiche, perplessità e ripensamenti in seno al- 
l'amministrazione, anche in questo ultimo perio- 
do; non sono mancati ma tutto: è rimasto come 
prima. si ammette (vedi articolo del 27 settembre 
‘96 sul Piccolo) che il sistema attuale comporta 
qualche inconveniente, ma si assicura «la prose- 
cuzione del percorso tecnico-organizzativo intra- 
preso con l'esclusivo obiettivo del miglioramento 
della qualità alberghiera del servizio offerto agli 
utenti». 

Si sta cercando di migliorare: dice il titolo. 
Conviene aspettare allora? Il Tribunale per i di- 
ritti del malato è convinto che si sia aspettato an- 
che troppo, e che le voci di protesta, che pur si so- 
no alzate, non erano SUITE forti o per- 
lomeno non lo erano abbastanza per far capire 
che non si tratta di arricchire le minestre con ver- 
dure o legumi, con riso o patate (il che non nuo- 


cerebbe, certo) come esposto nell'articolo succita= 


to, ma di far si che venga cambiato il sistema di 
ristorazione. 34 

Con l'attuale si è commesso un errore, ma i 

saggi insegnano che se errare è umano, perseve- 

rare è diabolico. Riconosca quindi l'amministra- 

zione l'errore e provveda in merito. Se non lo ha 

fatto finora, cosa glielo ha impedito? E cosa glie- 
lo impedisce ancora oggi? 

Bruna Silvestri Braida 

Presidente del Tribunale 

peri diritti del malato 


di ordinaria ammini- 
strazione e alcune mo- 
zioni. In apertura il re- 
pubblicano Castiglie- 
go, che fa parte della 
maggioranza che so- 
stiene Illy, con un toc- 
co colorito ha definito 
il sindaco un Masaniel- 
lo locale in quanto, ha 
rilevato, non ha avuto 
un mandato sulla pro- 
posta di autonomia dal- 
la maggioranza che so- 
stiene il suo program- 
ma. 

Castigliego, in una 
domanda d'auttualità, 
si è chiesto infatti qua- 
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Misurazione elettronica della vista 
con proprio laboratorio 
Primo centro applicazione 
di lenti a contatto 
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le autonomia chieda Il- 
ly. Anche perchè, evi- 
dentemente, i suoi at- 
tuali alleati non sono a 
conoscenza di questo 
progetto. Si è eviden- 
ziato insomma ancora 
una volta quel malesse- 
re che è emerso in que- 


sti anni fra coalizione. 


e sindaco. 

Illy del resto aveva 
sempre sostenuto di es- 
sere un sindaco eletto 
dai cittadini e di ri- 
spondere in pratica di- 
rettamente alla cittadi- 
nanza. 

Gy 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


GIORNALE 


È 


Puntuale come ogni an- 
No, arriva la razionaliz- 
zazione della rete scola- 
Stica. Traduzione: di 
due istituti se ne fa uno, 
in base al piano di rispar- 
mi avviato dal ministero 
della Pubblica istruzio- 
he che prevede EDENDIO 
la soppressione dell'auto- 
momia di alcune scuole. 

Il copione, negli anni 
scorsi, è stato sempre lo 
Stesso: diffusione del pia- 
no predisposto dal prov- 
Veditore Vito Campo, sol- 
levazione di famiglie e 
sindacati, battaglia in 
consiglio scolatico pro- 
vinciale. Poi la palla pas- 
sava al ministero, chia- 
mato a dire l'ultima pa- 
rola: l'anno scorso, ad 
esempio, Roma ha deci- 
so di soprassedere all'ag- 
gregazione dei due istitu- 
ti superiori Deledda e Fa- 
biani. a 

La grande novità di 
quest'anno è che il mini- 
stro Luigi Berlinguer, do- 
po aver indicato ai prov- 
veditori il numero di 
scuole da sopprimere 
per ogni provincia, la- 
scia loro l'ultima parola: 
sarà Campo a. dover 
prendere la decisione fi- 
nale. Intanto lo schema 
per la nostra provincia è 
questo: alle elementari 
non è prevista la sop- 

ressione di alcun circo- 
‘0 didattico ma di un so- 
lo plesso (una scuola, 
cioè). In compenso, si 
parla di aggregazione 
per due scuole medie e 
una superiore. po 

Il decreto interministe- 
riale dev'essere ancora 
approvato dalla Corte 
dei Conti. Berlinguer pe- 
rò ha già invia pote 
ai rovveditori ‘on 
l'obiettivo dichiarato di 
non perdere tempo nella 
Stesura dei pian! provin- 
ciali. L'altra novità è in- 
fatti che le consultazioni 

reventive vengono al- 

argate a tutti gli enti e 
realtà interessati. 

anto al consiglio sco- 
lastico provinciale, il pa- 
Tere del «parlamentino» 
8 vincolante - altra novi- 
à - anche se solo per 
uanto riguarda la prio- 
rità degli interventi da 
attuare. 

Quali le scuole da 
‘aggregare? Campo per il 
momento riflette, atten- 
dendo anche le eventua- 
li proposte che arrivasse- 
To dalle scuole stesse: il 
testo ministeriale infatti 
prevede questa possibili- 
tà. Per ora, soltanto la 
scuola Stuparich-Ri- 


| Clamoroso! Le più belle 
cucine scontate fino al 
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smondo ha presentato 
un progetto di aggrega- 
zione «verticale» (cioè 
fra istituti di grado di- 
verso) al circolo didatti- 
co di Rozzol Melara. 

I margini di manovra 
rispetto al testo di 
Berlinguer? «Di spazio 
ce n'è poco, commenta 
Campo, anche se cerche- 
remo di prendere in con- 
siderazione tutte le stra- 
de che sarà possibile per- 
correre». Giuseppe Ughi, 
segretario provinciale 
Snals, la pensa esatta- 
mente all'opposto: «A 
Trieste ormai siamo ri- 
dotti al sangue, e il prov- 
veditore non ha affatto 
il dovere di fare il buon 
ragioniere di Stato. Di 
spazi di manovra ce ne 
sono tanti: basti pensare 
all'esigenza - sottolinea- 
ta dallo stesso ministro - 
di garantire comunque 
la Saibiià del servizio 
scolastico; o alle caratte- 
ristiche del degrado so- 
cio-territoriale, in base 
alle quali si deve valuta- 
re il da farsi, E sconcer- 
tante comunque - osser- 
va Ughi - che Berlinguer 
non abbia tenuto conto 
del fatto che con le ag- 
gregazioni decise l'anno 
scorso per due scuole 
Medie (la Rismondo alla 
Stuparich e la de Mar- 
chesetti al circolo didat- 
tico di Duino-Aurisina) 
si è già raggiunto il nu- 
mero - due, SEDUTO "i 
fissato dal piano bienna- 
le: quest'anno dunque le 
medie non avrebbero do- 
vuto essere toccate). 

Mentre lo Snals invita 
il provveditore a «non 
fermarsi ai parametri nu- 
merici, guardando inve- 
ce alla qualità del servi- 
zio», anche la Cgil scuola 
ricorda a Campo «gli spa- 
zi di flessibilità» di cui 
potrà avvalersi. «È ‘ov- 
Vio che un discorso pura- 
mente aritmetico va ri- 
fiutato - commenta il se- 


gretario provinciale Pie- 


To Alzetta - ma personal. 
mente non ho pregiudizi 
su un piano serio. Nel- 
l'ottica dell'autonomia 
degli istituti, quella di 
scuole numericamente 
molto piccole finisce per 
costituire una realtà mi- 
sera, che può anche non 
essere in grado di offrire 
stimoli allo sviluppo del- 
le attività, Insomma, 
ella della scuola 
‘’razionalizzata’ - se pen- 
sata con criterio - può 
anche rivelarsi una scel- 
i lità». È 
SEE Paola Bolis 


«Certo, ognuno fa la pro- 
‘pria parte. E da sempre 
qualcuno ha monopoliz- 
zato la vicenda. Ma è 
inutile illudere la gente: 
per il momento a far te- 
sto è la legge regionale, 
ed è ovvio che non pos- 
siamo disattendere una 
normativa che noi stessi 
abbiamo varato». L'as- 
sessore all'edilizia del 
Friuli-Venezia Giulia 
Roberto De Gioia non 
va oltre: ma quell'«ognu- 
no fa la sua parte» è 
una significativa battu- 
ta spedita a Renzo Coda- 
rin, che una decina di 
giorni fa - in qualità di 
presidente dell'Associa- 
zione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia 
(Anvgd) - aveva invitato 
appunto la Regione ad 
attivarsi subito per per- 
mettere l'applicazione 
della legge (si tratta del- 
la conversione di un de- 
creto) varata dal Parla- 
mento a fine dicembre. 
La vicenda - annosa - 
è quella del riscatto de- 
gli alloggi costruiti per 
gli esuli giuliano-dalma- 
ti. Il Parlamento, come 
si diceva, ha varato la 
normativa che consente 
ai profughi o ai loro ere- 
di, presentando la do- 
manda entro il 6 febbra- 


ESULI/DE GIOIA: INUTILE CREARE ILLUSIONI 
Riscatto delle case: 5: 
lebocce sono ferme i. ;:: 


to, di acquistare gli im- 
mobili nei quali ancora 
risiedono a un prezzo 
pari al 50% del valore as- 
segnato all'epoca della 
costruzione: potrebbe 
trattarsi dunque di ap- 
pena uno o due milioni 
di lire. Quei circa 250 al- 
loggi però, di proprietà 
dello Stato, sono passati 
fin dagli anni Ottanta 
în gestione allo Iacp. E 
l’Istituto ovviamente de- 
ve adeguarsi alle. leggi 
regionali. Che prevedo- 
no per chi compra con- 
dizioni favorevoli, ma 
non tanto quanto previ- 
sto ora dal Parlamento. 
Mentre il termine del 
6 febbraio si avvicina, 
insomma, quelle suscita- 
te dall'Anvgd sembrereb- 
bero essere vuote spe- 
ranze. Lo Iacp infatti fa 
sapere che non prende- 
Ta n considerazione le 


Via Umago: uno dei complessi costruiti per i profughi giuliano-dalmati. 


nuove domande inoltra- 
te in base al decreto con- 
vertito, che appunto 
non ha nulla a che fare 
con la legge regionale 
cui si attiene l’Istituto. 
Lo stesso Istituto, in- 
tanto, ha però ricevuto 
in questi giorni oltre 
una ventina di richieste 
di riscatto: sono state 
presentate da parte di 
uello stesso centinaio 
î persone che già ave- 
va compilato “qualche 
anno fa la domanda in 
base a normative prece- 
denti. I richiedenti, in 
sostanza, dicono adesso 
di voler sì COMPrare, ma 
al prezzo stabilito dalla 
normativa VArata dal 
Parlamento. Mentre la 
legge regionale - le cui 
condizioni, o al- 
lo Iacp, SONO Già state 
docce da circa la me- 
tà delle persone che q 
suo tempo avevano pre- 
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INUMERI DETTATI DAL MINISTRO: VIA DUE MEDIE, UNA SUPERIORE E UN ISTITUTO ELEMENTARE Sis INPOCHERIGHE [MS 


Scuola, altri tagli in arrivo 


Quest'anno sarà il provveditore a dover prendere la decisione definitiva - I sindacati: «Ci sono spazi di flessibilità» 


ESULI/ANZIANI PPI 
Associazione 
fra inquilini: Degano 
incontra Favretto 


I problemi degli inquilini delle case dell'ex Ente na- 
zionale lavoratori SODA RE e profughi (Enlrp) e 
dei profughi inquilini dello Tacp sono stati al centro 
di un incontro fra l'assessore regionale Cristiano 
Degano e Sergio Favretto, presidente dell'Associa- 
zione fra inquilini e assegnatari profughi. Nel corso 
dell'incontro, promosso dal Movimento anzianti 
del Ppi, sono stati chiesti una proroga e un rifinan- 
ziamento della legge 34/93 in merito al termine del- 
la gestione Iacp per conto della Regione delle case 
dell'ex Enlrp; è stata poi ribadita la necessità di 
rovvedere alle manutenzioni - si legge in una nota 
Soi Movimento anziani - «finora lasultccni enon 
omogenee fra i diversi complessi di case ex Enlrp». 
Quanto al riscatto degli alloggi, da parte del Movi- 
mento è stata sottolineata la necessità che la Regio- 
ne si attivi per risolvere il problema. Favretto ha 
anche fatto notare l'esigenza di costituire una com- 
missione di controllo, e di inserire un rappresentan- 
te dell'Associazione fra inquilini e assegnatari pro- 
fughi nel consiglio di amministrazione dello Tacp. 


mento non si è ancora 
concluso) la direttiva re- 
gionale che nel ‘95 ha 


i. 
Al di da di quanto so- 
stiene l’'Anvgd, insom- 
e bocce in questo 


me: 


c'è la volontà di affron- 
tare il problema - osser- 
va De Gioia -, ma le con- 
dizioni sono due: una è 
l'assestamento dei verti- 
ci Iacp, di cui nei prossi- 
mi giorni dovranno esse- 
re nominati il presiden- 
te e il vicepresidente; 
l'altra è l'istituzione, al- 
l'interno dello Iacp e in 
accordo con l’assessora- 
to, di una commissione 
che valuti il problema», 
A chi gli mandasse a 
dire di stare illudendo 
la gente, intanto, Coda- 
rin fa sapere che «nessu- 
no può permettersi di di- 
re che si tratta di fando- 
nie: la nuova legge, fino 
a prova contraria, esi- 
ste. Noi abbiamo ragio- 
ne, e chiediamo che tut- 
ti gli enti interessati si 
siedano a un tavolo per 
risolvere il problema. 
Non vorremmo proprio 
re i propri interessi: per dover ricorrere alle vie 
questo ha impugnato da- legali...» 
vanti al Tar (il procedi- p.b. 


sentato la domanda di 
riscatto - la legge regio- 
nale, si diceva, fissa il 

rezzo degli alloggi nel 
loro valore stimato al 
momento della delibera 
di vendita (non al mo- 
mento della costruzio- 
ne, quindi) ridotto del 
35% se si tratti di lavora- 
tori dipendenti o pensio- 
nati, e del 20% negli al- 
tri casi. Per l’Istituto ca- 
se popolari, insomma, 
la partita è chiusa: l'iter 
di cessione agli interes- 
sati è ormai entrato nel- 
la fase finale, e la legge 
nazionale non trova ap- 
plicazione nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Ma c'è di 

iù. Nella faccenda del- 
e vendite (che peraltro 
non riguarda soltanto i 
i lo Iacp vuole 
comunque salvaguarda- 


MOBIL 


ZERIAL 


Il Piccolo [13] 


Comandanti di nave: 
rinnovo della polizza 
sanitaria integrativa 


Le Unioni dei Comandanti di nave e dei Direttori di 
macchina (Usclac-Uncdim) aderenti alla Federazio- 
ne nazionale dirigenti aziende industriali, hanno fir- 
mato nei giorni scorsi, sia con la Confederazione de- 
gli armatori privati che con l'Associazione dell'Ar- 
mamento pubblico (Confitarma e Fedarlinea) l'accor- 
do di rinnovo della polizza sanitaria integrativa per 
il triennio ‘97-99, La polizza, istituita nel ‘94, è con- 
fluita dal gennaio ‘96 nella “Cassa di assistenza dei 
comandanti e direttori di macchina - Cascodi” con 
sede a Genova, garantita da Axa Assicurazioni, se- 
conda compagnia mondiale. Il sindacato rileva che 
sono notevoli i miglioramenti ottenuti a costo inva- 
riato. E' stata deliberata inoltre la possibilità di iscri- 
zione dei Comandanti e direttori di macchina pensio- 
nati, che verseranno un premio ridotto. I figli degli 
assicurati potranno continuare a beneficiare della 
copertura assicurativa anche se di età superiore ai 
ventisei anni, con un modesto aggravio di spesa. 
Qualsiasi chiarimento può essere richiesto diretta- 
mente alla Cascodi (tel. 010-561613), dalle 15 alle 
18, escluso il sabato. 


Un corso all'Assindustria 

su Iva comunitaria e Intrastat 

E' iniziato il 23 gennaio scorso, con un ampio nume- 
ro di partecipanti, un corso organizzato dall'Assin- 
dustria su Iva comunitaria e Intrastat. Indirizzato 
agli operatori del settore amministrativo delle azien- 
de associate, detto corso si pone l'obiettivo di intro- 
durre una metodologia pratica per l'impostazione 
delle operazioni intracomunitarie attraverso l'esa- 
me degli adempimenti connessi agli acquisti e alle 
cessioni di beni e servizi. Per ulteriori informazioni, 
le aziende interessate possono rivolgersi al numero 
3750229 dell'Assindustria. N 


Seconda giornata del seminario 
organizzato da Alpe Adria sindacale 


Si terrà oggi, con inizio alle 9, nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni generali, la seconda giornata del 
seminario di Alpe Adria sindacale su “Imprese comu- 
Nitarie con stabilimenti anche nelle altre regioni e 
stati di Alpe Adria: confronto tra diritti sindacali, 
contrattuali e salariali”. Ai lavori partecipano circa 
sessanta rappresentanti e dirigenti sindacali, dei 
quali oltre una quarantina rappresentanti sindacali 
stranieri di aziende che hanno stabilimenti in più re- 
gioni di Alpe Adria. L'incontro assume particolare ri- 
lievo non solo perchè è l'iniziativa più partecipata 
promossa da Alpe Adria sindacale, ma soprattutto 
perchè affronterà temi di grande attualità sollevati 
dal sindaco Illy e da associazioni di categoria del Ve- 
neto e del Friuli Venezia Giulia sulla differenza di 
costi per le imprese nei diversi Paesi di Alpe Adria. 
Il costo del lavoro è infatti uno dei grandi temi in di- 
scussione. Ai lavori del seminario prenderà parte an- 
che l'assessore regionale Sonego, il sindaco Illy e il 
presidente della Camera di Commercio, Donaggio. 


Facoltà di lettere: dibattito sulla laurea 
e sui progetti Berlinguer per gli atenei 

Si svolgerà nel pomeriggio alle 17, nell'Aula Magna 
della facoltà di Lettere e Filosofia, al terzo piano di 
via Economo 1, un dibattito su "La politica universi- 
taria, tra abolizione del valore legale e scuole di spe- 
cializzazione per l'insegnamento”. La discussione si 
Incentrerà sulla prevista ristrutturazione degli ate- 
nei italiani, portata avanti dal ministro Berlinguer, 
che in molti temono legata a un titolo di studio alla 
portata di pochi e, soprattutto, sempre più svaluta- 
to. Sono previsti gli interventi di Andrea D'Elia, del 
coordinamento nazionale Liste di sinistra, consiglie- 
re di amministrazione dell'Università di Firenze, e 
Nicola Fratojanni, coordinatore nazionale delle uni- 
versità per i giovani comunisti di Rc. 
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Duino rifugio di un pentito 


Il collaboratore di giustizia abita lungo la via 


In questo gruppo di case c'è l'alloggio usato per ospitarei”pentiti” 


Servizio di 
Claudio Emé 


Un ‘collaboratore di 
giustizia” vive a Duino, 
protetto dalla polizia. La 
fente del luogo teme per 
‘a propria sicurezza, spe- 
cie da quando alcuni 
agenti hanno sbrigativa- 
mente allontanato dei 
bambini che giocavano 
nel cortile del complesso 
condominiale in cui vivo- 
no. «Via, via, è pericolo- 
so». Le mamme hanno ca- 
pito e la voce si è diffusa. 

Dopo questo episodio 
quelle che erano state ri- 
tenute solo “chiacchiere 
da bar”, si sono ispessite, 
hanno trovato ulteriore 
consistenza. In sintesi il 
“pentito” esiste e non do- 
vrebbe essere-nermmeno 
il primo che viene accolto 
in quell'appartamento po- 
sto nella via principale 
della località costiera, a 
pochi metri dalla stazio- 
ne dei carabinieri e dalla 
scuola della polizia di 
frontiera. Un apparta- 
mento con vista su un 
campo di tennis ben cura- 
to. Forse da tempo quelle 
stanze sono usate dalla 
polizia come “stazione di 
transito” per pentiti di 
mafia. Una sistemazione 

rovvisoria in attesa di 
interrogatori, processi o 
nuove destinazioni. 

Le voci sull'ingombran- 
te presenza in quel condo- 
minio negli ultimi giorni 
sono diventare coro e 

alcuno ha annunciato 
che vuol rivolgersi al sin- 
daco perchè intervenga. 
«Quell'uomo deve essere 
allontanato dalla nostra 
comunità. Oltre al rischio 
di un attentato stiamo su- 
bendo un danno. C'è chi 
vuole vendere il suo ap- 
partamento, ma chi com- 
pra un alloggio in un casa 
in cui la polizia nasconde 
mafiosi o camorristi?» 


Alcuni abitanti 
preoccupati 
vorrebbero 
fosse trasferito 


Il problema dunque esi- 
ste. Viene da chiedersi 
perchè più di uno dei 
1200 "Buscetta d'Italia” 
sia stato “immerso” dal 
Servizio centrale di prote- 
zione dei collaboratori di 
giustizia, in una piccola 
comunità, tra gente che 
si conosce, e si frequenta. 
Meglio sarebbe stato na- 
sconderlo in una anoni- 
mo alloggio posto in una 
qualunque via di un gran- 
de città. 

‘A Trieste anni addietro 
la squadra mobile aveva 
affittato per.conto del Mi- 
nistero più di un apparta- 
mento destinato a rifu- 
gio Basta citare un allo- 
gio posto nella parte alta 

i viale XX settembre. 
Un altro. collaboratore 
era stato invece ospitato 
con la famiglia all'ultimo 
piano della caserma di 
Roiano. All'epoca chi 
"gestiva" questo program- 
ma non aveva nemmeno 
avuto l'obbligo di infor- 
mare il questore. La noti- 
zia era comunque trapela- 
ta e nel giro di poche ore 
il collaboratore e i suoi 
congiunti erano stati co- 
stretti a levare precipito- 
samente le ancore. 

Come dicevamo la gen- 
te di Duino da tempo si 
era accorta di qualcosa di 
anomalo. Auto della poli- 
zia che entravano nel cor- 
tile, agenti in borghese 


Central 


Abbigliamento giovane 
N CORSO SABA, 31 A TRIESTE 


CHIUDE 


JEANS 


GIUBBOTTI 


AL. 49.000. 


| AVTIRIEN. 


AL. 59.000 


CAMICIE DAL. 19.000 


MAGLIE 


DAL. 19.000 


PREZZI DI 
REALIZZO 


che salivano le ‘scale ed 
entravano nell'apparta- 
mento, partenze all'alba, 
cassetta delle lettere sem- 
pre vuota, qualcuno fer- 
mo in strada, a vigilare. 
La riservatezza ha fat- 
to il resto, perchè nei pic- 
coli. centri, nulla sfugge 
alla gente e alla sua curio- 
sità. Il controllo sociale 
viene esercitato su tutto 
e tutti. Solo i ragazzi del 
Collegio del Mondo unito 
dell'Adriatico sfuggono a 
questa logica di cataloga- 
zione. Sono tanti e il 
ricambio” e molto velo- 
ce. Il “pentito” è invece 


solo ed è diventato di 
iorno in giorno un 
obbiettivo — sensibile”. 


Sguardi, occhiate, curiosi- 
tà. Il resto lo ha fatto la 
paura e il timore di gesti 
clamorosi. Sparatorie, 
presenze inquietanti, san- 
gue e morti. Cose da 
‘Piovra". Telefilm siamo 
d'accordo, ma questo og- 
gi è il sentire comune. 

In effetti attorno al ruo- 
lo dei collaboratori di giu- 
stizia in questi mesi si è 
accesa una rovente pole- 
mica, Nessuno contesta 
che lo Stato usi questi 
personaggi per smantella- 
re le organizzazioni crimi- 
nali, Ma c'è chi punta l'in- 
dice contro i favori loro 
riservati e soprattutto 
contro la “genuinità” del- 
la loro rivelazioni. Più di 
una volta i “pentiti” han- 
no coinvolto degli inno- 
centi. Persone senza col- 
pa sono finite in carcere 


in. base. alla loro 
“rivelazioni”. Come nel 
calcio di periferia dove 


tre corner fanno un rigo- 
re, tre pentiti che parlano 
di mafia, fanno una pro- 
va. Esattamente come le 
voci allarmate che si stan- 
no levando da Duino e 
che costringeranno la po- 
lizia a precipitosi cambia- 
menti di programma e a 
variazioni di indirizzo. 
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principale, protetto da Polizia e Carabinieri 


OGGIINUOVI VERTICI INCONTRANO I DIPENDENTI 


Kreditna: assemblea al Miela 


Kreditna, o meglio Nuo- 
va Kreditna: conto alla 
rovescia per l'apertura di 
sportelli e attività. Circo- 
la, anche se non ancora 
ufficialmente, la data del- 
la prossima riapertura: 
dal 10 febbraio in poi. 

Bisogna concludere al- 
cuni adempimenti e nu- 
merosi atti burocratici. 
ma quasi certamente la 
data precisa sarà comuni- 
cata oggi stesso dal nuo- 
vo amministratore dele- 

ato, Silvano Pontello 
che è direttore generale 
della Banca Antoniana 
iopolare veneta che ha ri- 
levato la Banca di credi- 
to) che assieme al presi- 
dente della Kreditna, Ceo- 
la (vice presidente del- 
l’Antonveneta) riunirà al- 
le 15 tutti i dipendenti 
dell'istituto di via Filzi al 
teatro Miela. 

Oggi saranno definite 
probabilmente in manie- 
ra precisa date, compiti e 
sarà illustrata dai vertici 


dell'Antoniana la strate- 
ia di rilancio e rinascita 
ell'Istituto di credito di 
via Filzi affinchè questo 
ridiventi punto di riferi- 
mento per la minoranza 
e testa di ponte per 
l'espansione, come mer- 
chant bank, verso i mer- 
cati dell'Est. ad iniziare 
da Slovenia e Croazia. 
Come è noto l'Antonve- 
neta dovrebbe accogliere 
anche due altri istituti 
bancari esteri (uno slove- 
no e uno croato) per 
l'operazione di recupero 
della Banca di credito do- 
po il crac da centinaia di 
miliardi che ha portato 
alla sua liquidazione con 
o chiusura degli sportel- 
i 
E mentre dal fronte 
giudiziario sembra che 
tutta la questione del 
crac della banca sia cadu- 
ta nell'oblio, dal fronte 
dei creditori ecco l'enne- 
sima nota del Comitato 
per la difesa dei rispar- 


miatori della Kreditna. 
La situazione è comples- 
sa e la possibilità per i ri- 
sparmiatori di rientrare 
in possesso dei propri cre- 
diti sarà legata alla data 
di riapertura della Nuo- 
va banca. 

Il Comitato invita tutti 
a controllare se è giunto 
a domicilio la comunica- 
zione sui depositi. Chi 
non ha ricevuto nulla de- 
ve inviare lettera racco- 
mandata, chi contesta gli 
importi calcolati deve far- 
lo entro i termini previ- 
sti. Non tutti i quesiti po- 
sti dal Comitato al Fondo 
interbancario sono stati 
chiariti, e si sta pensan- 
do anche, nel caso di ri- 
sparmiatori o di aziende 
con depositi non garanti- 
ti, a un'azione legale col- 
lettiva. Tutte questioni 
che saranno chiarite in 
un'assemblea che si terrà 
con ogni probabilità mier- 
coledì 5 febbraio alla Ma- 
rittima. 


Mostar, uno «speciale» sul Tgr 


28 gennaio 1994: itre componenti di una troupe televisiva della sede Rai di 

‘Trieste vengono uccisi a Mostar Est. Marco Luchetta, giornalista, Alessandro 

Ota, telecineoperatore e Dario D'Angelo, specializzato di ripresa, stavano realizzando 
uno speciale per il Tg 1 sui bambini vittime della guerra. Tre anni dopo una 


troupe locale è tornata sul luogo, per raccontare 


e speranze di una città divisa 


dalla guerra, Il servizio di Giovanni Marzini e Fulvio Gorani andrà in onda oggi alle 
15e10, seguito da uno di Viviana Valente sul problema dei profughi in regione. 


IL 13 FEBBRAIO DAVANTI AL GIP GLI IMPUTATI DI UN RAMO DEL CRACK TRIPCOVICH 


Ilcaso Trisea arriva in Tribunale 


Ipotesi di bancarotta fraudolenta dietro al fallimento della società di servizi amministrativi 


Sono giunti al pettine i 
nodi del crac’ della 
“Tripcovich”. Il 13 febbra- 
io dovranno comparire 
davanti al giudice per le 
indagini preliminari una 
decina di ex amministra- 
tori della “Trisea spa”, la 
società di servizi ammini- 
strativi dichiarata fallita 
il 30 giugno del 1994. 

Sono accusati di banca- 
rotta fraudolenta impro- 
pria, di false comunica- 
zioni sociali, di conflitto 
di interessi, di violazione 
degli obblighi inerenti gli 
amministratori. L'accusa 
contesta loro anche di 
aver causato ai creditori 
un danno patrimoniale di 
rilevante gravità. In 
astratto rischiano fino a 
18 anni di carcere, ma al- 
cuni difensori puntano 
decisamente al patteggia- 
mento e a una pena conte- 
nuta nel limite dei due 
anni “coperti” per di più 
dalla condizionale. 

Ecco i nomi degli impu- 
tati. Al primo posto della 
lista stilata della Procura 
compare il barone Raffa- 
ello de Banfield Tripcovi- 
ch, seguito dal conte Ago- 
stino dalla Zonca. Sono 
stati inoltre stati convoca- 
ti davanti al Gip numero- 
si consiglieri di ammini- 
strazione della società fal- 
lita: tra essi Antonio Sti- 
cotti, Giovanni dalla Zon- 


ca, figlio del conte Agosti- 
no, i commercialisti Giu- 
lio Marchesini e Franco 
Lucchi, l'avvocato Giulio 
Dimini, il ragionier Ser- 
gio Flegar, Lodovico Bevi- 
lacqua, Achille Trachida 
e Vittorio Bazan. i 

I reati loro contestati, 
secondo la Procura, sono 
stati commessi tra .il 
1990 e il 1993. Come dice- 
vamo vanno dalla banca- 
rotta fraudolenta, al falso 


in bilancio. Va aggiunto 
che alcuni degli imputati 
hanno confessato alcune 
loro responsabilità. Tra 
essi il conte Agostino dal- 
la Zonca, come del resto è 
ampiamente riportato 
nella richiesta di rinvio a 
giudizio presentata dal- 
l'allora sostituto procura- 
tore Antonio De Nicolo. 
Per il 1990 gli ammini- 
stratori in carica sono ad 
esempio accusati di «aver 


Davanti 
al magistrato 
de Banfield 
e dalla Zonca 


dissipato somme di dena- 
To 0 Comunque disponibi- 
lità di bilancio della socie- 
tà , destinando un miliar- 
do e 28 milioni alla ricapi- 
talizzazione della parteci- 
pata “"Presfin”, nonostan- 
te la precaria situazione 
economica della società». 

Nel 1991, sempre se- 
condo l'accusa, gli ammi- 
nistratori della “Trisea” 
ma all'epoca anche al ver- 
tice di “Finarma”, «pur 
trovandosi in conflitto di 
interessi nell'operazione 
di cessione da Finarma a 
Trisea della Interscambi 
srl, venduta a un prezzo 
ampiamente superiore al- 
l'effettivo valore della so- 
cietà, il cui patrimonio 
netto era all'epoca già ne- 
gativo, nel mese di luglio 
1991 adottavano di fatto 
la relativa delibera, ma- 
scherandola con l'interpo- 
sizione di un terzo. In 
particolare, anzichè pro- 
muovere la decisione de- 


li organi deliberanti del- 

fa "Tripcovich spa" che 
possedeva quasi integral- 
mente il capitale Trisea, 
facevano adottare la deli- 
bera da tale dottor Moca- 
vero, dipendente del 
gruppo Tripcovich, da es- 
si designato quale rappre- 
sentante della società ca- 
pogruppo e ad essi subor- 
dinato», 

Per il 1992, viene con- 
testato tra l'altro agli am- 
ministratori di aver «dis- 
sipato somme di denaro 
acquisendo il 19 maggio 
1992 la quota del 20 per 
cento della capitale della 
Hantarex spa, società che 
sarebbe caduta di lì a po- 
co in dissesto, utilizzan- 
do a tal fine un finanzia- 
mento di 25 miliardi con- 
cesso a Trisea dalla Uno 
Holding spa». 

Nel 1993, sempre se- 
condo le indagini della 
Procura, viene tra l’altro 
contestato a Lodovico Be- 
vilacqua, Achille Trachi- 
da e Vittorio Barzan di 
«aver nascosto le condi- 
zioni finanziarie della Tri- 
sea, omettendo fraudolen- 
temente di svalutare il 
valore della partecipazio- 
ne Interscambi srl. Non 
sarebbe stata convocata 
l'assemblea dei soci pur 
in presenza di una perdi- 
ta che avrebbe eroso il ca- 
Roo sociale di 20 miliar- 

i al di sotto dei limiti di 
legge». 


INPS 
Contributi 
del 10%, 
scadenza 
a fine mese 


Scadono il 81 gennaio 
i termini del versa- 
mento del secondo ac- 
conto per il ‘96 per i 
professionisti sogget- 
ti al contributo del 10 
per cento. Lo ricorda 
in una nota l'Inps, 
rammentando anche 
agli interessati che è 
invece scaduto il 20 
gennaio il termine 
per il pagamento do- 
vuto sui compensi li- 
quidati nel mese di di- 
cembre ‘96 a chi svol- 
ge attività di collabo- 
razione coordinata e 
continuativa. Sono in 
distribuzione i nuovi 
bollettini postali pre- 
disposti per la lettura 
ottica e che contengo- 
no preintestati i dati 
anagrafici e il codice 
fiscale degli interessa- 
ti. 
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di salotti cucine soggiorni camere camerette ingressi 


Sconti da 20 al 504 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


[UNA BELLEZZA FORTE PIU' DEL TEMPO. 


‘CONCESSIONARIO ESCLUSIVO CUCINE 


BERLONI 


Biotecnologia, die 
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ACQUISTA OGGI 

E PAGHI DOMANI 

nei 200 negozi della città, 
ma solo coni 


BOONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


Ci 


ci anni di crescita 


Fare ricerca al più alto li- 
vello e aiutare i Paesi in 
via di sviluppo. Con questi 
obiettivi fu istituito, dieci 
anni fa, il Gentro Interna- 
zionale di Ingegneria Gene- 
tica e Biotecnologica (Ic- 
geb) di Trieste. Partito da 
zero, il primo aprile del 
1987, potendo contare solo 
su uno spazio all’interno 
dell'Area Science Park di 
Padriciano, L'Icgeb festeg- 
gia ora il decennale di atti 
Vità con la soddisfazione di 
aver ottenuto ricorosci- 
menti di prestigio interna- 
zionale per le sue ricerche, 
come quella che riguarda il 
brevetto per un vaccino 
contro l'epatite B. Ma nei 
suoi laboratori si studia an- 
che come ottenere delle 
piante, il riso ad esempio, 
alimento di primaria im- 
protanza per 1 Paesi asiati- 
ci, che possano resistere al- 
le malattie. 

Dei primi dieci anni del- 
l’Icgeb si è parlato ieri mat- 
tina, nel corso di una confe- 
renza stampa convocata 

er tracciare un bilancio 

ell'attività svolta finora e 
per fare il punto SE 
obiettivi immediati del 
Centro. Arturo Falaschi, di- 
rettore generale dell'Icgeb, 
ha ricordato che, anche se 
l'inizio operativo del Cen- 
tro risale al 1987, la sua 
istituzione è anteriore. È 
infatti del 1983 la costitu- 
zione da parte di 26 Paesi 
di un organismo che, ope- 
rando in ambito Onu, si po- 
ne l'obiettivo di fornire al- 
la comunità scientifica in- 
ternazionale un centro 
d'eccellenza per la ricerca 
e la formazione nei settori 
delle biotecnologie e del- 
l'ingegneria genetica, con 
particolare attenzione alle 


Il Centro Icgeb 
alvertice 
della ricerca 
- di qualità 


necessità dei Paesi in via 
di sviluppo. Il neocostitui- 
to Icgeb viene stabilito in 
due sedi, una, a Nuova 
Delhi e l'altra a Trieste, do- 
ve viene pure stabilita la 
direzione generale, una 


POSTE 
Sialp pronto 
ad”agitarsi” 


O il Consiglio dei Mi- 
nistri rinnoverà .il 


consiglio di ammini- 
strazione delle Poste 
italiane a tempi bre- 


vissimi, o sarà stato 
d'agitazione. Lo anti- 
cipa in una nota il sin- 
dacato Sialp, ricor- 
dando. che a seguito 
della situazione di 
stallo non è ancora 
stato pagato quanto 
previsto dal contratto 
integrativo, e 180.000 
lavoratori permango- 
no nell'incertezza. 


scelta che ribadisce il ruo- 
lo di città della scienza, vo- 
tata alla cooperazione 
scientifica internazionale, 
di Trieste. 

In dieci anni, il Centro 
ha visto aumentare il nu- 
mero dei progetti di ricer- 
ca degli scienziati impegna- 
ti nei suoi laboratori, che 
attualmente, tra Trieste e 
Nuova Delhi, conta com- 
plessivamente più di 240 
persone, appartenenti a 28 
Paesi. «l nostro centro, 
che è la seconda organizza- 
zione Onu che ha sede in 
Italia dopo la Fao — ha det- 
to Falaschi — intende non 
solo formare gli scienziati 
dei 40 paesi membri, ma 
anche aiutarli a continuare 
le ricerche una volta ritor- 
nati nei propri Paesi» 

L'attività del centro che 
sisvolge'a Trieste è stata il- 
lustrata dal suo responsabi- 
le, l'argentino Francisco 
Baralle, che ha ricordato i 
6 progetti di ricerca, biolo- 
gia molecolare, microbiolo- 
gia, immunologia molecola- 
re, patologia molecolare, 
struttura e funzione delle 
proteine e IREINaE eiri- 
spettivi responsabili, Mau- 
ro Giacca, Carlo Bruschi, 
Oscar Burrone, Francisco 
Baralle, Sandor Pongor e 
Lawrence Banks, Alla colla- 
borazione scientifica con 
altre istituzioni di ricerca, 
come la Sissa, l’Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo e 
l'ospedale di Cattinara, e 
alle relazioni con il settore 
industriale, l'Icgeb, ha det- 
to il responsabile delle rela- 
zioni internazionali, Decio 


Livandelli, ha sviluppato .| 


assieme ad altre organizza 
zioni internazionali, una 
rete per l'informazione sul- 
la sicurezza biologica. _. 
Paolo Marcolin 
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Impianto per energia «pulita» 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


«Gpl, le posizioni 
sono diverse 


L'iniziativa potrebbe sorgere nell’area ex Aquila e dare lavoro inizialmente a una cinquantina di persone | fifa Muggia e Trieste» 
RIONI /SCUOLA MATERNA APORTI 


Scoglietto: arriva 
Il «giardino incantato» 


MUGGIA 


«Il campeggio 
del Lazzaretto 
siaaperto 
atutti» 


Il consigliere provin- 
ciale della Lega Nord 
Mario Bussani ha pre- 
sentato altre interro- 
gazioni e mozioni, al- 
cune delle quali ri- 
guardanti Muggia e 
l'Altipiano. 

Una mozione ri- 
guarda il campeggio 
militare di Lazzaret- 
to, nel Comune di 
Muggia. Il consigliere 
leghista chiede a Co- 
darin di «adoperarsi 
presso il ministero 
della Difesa per la re- 
stituzione alla cittadi- 
nanza del sito in que- 
stione, richiedere allo 
stesso — in via subor- 
dinata — di consentire 
nel frattempo alla po- 
polazione di accedere 
all'interno della caser- 
ma con le modalità 
proprie degli altri ope- 
ratori pseudomilitari, 
indire una conferen- 
za per riutilizzare 
l'area per le esigenze 
della collettività». 

Un'altra mozione 
ha ad oggetto la disca- 
rica di Trebiciano. Ri- 
volgendosi al presi- 
dente della Provincia 
Codarin, Bussani chie- 
de di «verificare lo 
stato attuale della di- 
scarica, di provvede- 
Te mediante un piano 
di intervento alla sua 
bonifica e di restaura- 
re l'ambiente carsico 
circostante». 


_ 2000». 


E CON LE PIÙ IMPORTANTI 
rinator 


Un impianto per la pro- 
duzione di energia elet- 
trica «pulita» nell'area 
ex Aquila o uno stabili- 
mento per il «bio-diesely 
nelle Valle delle Noghe- 
re. Questa è la proposta 
fatta ieri al sindaco di 
Muggia e al presidente 
della Provincia dalla so- 
cietà «Energie pulite 
L'interesse po- 
trebbe essere costituito 
da una cinquantina di 
posti di lavoro, nel caso 
dell'impianto per l'ener- 
gia elettrica, e da una 
ventina di occupati dello 
stabilimento per la pro- 
duzione di bio-diesel. A 
questi saranno da ag- 
giungere decine e decine 
di posti di lavoro dell'in- 
dotto, che nel primo ca- 
so potrebbero raggiunge- 
re anche le 3-400 unità. 

Gli stabilimenti sareb- 
bero in grado di produr- 
re energia elettrica bru- 
ciando olio vegetale rica- 
vato dai semi di giraso- 
le, e bruciando le cosid- 
dette «bio masse», scarti 
di coltivazione o vere e 
proprie piante. La produ- 
zione potrebbe essere in- 
dirizzata anche verso il 
bio diesel, un combusti- 
bile «pulito» ricavato an- 
ch'esso dai semi di gira- 
sole e di colza, con la 
stessa resa del «diesel 
fossile», ma senza zolfo 
con una riduzione di cir- 
ca il 40% del particolato 
(i fumi neri). Questo com- 
bustibile potrebbe veni- 
Te usato soprattutto per 
alimentare impianti di ri- 
scaldamento, con emis- 
sioni nocive estrema- 
mente ridotte, e con un 
prezzo inferiore di circa 
7-8 lire al litro rispetto 
al gasolio tradizionale. 
Per questo la società è 
pronta anche a finanzia- 
re dei «progetti pilota» a 
favore di pubbliche am- 
ministrazioni che inten- 
dessero avvalersi del 
prodotto. 

Un'offerta ritenuta in- 
teressante sia da Coda- 


OFRA 


rin che da Dipiazza, che 
leri hanno attentamente 
preso noto di quanto 
esposto da Enrico Cotti 
gnoli, presidente di 
«Energie pulite 2000» ed 
ex assessore all'agricol- 
tura nel Comune di Lati- 
sana, 

Ma perché proprio Tri- 
este, nelle scelte della 
società? «Io vivo qui da 
40 anni - ha spiegato 
Cottignoli - e vorrei dare 
anche a questo territorio 
delle possibilità di svi- 
luppo. Stiamo valutando 
anche altri siti: uno sta- 
bilimento è già previsto 
nella zona di Torvisco- 
va). 

Le uniche controindi- 
cazioni, peraltro piutto- 
sto importanti, sarebbe- 
ro attribuibili, sempre 
secondo Cottignoli, alla 
movimentazione della 
materia prima. Ci sareb- 
bero centinaia di camion 
su strade già al limite 
del collasso. Ma una vali- 
da alternativa è già stata 
presa in considerazione, 
valutando la possibilità 
di fare tutto via mare o 
utilizzando al meglio la 
ferrovia. 

Per lo stabilimento 
più grande sarebbero ne- 
cessari poco più di cin- 
que ettari di superficie, 
una minima parte di 

anto ha. disposizione 
l'ex Aquila. Non si può 
certo parlare di alternati- 
va al Gpl, però qualcosa 
comincia a muoversi. Si 
sa inoltre che lo stesso 
Dipiazza ha già spedito 
numerosi «inviti» a im- 
prenditori industriali 
per offrire il terreno a di- 
sposizione, con l'eviden- 
te intenzione di bloccare 
un qualsiasi progetto 
inerente il Gpl. 

Si sa inoltre che è in- 


tenzione dello stesso Di- 


Dazio valutare con pru- 
lenza qualsiasi offerta, 
pai evitare di ritrovarsi 
Ta qualche anno con del- 
le splendide cattedrali 
nel deserto. 

Riccardo Coretti 


Buone notizie per i pic- 
coli alunni della scuola 
materna Aporti di Pen- 
dice Scoglietto, Entro il 
prossimo febbraio do- 
vrebbe venire approva- 
ta la delibera comunale 
che dà corso al progetto 
per la realizzazione di 
quel «giardinetto incan- 
tato)» tanto agognato 
dai bimbi dell'istituto. 
È il primo caso, vale la 
pena sottolinearlo, di 
un'opera pubblica «ide- 
ata e studiata» dai più 
piccoli. Gli alunni del- 
l’Aporti, costretti a gio- 
care su una terrazza di 
cemento, hanno sogna- 
to un proprio giardino. 
Il progetto è piaciuto 
particolarmente alla 
commissione esamina- 
trice del concorso Tor- 
vis, tanto da vedersi as- 
segnato il primo 'pre- 
mio, un bel assegno di 
50 milioni. Che verran- 
no integrati dal Comu- 
ne triestino per dar cor- 
po a una spazio di ver- 
de attrezzato recupe- 
rando un'area immedia- 
tamente a ridosso della 
scuola materna. In ori- 
gine l'opera avrebbe do- 
vuto sorgere nell'ambi- 
to del vecchio e sgan- 
gherato giardino di vico- 
lo dell'Erica, uno spa- 
zio verde trascurato da 
tanti anni, attualmente 
usato impropriamente 
quale parcheggio di ci- 
clomotori e auto. 


VERSALTECN 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


Via Carducci 4, Piazza Goldoni |,Via Zudecche | a Trieste. Cash&Carry, Strada statale 202, Bivio Prosecco 


«Successivamente, di 
concerto con la direzio- 
ne didattica della scuo- 
la e con l'approvazione 
dell'azienda Torvis, ab- 
biamo ritenuto più op- 
portuno ipotizzare la 
nuova struttura a diret- 
to contatto con l'asilo, 
scartando la preceden- 
te. localizzazione. Ci 
stiamo lavorando sopra 
7 continua Angela Sel- 
lo, responsabile del ver- 
de pubblico comunale — 
e prima della fine di feb- 
braio potremo finalmen- 
te dare la buona novel- 
la all'utenza». 

«Meglio tardi che mai 
— osserva Sergio Zerial, 
consigliere del terzo or- 
gano di decentramento 
È L'affermazione dei ra- 
gazzi dell'Aporti risale 


‘PHILIPS 


quasi a un anno fa: ora 
il Comune sembra final- 
‘mente giungere in dirit- 
tura d'arrivo. Rimango- 
no purtroppo tutti gli 
interrogativi sul giardi- 
no di Vicolo dell’Erica. 


‘ La zona di Colonia e le 


immediate adiacenze di- 
fettano infatti di verde 
attrezzato. IL recupero 
di quest'area pare prio- 
ritario alla luce di que- 
sti fatti. Se l'ammini- 
strazione ha ritenuto 
opportuno spostare il 
progetto Aporti da que- 
sta sede a. una nuova, 
vuol dire che qualcosa 
non quadra. La presen- 
za di panchine e dei re- 
sti di giochi arrugginiti 
testimoniano di un pas- 
sato attivo per questa 
struttura. Anche se nel- 
la variante 25 del vec- 
chio piano regolatore e 
nella stesura del nuovo, 
questa zona risulta edi- 
ficabile». 
«Ciononostante — con- 
tinua Zerial — nel piano 
delle opere triennale 
1996-‘98, per il verde 
di Vicolo dell'Edera'so- 
no previsti 400 milioni 
di spesa. Una contraddi- 
zione palese. Rimane 
fondamentale comun- 
que il bisogno di aree 
verdi da parte dei citta- 
dini. E il Comune deve 
valorizzare al meglio le 
proprie trascuratissime 
proprietà invece di pen- 
sare di sbarazzarsene 
in fretta e furia». 
Maurizio Lozei 
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GRUPPO 


SANT'ANTONIO 
Ricordo di Sasa, 
Marco e Dario 


Si svolgerà questa 


.| sera, con inizio alle 


18, nella chiesa di 
Sant'Antonio (nel 
Comune di San Dor- 
ligo), una messa in 
ricordo di Sasa Ota 
e dei suoi colleghi 
Marco Luchetta e 
Dario D'Angelo. So- 
no infatti passati 
tre anni dalla tragi- 
ca scomparsa a Mo- 
star dei tre inviati 
della Rai. 


DUINO A. 
Riunione 
del consiglio 


Si riunirà stasera, 
con inizio alle 18, il 
consiglio comunale di 
Duino Aurisina. Fra i 
punti all'ordine del 
giorno: un'interroga- 
zione della Lega Nord 
sulle tabelle segnaleti- 
che, la surroga di un 
consigliere dimissio- 
nario, la nomina del 
nuovo presidente del- 
la casa di riposo Stu- 
parich, 


RIONI 
Stasera 
invia Caprin 
Stasera con inizio al- 
le 20.30, nella sede 
di via Caprin 18/1, si 
riunirà il consiglio 
della quinta circo- 
scrizione. 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno: una 
‘mozione riguardante 
la richiesta dell'elen- 
co delle proprietà co- 
munali non edifica- 
Loi 


Riceviamo e pubblichiamo. 

La realizzazione di un deposito di Gpl ad Aquilinia, 
che notizie di stampa nazionale prima, il sindaco di 
Muggia poi, hanno dato per imminente, è al centro del 
dibattito pubblico di questi ultimi giorni. 

A dire il vero l'opinione pubblica è molto probabilmen- 
te sconcertata, in quanto quello che alcune forze politi- 
che affermano a Muggia eto osto di quello che sosten- 
gono a Trieste, e ha molte difficolta a capire problemi, 
prospettive, intendimenti. Ma î partiti ci hanno spesso 
abituato a sostenere tutto e il contrario di tutto, soprat- 
tutto quando gli esponenti mettono al centro del loro di- 
re la necessità di garantirsi quel consenso che ‘poi per- 
mette loro di essere rieletti. 

Così succede che a Muggia, dove l'argomento sol è 
stato affrontato in un. referendum, nessun politico ha il 
coraggio di sostenere che. deposito e terminal sono utili e 
necessari, mentre è molto più facile sostenere che la rea- 
lizzazione degli di è indispensabile (magari sotto- 
voce), se si è stati eletti al Comune di Trieste, dove il ‘pro- 
blema è meno vicino alla gente e quindi meno sentito. 

Diverso è il problema per chi lavora a un progetto di 
governo e quindi non ha la possibilità di contare più fa- 
cilmente su di un consenso ideologico, ma deve più con- 
cretamente confrontarsi con la realtà e con delle scelte 
concrete, su cui poi sarà giudicato dai cittadini. Per que- 
sto ritengo che l'Ulivo e il Polo, i due progetti che si con- 
frontano per governare, debbano favorire un dibattito 
reale e TEDGETE tra i cittadini sul futuro di Trieste e 
quindi su di un insediamento che, se realizzato, condi- 
zionerà radicalmente lo sviluppo della città e della co- 
sta triestina. 

Come Verdi, dal 1988 (da quando l'allora sindaco di 
Muggia Mutton fece l'accordo con la Monteshell), basan- 
doci su dati pubblici (primo fra tutti lo studio Artis sulla 
sicurezza), di sviluppato analisi che ci convinco- 
no dell opportuna di respingere il progetto, consideran- 
do tra l'altro i seguenti aspetti: 

la contiguità di centri abitati e del terminal Siot, la 
cui movimentazione di petroliere sarebbe bloccata dal 
contemporaneo arrivo delle gasiere; 

le carenze della rete dei trasporti triestina sia.su gom- 
ma che su rotaia, sottolineate dal ministro dei Trasporti 
Burlando in un recente incontro a Trieste, quando ha af 
fermato che «la tratta Trieste-Monfalcone può sopporta- 
re al massimo 6 treni blocco al giorno» (contro i 10 ri- 
chiesti dal solo progetto Gpl) e considerando che l’even- 
tuale coinvolgimento di Trieste nel progetto Alta Veloci- 
tà non intaccherebbe il problema; 

la necessità di Trieste di fare dell'area Fig il 
nuovo polo di sviluppo dell'attività portuale del Nord- 
Adriatico, considerata la ormai prossima saturazione 
del Molo Settimo; 

l'assoluta inconciliabilità tra realizzazione del deposi- 
to e del terminal Gpl e una scelta di sviluppo per Trieste 
imperniata su portualità, commercio, turismo, con un 
utilizzo delle coste di tipo diportistico e con il parallelo 
rilancio della «città scientifica». 

I continui giochi delle parti tra un esponente e l'altro 
di questo e quel partito (Dolenc-Valentich per il Pds, 
Mocnik e Savron per l'Unione Slovena, Piero Camber e 
Marucci Vascon per Lista per Trieste-Forza Italia) non 
rappresentano certo quel dibattito serio di cui questa 
questione ha urgente bisogno: l'Ulivo si faccia carico, 
svincolandosi dalle scelte delle segreterie di partito, di 
aprire un confronto con i cittadini, gli imprenditori, le 
categorie, gli amministratori, con l'obiettivo di indivi- 
duare un'ipotesi di sviluppo coerente e percorribile per 
l'area triestina. 

Sergio Zucchi 
portavoce dell'Associazione dei Verdi di Trieste 
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Istituto 


Danze 


ORE DELLA CITTA’ 


Medicina 


Amici 


L’icona 


risorse umane 


Oggi; alle 17, «Le giuste 
associazioni alimentari 
per lo studio, il lavoro e 
la salute», incontro a in- 
gresso libero con Carme- 
lo Latino e Mara Campi, 
a cura dell'associazione 
culturale Isru, alla libre- 
ria Demetra, via Imbria- 
ni 7. Per informazioni: 
tel. 367696 (segr. tel.). 


Circolo 
Ufficiali 


Oggi, alle 17.30, al Circo- 
lo Ufficiali di Presidio, 
via dell'Università 8, si 
terrà un incontro con la 
poesia dialettale di Tul- 
lio Sartori, presentata 
dallo stesso autore con 
la collaborazione di An- 
namaria Borghese, che 


proporrà inoltre «celebri_ 


poeti del passato». Ac- 
compagnamento musica- 
le di Fulvio Gregoretti. 
Ingresso libero. 


CRONACHE SPE 


Sciamo sulle nevi 
dicasa... 

A Tarvisio 3 gg. di pen- 
sione completa a L. 
190.000 + t.i. Julia Viag- 
gi, piazza Tommaseo 
2/b. Tel. 8367636  - 
367886. 


Com. serbo-ortodossa 
Corsi di serbo-croato 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di II e III livello 
presso la Comunità. Per 
informazioni tel. 631328 
ore 9-13. 


Il Camevale 

da Penelope 

Il più vasto assortimen- 
to di colori nel tulle, h 
2,90 a L. 2800 al mt, nel 
marabout, 2 mt L. 
13.500, e nelle paillet- 
tes, a L. 850 al mt. Veni- 
te a vedere le vetrine di 
via Carducci 43 (di fron- 
te al mercato coperto). 


Scuola 
di fotografia 


Le iscrizioni al corso di 
fotografia organizzato 
dal Circolo fotografico 
triestino di via Zovenzo- 
ni 4, restano aperte fino 
a. sabato l.o febbraio. 
Per informazioni telefo- 
nare al 635396 quotidia- 
namente dalle 18 alle 
20. 


Occasioni 

da sogno 

da O. Krainer Arreda- 
menti, via Flavia 53, Tri- 
este, tel. 826644. A parti- 
re da martedì 28 genna- 
io 1997 vendita promo- 
zionale. Sconti dal 20% 
al 50% su mobili, cucine, 
camerette, camere, 400 
divani e 200 poltrone 
sempre pronti. 


Nazareno Gabrielli 

i saldi più belli 
Un'infinità di favolose 
occasioni su tutto il cam- 
pionario invernale: abbi- 
gliamento in pelle e tes- 
suto, borse, valigie, cra- 
vatte e accessori. 


Una-due 

proposte in più 

A] Gentro giovanile Chia- 
dino di via dei Mille 18, 
iniziano i nuovi corsi di 
ginnastica Do-in e mas- 
saggio Shiatsu; tutti i 
martedì e giovedì dalle 
19.30 alle 21.30. Per 
maggiori informazioni e 
iscrizioni si può telefona- 
re dalle 16 alle 19 al 
943518 (Cinzia). 


Ass. Cult. Scuola 
di ballo «Giois» 


Corsi dal 10 febbraio. 
Iscrizioni ore 20-21. 
«Muscle Gym», ratto del- 


la. Pileria 39, tel. 
830363, 0347/2257648, 
366604. - 


africane 

Ogni martedì, alle 19.30, 
promossa dal Centro eco- 
logista naturista Anita, 
continua il corso di dan- 
ze di espressione africa- 
na, con Laure Ekanga e 
Lucio Cosentino. Per in- 
formazioni: tel. 577353. 


Musiclub 
Ras 


Oggi, alle 20.30 il Musi- 
cli Ras organizza in 
via Santa Caterina 2, il 
concerto «Blue Art Quar- 
tet - l'antico incontra il 
moderno» con Silvio Do- 
nati (pianoforte, arran- 
giamenti e direzione), 
Stefano Casaccia (flauti 
dolci, corno), Claudio Ga- 
sparoni (viola da gam- 
ba), Daniela Bon'(violi- 
no) e Rosa Zammitto (vo- 
ce e percussioni). In pro- 
gramma musiche origi- 
nali e inedite di S. Dona- 
ti. 


Casa d’Europa 
assemblea 


L'assemblea ordinaria 
degli iscritti è convocata 
oggi alle 17 in prima con- 
vocazione e alle 18 in se- 
conda negli uffici dell'As- 
sociazione in via Roma 
15 (II piano). 


La musica 
nel mondo 


Oggi, alle 15.30, al.Club 
Zyp, associazione di au- 
toaiuto e volontariato in 
via delle Beccherie 14, 
per il ciclo su ascolto e 
storia della musica, ver- 
rà presentato un video 
dal titolo «Mozart tan- 
go» con le coreografie di 
Maurice Bejart a cura di 
Gabriella Valera. 


Corso di astronomia 
alla XXX Ottobre 


Il Gruppo di alpinismo 
giovanile della sezione 
XXX Ottobre comunica 
che oggi, alle 18.30, si 
svolgerà la seconda lezio- 
lel corso di astrono- 
mia per la conoscenza 
delle stelle e i pianieti. 
Informazioni alla segre- 
teria della XXX Ottobre 
in via C, Battisti n. 22 
(tel. 635500) dalle 18 al- 
le 20, escluso il sabato. 


Una porta senza serra- 
tura è un’esca per un 
birbante. 


0,8 
(Soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura minima: 
19 gradi; massima: 9,8; 
umidità 42 percento; 
‘pressione: illibar 
1027,2 in diminuzione; 
cielo sereno; vento da 
Est con velocità di 12,6 
km/h e raffiche di 32 

; mare poco mos- 
so con temperatura di 
10 gradi. ; 


Oggi: alta alle 11.19 con 
cm 23 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 5.55 concm 17 e al- 
le 17.41 con cm 40 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 0.30 con cm 36 e 
prima bassa alle 6.41 
concm 15. 

(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Sono arrivati 
i nuovi cataloghi 


ie 
SECTOR 


OROLINEA 


La tua gioielleria 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460 


psicosomatica 

pegi alle 20.30, al Circo- 
lo di cultura istro-vene- 
ta di Trieste, via S. Fran- 
cesco 14/1, la sezione 
Friuli-Venezia Giulia del- 
la Società italiana di me- 
dicina psicosomatica 
(Simp) organizza un in- 
contro sul tema «Psicoso- 
matismi e sogni». La re- 
lazione sarà tenuta dalla 
dott.ssa Patrizia Rizzato 
e sarà seguita da un di- 
battito. L'incontro è 
aperto a tutti gli interes- 
sati, 


Incontri 

di poesia 

Oggi alle 18, nella sede 
del club Zyp, associazio- 
ne di autoaiuto e volon- 
tariato in via delle Bec- 
cherie 14, si svolgerà il 
laboratorio di scrittura 
dal tema «La recitazio- 
ne» a cura dell'attore 
Maurizio Soldà. Ingresso 
libero. Per informazioni 
telefonare al 365687 dal- 
le 16 alle 18 da lunedì a 
venerdì. 


Pro 
Senectute 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, «Documenti 
di viaggio con le diaposi- 
tive Marino Peras» - 
Il Portogallo - Proiezio- 
ne di diapositive com- 
mentate e sonorizzate 
dall'autore; al Centro Ri- 
trovo Anziani di via 
Mazzini 32, alle 16, po- 
meriggio dedicato ai gio- 
chi. I circoli vengono 
aperti alle 16. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera si svolge- 
rà al Savoia Excelsior, al- 
le 20.30. bruno Soldano 
parlerà sul tema: «Qui ci 
scappa... l'Euro». 


Serate 

di Reiki 

Ogni martedì, alle 18, 
scambi di Reiki fra prati- 
canti e trattamenti gra- 
tuiti per tutti, al Centro 
Joytimat, via Madonni- 
na 3. Ingresso libero. 
Eventuali informazioni 
271014. 


INCONTRO 
Politica 
pergli atenei 
Iprogetti 
governativi 


Oggi, alle 17, nell'au- 
la magna della facol- 
tà di Storia, all'uni- 
versità vecchia, si ter- 
tà un incontro con 
Andrea D'Elia del co- 
ordinamento naziona- 
le Liste di sinistra e 
Nicola Fratoianni, co- 
ordinatore università 
giovani comunisti 
Prc, dal titolo «Politi- 
ca per l'università tra 
abolizione del valore 
legale della laurea e 
scuole di specializza- 
zione per l'insegna- 
mento. Si discuterà 
dei progetti governati- 
vi di ristrutturazione 
della formazione uni- 
versitaria, con parti- 
colare riferimento a 
quelle norme che, se- 
condo i promotori del- 
l'incontro, il colletti- 
vo La Scintilla, l'asso- 
ciazione Rosa Luxem- 
burg e la Lista di sini- 
stra, «tenderebbero 
ancor più a svalutare 
la laurea, come l'abo- 
lizione del valore lega- 
le della stessa, che da- 
rebbe luogo a grosse 
disparità tra chi fre- 
quenta atenei privile- 
giati e chi università 
di serie «B». 


della lirica 


Questa sera, in sede, alle 
17.30, la prof. Laura Se- 
gré continuerà la confe- 
renza-ascolto su: Gua- 
rany V di Gomes. 


Università 

Terza età 

Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
M. De Gironcoli, lingua 
inglese: corso base, III e 
I corso; aula B, 
9.30-12.20; dott.ssa A. 


Csaki, lingua inglese: 
corso base, III corso e 
conversazione; aula A, 


16-16.50, prof. B. Cester, 
La ricerca di altre civiltà 
nell'Universo; aula A, 
17.10-18.10, prof.ssa A. 
Psacropulo, Glaudio H. 
Martelli: diapositive. 
Storia dell'arte a Trie- 
ste; aula C, 16-17.50, 
prof.ssa G. Franzot, la le- 
zione è sospesa. 


Medici 
sciatori 


La squadra italiana me- 
dici sciatori, in collabo- 
razione con l'Ufficio del 
turismo di Hermagor, or- 
ganizza nelle giornate di 
venerdì 31 gennaio e sa- 
bato 1 febbraio, in locali- 
tà Passo Pramollo-Nas- 
sfeld, il Campionato ita- 
liano di sci Open per me- 
dici VI Memorial Bruno 
Confortala», per ricorda- 
re il collega già naziona- 
le A di sci. Per informa- 
zioni: tel. 43535; Sims: 
tel. 0461/912784; Herma- 
gor tel. 0043/4282/2043; 
fax 0043/4282/2050. 


Assemblea straordinaria 
dell'Italo-americana 
Domani alle 18.30 avrà 
luogo, nella sede sociale 
di via Roma 15, l'assem- 
blea generale straordina- 
ria dei soci dell'Associa- 
zione italo-americana. 
Coloro che non possono 
partecipare all'assem- 
blea, hanno la facoltà di 
farsi rappresentare da al- 
tro associato, mediante 
delega da depositarsi 
presso la segreteria, via 
Roma 15 (tel. 630301). 


Farmacie 
di turno 


Dal 27 gennaio 
all'1 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8,30-13. e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel 
309114; via Felluga 
46, tel. 390280; lungo- 
mare Venezia 3, Mug- 
gia, tel. 274998; via 
di Prosecco 3, Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; 
via Felluga 46; largo 
Piave 2; lungomare 
Venezia 3, Muggia; 
via di Prosecco 3, Opi- 
cina (solo per chiama- 
ta telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: largo 
Piave 2, tel. 361655. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


della Cri 


L'Ispettorato infermiere 
volontarie Cri di Trieste, 
nel ringraziare tutti i vi- 
sitatori della mostra 
«Icona immagine dell'in- 
visibile» che hanno devo- 
luto le loro offerte a fa- 
vore delle attività assi- 
stenziali dell'Ispettorato 
stesso, comunica che 
l'Icona, donata dall'au- 
trice, è stata assegnata 
al possessore del bigliet- 
to n. 43 - colore verde, e 
precisamente alla signo- 
ra Amorina Gerolini. 


Treno storico 

a vapore 

Il 22 febbraio (sabato) 
per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio 
(Sat-DIf) si effettuerà 
una gita con il treno a 
vapore sulla ferrovia 
«Transalpina» sino al la- 
go di Bled, con partenza 
e arrivo alla stazione di 
Trieste Campo Marzio. 
L'effettuazione del viag- 
gio è subordinata all'ade- 
sione del numero mini- 
mo di partecipanti entro 
e non oltre il giorno 12 
febbraio. Informazioni e 
adesioni, fino a esauri- 
mento dei posti, al Mu- 
seo, via Giulio Cesare 1, 
tutti i giorni, eccetto il 
lunedì, dalle 9 alle 13, 
tel. 3794185. 


Carnevale istriano 
dei bambini 


Giovedì 6 febbraio, con 
inizio alle 15.380; nella sa- 
la dell'Associazione del- 
le Comunità istriane in 
via Belpoggio n. 29/1 (an- 
golo via Franca 17), avrà 
luogo una festa masche- 
rata per bambini, con 
animazioni, balli, giochi 
e premi. Ingresso gratui- 
to, 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 


NINO PERIZI 
«Nuvole e vento» 
Acquarelli 


PICCOLO ALBO 


Il 24 gennaio, al matti- 
no, è stata dimenticata 
una cosa di valore da un 
nostro socio alla Bottega 
del mondo di via Torre- 
bianca 29/b. Pregasi con- 
tattarci per la restituzio- 
ne. Chiedere della signo- 
ra Fioretta, tel. 3728230 
o 813834. 


STATO CIVILE 


NATI: Diana Giulia, Pre- 
donzani Luca, Devetak 
Jurij, Depangher Gior- 
gia, Brussi Beatrice, 
Samsa Bor. È 0 
MORTI: Sepulcri Luigi, 
di anni 77; Venezian Lu- 
ciana, 55; Ramani Nata- 
lia, 89; Zambon Mario, 
73; Orsi Anita, 76; Bar- 
buti Pierina, 75; Dobril- 
lovich Ofelia, 75; Pana- 
rello Caterina, 74; Cere- 
ser Letizia, 80; Cochelli 
Guido, 47; Bastiani Igi 
nio, 77; Slapnik Ludmil- 
la, 84; Barbierato Ar- 
mando, 82; Ambrosich 
Augusta, 95; Alessio Giu- 
liano, 87; Debernardi An- 
gelo, 77; Smotlak Dario, 
68; Bossi Lorenzo, 87; 
Nardelli Emilio, 73; Fro- 
glia Bruno, 81; Bacci Gio- 
vanni, 59; Valente Fran- 
cesca, 87; Cominotto No- 
vella, 72; Giordano Gio- 
vanna, 74; Bortolin Anto- 
nia, 82; Bortuzzo Aure- 
lio, 85; Del Rovere Enri- 
'GOUZ3I 


COMPERO ORO 
a prezzi SUperiori 


Centeei Soid 


CORSO ITALIA 28 


CERIMONIA DAVANTI AL MONUMENTO DI MASCHERINI 


Grande festa peri 75 anni 
delle Penne nere triestine 


Il 26 gennaio ha compiuto 75 anni, ma, come si suol 
dire, proprio non li dimostra: dinamica, attiva, viva- 
ce, alla faccia dei venti di chiusura che spirano mi- 
nacciosi sul futuro delle truppe alpine. La sezione 
Ana di Trieste, intitolata alla medaglia d'oro Guido 
Corsi, si è ritrovata domenica mattina in Foro Ulpia- 
no, intorno al monumento di Marcello Mascherini 
dedicato al simbolo degli alpini, quella penna nera 
che nei mesi della naja ha sfidato incrollabile la tor- 
menta e che ora, riposta la divisa, unisce idealmente 
«veci) e giovani in un legame di continuità di amici- 
zia e di solidarietà che si riversano nel sociale. 

L'altra mattina, tra «veci» e giovani a sfidare le 
raffiche di bora, si sono trovati in una quarantina 
per rendere omaggio ai Caduti e consolidare il rap- 
porto con la città. Del ruolo svolto dagli alpini ha 
parlato brevemente anche il sindaco, Riccardo Illy, 
presente alla cerimonia insieme al prefetto, Michele 
De Feis e al dottore De Bellis, in rappresentanza del- 
la Provincia. Dopo la deposizione di una corona di 
fiori, alla base della penna, la festa di compleanno è 
proseguita, come nelle migliori tradizioni, nella sede 
di via Cassa di Risparmio 6. 

Nelle scorse settimane la sezione Guido Corsi ave- 
va consegnato all'omonima scuola media di via San- 
t'Anastasio la bandiera tricolore, una sorta di gemel- 
laggio che gli alpini triestini hanno intrapreso da 
tempo, sebbene in forme meno ufficiali, anche con 
altre scuole della città. In quell'occasione la risposta 
dei ragazzi è stata entusiasta, grazie anche alla pre- 
senza degli alpini in armi della fanfara della Brigata 
Julia, fatti intervenire su precisa indicazione del ge- 
nerale Gianfranco Marinelli, anche lui presente alla 


consegna del tricolore. 


g.l. 


Ancheilsindaco e il prefetto alla manifestazione. 


FONDO DALLA FAMIGLIA IN MEMORIA DI UGO IRNERI 


Il Lloyd della solidarietà 


Si tratta di 250 milioni da destinare a dipendenti o a borse di studio 


Se il Lloyd Adriatico, con 
i suoi 1.400 dipendenti e 
i suoi 700 agenti, è oggi 
una delle più importanti 
realtà economiche triesti- 
ne, lo si deve all'idea - 
ma al figlio Giorgio viene 
in mente la parola «fan- 
tasia» - di Ugo Irneri, 
che fondò la compagnia 
assicurativa e la guidò a 
lungo prima di cedere le 
redini allo stesso Gior- 
gio, presidente del Lloyd 
dal ‘72 all'89. Per onora- 
re il centenario della na- 
scita di Ugo Irneri (avve- 
nuta il 26 gennaio del 
1896), la famiglia ha vo- 
luto istituire un Fondo 
di solidarietà il cui acces- 
so sarà riservato a tutti i 
collaboratori del Lloyd. 
L'annuncio è stato da- 
to ieri in un incontro 
stampa cui hanno pre- 
senziato, fra gli altri, il 
presidente della compa- 


La famiglia Irneri e i dirigenti del Lloyd alla 
presentazione del Fondo. (Foto Sterle) 


gnia Sandro Salvati, Gior- 
gio Irneri e Donata Irne- 
ri Hauser. Il Fondo sarà 
costituito con 250 milio- 
ni destinati a coprire esi- 
genze straordinarie di as- 
sistenza o soccorso di 
cui avessero bisogno, co- 
me si è detto, i dipenden- 
ti del Lloyd o i loro fami- 
liari; il denaro potrà esse- 
re utilizzato anche per ri- 
conoscimenti a studenti 
particolarmente merite- 


voli, 0 a chi abbia porta- 
to un significativo contri- 
buto nel.campo degli stu- 
di sul settore assicurati- 
VO. 
A gestire la dotazione 
finanziaria sarà un comi- 
tato ristretto composto 
da Salvati, da un rappre- 
sentante dei dipendenti 
e da uno degli agenti del- 
la compagnia: «Una for- 
mazione - ha sottolinea- 
to il presidente della 


compagnia - pensata per 
garantire la massima cor- 
rettezza e trasparenza 
nella gestione del dena- 
ro». Il Fondo comunque, 
ha puntualizzato Giorgio 
Irneri, non dovrà essere 
«un patrimonio da rim- 
pinguare nel tempo - co- 
me spesso accade in casi 
simili - ma da utilizza- 
re». Per questo l'atto co- 
stitutivo prevede che la 
gestione dello stanzia- 
mento venga chiusa il 30 
novembre del 2001: en- 
tro il 31 dicembre dello 
stesso anno l'eventuale 
somma residuale sarà 
erogata in beneficenza. 

Le richieste e le segna- 
lazioni per l'accesso al 
Fondo andranno indiriz- 
zate al Comitato «Fondo 
di solidarietà Ugo Irne- 
ri», presidenza del Lloyd 
Adriatico spa, Largo Ugo 
Irneri 1. 


Monarchici, incontro pubblico col segretario nazionale 


Dopo l'inaugurazione della nuova sala Vittorio Emanuele (nella foto Lasorte) nella sede di via 

riani 4, riservata a proiezioni, audizioni e mostre, i monarchici iriestini annunciano ora per 
venerdì, alle 18.30, sempre in via Imbriani 4, un incontro rivolto alla cittadinanza con il segretario 
nazionale del Movimento monarchico italiano, Giulio De Renoche, che risponderà alle domande del 
pubblico sul ruolo dei monarchici a Trieste e in Italia, Alle 19,30, alristorante «Forst Europa», 
De Renoche parteciperà alla festa del tesseramento ‘97 ed alla cena azzurra che concluderà la 
serata (informazioni ai numeri 566654-395185-0338/6075526). 


— In memoria di Manlio 
Granbassi dall'associazione 
"Vecchio Piccolo" 100.000 
pro Pro Senectute. 

— Im memoria di Silvana Pi- 
tacco Rumiz dalla cugina 


Nucci Pitacco Corazzi 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— In memoria di Silvana 
Felician per il compleanno 
(16/1) da L.G. 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Bruna 
Marzi Baumacher nel I an- 
niv. (25/1) dalla sorella e 
fratelli 100.000 pro Cro - 
Aviano. 

— In memoria della cara 
mamma Angela nel VII an- 
niv. (26/1) da Enzo e Vito 
Macina 200.000 pro Chiesa 
S.Maria Maggiore. 

— In memoria di Maria 


Prezzi nel X anniv. (26/1) 
dal marito e dai figli 20.000 
pro Ass.Amici del cuore, 


30.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo, 20.000. pro  Ist.Ritt- 
meyer. 


— In memoria di Bruno 
Bianchi nel XXXI anniv. 
(28/1) dai propri cari 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Riccardo 
Camerini per , il 
102°compleanno (28/1) dal 
figlio Raffaello Camerini 
20.000 pro Asilo Tedeschi. 
—m memoria del caro Mar- 
co Colombo per il complean- 
no (28/1) da mamma e papà 
50.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli. 

—In memoria di Bruno De- 
gasperi nel XXVII anniv. 
(28/1) da Claudio, Maria e 
Valentina 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 


pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 50.000 pro Uildm. 

—In memoria di Laura Lo- 
redan per il compleanno da 
mamma, papà e Nori 
100.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— In memoria di Dario Nap- 
pi nel XII anniv. (28/1) dalla 
famiglia De Faveri 50.000 
pro Astad, 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri), 50.000 pro Ospedale 
Maggiore - Pronto soccorso. 
— In memoria di Giordano 
Rasini (28/1) dalla moglie Pi- 
na 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giulietta 
Milanese ved. Mattioni da 
Ginzie ed Aurelio Zorzini 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Elda Biasizzo ed 
Etti Gobelli 40.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da 


Lina e Renato Mezzetti 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria di Fausta Ru- 
sconi ved. Valenti da Rino, 
Guido, Giordano, Armando, 
Mauro, Gianni e Renato 
175.000 pro Centro tumoti 
Lovenati. 

— In memoria di Pina Pa- 
chor Sigon da Marcella ed 
Egidia 30.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Paris da Roberta e Fabiola 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Libero 
Pertot dalle fam. Pertot e 
Favretto 150.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Piciga ved. Furlanich 
dalle cugine Albina, Fani e 
Narcisa 150.000 pro Airc. 


— Im memoria di Maria Pos- 
sega ved. Coloni dalla fami- 
glia Volpi 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 

— In memoria di Emilio e 
Giovanna Prassel da Raffa- 
ello Camerini 30.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Romeo Ra- 
din dalle fam. Costantino 
Gaforio e Pir Luigi Premari- 
ni 100.000 pro Avo. 

—.In memoria di Cabiria 
Rossi Massini da Novella 
Renato Mezzena 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Mirella 
Santi in Spagnul dalle ex 
colleghe di Maura 100.000 
pro Ass.de Banfield. 

— mn memoria di Rinaldo 
Scheri dagli amici 25.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 25.000 pro Sweet Heart. 


— In memoria di Elsa Scot- 
ti da MAria Cassini 10.000 
pro Gattile Cociani. 

— In memoria di Lorenzo 
Stancanelli da Michela Koc- 
man 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. . 

— In memoria di Maddale- 
na Stener ved. Apostoli dal- 
la famiglia Ghersini 30.000 
pro Chiesa SS.Andrea e Ri- 
ta. 5 

— In memoria di Guido 
Taddia' da Guido Arneris 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Emma 
Trevisan da Christian, Fran- 
cesca e Nicholas Bracich 
S0:000 pro Ist.Burlo Garofo- 
CA 

— In memoria dei genitori 
Maria e Francesco Valente 
dalla ‘figlia Armanda 20.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

—In memoria di Mario Val- 


marin da Bravin e Torcello 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Laura Ve- 
glia Agostini da Laura Paoli- 
ni COESE 50.000 pro Airc. 
—._ da Flavio de Ferra 
100.000 pro La Via di Nata- 
le - Aviano. 

— In memoria di Eleonora 
de Laszlo dal fratello Gior- 
gio e cognata Stella 100.000 
pro Comunità evangelica 
augustana, 

— In memoria di Nina Apo- 
stoli Stener dai nipoti: Pao- 
la, Furio, Gianna, Nino, Fre- 
dy, Bruna, Augusto, Franca 
e Flavia 270.000 pro Ag- 
men. 


— Im memoria della prof.. 


Gigliola Arich dalle fam. 
Arich e Tarabocchia 
500.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Aldo e Laura 
Combatti 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da 


Franco e Marisa Premuda 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Maria del- 
l'Aquila 20.000 pro Chiesa 
di Roiano (progetto Gem- 
ma); da Pio Riego e Marina 
Zennaro 100.000 pro Cri; 
da Teresita Zajotti 30.000 
pro Ass.de Banfield, 

— In memoria della cara Gi- 
gliola Bastianuto da Edi e 
Vera Forza 30.000 pro Chie- 
sa Madonna del Mare. 

— In memoria di Alice Ber- 
totti ved. Rosin dalle fam. 
Mario e Paolo 100.000 pro 
‘Agmen. 

— In memoria di Stellio 
Bratos da Libera Bratos 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Francesco 
Castellan da Nivea e Fausto 
Sancin 50.000 pro Gentro 
emodialisi. 

—In memoria di Bruno Giu- 


ciat dagli amici Licia e Sil- 
vano 50.000 pro Astad. 
—In memoria di Maria Cro- 
silla ved. Zelco da Antoniet- 
ta e Libero Crosilla 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria del dott. 
Adelchi Cutroneo da Garli- 
na ed Antonio Rebeschi 
100.000 pro Chiesa Nostra 
Signora della Provvidenza e 
di Sion. 

— In memoria di Augusto 
D'Agostini da Albino e Pina 
D'Agostini 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Everardo 
De Caneva da Evelina ed AI- 
berto Godas 100.000, da Sil- 
vano Zelco 100.000 pro Pro 
Senectute. 5 
— In memoria di Settimio 
Delli Cardillo dalla moglie 
Bruna Schiavon 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Martedì 28 gennaio 1997 


Trieste / Agenda 
SUCCESSO NELLA NOSTRA PROVINCIA DELL'INIZIATIVA DELL'AIRC 


Tante arance perla ricerca 


Forte incremento della raccolta: 15% in più rispetto al ’96 - Le proprietà preventive del frutto 


Tumori, nella nostra città 
la mortalità è la più alta 


Nell'arco degli ultimi cinque anni documentati dal- 
l'Istat, i tumori hanno provocato la morte — nella 
provincia di Trieste — di 5598 persone. In media, 
1120 decessi all'anno, cioè tre al giorno. Una cifra 
che conferma come, dopo le malattie del sistema 
cardiocircolatorio, i tumori siano la seconda causa 
di morte nella popolazione triestina, 

Il maggior numero di decessi attribuiti a questa 
causa è collegato ai tumori dell'apparato respirato- 
rio, cioè trachea, bronchi e polmoni (che nel quin- 
quennio in esame sono stati responsabili della mor- 
te di 1172 persone, pari al 20,9 per cento del tota- 
le), seguiti dai tumori all'intestino (con 652 casì, pa- 
ri all’11,6 per cento), al fegato e alle vie biliari 
(455), alla mammella (435), allo stomaco (372) e 
agli organi genitali femminili (239); mentre le cau- 
se di 2273 LES sono state genericamente classi- 
ficate come «altri tumori» (denominazione sotto la 

ale ricadono anche quelli interessanti il tessuto 
linfatico ed ematopoietico). 

Quanto alla dinamica del fenomeno, la serie sto- 
rica dei dati ufficiali rivela che nell'ultimo decen- 
nio la punta massima è stata registrata con 1244 
decessi nel 1983; quella minima nel ‘91, con 1062 
casi; mentre nell'ultimo anno i decessi sono stati 
1136. 

Rapportata alla popolazione residente, quest'ulti- 
ma cifra corrisponde a un «quoziente di mortalità» 
pari a 440 decessi per tumori ogni centomila abi- 
tanti (ovvero, uno ogni 227 abitanti): una media — 
superiore del 70,5 per cento a quella nazionale, pa- 
ri a 258 decessi per centomila abitanti — che asse- 

a alla provincia di Trieste un triste primato, col- 
SG al primo posto della graduatoria decre- 
scente delle diciassette province italiane aventi per 
capoluogo i maggiori centri urbani della penisola. 

Il secondo posto è detenuto, con 396 decessi ogni 
centomila abitanti, dalla provincia di Genova, se- 
guita dalle province di Bologna (359), Firenze (325), 
Torino e Venezia (alla pari, con 287 casi ogni cento- 
mila abitanti), Padova (284), Milano e Verona (281) 
e Roma (260). Fatta eccezione per quella di Roma, 
si tratta esclusivamente di province dell'Italia set: 
tentrionale. Nettamente distaccate — con quozienti 
di mortalità per tumori notevolmente più bassi — 
vengono le province dell'Italia meridionale e insu- 
lare; fra le quali, ultime, quelle di Napoli, Bari e Ta- 
ranto. i 
Nell'ambito della nostra regione, nel medesimo 
anno i tumori hanno ucciso rispettivamente 390 
persone ogni centomila abitanti nella provincia di 
Gorizia: 376.in quella di Pordenone, .e 346 in pro- 
vincia di Udine. Complessivamente, in tale anno i 
tumori hanno provocato la morte, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, di 4519 persone, In media, dodici al gior- 
no. È 

gio. p. 


Milletrecentocinquanta 
reticelle; in ciascuna, 
tre chilogrammi di pro- 
fumate arance «taroc- 
co» non trattate, prove- 
nienti dalla Sicilia. Sono 
state offerte sabato scor- 
so a chi si è presentato 
ai banchetti dell'Airc 
(Associazione Italiana 
per la ricerca sul can- 
cro) per versare il con- 
tributo associativo di 
12.000 lire. Allestiti a 
Trieste in piazza Goldo- 
ni e al Centro Commer- 
ciale «Il Giulia», ad Opi- 
cina in via Nazionale e 
a Muggia alla Loggia del 
Municipio, i banchetti 
hanno impegnato dal 
primo mattino 25 volon- 
tari. 

Gli oltre 15 milioni 
raccolti con le «arance 
della salute» vanno ad 
aggiungersi alle altre 
somme che l'associazio- 
ne raccoglie nel corso 
delle sue tante manife- 
stazioni e destina poi, 
com'è sua caratteristi 
ca, ai centri di ricerca 


delle stesse regioni che 
li hanno raccolti. I fondi 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia anche quest'anno an- 
dranno quindi assegnati 
a progetti di ricerca e 
borse di studio e distri- 
buiti tra i tre poli di ri- 
cerca oncologica regio- 
nali: il Cro di Aviano, 
l'Università di Trieste e 
quella di Udine. 

È interessante notare 
che per la prima volta 
nel biennio 97-98 un tri- 
estino, il dottor Claudio 
Schneider, ricercatore 
all'Icgeb dell'area di Pa- 
driciano, farà parte del 
Comitato tecnico scienti- 
fico dell'Airc, che valu- 
ta il merito dei vari pro- 
getti di studi presentati. 

La manifestazione 
«arance della salute», 
giunta quest'anno all‘ot- 
tava edizione, si è am- 
pliata sempre più: se in 
tutt'Italia le piazze coin- 
volte sabato scorso sono 
state ben 900, nella no- 
stra provincia si è regi- 
strato un significativo 


incremento nella raccol- 
ta del 15% rispetto al 
96. 

Vincente anche l'idea 
del messaggio di preven- 
zione legato al consumo 
di frutta e verdura per 
proteggersi dal cancro. 
Le arance non sono solo 
vitamina G; l'opuscolo 
consegnato insieme alla 
reticella lo spiega molto 
bene, illustrando mitolo- 
gia e storia degli agru- 
mi, ma parlando anche 
di nutrizione, 

Finché la ricerca non 
troverà il modo di scon- 
figgere il cancro la pre- 
venzione resta l'arma 
migliore per combatter- 
lo. Per questo Ja manife- 
stazione rappresenta 
un'ottima occasione per 
un approccio concreto 
all'argomento, 

«La gente ha recepito 
questo messaggio ed è 
curiosa di sapere — 0s- 
serva il presidente Tegio- 
nale dell'Airc, Donata 
Hauser — in questo mo- 
do dimostra però di ave- 


In prima fila, da sinistra de Banfield, Pardini e Cesare all'assemblea, 


re ancora le idee poco 
chiare sul come attuare 
la prevenzione nel mi- 
glior . modo possibile. 
Una campagna vera e 
propria in tal senso non 
è ancora stata fatta, ma 
cerchiamo di farla noi 
direttamente mettendo- 
ci a disposizione del 
pubblico». 

«Anche in questa occa- 
sione — continua — in 
molti ci hanno fatto do- 
mande e chiesto consi- 
gli. Abbiamo notato inol- 
tre che oltre la metà del- 
le persone che vengono 
da noi ci seguono da an- 
ni e ci considerano ami- 
ci. Sono le più informa- 
te, perché ricevono il ho- 
tiziario periodico del- 
l'Airc che parla anche di 
corretta alimentazione 
e dei giusti stili di vita». 

Per tutti gli amici del- 
l'Airc, vecchi e nuovi, il 
prossimo appuntamen- 
to a livello nazionale è 
in maggio, con le azalee 
della ricerca. 

Anna Maria Naveri 


«Il 1996 è stato l'anno 
del venticinquesimo an- 
niversario della nostra 
fondazione». Lo ha ricor- 
dato all'assemblea del- 
l'Associazione triestina 
Amici della lirica «Giulio 
Viozzi» il ‘presidente, 
Gualtiero Viozzi, presen- 
tando la relazione mora- 
le sull'attività svolta lo 
scorso anno. Una relazio- 
ne FEO corredata dai 
dati sulle manifestazioni 
programmate, ‘ sull'au- 
mento del numero dei so- 
ci, che oggi sono quasi 
500, sui rapporti con il 
teatro Verdi e sulla situa- 
zione della lirica nel no- 
stro Paese. A questo pro- 
posito Viozzi ha avanza- 


Molte le reticelle e gli opuscoli distribuiti al centro il Giulia. (Foto Sterle) 


Amici della lirica, più soci verso un anno fitto di attività 


to molte riserve sulla tra- 
sformazione degli enti li- 
rico-sinfonici in. fonda- 
zioni. «La nuova qualifi- 
ca giuridica i 
“fondazione” — ha rileva- 
to — esonera lo Stato dal- 
l'obbligo, finora esisten- 
te, di pareggiare i bilanci 
e inoltre le fondazioni, 
soggetti di natura non 
più pubblica ma privata, 
sono Pre alla proce- 
dura fallimentare, men- 
tre gli enti lirico-sinfoni- 
ci non lo erano». Viozzi 
si è soffermato poi sui 
maggiori appuntamenti 
dello scorso. anno, dal 
grande concerto per il 
venticinquennale dell'As- 
sociazione in sala Tripco- 


vich, al referendum sulla 
stagione lirica, alla scel- 
ta delle due voci nuove 
della lirica (il mezzoso- 
prano Sara M'Punga e il 
tenore Walter Coppola) e 
alla commemorazione 
del maestro Gianandrea 
Gavazzeni. Ha parlato 
anche della collaborazio- 
ne con il Verdi nell'orga- 
nizzazione dei pomeriggi 
musicali «Un'ora con...) 
e del sostegno all'azione 
della Sovrintendenza per 
difendere le ragioni del 
nostro teatro. 

Nel corso del dibattito 
sono intervenuti il vice: 
presidente Giulio Delise, 
che ha proposto di ritoc- 
care, a partire dal 1998, 


il canone sociale, nonché 
numerosi soci che hanno 
avanzato proposte sia 

er le conferenze sia per 
(e manifestazioni fuori 
sede. Durante il 1997 
proseguiranno le iniziati- 
ve per ricordare i 25 del- 
l'attività dell'Associazio- 
ne e saranno organizzate 
le gite sociali per il Festi-' 
val di Salisburgo (23-27 
marzo), con i Berliner di- 
retti da Abbado, e il Fe- 
stival rossiniano di Pesa- 
ro, in estate. Sarà assicu- 
rata l'uscita del periodi- 
co «Amici della Lirica», 
per il quale è stato 
espresso un particolare 
apprezzamento  dall'as- 
semblea. 
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LA «GRANA» 


Autobus 5e 19 
Meglio ritornare 
al vecchio percorso 


ESULI/BENI ABBANDONATI 


Lo Stato restituisca ciò che prese in prestito 


Nell'articolo «Esuli: ria- 
perti i termini per il ri- 
scatto delle case», pub- 
blicato su «Il Piccolo» 
del 19 gennaio, viene ri- 
portata una frase del 
presidente della Provin- 
cia di Trieste e della lo- 
cale Anvgd, Renzo Coda- 
rin, il quale afferma che 
«per edificare quelle ca- 
se lo Stato italiano ha 
impiegato parte dei fon- 
di che avrebbe dovuto 
utilizzare per risarcire 
la Jugoslavia dei danni 
di guerra: milioni di dol- 
lari di cui l'Italia non di- 
sponeva, e che "barattò” 
appunto con terre ed edi- 
fici abbandonati dagli 
esuli». 

‘Al riguardo vorrei far 
notare che i trattati in- 
ternazionali sui beni ab- 
bandonati — e le relative 
leggi che li hanno resi 
esecutivi in Italia — sono 
estremamente precisi, a 
partire dal Trattato di 
pace. Quest'ultimo, in- 
fatti, al punto 9 dell'Alle- 
gato XIV dice che i beni 
dei cittadini italiani siti 
nei Territori ceduti non 
potranno essere tratte- 
nuti o liquidati ai sensi 
dell'art. 79 (cioè in com- 
pensazione delle ripara- 
zioni di guerra), ma do- 
vranno essere restituiti 
ai rispettivi proprietari 
liberi da vincoli limitati- 
vi della proprietà. I citta- 
dini italiani, pertanto, 
conservano un diritto 
soggettivo perfetto — cioè 
il pieno diritto di pro- 
prietà — sui loro beni si- 
tuati nei Territori cedu- 
ti. 

Ciononostante, la Ju- 
goslavia — in aperta vio- 
lazione del Trattato di 
pace — espropriò quasi 
tutti questi beni e poi sti- 
pulò con l'Italia l'Accor- 
do del 23.5.1949 per in- 
dennizzarli. Tale Accor- 
do — reso esecutivo in 
Italia con la legge n. 


== 


papà dai tuoi figli e 


si Di i Si 


«avendo 


Auguri apap. 


Sono passati tanti anni, ma sei quasi uguale 
alragazzo felice pinto nella foto. Auguri 


Fai 


1064 del 5.12.1949 — pre- 
vedeva il pagamento del 
reale valore dei beni 
«senza alcuna deduzio- 
Ne). 

Su questa base la Cor- 
te suprema di cassazio- 
ne ha stabilito (sentenza 
n. 1549 del 18.9.1970) 
che «i titolari di beni ab- 
bandonati nei Territori 
ceduti vantano verso. lo 
Stato italiano un diritto 
soggettivo perfetto alla 
corresponsione  dell'in- 
dennizzo integrale, 
la Jugoslavia 
versato l'indennizzo glo- 
bale al governo italiano, 
obbligato, pertanto, a di- 
stribuire agli aventi di- 
ritto le somme così ri- 
scosse). 

Invece, il governo ita- 
liano ha arbitrariamen- 
te «distratto» gran parte 
di questi fondi per paga- 
re le riparazioni di guer- 
ra e altri conti in sospe- 
so con la Jugoslavia. 
Ora deve restituire ai le- 
gittimi destinatari quan- 
to ha preso in «prestito» 
nel momento del biso- 
gno. E' un diritto degli 
esuli espropriati, che 
chiedono solamente 
quanto loro dovuto nel 
rispetto della legge. 

Tutto il resto (case del- 
l'Iacp, pensioni oltre 
confine, assistenze e aiu- 
ti vari, ecc.) non c'entra 
assolutamente e non 
‘può e non deve interferi- 
re nel rapporto giuridico 
che intercorre tra i tito- 
lari dei beni abbandona- 
ti e lo Stato italiano. 

Silvio Stefani 


Il salvadanaio 

per i marinai ucraini 
Il 23 gennaio, in Capita- 
neria è stato necessario 
aprire i salvadanai che 
il sottoscritto aveva of- 
ferto gratuitamente a ne- 
gozianti e operatori com- 
merciali, sensibilizzati 


DI 


nipotini. 


Se pes 


Liana sbarazzina 


Questa bella bimba sbarazzina è la mia mamma 
Liana ritratta a sei anni, che oggi festeggia il 


compleanno. 


da una segnalazione pri- 
ma di Natale su «Il Pic- 
colo» a raccogliere dona- 
zioni per i marinai 
ucraini disperati delle 
due navi nel porto. Sono 
stati contati spiccioli e 
carte da centomila, al 
cospetto del comandan- 
te Giardino e di ufficiali 
e sottufficiali della Capi- 
taneria, per un totale di 
1.141.000 lire; è stato 
verbalizzato il ricavato. 

Le condizioni dei dere- 
litti naviganti sono mi- 
gliorate, soprattutto mo- 
ralmente, sia per le ulti- 
me notizie giunte anche 
da «Il Piccolo», sia per 
aver sentito la città ospi- 
tale. Dopo l’arrivo di 
50.000 dollari e la piog- 
gia provvidenziale per 
loro, delle ultime setti- 
mane che li ha riforniti 
di un po' d'acqua, coni 
pochi soldi che si sono 
divisi hanno iniziato a 
sorridere timidamente, 
possono uscire, telefona- 
re a casa e... comperarsi 
anche qualche sigaretta. 
Ci sono buone speranze: 
intanto un comandante 
ha subìto un infarto e 
dopo il ricovero gli esa- 
mi gli hanno diagnosti- 
cato un'angina pectoris. 
Sembra che l'armatore 
abbia intenzione di far 
rimpatriare i due amma- 
lati di cuore, via ferro- 
via con un accompagna- 
tore. 

Hanno viveri, acqua e 
combustibile per i gene- 
ratori elettrici fino alla 
fine di gennaio, e poi? 
Un salvadanaio è sem- 
pre disponibile in Capi- 
taneria, e il sottoscritto 
rinnova la disponibilità 
a consegnare salvada- 
nai a chiunque li richie- 
da (tel. 411390), nella 
speranza che al suddet- 
to milione e 141 mila li- 
re (sono tanti soldi e nel- 
lo stesso tempo pochi, in 
sostanza già spesi con 
documentazione regola- 


a17 anni, c) 


Nella, diciassette anni 


Labella ragazza della foto è zia Nella, ritratta 
e oggi ne compie 67, Auguri dalla 
sorella Santina, dal marito, i figli 


Tantiauguri dalla sua Patty È 
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re da poter essere visio- 
nata o confermata uffi- 
cialmente), si aggiungo- 
no altre offerte. Comun- 
que grazie a chi ha già 
dato, e tantissime grazie 
a chi vorrà ancora dare. 

Luciano Stilli 


L’Act 

risponde 

In relazione all'articolo 
apparso il 1.0 dicembre, 
dal titolo «Multe esage- 
rate agli abbonati di- 
stratti», a firma del si- 
gnor Tommaso Micaliz- 
zi, l’Act ritiene utile pre- 
cisare che per quanto ri- 
guarda l'installazione 
dei nuovi chioschi, defi- 
nito l'iter amministrati- 
vo per la fornitura dei 
previsti 50 manufatti, è 
stata avviata la procedu- 
ra prevista per la collo- 
cazione fisica nelle posi- 
zioni già individuate, 
che, come più volte evi- 
denziato, si presenta 
complessa perché pre- 
suppone diverse e suc- 
cessive autorizzazioni 
da parte dell'ente pro- 
prietario della strada. E 
stata formalizzata al Co- 
mune di Trieste una pro- 
posta tesa a ridurre i 
tempi burocratici neces- 
sari e vedremo se l'itine- 
rario ipotizzato risulterà 
percorribile, perché se 
così fosse tutto divente- 
rebbe più veloce. 

In relazione alle san- 
zioni amministrative 
non rimane che confer- 
mare quanto già espres- 
so, nel senso che il prov- 
vedimento legislativo 
che dovrebbe ricodifica- 
re la materia, preveden- 
do la facoltà di differen- 
ziare l'ammontare della 
sanzione a seconda del- 
la gravità dell'infrazio- 
ne, non è stato ancora 
emanato. 

Ufficio relazioni 
con il pubblico 
dell'Act 


eifamiliari. 
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Il sorriso di Ugo 
Ilbelgiovanotto sorridente è Ugo Amodeo. 


Chissà se per sorridere qualche volta ha pensato 
a Ule ed Ernesto, gli amici di un tempo. 


Nivea Signoretti 
e de si sii 


Autonomia dal Friuli, bene 
ma solo se siamo convinti 


Ho letto d'un fiato il pa- 
rere del nostro sindaco 
Illy sui fondi all'univer- 
sità. Da ‘imprenditore 
Coal è ha compreso, al 

i là di ogni risvolto so- 
lo ed esclusivamente po- 
litico, che le disparità 
perpetuate nei confronti 
della nostra città sono 
notevoli, e non da oggi. 
Lo notava anche Primo 
‘Rovis in un corsivo di al- 
cuni giorni fa. Il rettore 
Borruso ne comprende 
la drammaticità a livel- 
lo universitario. Bene, io 
come Cittadino cosa deb- 
bo pensare se il sindaco 
Illy paventa l'autono- 
mia senza mezzi termini 
e Primo Rovis, grande 
benefattore, continua a 
dire la stessa cosa da 
tempo. Tutti vedono le 
disparità Senda nei 
confronti della nostra 
città; questo non è vitti- 
mismo o piangersi ad- 
dosso. Ora che queste co- 
se sono dette e scritte an- 
che da personaggi simi- 
li, ne ho la triste:certez- 
za. 

Allora che fare? 
Autonomia? Ben venga 
se serve a migliorarci, 
ma bisogna esserne con- 
vinti, altrimenti meglio 
lasciar perdere! 

Il lato buffo sta nel fat- 
to che in Friuli pensano 
che sono i triestini che 
razziano tutti i loro «be- 
ni» culturali e non. Dico 
ciò perché lavorando in 
Friuli leggo il giornale 
di Udine (lo pi fare 
chiunque) e alle volte ci 
sono proposte deliranti, 
tipo Nazione Friuli, ecc. 
ecc. Circola una barzel- 
letta «pulita» su noi tri 
stini (di solito vanno gi 
pesantini). Due triestini 
al ristorante, finito il pa- 
sto, chiedono al proprie- 
tario: Scusi la ne pol dir 
se ghe xe bisse 0 serpenti 
per la campagna, la sa 
’desso ‘ndemo a far un 
gireto. Risposta: Perché, 
volete mangiare anche 
quelli? 

Quando l'ho sentita 
mi sono messo a ridere. 
Non mi sono messo a ri- 
dere quando iniziai a la- 
vorare, e una «gentile» 
signora, dopo che io mi 
ero presentato, mi disse 
che non poteva soffrire i 
triestini. Gli risposi con 
ironia che non tutti son 
perfetti e comunque io 
‘personalmente ero orgo- 
glioso di esserlo. Eppoi 
dissi, non pensate di 
avere l'esclusiva della 
perfezione ‘made in 
Friuli? 

In un'altra occasione 
‘però un gruppo di giova- 
ni friulani mi ha aiutato 
a risolvere un problema 
stradale. Ero in panne 
con la mia auto targata 
Ts. Sono stati molto gen- 
tili. Voglio pensare a un 
domani con quei giova- 
ni e lascerei perdere 
Lo signora che ha 

‘esclusiva della u rfezio- 
ne made in Friuli. 


î, 

Un. giorno, il. solito 
barzellettaro di turno, 
in un locale del Friuli, 
raccontava le solite bat- 
tutacce su noi triestini 
în dialetto friulano. Io 
non lo capisco (il dialet- 
to), meglio, così non mi 
sono arrabbiato più di 
tanto, Però il barzelletta- 
ro chiese in sala: non ci 
sarà qualche triestino e 
io che sono triestino dis- 
si, eccomi qua, presente. 
Silenzio e imbarazzo per 
tutti, non per me che ne 


uscivo con maggior orgo- 
glio. Debbo riconoscere 
che alcune persone si 
scusarono dell'accadu- 
to. Ma quello che dobbia- 
mo combattere non sono 
barzellette o episodi. So- 
no i problemi di una 
grande città, la nostra. 
E allora forza Illy-Ro- 
vis-Borruso. 

Walter Chiurlotto 


Gli stipendi 

dei dirigenti 

I cittadini italiani pensa- 
no che dinanzi a tante 
sofferenze delle famiglie 
italiane, anche con la 
perdita del posto di lavo- 
ro, dinanzi alla grande 
disoccupazione giovani- 
le, dinanzi ai meno ab- 
bienti, ai poveri, agli am- 
malati, non si può, per 
‘principio, continuare a 
percepire stipendi, quali 
oggi e ieri hanno perce- 
‘pito i dirigenti — funzio- 
nari — politici, gli ammi- 
nistratori e bancari del- 
lo Stato. x 

Il rinnovamento deve 
‘passare per questa gra- 
ve verità. Il popolo sof- 
fre e gli amministratori 
non risentono alcun di- 
sagio e non possono ca- 
pire i salti mortali e 
acrobatici che deve fare 
la gente. 

Il rinnovamento è ve- 
ro quando si fissano le 
responsabilità. Se uno 
non produce e ha perdi- 
te, deve essere licenzia- 
to, perdendo pure le sue 
alte pretese pecuniarie. 
Ha fallito e quando uno 
fallisce perde tutto. Co- 
me si può pensare che 
‘un dirigente possa perce- 
pire uno stipendio an- 
nuo di 350.000.000 più 
le diarie, più i gettonidi 
presenza, ecc. Tutto ciò 
è inverosimile, ingiusto. 

Ma chi sono questi 
uomini? Sono creatori 
forse di grandi 
ricchezze? O sono capa- 
ci di materializzare lin- 
gotti. d'oro col solo 
pensiero? Si possono 
comprendere alti stipen- 
di per chi, nel settore 
pubblico o in quello pri- 
vato, sa trasformare 
un'azienda, portandola 
da 1000 operai a 1500 
operai e sa ottenere un 
bilancio attivo da 5000 
miliardi a 7000 miliar- 
di. In questo caso, questi 
uomini così produttivi 
hanno ogni diritto a per- 
cepire stipendi altissimi 
e premi di produzione. 
Ma che dire di tutte le 
aziende statali e parasta- 
tali che continuano a da- 
re stipendi altissimi, pur 
avendo licenziato e 
avendo un bilancio in 
perdita. Assolutamente 
dobbiamo cambiare ten- 
denza e tagliare e anco- 
ra tagliare, per rispetto 
ai cittadini lavoratori e 
ai bisognosi. 

Per rispetto alla pove- 
Ta gente, per rispetto 
agli ammalati, per ri- 
spetto ai tanti licenzia- 
menti, gli stipendi, le li- 

uidazioni, le pensioni 

i questi burocrati devo- 
no essere adeguati, di- 
gnitosi in conformità ai 
tempi che corriamo, in 
proporzione ai disagi 
della popolazione. Que- 
sta è solidarietà, ade- 
guarsi con gli stipendi 
ai disagi, alla precarietà 
della popolazione. 

Comitato generale 
—_. peril cittadino 
‘Antonio Di Grazia 


CARCERE /PARLA UN DETENUTO ; 


Colloqui e impicci burocratici 


Sono un detenuto attual- 
mente in transito a Trie- 
ste nella Casa circonda- 
riale. Vorrei spiegare co- 
me questo istituto fun- 
ziona. Premetto che noi 
detenuti abbiamo diritto 
a quattro colloqui al me- 
se; non usufruendo dei 
colloqui abbiamo come 
prestabilito dal codice 
di Procedura penitenzia- 
ria diritto a due telefona- 
te, a quindici giorni una 
dall'altra. 

Io però mi ritrovo a 
non poter telefonare a 
mia moglie solamente 
per colpa di impicci bu- 
rocratici. Non credo giu- 
sto che una persona co- 
me me con una condan- 
na molto alta, non pos- 
sa conferire con il pro- 
‘prio coniuge e con sua fi- 
glia, visto che questo è 
l'unico modo per tener 
legata la famiglia. 

Le risposte degli ad- 
detti operatori sono sem- 
‘pre molto evasive e scari- 
cano le colpe ad altri. 
Ora, visto che questo isti- 
tuto è in via di ristruttu- 
razione, non vedo per- 
ché non si possa ristrut- 
turare anche l'ammini- 
strazione, dato che non 
funziona, Spero che tut- 


te le persone che hanno , 


dei familiari qui dentro, 
si rendano conto del per- 
ché i propri cari alle vol- 
te (quasi sempre) non si 
fanno sentire, o del per- 
ché a volte aspettano 
ore e ore per colloqui 
senza poi poterli abbrac- 
ciare. 

Io vengo da un carce- 
re di massima sicurezza 
dove le ore ricreative ci 
sono e c'è anche il modo 
per trascorrerle, tipo un 
calcetto,, un ping pong, 
una tettoia per passeg- 
giare quando - piove; 
quando fa molto freddo, 
usufruiamo di una salet- 
ta dove con vari giochi 
da tavolo possiamo tra- 
scorrere qualche ora lie- 
ta. Qui non c'è nulla di 
tutto ciò, come mai? 

Spero che il direttore 
di codesta Casa circon- 
dariale prenda in consi- 
derazione tutto ciò e 
prenda provvedimenti, 
visto che sono delle pic- 
cole o meglio misere spe- 
se, che però provvedono 
ad alleviare la tensione. 
Se non c'è modo di tra- 
scorrere le giornate, alle 
volte si possono creare 
dei vuoti pericolosi che 
potrebbero essere evitati 
con un minimo di impe- 
gnò e attenzione. 

Franco Zornetta 


Assessore 
dove sei? 


A una settimana dalla 
pubblicazione di una 
mia lettera che denun- 
ciava il problema degli 
esclusi dai mutui agevo- 
lati (anno 1994/'95), pro- 
blema che riguarda pro- 
babilmente centinaia di 
cittadini nella sola Trie- 
ste, voglio ringraziare il 
consigliere regionale 
Dressi di An e la signora 
Nemez (organizzazione 
Tutela consumatori), 
che hanno sollecitamen- 
te risposto esponendo 


quanto hanno fatto con 
l'intento di risolvere que- 
sto scottante problema. 
Molti cittadini mi han- 
no contattato in questi 
giorni dichiarandosi di- 
sponibili a intraprende- 
re una fattiva battaglia 
contro questa ingiusti- 
zia, in quanto nelle mie 
stesse condizioni. Ma 
fra tutte queste voci la 
più rilevante dal punto 
di vista costituzionale 
non si è fatta sentire. 
«Assessore De Gioia, do- 
ve sei?». Sappiamo che 
l'assessore deve affronta- 
re molti gravosi proble- 
mi derivanti dalle sue 
funzioni, ma noi non 
siamo pochi e abbiamo 
diritto a una risposta 
pubblica. Aspettiamo da 
troppo tempo. 

‘Ranieri Ivanissevich 


Lumière: si trovi 

una giusta soluzione 
Sono di parere completa- 
mente opposto alla fir- 
mataria della lettera del 
18 gennaio «Lumière: il 
comune non. interven- 
ga», come tante altre 
persone, che con il loro 
libero pensiero e per 
mezzo della vostra utile 
e indipendente rubrica, 
hanno fatto fanno cono- 
scere il proprio senti- 
mento sui fatti della co- 
munità e che per soste- 
nere le loro opinioni si 
rivolgono alla pubblica 
amministrazione, la qua- 
le come tale ha il dovere 
di esaminare tutto ciò 
che riguarda la società, 
onde trovare una giusta, 
equa soluzione. 

Per quanto riguarda 
le precedenti chiusure 
di altre: sale cinemato- 
grafiche, direi che que- 
sta è una motivazione 
in più perché non ne av- 
vengano altre. 

Enrico Milotti 


Un posto in meno 
per i giovani 
Trieste città ricca (0 qua- 
si) di cultura, concerti di 
musica pochi; cinema 
che a mano a mano si 
stanno spegnendo. Mi ri- 
ferisco al cinema Lu- 
mière di prossima chiu- 
sura ed'ecco così che noi 
giovani non avremo più 
un posto dove vedere un 
bel film d'essai nel no- 
stro rione e a quanto pa- 
re la sala verrà compera- 
ta dai Testimoni di Geo- 
va. Intanto il sindaco co- 
sa fa, esporta solo caffè? 
E il cinema Vittorio Ve- 
neto che appartiene alle 
Ferrovie dello Stato, 
non si potrebbe riaprir- 
lo, visto che è molto 
grande e spazioso? Ora- 
mai è chiuso da anni. 
Giampaolo Coloni 


Lo sfratto 
dell’Itis 


Il 2 giugno del 1995 ve- 
niva iniziato lo sfratto 
dell'inquilinato dello sta- 
bile di via Manzoni 8. 
Motivazione dell'Itis (ex 
Eca): trasferimento -pro- 
pri uffici. Alle richieste 
firmate dall’inquilinato 


il responsabile non si è 
degnato rispondere. Gli 
inquilini sono a cono- 
scenza delle motivazio- 
ni riportate nell'intima- 
zione di sfratto, ma desi- 
dererei risposta pubbli- 
ca a quanto segue. 

1) Per quale motivo il 
responsabile non ha rite- 
nuto educato rispondere 
all'inquilinato. (es. mia 
madre è in affitto da 26 
anni)? 2) per quale for- 
tuita combinazione o al- 
tro, la data iniziale di 
sfratto è il 2 giugno 
1995? 3) per quale moti- 
vo pochi anni addietro è 
stato ristrutturato lo sta- 
bile con una spesa di L. 
121.284.598, in parte ad- 
debitata all'inquilinato 
(vedi lettera Itis. = 
1089/93)? 

Enzo Corsi 


Sindaco 

o imprenditore? 
Scelgo questa rubrica 
per esprimere il mio pa- 
rere su alcune afferma- 
zioni fatte dal sindaco Il- 
ly nella trasmissione ra- 
diofonica regionale «Un- 
dicietrenta» del 23 gen- 
naio dato che nella tra- 
smissione stessa non è 
stato dato corso, dopo 
una certa ora, alle ri- 
chieste di intervento te- 
lefonico fatte da me e da 
altre persone. 

Il sindaco si era già 
presentato settimane fa, 
insieme ad altri sindaci, 
alla trasmissione televi- 
siva «Porta a porta» di 
Raiuno condotta da Ve- 
spa e, con tanto di fa- 
scia tricolore attraverso 
il petto, aveva asserito 
di essere imprenditore, 
rappresentante degli in- 
dustriali, prima che am- 
ministratore pubblico. 

La stessa cosa è stata 
ripetuta l’altra mattina, 
seguita dall’enunciazio- 
ne di. una prospettiva 
(anche questa già resa 
nota tramite il vostro 
giornale): quella che gli 
industriali della nostra 
Regione (vessati in Ita- 
lia dalle condizioni fi- 


« scali e non incentivati a 


produrre) possano trasfe- 
rire le loro imprese ‘in 
Austria. 

Ora (ed era su questo 
che volevo intervenire 
nella trasmissione radio- 
fonica) mi pare evidente 
come il sindaco Illy pri- 
Vvilegi la sua condizione 
di classe a quella (che ai 
cittadini interessa e per 
cui l'hanno eletto) di 
rappresentante e sosteni- 
tore degli interessi gene- 
rali della città. Mi sem- 
bra doveroso fare pubbli- 
camente questo rilievo, 
nel momento in cui lui 
stesso non fa ‘mistero 
della possibilità di una 
sua ricandidatura alle 
prossime elezioni comu- 
nali ed è già in atto una 
campagna, da lui pro- 
mossa, di rilancio pub- 
blicitario della propria 
immagine. Si tratta di 
una interpretazione e 
conduzione molto laica 
del ruolo di primo citta- 
dino, non priva di origi- 
nalità sul piano simboli- 
co. 

Marita Lauri 


Aspettando il vaporetto per Muggia 


Le nostre caremamme, oggi ottantenni, in una foto scattata sulle rive 
davanti a piazza Unità, il 2 gennaio del 1948, mentre erano inattesa 
delvaporetto per Muggia. 


Magda e Pai 


olo 


z 


Martedì 28 gennaio 1997 


Il Piccolo 


È una gatta da salvataggio la randagia Briciola: senza il 
suo intervento Riccardo Bersano, 83 anni, di San Gio- 
vanni Canavese, nei pressi di Torino, sarebbe morto as- 
siderato in un fosso. Una sera di dicembre inforcò la bi- 
cicletta e si diresse verso la casa di un amico, che abita 
al limitare di un bosco. Era buio e la zona deserta quan- 
do il vegliardo fu colto da un malore. Finì in un fosso, 
si riebbe e urlò disperatamente, ma nessuno lo sentì, 
tranne Briciola, che si appostò, miagolando, ai bordi di 
‘un sentiero e quando arrivarono due paesani, Pierange- 
lo Piana e Andrea Martinetti, li avvicinò e strusciando 
sulle loro gambe li guidò verso il fossato dove c'era Ber- 
sano. La seguirono anche perché insospettiti dal ciclo 
rovesciato al suolo. Giunsero proprio in tempo: trasse- 
ro l'uomo dall'acqua gelida e lo fecero trasportare al- 
l'ospedale. La forte fibra di Bersano ha resistito per ol- 
tre due ore nell'acqua ghiacciata e ora non ha parole 
per esprimere la propria riconoscenza a Briciola. Le da- 
va la pappa da un paio d'anni e ora vorrebbe prenderla 
a casa «ma — dice — so che è impossibile perché è uno 
spirito libero come me. Ma continuerò a nutrirla ed è il 
minimo che possa fare per lei...». Di Briciola si sono oc- 
cupatii quotidiani del Piemonte e un rotocalco. 

@ Un Sos che viene da lontano: quattro anni fa, Frid fu 
abbandonato dai padroni che gli preferirono un cuccio- 
lo e finì al canile dell'Associazione per la difesa del ca- 
ne. Frid è mite e buono e sarebbe il compagno ideale 
per un anziano. Chi volesse dargli un po' di gioia si ri- 
volga all'A.di.da. 20075, Lodi, tel. 0371/610319, Da 
un'auto in sosta sulla terraferma di Venezia è stato ru- 
bato Mark, uno Yorkshire di dieci anni. Chi ne sapesse 
qualcosa chiami lo 041/5460161: sarà ricompensato. 
Un gattone persiano rosato con striature tigrate si aggi- 
ra in Cavana. È molto socievole. Chi lo avesse perduto 
o chi lo volesse chiami lo 040/314409. 

Al gattile di Giorgio Cociani sono adottabili una gattina 
tricolore con collare antipulci raccolta in corso Italia e 


Briciola, una gatta 
da salvataggio 


due cuccioli, uno grigio/bianco, l'altra bianco/nera. Tel. 
040/369400. Un'adozione al canile, dove attendono un 
adrone una setter, un bassotto meticcio, una meticcia 
eta un pastore tedesco, tre cuccioli e due Pitt 
bull, molto miti, che smentiscono la loro nomea di cani 
assassini. Chi ne volesse uno chiami ogni giorno, meno 
domenica, dalle 7 alle 13.10 040/820026. Un'adozione 
anche alla pensione convenzionata Gilros, via Prosecco 
1904, tel. 040/215081, dove ci sono 24 cani: si possono 
vedere ogni giorno, meno martedì e festivi. 
@ L'Enpa è stato chiamato sere fa a Padriciano, dove 
uno spinone meticcio dal manto marrone chiaro era sta- 
to fatto volare da un'auto in corsa. La persona che ave- 
va chiamato i soccorsi è riuscita a rilevare solo quattro 
numeri della targa e a comunicarli a chi di dovere, Se 
l'inqualificabile individuo verrà smascherato pagherà 
molto salato il suo gesto di inciviltà: per certe azioni la 
legge non scherza. Il cane, che ha un collare di cuoio 
senza nome, è stato portato al canile. È 
® Ebe dalle Fabbriche, la protezionista fondatrice del- 
l'Una (uomo natura animali), che da sempre si batte per 
la tutela degli amici senza parola, ha lanciato un appel 
lo nazionale per la sterilizzazione di gatti e di cani, l'in- 
controllato proliferare mette a rischio la loro vita. Chi 
volesse saperne di più si metta in contatto con Ebe, che 
nel ‘96 fu premiata al concorso nazionale «I buoni della 
strada», bandito dal Comune di Trieste, scrivendole in 
via Provinciale 58, 50037, San Piero a Sieve di Firenze, 
tel, 055/848019. 
@ È stato clinicamente accertato che l'insufficienza car- 
diaca è tra le patologie più frequenti nel cane, e da stu- 
di fatti in Inghilterra è emerso che oltre il 58 per cento 
dei Fido oltre i nove anni di età presenta alterazioni del- 
le valvole cardiache, ed è stato messo a punto un nuovo 
farmaco che aiuta a prolungare la sopravvivenza dei ca- 
ni con insufficienza cardiaca. La specialità dovrebbe es- 
sere messa quanto prima in commercio. Ù 
Miranda Rotteri 


I IONTAGNA__| 


Una traversata istriana 


Domenica l’itinerario che va da Tribano a Pinguente e Santa Lucia 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 2 feb- 
braio . un'escursione in 
Istria: per percorrere il 
primo tratto dell'itinera- 
rio, ora marcato, che va 
da Tribano (252 m) a Pin- 
guente, denominato 
«Traversata istriana): si 
andrà fino a Santa Lucia 
di Portole (360 m). 

Si partirà da Tribano, 
Tisalendo un dolce pen- 

lìo che porta a Grisigna- 
na (288 m). Ci troviamo 
sul percorso della scom- 
parsa linea ferroviaria 
Trieste-Parenzo. Nel Me- 
dioevo il possesso di Gri- 
signana è stato a lungo 
contestato fra il Patriar- 
cato di Aquileia, i feuda- 
tari tedeschi e Venezia; 
quest'ultima infine pre- 
valse e lasciò il segno be- 
nefico della sua pace. 

Nei tempi antichi, le 
autorità fin quassù veni- 


vano senza fatica, quasi è composto da stalli li- 


«via mare»: esse giunge- 
vano con le imbarcazio- 
ni, risalendo il Quieto, fi- 
no alla Bastia (ora Ponte 
Porton) e da lì, in portan- 
tina, risalivano l’erta chi- 
na sassosa (grisa). Il ser- 
vizio era detto «rabota» 
dallo slavo «robota» (la- 
voro) ed era ovviamente 
gratuito, ma non garba- 
va per niente ai grisigna- 
nesi, perché a farlo era- 
no i poveri contadini. 

Le mura del castello 
sono state in parte in- 
ghiottite dalle abitazio- 
ni, ma la chiesa è rima: 
sta intatta anche perché 
ricostruita a nuovo nel 
1770, cinque altari mar- 
morei attestano la ric- 
chezza del duomo, sullo 
sfondo una grande scena 
dipinta da Ermenegildo 
De Troy, con i santi Vito 
e Modesto pronti a sacri- 
ficarsi nell'arena. Il coro 


| TRIESTE - ARRIVI 


Data| Ora Nave: 


Prov. Orm. 


6.00 
8.00 
8.00 
8.00 
8.00 - Ho KHALIFEH]I 
16.00 . Bs MSG JAMIE 
19.00 ls VERED 


28/1 Ma ZIM TOKYO 
28/1 
284 
28/1 
28/1 
28/1 
28/1 


Tu KAPATNB, SIM 


Tu UND TRANSPORTER 
Le BADER EL MOUSTAFA 


Genova Molo VII 
Istanbul SÌ 
Istanbul 47 
Beirut rada 
Beirut rada 
Venezia Molo VII 
Venezia Molo VII 


VENDITA 


sani 


gnei, finemente intaglia- 


tl; sull'altare maggiore 
un artistico ostensorio 
d'argento a torretta, late- 
ralmente i paliotti d'alta- 
re in cuoio dorato e buli- 
nato, 

Tra le due porte della 
cinta muraria, vi è una 
piazzetta con un enorme 
lodogno, tutto cavo, e 
l'antica chiesa propizia- 
trice dei santi Cosma e 
Damiano; un originale 
acroterio antropomorfi- 
co decora la sommità del 
campanile. 

Si esce dalla bella Gri- 
signana, ora luogo di la- 
voro e incontro di moltis- 
simi artisti e artigiani, e 
in leggera salita si va 
verso 1 villaggi di Pertici 
e Calcini e giungendo a 
S. Giorgio (Sv, Juraj) a 
quota 386, poi in disce- 
sa, fra boschetti e cam- 
pagne, si giunge all'im- 


portante villaggio di S. 
Giovanni (Sv. Ivan, 326 
m) e da qui, in breve a S. 
Lucia di Portole (Sv. Lu- 
cija, 360 m) e al pull- 
man. 

Poi la comitiva arrive- 
rà con l'automezzo nelle 
vicinanze di Pertici, al- 
l'agriturismo di Silvio 
Kraljevic: classica spe- 
cialità culinaria istriana 
(fusi con la gallina), insa- 
lata dell'orto e vino ecce- 
zionale. 

Gapogita:. Nevia De 
Pase. Programma: par- 
tenza da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai, al- 
le 7.30, a Tribano alle 
9.30, a Grisignana alle 
11.30, a S. Lucia alle 16, 
partenza per Trieste alle 
18.30 circa, arrivo alle 
20.80 circa. Informazio- 
ni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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Tempo previsto 


OGGI: sull'Europa cen- 
tro-orientale è presente 
un anticiclone che tende 
a far affluire aria secca e 
fredda sul Triveneto, per 
cui su tutta la regione cie- 
lo in prevalenza poco nu- 
voloso. Sulla costa soffie- 
rà Bora moderata. 
DOMANI: su tutta' la 
regione tempo bello e 
secco. 


S. VALERIO VESCOVO 


I sole sorge alle 
© tramonta alle 


17.05 


7,81 La luna sorge alle 


e cala alle 


22.02 
9.33 


Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Lhooniò 


SE 
onNonw 


'_——6——NI O ht i SONA 


Tempo previsto per oggi: sulla Sardegna e sulla Sicilia oc- 
cidentale cielo parzialmente nuvoloso con locali addensa- 
menti associati a deboli e brevi piogge. Su tutte le altre re- 
gioni cielo prevatentemente poco nuvoloso, salvo parziali ve- 
lature che potranno interessare le regioni centro-meridionali 
tirreniche. Al primo mattino e dopo il tramonto visibilità ridot- 
ta sulle zone pianeggianti del Centro-Nord e localmente del 


Sud, 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli variabili al Nord; deboli orientali sulle altre re- 


gioni. 


Mari: generalmente poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso 
con residui addensamenti, foschie dense e nebbia in banchi 
sulle zone pianeggianti, nelle valli e lungo i litorali. 


Temperatura: in lieve aumento, nei valori massimi, sulle zo- 


ne di Ponente. 


-1,9 
h 


ma 


FIONUNDbLL YA 


NELL'AREA DEL PRIVATO SOCIA 


Venti: deboli orientali con rinforzi lungo il versante adriatico. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data 


Ora Nave 


Destinaz. 


28/1 
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8.00 Ma HOPEA 

8.00 Cy NUOVA ASIA 
10.00 
12.00 
13,00 
13.00 
13.00 
14.00 
18.00 
18.00 
19,00 
23.00 
23.00 


It SOCAR 101 
Ma HARMONY: 
Li RAYA 

It SANSOVINO 
Ma ZIM TOKYO 


Tu KAPTAN B. [SIM 
Ss URI 

Ma SEA FOX 

Bs MSC JAMIE 


SILVANA 


ROBERTO 


Tu KAPTAN OSMAN BAKRI 


Tu UND TRANSPORTER 


ordini 
Gioia Tauro 
Gela 
Venezia 
ordini 
Brindisi 
Durazzo 
Venezia 
Istanbul 
Istanbul 
ordini 
ordini 
Ancona 


‘15004; 


BETTIN 
di fine stagione 


la fragola 


outique 


ORIZZONTALI: 1 ll Santo d'Aquino - 6 Si- 
gla dei donatori di sangue - 10 Scaglia le 
frecce - 11 Volute di serpenti - 12 Malvagi, 
perversi - 14 E simile alla mafia - 17 Dèi tu- 
telari nordici - 19 Fugaci, effimeri - 21 Che 
gode di pessima reputazione - 22 Presa a 
botte - 23 Iniziali di Linder - 24 Può fare an- 
che lo slalom - 25 Repubbliche Arabe Uni- 
te - 26 Il finale della Tosca - 27 Fabbrica di 


‘auto americane - 28 Le 


nech - 29 Voce del poker - 31 Animale dal- 
la vista acutissima - 32 Opera di Verdi - 34 
Uccello marino - 26 Articolo romanesco - 


37 Scocciatore. 


VERTICALI: 1 Mezzo secondo scandito - 
2 Nel coro - 3 Iniziali della Callas - 4 Fine 
9 Antico greco di città - 6 ron- 
zano nell'aria - 7 Un allevamento... di 
piante - 8 Opera di Mascagni - 9 Il centro 
di Cesena - 11 Fatte uscire dal covo - 12 


di un attimo-5 A 


Dolcetti per sposini - 18 


14 Località con l'allevamento delle anguille 
- 15 Nome di donna - 16 Fango - 18 Com- 
prendere, inserire - 20 La somma degli an-- 
ni - 22 Una sigaretta italiana - 23 Il regista 
Carnè - 25 Il cantautore Cellamare - 27 La 


fabbrica degli Agnelli - 


nieri - 29 Capitano in breve - 30 Liquido in- 
fetto - 31 La Tanzi attrice - 33 Decimetro - 


35 Iniziali di Carosone. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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Tokyo 
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Vancouver 
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Per facilitare la frequenza aperta a ragazzi e ragazze 


(Legge reg. n. 14/91) 


sono stati istituiti speciali BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO È 


estremità della Fe- 


Incastro: 


Ordire nell'ombra - 


28 Il West dei pio- 


Ogni mese 
in edicola 


(| 


SOLUZIONI DI IERI 


bi... 


Cruciverba 


SCIARADA (5/6=11) 
Novelle amazzoni 
Sempre di verde sogliono vestire 
e. c'è la grossa dalle grandi mire, 
che a saperla assai lunga è esercitata, 
anche se adesso è un poco peggiorata. 


iburto 


LUCCHETTO (6/5=5) 

‘Sala a luce rossa 
Qui le battute a caldo fan scintille, 
ma non manca però chi fa due facce; 
mentre qualche filone con ardore 
in un simile ambiente va in calore. 


Marienrico 


ci 


Matte, Rione = Marionette 
Indovinello: 
Il calendario 


È È » 

si Ariete ‘4% Gemeli @ Leone 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 
Nel lavoro dovete Il lavoro richiederà Rimandate il meno 
adattarvi adinnova- oggi tutto il vostro. possibile incomben- 


zioni già program. 
mate da tempo. An- 
drà tutto bene se sa- 


impegno anche se 
partite favoriti, non 
vi mancheranno le 


ze pratiche piutto- 
sto noiose: dopo es- 
servene liberate pas- 


OROSCOPO 


DIS Bilancia Sagittario è& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 2I/i 19/2 


La situazione econo- 
mica in questo peri- 
odo ‘è abbastanza 
travagliata, evitate 
di investire ancora. 


Non lasciatevi con- 
fondere da questio- 
ni professionali ri- 
aste troppo a lun- 
go sospese. La diffi- 


Cercate di coordina- 
re meglio i vostri 
impegni con quelli 
di un vostro prezio- 
so collaboratore. In 


blemi finanziari da 


rete molto più ela- gratificazioni. In sate ad altro. Un Il partner reclama denza condiziona amore si profilano 
stici. Stato di grazia amore fate scelte in- partner «prezioso» qualche attenzione troppo i rapporti di cambiamenti esal- 
in amore. telligenti. vitiene sulla corda. | in più. coppia. tanti. 

tondi Toro DR: Cancro db Vergine «ME Scorpione «È Capricorno 5% Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
I rapporti con i col-. Nel lavoro per usci- Certi progetti di la- Se avete preso una Se si tratta di pro- Abbiate il coraggio 
laboratori Saranno re da situazioni sta- voro non vanno ri- decisione prosegui- 


un pò tesi, ma gra- 
zie alla vostra diplo- 
mazia tutto si aggiu- 
sterà. L'amore in 
questo periodo vi fa 
vedere tutto rosa. 


gnanti vi conviene 
farvi venire delle 
idee nuove e fare- 
cambiamenti. Sera- 
ta eccitante: potreb- 
be nascere qualcosa. 


mandati: oggi è il 
momento migliore 
per agire. In amore 
è meglio non forza- 
te certe decisioni 
del partner. 


te sulla strada scel- 
ta senza incertezze. 
La vostra costanza 
sarà. premiata. Vita 
sociale soddisfacen- 
te, l'amore no, 


risolvere rimandate- 
li il meno possibile. 
Non abbiate fretta 
di stringere un rap- 
porto di coppia re- 
cente. 


di sostenere le vo- 
stre idee fino in fon- 
do anche a costo di 
scontrarvi con un 
superiore, Piccoli 
malintesi con la per- 
sona amata. 


Il Piccolo 


Sport 


Martedì 28 gennaio 1997 


@amm», F'SALTATA LA PANCHINA DEL BOEMO DOPO LA SCONFITTA CON IL BOLOGNA 


Zeman silurato, Zoff parerà la crisi 


Cragnotti ha affidato la squadra al presidente ma potrebbe essere una soluzione temporanea: 


ROMA—E finita con un 
esonero, la squadra ai 
margini della zona retro- 
cessione e la tifoseria 
sempre più disorientata 
l'avventura laziale di 
Zdenek Zeman, il tecni- 
co- scienziato fortemen- 
te voluto da Sergio Cra- 
gnotti per condurre la 
squadra allo scudetto, E' 
un CERESIO amaro, pre- 
so a malincuore dalla so- 
cietà perche riconosce il 
fallimento di un proget- 
to per il quale erano sta- 
ti investiti capitali ingen- 
ti e che fino all'anno 
scorso sembrava vicino 
alla realizzazione. La 
squadra è stata per ora 
affidata al presidente Di- 
no Zoff che tornerà quin- 
di a infilarsi la tuta. 
L'esonero di Zeman 
(Zemanlandia non è più 
la terra dei sogni calcisti- 
ci) va affiancato ai risul- 
tati modesti ottenuti da 
Sacchi in nazionale (do- 
po il Mondiale) e ora nel 
Milan: l'involuzione dei 
due tecnici sembra indi- 
care il capolinea di un 
modo di intendere il cal- 
cio basato sulla convin- 
zione di poter comunque 
imporre il proprio gioco, 
a prescindere dagli av- 
versari. L'intenzione di 
cercare sempre lo spetta- 
colo è lodevole, ma si 
può realizzare solo in 
presenza di un gruppo di 
campioni fortemente mo- 
tivati. Zeman era riusci- 
to a portare avanti il pro- 
getto con un modulo in- 
teressante e autonomo, 
il 4- 3-3, che all'apice 
dell’ ottimizzazione de- 


Zeman 


gli schemi consentiva un 
incessante controllo del 
campo, una riduzione 
dei pericoli in difesa, 
l'applicazione di una zo- 
na aggressiva e un inter- 
scambio degli attaccanti 


agile e spettacolare. Ma 
il peso del poderoso lavo- 
ro veniva sostenuto da 
un trio di centrocampo 
di grande valore (Fuser- 
Di Matteo-Winter), ful- 
cro della squadra. 

Nella Lazio Zeman 
non è riuscito a gestire 
bene il rapporto con ele- 
menti importanti come 
Di Matteo e Boksic, la 
cui partenza nella scor- 
sa estate, oltre quella di 
Winter, non è stata col- 
mata dai movimenti di 
mercato decisi da Cra- 
gnotti. Forse le cose sa- 
rebbero cambiate se 
l'azionista di maggioran- 
za fosse riuscito a porta- 
re a termine la cessione 
di Signori al Parma nel 
1995 cambiando i conno- 
tati ad una squadra che, 
anche sul piano delle mo- 
tivazioni, aveva raggiun- 
to il massimo delle sue 
potenzialità. Zeman co- 


Dino Zoff 


munque, grazie anche 
all' imponente dispiega- 
mento di mezzi offerto 
da Cragnotti, è riuscito 
ad ottenere risultati che 
soltanto Maestrelli ave- 
va realizzato nella lunga 


INTER /PER UNO STRISCIONE OFFENSIVO 


Hodgsonlitiga con un tifoso 


APPIANO GENTILE — Uno striscione 
di ironica contestazione e, insieme, di 
esplicito invito («Hodgson complimenti! 
Go home»), affisso in prossimità dell'in- 
gresso della Pinetina, ha provocato uno 
scontro fra l' allenatore inglese dell'In- 
ter e il tifoso autore del messaggio. Ho- 
dgson ha staccato lo striscione, il tifoso 
si è opposto, c'è stato uno scambio di in- 
sulti, qualche spintone, poi il tecnico ne- 
razzurro è risalito in auto per recarsi a 


dirigere l' allenamento. 


Lo striscione era stato collocato sul 
vialetto di accesso alla Pinetina di Ap- 


piano Gentile. Un inequivocabile segno 
di disapprovazione. Quando Hodgson, 
arrivando, lo ha visto, ha bloccato l'au- 
to ed è sceso; si è fermato a leggerlo, lo 
ha toccato e ha cercato di toglierlo. E‘ 
intervenuto l’ autore, che si era messo 
davanti alla macchina dell'allenatore, e 
gli ha detto di lasciarlo stare. Sono vola- 
te parole grosse, c'è stata qualche spin- 
ta e lo striscione è finito a terra. L'Inter 
‘ha ripreso la preparazione in vista della 


prima semifinale di Coppa Italia di do- 


poli. 


mani (ore 20.45) al Meazza contro il Na- 


storia della Lazio: un se- 
condo posto nella prima 
stagione, un terzo lo 
scorso anno. Il limite è 
stato quello di non esse- 
Te riuscito a portare 
avanti il cammino in 
Coppa Uefa della Lazio, 
come era nelle possibili- 
tà dell' organico. Ma è in 
cuenta: stagione che i no- 

i sono venuti al pettine 
e Zeman non è riuscito a 
dare nuove motivazioni 
a un gruppo che ha mo- 
strato di non credere più 
nel lavoro del suo allena- 
tore. 

Ora Cragnotti ha riaffi- 
dato la squadra a Dino 
Zoff, un uomo per tutte 
le STAGIONI che, dopo tre 
anni dietro la scrivania, 
ha prima sfiorato la pan- 
china della nazionale 
per tornare ora al timo- 
ne della Lazio. Il suo in- 
carico dovrebbe essere 
una soluzione transito- 
ria in vista della materia- 
lizzazione di nuovi sce- 
nari. Quello di Dino Zoff 
è il primo caso, in Italia, 
di presidente-allenatore 
di una squadra di calcio. 

«Non vorrei essere qui 
in questo momento - 
detto Zoff - questo è un 
momento triste per la La- 
zio, ed io come dipenden- 
te Cirio sono pronto a da- 
Te una mano. 

«Per me tornare in 
panchina vuol dire tor- 
nare sulla graticola». Pa- 
re che prima di affidare 
la squadra a Zoff, Cra- 
gnotti abbia contattato 
Ottavio Bianchi. L'inte- 
ressato ha ammesso che 
c'è stato un incontro ma 
«per affari», 


Udinese, presi Locatelli e Geneaux 


UDINE — Nel weekend 
dell'insperato punto di 
San Siro, l'Udinese ha 
messo a segno un paio di 
colpi interessanti proprio 
all'inizio dell'ultima setti- 
mana di mercato aperto. 
Ieri, in serata, infatti, so- 
no arrivati a Udine To- 
mas Locatelli, talentuoso 
azzurrino del Milan, e Re- 
is Geneaux, difensore di 
‘ascia destra della nazio- 
nale belga. Il primo è 
giunto in Friuli con la for- 
mula del prestito, mentre 
il secondo è stato acqui- 
stato a titolo definitivo 
dalla società inglese del 
Coventry: potrebbero es- 
sere entrambi disponibili 
per la partita di domeni- 
ca prossima che vedrà 
scendere allo stadio «Friu- 
li) la Lazio dell'allenato- 
re-presidente Dino Zoff. 
«Sono due giocatori — 
ha commentato uno Zac- 
cheroni entusiasta dalla 


casa di Cesenatico — che 
vanno a rinforzare la 
squadra in ruoli impor- 
tantissimi e che potenzia- 
no il nostro organico. Evi- 
dentemente la società si è 
voluta cautelare per non 
avere ulteriori. problemi 
nel caso avvengano nuo 
vi infortuni». Il tecnico, 
dunque, pur esprimendo 
soddisfazione, non si vuo- 
le scucire’ più di tanto, 
ma inquadra subito tatti- 
camente i due. «Locatelli, 
a mio avviso, può giocare 
— continua Zaccheroni — 
sia a destra che a sinistra 
sulla linea dei quattro 
centrocampisti. L'altro 
giocatore è, invece, un 
terzino di fascia destra di 
buona levatura tecnica». 
Il giovane Locatelli, 
classe 1976, arriva dal vi- 
vaio dell'Atalanta e, pro- 
prio con la formazione 
orobica, ha disputato il 
primo campionato da pro- 


fessionista in serie B nel- 
l'annata ‘94-‘95. Nel. 
l'estate successiva è arri- 
vato per lui il grande sal- 
to nel Milan con il quale 
ha collezionato cinque 
gettoni lo scorso campio- 
nato a cui vanno aggiun- 
te le cinque presenze di 
CROTEnE nel torneo, le 
lue in Coppa Campioni 
(con un gol al Goteborg) e 
il gettone in Coppa Italia 
con gol a Empoli. E 
l'«epurato» numero due 
della gestione Sacchi (il 
primo è Panucci) e arriva 
a Udine, come ‘detto, con 
la formula del prestito fi- 
no a giugno per fare espe- 
rienza. Poi l'Udinese po- 
trà riscattarne la metà. 

Il nazionale belga Re- 
gis Geneaux giunge a Udi- 
ne dopo un'interminabile 
telenovela estiva. Per più 
di un mese durante la 
scorsa estate, infatti, i di- 
rigenti udinesi hanno cer- 


cato di strapparlo dalle 
grinfie dello Standard Lie- 
gi (società con la quale 
Geneaux ha collezionato 
oltre 160 presenze in sei 
stagioni), ma il sodalizio 
belga ha preferito man- 
darlo al. Coventry. Sem- 
bra che a liberarlo, alme- 
no a quanto sostengono 
in società, sia stata una 
clausola contrattuale in- 
serita dallo stesso giocato- 
re al momento di firmare 
con gi inglesi in favore 
dei friulani, ma ci sono, 
in proposito, voci contra- 
stanti. Il prezzo del suo 
cartellino sarebbe di tre 
miliardi, ma sembra stra- 
no che il giocatore, già 
d'accordo con la società 
udinese dallo scorso lu- 
glio, sia stato poi vendu- 
to al sodalizio inglese e 
successivamente scarica- 
to dallo stesso in pochi 
mesi. 

Francesco Facchini 


INCONTRO A COVERCIANO - DEFERITIGAUCCIE MORATTI 
L'invito di Ranieri agli arbitri: 
«Venite ad allenarvi con noi» 


FIRENZE — I nomi di 
Massimo Moratti e di Lu- 
ciano Gaucci non li ha 
fatti, ma Luciano Nizzola 
pensava soprattutto a lo- 
ro quando ha parlato del- 
le dichiarazioni del dopo 
partita e delle polemiche 
sugli arbitri. «Bisogna fa- 
re attenzione - ha detto il 
presidente della Federcal- 
cio nel corso dell’ incon- 
tro tra arbitri, allenatori 
e giocatori che si è svolto 
a Coverciano - a quello 
che viene detto dopo la 
partita. Abbiamo previ- 
sto che non ci siano inter- 
viste nei primi 15-20 mi- 
nuti dopo la gara proprio 
per dare a tutti la possibi- 
lità di calmarsi e ragiona- 
re, ma non tollereremo 
offese dette a freddo, do- 
po questo termine o, ad- 
diritura, il lunedì. La pro- 
cura federale non deferi- 
tà alcuno per una critica 
corretta e garbata, ma 
per le offese sì. Sempre». 

Nizzola, nel suo inter- 
vento, ha anche affronta- 
to il problema della sud- 
ditanza psicologica: 
«Non esiste e non ci sarà 
mai il palazzo che inter- 
viene sugli arbitri». Poi 
ha rivolto un appello ad 
arbitri, giocatori ed alle- 
natori: «Agli arbitri chie- 
do che si applichino, che 
evitino certi atteggiamen- 
tl 

L'errore ci sta, certi at- 
teggiamenti no. Ai gioca- 
tori chiedo che siano con- 
sapevoli del loro peso, 
che evitino che l'agoni- 
smo li trascini in atti di 
violenza, che facciano a 
meno di protestare per- 
chè le proteste non aiuta- 
nol’ arbitro. Lo stesso di- 
scorso vale per gli allena- 
tori, anche se la loro mag- 
giore maturità li espone 
meno ad atteggiamenti 
di questo tipo». 

Insieme a Luciano Niz- 
zola erano presenti all’ 
incontro il vicepresiden- 
te della Federcalcio Gian- 
carlo Abete, il presidente 
dell'Aia Salvatore Lom- 
bardo ed i presidenti del- 
le associazioni degli alle- 
natori e dei calciatori, 
Azeglio Vicini e Sergio 
Gampana. «Il nostro rap- 
porto - ha detto Campa- 
na - deve fondarsi sulla 
collaborazione e la cate- 
goria dei calciatori ha fat- 


TRIESTINA /MA NONE’ TUTTA COLPA DI SPILLI E MARSICH 


Alabarda, il gol questo sconosciuto 


Arrivano pochi rifornimenti per le punte - Da rivedere il nuovo modulo tattico 


TRIESTINA /RISCHIO PLAY-OUT 
Anche il modesto Iperzola 
ha superato l'Unione 
L'Anconain Coppaltalia 


TRIESTE — Non fanno impressione tanto i tredici 
punti di distacco dalla coppia Ternana-Livorno, 
quanto il fatto che anche una neopromossa costruita 
in economia come l'Iperzola sia in questo momento 
davanti alla Triestina. Le cifre, nude e crude, la dico- 
no lunga sul campionato fallimentare della Triesti- 
na. Quando ci si trova così lontano dalla vetta alla 
seconda di ritorno, vuol dire proprio che si è sbaglia- 
to quasi tutto. Nonostante il momento negativo, la 
squadra di Lombardi è a tre punti dalle quinte (Gior- 
gione e Baracca) ma per ora è meglio che l'Alabarda 
si guardi le spalle visto che a sole due lunghezze di 
sono le pericolanti. È una classifica ancora tremen- 
damente corta: con due vittorie si può puntare ver- 
so il paradiso ma possono bastare altrettante sconfit- 
te per finire in un mare di guai. La società ha tempo 
fino a giovedì per dare la caccia a qualche rinforzo 
per il centrocampo.Purtroppo il mercato ormai offre 
poco o niente, Bisognava pensarci prima. 

Il rimpianto Gubellini, intanto, ha messo a segno 
il suo secondo gol con la maglia della Spal. Domeni- 
ca era rimasto in campo in condizioni menomate in 
attesa del cambio ma ha trovato lo stesso la forza 
per piazzare la zampata vincente che ha salvato la 
panchina del suo allenatore Bianchetti. Una dimo- 
strazione di grande classé e di grande temperamen- 
to. E, udite udite, a Solbiate Arno, all'esordio, ha fat- 
to centro pure Taribello, seppure su rigore. Forse ha 
ragione Walter Sabatini quando dice che qui a Trie- 
ste i giocatori sono stati contaminati da misteriose 


radiazioni. 


Ieri, fine, si è svolto in Lega il sorteggio per i quar- 
ti di finale della Coppa Italia: la Triestina troverà 
sulla sua strada l'Ancona. Mercoledì 5 febbraio nelle 
Marche la partita di andata. 


mc. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Vola basso la Triestina, 
tanto basso da sentirsi pa- 
ga per aver ottenuto a To- 
lentino un misero punto 
anti-play out. No, non è 
una presa in giro, è pro- 
prio questa la nuova filo- 
sofia inaugurata in casa 
alabardata. E del resto la 
classifica è più che espli- 
cita: la squadra di Lom- 
bardi è a sole due lun- 
ghezze dal gruppo dei 
quintultimi. «Non possia- 
mo più permetterci di 
scherzare», ha affermato 
il direttore sportivo Saba- 
tini in versione ultra- 
noir. 

Nel breve volgere di 
due mesi la società ha do- 
vuto rimpicciolire î suoi 
obiettivi; una volta resasi 
conto che Ternana e Li- 
vorno sono di un altro 
pianeta l'Alabarda ha ac- 
cantonato il discorso-pro- 
mozione per aggrapparsi 
alle maniglie dei play-off. 
I risultati delle ultime 
giornate (la Triestina non 
vince dalla partita con il 
Fano di inizio dicembre) 
hanno costretto dirigenti 
e allenatore a non ignora- 
te del tutto la buia pro- 
spettiva dei play-out. Ed 
è giusto che si cominci a 
guardare in faccia la real- 
tà, perché i tifosi detesta- 
no essere presi per i fon- 
delli. 


Lombardi però all'oriz- 
zonte intravede qualche 
possibilità di schiarita, 
malgrado il pareggio col- 
to con la tremarella a To- 


lentino. In un un campo 
caldo e con un avversario 
aggressivo e martellante, 
la Triestina fino a poco 
tempo fa si sarebbe sfa- 
sciata. Era accaduto a Lu- 
go, a Pontedera e Pesaro 
contro formazioni meno 
ringhiose. Con un po’ di 
fortuna e con qualche 
trucco del mestiere (la 
Triestina a Tolentino è ri- 
corsa a ogni piccolo espe- 
diente per perdere tempo 


Lombardi 


come fanno certe squa- 
drette che vengono a di- 
fendersi al Rocco) l'Ala- 
barda è riuscita a portare 
a casa la pelle mancando 
nel finale anche il colpo 
del clamoroso k.o. Ma sa- 
rebbe stata troppa gra- 
zia. Purtroppo la Triesti- 
na ha perso l'abitudine di 
segnare, ma le colpe degli 
attaccanti sono minime. 
La coppia Spilli-Marsich, 
trapiantata in una squa- 


dra sana, potrebbe anche 
segnare a raffica perché 
ha qualità tecniche da 
vendere. Nella Triestina 
invece le due punte si ve- 
dono recapitare palloni 
giocabili con il contagoc- 
ce. Spesso i due attaccan- 
ti sono costretti a tornare 
indietro per ricucire la 
manovra e per procacciar- 
si qualche pallone decen- 
te. Come già evidenziato 
in altre circostanze, 


Polmonari 


l'Unione paga anche la 
mancanza di un cervello 
in mezzo al campo, in gra- 
do di far girare attorno a 
sè la squadra. Il Tolenti- 
no, per esempio, ha Carta 
che pur essendo un tre- 
quartista è presente in 
ogni azione offensiva. I 
compagni sanno già che 
quando danno la palla a 
lui è come se la mettesse- 
ro in banca. Questo negli 
intendimenti della socie- 
tà alabardata doveva ac- 


cadere anche con Di Co- 
stanzo, ma l'oriundo non 
ha dimostrato la persona- 
lità, l'altruismo, la conti- 
nuità per diventare l'uo- 
mo-squadra. L'allenatore 
Lombardi domenica ha 
avuto il coraggio di la- 
sciarlo fuori (è entrato so- 
lo a pochi secondi dalla fi- 
ne). E anche se la Triesti- 
na può aver perso qualco- 
sa sul piano tecnico, la 
scelta si è rivelata azzec- 
cata perché in quel clima 
di battaglia, a Tolentino, 
l'italo-francese si sarebbe 
trovato come un pesce 
fuor d'acqua. Come del re- 
sto ha sofferto Aubame, 
spesso fuori tempo e fuo- 
Ti sintonia. Domenica si è 
proprio avvertita l'assen- 
za di capitan Pavanel. Do- 
po il depistaggio dell'ami- 
chevole con l'Udinese, il 
nuovo modulo con i cin- 
que difensori ha dimo- 
strato più difetti che pre- 
gi. E una formula che 
può funzionare solo se i 
due esterni possono spin- 
ere come forsennati sul- 
le fasce per rifornire gli 
attaccanti di cross, altri- 
menti la squadra rimane 
inchiodata nella propria 
metà campo. La difesa 
era e resta strutturalmen- 
te fragile. 

La gestione Lombardi 
finora ha portato pochi 
punti (due pareggi e una 
sconfitta) ma anche qual- 
che novità tattica e qual- 
che correttivo che alla di- 
stanza potrebbero dare i 
loro frutti. Grande nemi- 
co delle utopie, il tecnico 
è un pragmatico che cer- 
ca di mantenere la squa- 
dra dentro i confini della 
realtà. 


Nizzola 


‘to molti passi avanti dal 
punto di vista professio- 
nale. Resta da lavorare 
sulla simulazione che 
considero il gesto sporti- 
vamente più negativo. 
Qualcosa, comunque, ab- 
biamo fatto perchè anche 
questo fenomeno è in net- 
ta diminuzione». Per 
quanto riguarda gli arbi- 
tri, secondo Campana, 
«c'è ancora un rimasu- 
glio di sudditanza psico- 


Ranieri 


logica, di padreternismo, 
forse un eccesso di am- 
monizioni per comporta- 
menti veniali». Sia Cam- 
pana sia Vicini hanno ag- 
giunto. che «il mercato 
aperto tutto l' anno non 
contribuisce a regalare 
serenità) ed hanno posto 
il problema a Nizzola. 
Per i pesanti rilievi lan- 
ciati ieri nei confronti de- 
gli arbitri sono-stati defe- 
riti il presidente dell’In- 


Lega: Gazzoni Frascara 
spegne l'ottimismo 


ROMA — «Con Gazzoni abbiamo un programma in co- 
mune), ha annunciato ieri mattina Matarrese ma è 
stato subito smentito. «Non abbiamo trovato alcun 


accordo». Giuseppe Gazzoni Frascara spe; 


e sul na- 


scere le speranze di una soluzione della crisi della Le- 
ga che le dichiarazioni di ieri mattina di Antonio Ma- 
tarrese potevano avere fatto intravedere. Nessun ac- 
cordo, anzi, secondo il presidente:del Bologna, dall'in- 
contro di ieri mattina emerge una situazione di stallo 
totale con posizioni immutate e una sempre più credi- 
bile ipotesi di commissariamento. «Io sono andato a 
parlare con Antonio Matarrese - spiega Gazzoni - le- 
REATO dalla mia posizione e avendo informato il 

ottor Giraudo, il dottor Galliani di questo mio incon- 
tro. Abbiamo fatto una panoramica della situazione, 
E' ovvio che si dovrebbe collaborare, ma a mio avvi- 
so, allo stato attuale delle cose, non c'è alcun accor- 
do, non ne vedo la possibilità e quindi si vedrà». 

«A Matarrese - prosegue il presidente del Bologna - 
ho detto di riferire eventualmente che ci siamo parla- 
ti e che ci riserviamo delle risposte, ma le posizioni 
sono ancora molto distanti. Se rimangono immutate 
non c'è alcuna possibilità di accordo. Gli ho detto 
ognuno di noi deve fare un sacrificio per il bene del 
calcio italiano e avere la fantasia di rinunciare a qual- 
cosa se vogliamo rimanere uniti. Altrimenti si andrà 
al commissariamento. Così non passa nessuno. Non 
passa lui, non passo io, non passa nessun candidato 


dei grandi». 


LA SPEZIA — Nella 
squadra che va a picco, 
perde in'casa 0-3 nel 
derby con la Carrarese 
e precipita in fondo al- 
la classifica, non si di- 
mette l'allenatore ma 
un, calciatore che an- 
nuncia. il suo ritiro 
dall'attività. Accade al- 
la Spezia, squadra di se- 
rie C1 che ieri ha rime- 
diato l'ennesima scon- 
fitta. Che ha convinto 
Sergio Battistini, 33 an- 
ni, un passato glorioso 
nel Milan, nell'Inter e 
nella Fiorentina, quat- 
tro volte nazionale con 
Bearzot, ad appendede- 
te le scarpe al chiodo. 
Frastornato, amareggia- 
to e deluso, Battistini, 
che nello Spezia gioca- 
va centrocampista, ha 
deciso di smettere. 
«Preferisco fare l'allena- 
tore» ha dichiarato ai 
giornalisti. 

Roma: 

ecco Candela 


ROMA — Vincent Can- 
dela, difensore della na- 
zionale francese e del 
Guingamp, neo-acqui- 
sto dalla Roma, è giun- 
to ieri sera nella capita- 
le. Atteso da Parigi con 
un volo dell'Air France, 
il calciatore è invece at- 
terrato all'aeroporto di 
Fiumicino alle 18,45 
con un volo di linea 
dell'Air Littoral prove- 
niente da Nizza. L'ope- 
razione Candela, che 
con la nuova maglia 
giallorossa giocherà 
con il numero 32, è co- 
stata alla Roma 15 mi- 
lioni di franchi, pari a 
circa 4.650 milioni di li- 
re. 

Supercoppa: 

la sede 

TORINO — Slitta a og- 


gi la decisione per di- 
sputare a Palermo, an- 


BREVI 
Spezia: 

si dimette 
il giocatore 
Battistini 


zichè a Torino, il 5 feb- 
braio, la finale di ritor- 
no della Supercoppa eu- 
ropea tra Juventus e 
Paris Saint Germain. 
Le due società sono 
d'accordo, ma manca 
l'ok definitivo dell'Ue- 
fa, atteso nelle prossi- 
me ore. Si tratta co- 
munque solo di una for- 
malità, che le due socie- 
tà attendono per uffi- 
cializzare l'annuncio. 


«Viareggio»: 
Ajax k.o. 


VIAREGGIO —. Nasce 
sotto il segno della Ro- 
ma la 49/a edizione del 
torneo internazionale 
di calcio giovanile Cop- 
pa Carnevale, primo 
trofeo Parmalat. Una 
Roma, ad un tempo 
concreta e sprecona, 
che rilegge gli schemi 
della nazionale di Mal- 
dini, vince per 2-1 su 
un Ajax che fa vedere 
un buon collettivo ma 
sostanzialmente resta 
a guardare. 
Dimissioni 
Colomba 

SALERNO —. Franco 
Golomba si è dimesso 
dall'incarico di allena- 
tore della Salernitana. 
Il tecnico ha comunica- 
to la sua decisione do- 
po un incontro avuto ie- 
Ti mattina con il presi- 
dente, Aniello Aliberti. 
A determinare le dimis- 
sioni di Colomba, giun- 


ter Massimo Moratti e 
quello del Perugia Lucia- 
no Gaucci. 

I provvedimenti del 
procuratore federale s0- 
no scattati per aver 
espresso, nel corso di di- 
chiarazioni alla stampa, 
giudizi lesivi della repu- 
tazione dell'arbitro. In 
occasione di Inter-Udine- 
se, il presidente nerazzur- 
To aveva accusato Rodo- 
monti di parzialità, il 
massimo dirigente um- 
bro al termine di Samp- 
doria- Perugia aveva in- 
vece recriminato. per 
l'espulsione di Dicara lan- 
ciando critiche anche nei 
confronti della Federazio- 
ne. 

Nel corso della riunio- 
ne tra allenatori e diretto- 
ri di gara Claudio Ranieri 
ha formulato una propo- 
sta sensata; «Perchè gli 
arbitri una volta alla set- 
timana non vengono ad 
allenarsi con noi?). Gui- 
dolin e Lippi si sono subi- 
to detti d'accordo, allar- 
gando l' invito anche ai 
guardalinee, \e Luciano 
Nizzola ha definito la 
proposta dei tecnici «mu- 
sica» per le sue orecchie, 
la dimostrazione concre- 
ta che sta scomparendo 
quella «cultura del so- 
spetto» che ha avvelena- 
to, ed in qualche caso av- 
velena ancora, il calcio 
italiano. E' stata proprio 
questa idea dell' allenar- 
si insieme la proposta 
più significativa emersa 
nell’ incontro di Covercia- 
no.. 
«Ognuno di loro - ha 
spiegato Ranieri - potreb- 
be partecipare all'allena- 
mento della squadra di 
A, B o C che si trova più 
Vicino a casa sua ed arbi- 
trare la partitella o co- 
munque seguire quello 
che facciamo. Sarebbe an- 
che un modo per conosce- 
re meglio i giocatori». La 
proposta ha subito inte- 
ressato gli arbitri, ma ha 
lasciato perplesso Paolo 
Casarin che pure, nella 
sua lunga esperienza di 
designatore, non è mai 
stato restio alle innova- 
zioni, anche clamorose. 
Ha cercato un compro- 
messo: «Quando faremo 
il prossimo raduno a Co- 
Verciano, inviteremo Ra- 
nieri e la Fiorentina a ve- 
nire ad allenarsi qui». 


te dopo la netta sconfit- 
ta di Reggio Calabria, 
sono state la dura con- 
testazione dei tifosi e 
una lettera aperta indi- 
rizzata dal sindaco di 
Salerno, Vincenzo De 
Luca, ad Aliberti. Il suo 
sostituto dovrebbe usci- 
Te, tra poche ore, da 
una ristretta rosa di 
candidati, tra i quali il 
favorito è Franco Var- 
rella, già allenatore del 
Brescia, del Nola, della 
Casertana e, negli ulti- 
mi due anni, collabora- 
tore di Arrigo Sacchi 
nella nazionale azzur- 
ra. Varrella è legato an- 
cora alla Federcalcio. 
Nigeria: 

fuori il citì 

LAGOS — Il commissa- 
rio tecnico della nazio- 
nale nigeriana di cal- 
cio, Shuaibu Amodu, è 
stato licenziato dalla 
sua federazione. Nella 
lettera di licenziamen- 
to i dirigenti africani ri- 
volgono pesanti criti- 
che al comportamento 
dell'allenatore, che ve- 
merdì scorso era stato 
sospeso a tempo inde- 
terminato. Inoltre fan- 
no rilevare che Amodu 
‘ha «grosse colpe a livel- 
lo professionale» inac- 
cettabili e in disaccor- 
do con i termini del 
contratto firmato. 
Back . 

a Foggia 

FOGGIA — Per la pri- 
ma volta un danese gio- 
cherà nel Foggia. La so- 
cietà rossonera, che mi- 
lita in B, su richiesta 
dell’ allenatore, Tarci- 
sio Burgnich, ha acqui- 
stato infatti il danese 
Lennart Back. Il centro- 
campista, 25 anni, ver- 
rà presentato ufficial- 
mente stamane, Il c0- 
sto dell' operazione è. 
un miliardo e 300 milio- 
Di di lire. 
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The best. Provinciali alla ribalta. A Cantù la Polti an- 
nichilisce i campioni d'Italia. La Genertel liquida la 
Mash giocando per 30 minuti con gli stranieri in pan- 
china, La Viola, nonostante da due mesi gli italiani 
non vedano gli stipendi, continua a dare lezioni di ca- 
rattere. 

The beast. L'assenza di Gentile è grave ma segnare 
52 punti è roba da minibasket. La Stefanel, dopo 
aver inizialmente mascherato bene la mancanza del 
play, sta già mostrando la corda. Stringe per il forli- 
vese Ragazzi. a 
L'infallibile. L'albo d'oro dei più precisi nelle bombe 
si arricchisce del nome di Massimo Guerra. Col suo 6 
su 6 eguaglia il primato assoluto nei tiri pesanti. 3 
La rivelazione. È lungo quasi quanto il cognome. Di 
Giuliomaria. È il grande prospetto del basket italiano 
nel settore dei lunghi. A 17 anni, il canturino è già 
Moose, Nove punti, sette rimbalzi in un quarto 

‘ora È 


L'ex. Chissà se a Pesaro, al termine di Scavolini-Kin- 
der, si saranno pentiti dei festeggiamenti riservati in 
precedenza a Magnifico. L'ex bandiera marchigiana 
non si è lasciato struggere dalla malinconia. Con 16 
punti ha firmato la vittoria bolognese. È i 
La polemica. Tifosi della Teamsystem sul piede di 
guerra. L'anticipo per esigenze televisive della parti- 
ta tra Bologna2 e Polti ha spinto quelli della «Fossa 
dei leoni) a prendere carta e penna per protestare. 
Pare che la Fortitudo si sia dimenticata che c'è chi, la 
scorsa estate, ha cacciato grana per acquistare sia 
l'abbonamento al basket che al Bologna calcio e ades- 
so dovrà rinunciare a una delle due partite a causa 
della concomitanza. rn 
La frase. «Ho dato tutto, ma gli altri cos'hanno fatto, 
ne bastavano due in grado di lottare come Pol Bodet- 
to per salvarsi». Steve Burtt, da (RORREI, si 
0.De. 
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Darnell Robinson, ancora sconcertante. 
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In maiuscolo le gare casalinghe 


BASKET /GIOVEDI LA GARA CON LA REPUBBLICA CECA 


La Nazionale perde Myers, Fucka e Conti 


— Il lunedì in cui il campionato - domi- 
SE Benetton e con la Kinder nel ruolo di prima 
inseguitrice - lascia spazio alla Nazionale è il giorno 
del tradizionale «inventario» degli azzuti.. Feriti: al 
raduno di Caravaggio, in vista della partita di giovedì 
a Treviglio contro la Repubblica Ceca, penultimo im- 
Pegno ‘Selle qualificazioni all'Eurobasket ‘97, hanno 
fatto ‘una semplice apparizione Myers, Fucka e Conti. 
Sono loro, fra 1 14 convocati da Ettore Messina, gli in- 
disponibili. GA y 
hi tempo di essere visitati dal medico federale Ro- 
berto Vianello, che ha certificato la loro indisponibili- 
tà: «Conti ha riportato un risentimento agli adduttori, 
per Myers ci sono i postumi di una distorsione alla ca- 
Viglia sinistra, per Fucka idem, però alla caviglia de- 
Stra. Sono caviglie ancora ‘sofferenti’». ; 
Ettore Messina si limita a prendere atto di una si- 
tuazione che conosce benissimo, soprattutto quando 
la Nazionale è stretta a sandwich fra due giornate di 
Campionato. Non si era fatto troppe illusioni sulla 
possibilità di utilizzare Myers, dopo averlo visto, do- 
menicai sera, giocare solo scampoli di gara contro Sie- 


PER CHI G 


Gli incentivi del Governo (validi fino al 30/9/97) riguardano tutti i 


na e «camminare» in campo. Poi sono arrivati gli stop 
di Fucka e Conti, che impoveriscono il settore. unghi. 

E così sono stati convocati capitan Carera, Porta- 
luppi e il giovane Samuele Podestà, che aveva esordi- 
to im Nazionale a fine anno nell'amichevole contro 
North Carolina. 

«Statisticamente - osserva il ct - questo è il periodo 
peggiore perchè c'è una concentrazione di impegni di 
campionato e di coppa che espone maggiormente al 
pericolo di infortuni. Non posso prendermela con nes: 
suno, se non con la sfortuna, che aveva già colpito at- 
traverso il grave incidente di Gentile. Myers, Fucka e 
Conti era proprio impossibile utilizzarli. E’ chiaro che 
perdere tre elementi di quel calibro può voler dire ab- 
bassare il tasso tecnico ma sono sicuro che i sostituti 
daranno il massimo e che la squadra dovrà ancor più 
puntare sulla difesa e sul contropiede». 

A disposizione di Messina ci sono Coldebella, Bono- 
Ta, Abbio, Portaluppi, Moretti, Pittis, De Pol, Carera, 
Frosini, Marconato, Galanda, Podestà e Chiacig. Ad 
essi si unirà Esposito, ieri in permesso per stare vici- 
no alla sorella, sotto i ferri. 


TRIESTE — Lunedì: ver- 
tice. Da qualche settima- 
na è un programma fisso 
alla Genertel. Finora si 
trattava di riunioni del- 
l'«unità di crisi», Ieri, no- 
nostante quel po' di sere- 
nità che ha portato il 
successo sulla Mash e 
l'aver raggiunto la Sca- 
volini in classifica, diri- 
genti e staff tecnico si so- 
no nuovamente trovati 
attorno a un tavolo. Sta- 
volta si è parlato esclusi- 
vamente di stranieri. 

Il nucleo italiano, do- 
menica scorsa, ha dato 
una dimostrazione di ca- 
rattere e, soprattutto, di 
compattezza. «Liberati» 
dalla partenza di Burtt, 
hanno mostrato di crede- 
re nella corsa verso la 
salvezza. Uno slancio 
che, oltre alla straordina- 
ria performance di Guer- 
ra, puo essere fotografa- 
to in un'immagine: negli 
ultimi minuti uno dei 
più agitati in panchina 
nello sbracciarsi per sol- 
lecitare il pubblico all'in- 
citamento, era Alberto 
Vianini. Quello che, di 
solito, è il più compassa- 
to della banda. Una con- 
ferma che si inizia a re- 
spirare un nuovo spirito. 

Ma la Genertel, logica- 
mente, non può pensare 
di continuare a ‘giocare 
senza fare affidamento 
sugli Usa. Da ieri sta rac- 
cogliendo indicazioni su 
un eventuale sostituto 
di Robinson. Nel dopo- 
partita il lungo statuni- 
tense, indisponente con- 
tro Verona, le ha sentite. 
Attenzione: il taglio non 
è scontato. Lo diverrà s0- 
lo se nelle Prossime ore 
spunterà all'orizzonte 
qualche «4»..e mezzo in 
grado di dare certezze e 

‘non appesantir ‘Oppo 
il portafoglio PR 

In giro non si vedono 
crack. Qualche buon ele- 
mento, Però, potrebbe 
starci, Ci sono i giocatori 
offerti, nelle scorse setti- 
mane, alla Rolly pistoia. 
In primis lo-smilze stop- 
patore Antonio Harvey, 
ex Lakers. C'è l'ex pisto- 
iese Stephen Howard, 
ala alta, ora nella Cha. 
La Continental Basket- 
ball Association presen- 
ta in spolvero Aaron Wil- 
liams, 26 anni, 206 cm, 
ex Milano2, miglior rim- 
balzista e secondo stop- 
patore della lega minore 
Usa. Sfiora appena i due 
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Robinson sul filo 


Rimandato alla partitella di domani il verdetto per il play Gillespie 


metri Reggie Slater, già 
in Europa nella Liga spa- 
gnola, ma ha un’eleva- 
zione che gli permette di 
catturare 9 rimbalzi a 
partita. Segna 22 punti 
di media, Nella Cba c'è 
una vecchia conoscenza 
del basket europeo, Tre- 
vor Wilson, 205 cm, ala 
forte, rimbalzista. 

Un'altra pista può es- 
sere quella degli Usa ora 
di stanza in Europa pres- 
so club in difficoltà eco- 
nomiche oppure senza 
obiettivi di classifica. 
Un paio di settimane fa 
si è liberato un vecchio 
«pallino» di Trieste, Mal- 
com Mackey, rimbalzi- 
Sta esimio. Era in Spa- 
gna, al Murcia, a causa 
di uno sciroppo per la 
tosse è risultato positivo 
a un controllo antido- 
ping. Dal punto di vista 
del talento, probabilmen- 
te è il migliore del lotto, 
Ma pare abbia un carat- 
terino e rischierebbe di 
turbare l'armonia ritro- 
vata. E c'è sempre quel- 
la squalifica... 

Per quanto riguarda 
Antoine Gillespie, inve- 
ce, la Genertel aspetterà 
ancora qualche giorno. 
Steffè, prima di rispedir- 
lo al mittente, vuole rive- 
derlo all'opera. Non è 
una stella ma potrebbe 


avere margini di miglio-' 


ramento. L'alternativa 
più interessante, il regi- 
sta ex pesarese Elmore 
Bennett, appena tagliato 
dalla Nba, non ha inten- 
zione di tornare in Euro- 
pa. Nella Cba l'obiettivo 
più realistico potrebbe 
essere Dell Demps, buon 
realizzatore, uscito dal- 
l'Università di Arizona 
State e nella Nba con 
San Antonio, 

Non è stata del tutto 
accantonata, comunque, 
anche la possibilità di 
‘una mossa a sorpresa. Bi- 
ganzoli, alla prima vera 
occasione, ha risposto 
con una buona prestazio- 
ne. L'ex varesino, Guer- 
ra e Laezza possono co- 
prire gli «spot» piccoli. 
Ecco allora l'ipotesi di di- 
rottare le attenzioni, an- 
zichè in direzione di un 
play, verso un'ala picco- 
la Usa, un ruolo che Her- 
riman non sta coprendo 
con grandi risultati. Un 
«collante», insomma, ca- 
pace di garantire 15 pun- 
tie qualche rimbalzo. 

Roberto Degrassi 
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SCI/VERSO IL SESTRIERE 


Count-down iridato 
con ipoteche azzurre 


KITZBUEHEL — E' trion- 
fale la marcia di avvicina- 
mento degli azzurri ai 
Mondiali del Sestriere 
che si aprono domenica. 
Un anno fa, alla vigilia di 
quelli di Sierra Nevada, 
le cose non erano messe 
così bene come oggi. I ri- 
sultati per l'Italsci furo- 
no tuttavia storici. Quest’ 
anno ci sono le premesse 
per fare ancora meglio. 

Deborah Compagnoni e 
Alberto Tomba restano le 
punte di diamante della 
spedizione azzurra. Ma 
accanto a loro ci sono 
Isolde Kostner e Kristian 
Ghedina che possono pun- 
tare non soltanto al po- 
dio, ma all'oro nelle disci- 
pline in cui gareggeran- 
no, A. Sestriere, inoltre, a 
dare una mano ci sarà an- 
che il «fattore campo». 

Visto che ormai ha vin- 
to tutto, Tomba punta, 
come dice lui scherzan- 
do, ad avere al Sestriere 
«medaglie di platino»: 
d'oro ne ha già. In specia- 
le è a punto e sta raggiu- 

rendo il massimo della 

orma. La gara di giovedì 
a Schladming sarà impor- 
tante per tenergli vivo lo 
spirito agonistico. Inol- 
tre, sarà una gara in not- 
turna, esattamente come 
quella mondiale. 

In. gigante, invece, 
Tomba quest'anno non si 
è praticamente mai visto, 

er l'infortunio e l'in- 
‘uenza che l'hanno bloc- 
cato. Anzi, è anche uscito 


dal primo o di meri- 
to, Ma Rodari ci DnO allena- 
tore, dice che anche qui 
sta recuperando forma e 
smalto. Del resto, l'anno 


scorso in Sierra Nevada 
Tomba vinse l'oro dopo 
che mai nella: stagione 
aveva vinto una gara e 
Von Gruenigen pareva im- 
battibile, come quest’an- 


no. 

Deborah Compagnoni è 
invece un certezza assolu- 
ta in gigante, con qualsia- 
si tipo di tracciato e di 
fondo. Con lei sul podio 
Poe finire anche Sa- 

ina Panzanini, ora infor- 
tunata, che, non va di- 
menticato, quest'anno ha 
già vinto due volte. 

Deborah è poi ragazza 
da medaglia anche in spe- 
ciale insieme con la ber- 
gamasca Lara Magoni, 
terza a Maribor. Altra cer- 
tezza è la Kostner, pronta 

er il podio, se non per 
toro in libera come in 
SuperG. Ieri Bibiana Pe- 
rez si è infortunata in al- 
lenamento a Cortina, In 
elicottero è stata trasferi- 
ta all‘ ospedale di Bolza- 
no. Le sue condizioni non 
sono gravi. Ha riportato 
uno stato commotivo con 
presenza di un edema ce- 
rebrale, ma la Tac ha 
escluso emorragie e ema- 
tomi. 

In campo maschile c'è 
poi Ghedina: tre vittorie 
all'attivo quest'anno in li- 
bera, è pronto ad un nuo- 
vo successo al Sestriere 
dove può far bene anche 
in CORDE con Vitalini e 
Perathoner. Discorso di- 
verso per le discipline tec- 
niche. Oltre a Tomba, sul- 
la carta c'è solo Matteo 
Nana che in gigante, se 
recuperato fisicamente, 
potrebbe puntare al po- 
dio. 


PALLAVOLO /STAGE INEMILIA 


Velasco, «prima» polemica 


BUDRIO — «Paura non ne ho. Sono in 
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Enduro: 

ferito Hriaz 
GORIZIA — Il campio- 
ne italiano juniores di 
enduro per la catego- 
ria 250, il triestino Fa- 
brizio Hriaz, è rima- 
sto leggermente feri- 
to domenica pomerig- 
gio in un incidente oc- 
corsogli sulla pista di 
cross di Versa, dove 
si stava allenando. Il 
centauro triestino è 
stato soccorso con 
un'ambulanza del 
118 e accolto al pron- 
to soccorso dell’ospe- 
doo di CE dove 
gl sono stati diagno- 
sticati 15 Sgt di 
prognosi per una di- 
storsione cervicale. 


Football Usa: 
Superbowl 


NEW ORLEANS 
Hanno vinto anche i 
computers: I Green 
Bay Packers hanno 
conquistato il XXXI 
Superbowl battendo i 
New England Pa- 
triots per 35 a 21, 
esattamente il margi- 
ne previsto dagli ela- 
boratori. Il trionfo 
dei Packers, seguito 
in tv da 140 milioni 
di americani, ha man- 
dato in delirio le «Te- 
ste di Formaggio», il 
grande esercito oro- 
verde dei tifosi della 
squadra del Wiscon- 
sin. 


ersonaggio vive di vita propria. Mi 


una situazione tale... Se uno come me io attribuito di tutto, anche una ci- 


ha paura, cosa dovrebbero avere gli al- 
lenatori che ogni domenica rischiano il 
posto?». Julio Velasco comincia un 
nuovo ciclo dopo quello, splendido, al- 
la guida della Nazionale maschile di 
pallavolo. Il suo lavoro con il «team ro- 
sa) è cominciato un mese fa, ma ieri, al 
palasport di Budrio, ha diretto il primo 
minicollegiale con un gruppo di gioca- 
trici di AI e di B, assenti le ragazze di 
A2 e alcune delle squadre di AÌ perchè 
impegnate nelle Coppe europee. 

«Non credo che il movimento debba 
crescere sotto le mie direttive - ha det- 
to Velasco un po’ polemico con la stam- 
pa - la squadra sì, mentre il movimen- 
to deve crescere in modo autonomo. 
Preferisco un allenatore bravo che non 
la pensa come me piuttosto di uno scar- 
so che però mi segue. Ma ormai il mio 
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mi e risolverli». 


tazione, mai fatta, di Lacan, per cui an- 
che se adesso dico che non dirigo la pal- 
lavolo femminile, qualcuno dirà che ]' 
ho sostenuto). 

Così come c' è chi parla di una sua ri- 
valità con Bebeto?, Gli è stato chiesto, 
«E' la prima volta che lo sento dire, ma 
non mi stupisce. A me importa ora solo 
delle giocatrici. Ci sono problemi da ri- 


agosto ci saranno, quasi in 


contemporanea, i mondiali juniores, il 
grand prix e le universiadi. Inoltre 
mentre tra i maschi la Nazionale stava 
tutta in sei si i 
tutto più distribuito, più difficile da ge- 
stire, E poi tante squadre non hanno 
12 giocatrici, alcune ne hanno addirit- 
tura solo sette, per fare certi tipi di al- 


adre, tra le femmine è 


Occorre analizzare i proble- 


di 
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@zzz®, PIU NUMEROSE LE SQUADRE IN «ZONA PERICOLO» 


TRIESTE —. Visto che 
qualche volta serve chia- 
mare in causa i bomber 
in letargo. Dopo tre gior- 
nate di digiuno hanno ri- 
sposto Lepore, del Rivi- 
gnano, che ha tenuto a 
distanza Lovisa del Ta- 
mai e ha risposto anche 
Braida della Manzanese. 
Ha mancato l'appunta- 
mento con il gol Salva- 
dor della Sangiorgina, 
che si è fatto parare da 
Contin del Fanna Cavas- 
so un altro rigore e così 
sono quattro le giornate 
senza gol. 

Sono arrivati alla quin- 
ta giornata senza segna- 
re, Iacoviello del Ronchi 
che ha colpito un palo 
pieno e Perosa del Poz- 
zuolo, che però ha fatto 
l'assist-man per Bernar- 
do. Dopo sei giornate an- 
cora all'asciutto Di Dona- 
to del San Sergio, Iucula- 
no dell'Itala San Marco, 
ancora fuori per infortu- 
nio, e Marchesan della 
Gradese impegnato in lu- 
na di miele. 

Dei famosi casi da 
«Chi l'ha visto» nessuna 
novità da otto giornate 
per Infulati della Pro Fa- 
gagna, da nove giornate 
per Lotti del San Sergio 
e Conzutti del Seveglia- 
no. Hanno risposto inve- 
ce all'appello Zagato del- 
la Juventina dopo nove 
giornate di digiuno e per- 
fino Tolloi della Manza- 
nese ha mandato sue no- 
tizie dopo 14 giornate 
(in mezzo c'è stata però 
anche un'operazione al 

menisco). 

La 17.a gioranta ha re- 
so sempre più incerta la 
lotta al vertice e innalza- 
to la quota salvezza. Me- 
rito del San Sergio che 
non ne vuol sapere di 
prendere . gol' neanche 
con la Sacilese (allora 
non era solo colpa del 
portiere Cipollone). Meri- 
to anche di Contin. del 
Fanna Cavasso, che do- 
poruna giornata di ferie 
con la Gradese (aveva su- 
bito quattro gol) si è ri- 
messo in riga e parando 
un rigore alla Sangiorgi- 
na ha portato la sua 
squadra quasi fuori’ dal- 
le sabbie mobili. A parte 
il Ronchi tutte le «perico- 
lanti» hanno fatto punti 
e quindi: mezza Eccel- 
lenza in zona pericolo. 

Oscar Radovich 


Finito il sonno dei bomber|| 2: 


asegno Lepore e Braida 


LA CURIOSITA’ 

In casa Rivignano 
il ritardo di Paroni 
è di buon auspicio 


Classifica 
Eccellenza 


Tamai 31.17 
Sacilese . 31.17 
Rivignano 30.17 
Manzanese 25.17 
Sangiorgina 2417 
Centromobile 22 17 
P.Fagagna 22.17 
Pozzuolo 22.17 


71 
8 
8 
6 
6 
5 
6 
5 
Gradese 2117 6 
5 
4 
4 
5 
3 
3 
2 


02 6 
2187 
32417 
41912 
5 2219 
5 1614 
71817 
5 1822 
833 3ì 
6 1725 
51717 
5 1718 
9 1021 
6 1524 
71217 
6 1525 


Juventina 21.17 
Itala S.Marco 20 17 
San Sergio 20.17 
FamnaC. 1817 
Aquileia 1717 
Sevegliano 1617 
Ronchi 16.17 
MARCATORI 

11 Lepore, 2r. Rivignano 
10Lovisa,2r. Tamai 

9 Marchesan, 3 r.. Gradese 

8 Gerin Gradese 

8 Giacometti, 4r. Pro Fagagna 

7 Braida, lr. Manzanese 

6 Oliva Centromobile 

6 Tacoviello Ronchi 

6 Salvador, 3r.  Sangiorgina 

6 Zentilin Sangiorgina 

6 Di Donato San Sergio 


(l) 
7 
6 
T 
() 
7 
4 
7 
3 
6 
8 
8 
3 
8 
7 
9 


TRIESTE — Si sapeva 
che Paroni, il presiden- 
te del Rivignano, era 
superstizioso e sostene- 
va che arrivare tardi al- 
la partita gli portava 
fortuna, ma quanto è 
accaduto domenica è 
davvero inusuale. A 
Ronchi è arrivato in 
campo alla mezz'ora 
del primo tempo: ebbe- 
ne, il Rivignano era già 
passato in vantaggio 
con una rete fortunata 
(una «papera» del por- 
tiere). Ma non è finita 
lì: mentre i suoi dirigen- 
ti gli stavano spiegan- 
do il gol è arrivato il 


raddoppio su altra azio- 
ne fortunosa... 

Ha esordito il maroc- 
chino Abdul Najim nel 
Tolmezzo e subito c'è 
stato l'incasso record 
per vederlo all'opera. I 
complimenti si sono 
sprecati. «E un gran gio- 
catore - è stato detto - 
ma non ha ancora la 
condizione necessaria». 
L'unico che ha visto le 
cose come stavano è 
stato però lo| stesso 
Najim. «Non ho cambi- 
nato niente - ha confes- 
sato - anche perchè mi 
tremavano le gambe». 

o.r. 


Classifica 
Promozione 


Mossa 34.17.10 210 
Capriva 32.17 19.9 
Lucinico 3117 2318 
SanLuigi 2917 20.17 
Tarja 2817 2315 
Ponziana 2517 2014 
Trivignano 2417 15.10 
Maranese 22.16 1414 
Sovodnje 21.17 18.19 
Cussignacco 20.17 10.15 
Flumignano 1917 13.18 
Manzano 17.17 18.22 
San Canzian 17.17 12.16 
Primoge 1617 13.21 
Aiello 14.17 1424 
Staranzano 1 16 1122 


MARCATORI 

10 Goriup, 2r. 

9 Cermelj 

7 Giorgi, Ir. 

7Miani, 11. Mossa 

7 Franti, 4r. Lucinico 

6 Valzano Zarja 

6 Pescatori, 21, Primorje 

6 Bruno, 2r, Maranese 

6 Peressini Lucinico 


Sovodnje 
* San Luigi 
Ponziana 


LA SANVITESE SCIVOLA IN CLASSIFICA 


Pro Gorizia, la salvezza 


GORIZIA — Sconfitta nel derby di Pordenone la San- 
vitese ha perso il secondo posto in classifica supera- 


ta da Rovi 
innarrest: 


0 e Porto Viro. Continua invece la marcia 
ile del Mantova che, nell'ultimo turno, 


ha inflitto un pesante 4-1 al Caerano facendo un fa- 
vore a Cormonese e Pro Gorizia che hanno ulterior- 
mente accorciato le distanze dai veneti che occupano 
il quint'ultimo e ultimo posto valido per la salvezza. 
Il derby di Pordenone è stato meritatamente vinto 
dalla formazione di casa che ha liquidato la Sanvite- 
se con una rete per tempo. La squadra di Da Pieve, 
ben impostata tatticamente, non ha lasciato spazi 
agli avversari, apparsi poco motivati e impacciati al- 
la manovra. A influire sulla sconfitta è stata comun- 
ue l'espulsione di Schiabel, fatto questo che ha man- 
fato su tutte le furie il presidente della Sanvitese, 
che ha minacciato di mettere il giocatore'fuori'rosa; 
La giornata ha visto anche il tris della Pro Gorizia 
che battendo il Santa Lucia ha messo a segno la terza 
vittoria consecutiva riducendo le distanze in modo 
notevole dalla zona salvezza. Su questo piano potreb- 
be essere di importanza capitale la trasferta di dome- 
nica prossima a Caerano, formazione su cui fanno la 
corsa tutte le pericolanti. La squadra goriziana ha da- 
to l'impressione di essere in netto crescendo e ciò fa 
ben sperare per un futuro sempre meno cupo. L'uni- 


co problema per i goriziani è 


infortunio occorso a 


Franzin nella ripresa e che l'ha costretto a lasciare il 


campo. 


‘ sigioca con un poker 


La Cormonese, che continua la sua serie positiva, 
ha sicuramente qualcosa da recriminare sul risultato 
della trasferta a Legnago. La squadra di Micussi, in- 
fatti, subito un gol all'inizio di partita ha poi domina- 
to il campo conquistando il pareggio ma fallendo an- 
che alcune occasioni incredibili. I grigiorossi ancora 
una volta hanno pagato il fatto di non avere nessuna 
punta di ruolo oltre a Pinatti, assente nell'occasione, 
e quindi di patire di una certa sterilità offensiva. In 
caso di vittoria, su cui nessuno avrebbe avuto da ridi- 
re, la Cormonese avrebbe operato l'aggancio al Caera- 
no e quindi fatto un deciso passo in avanti nella lotta 
per la salvezza. Un rigore, concesso dall'arbitro forse 
con troppa superficialità, ha condannato infine alla 
sconfitta a Rovigo l'Ita Palmanova. N 

I risultati: Arzignano-Reggiolo 0-1, Legnago-Cor- 
monese 1-1, Luparense-Ciabatta Italia 1-0, Manto- 
va-Caerano 4-1, Pievigina-Portosummaga 0-0, Porde- 
none-Sanvitese 2-0, Porto Viro-Giorgianna 2-0, Pro 
Gorizia-Santa Lucia 1-0, Rovigo-Ita Palmanova 1-0. 

La classifica: Mantova punti 47, Rovigo e Porto Vi- 
ro 35, Sanvitese 34, Reggiolo e Luparense 32, Legna- 
go e Pievigina 30, Pordenone 29, Arzignano 27, Porto- 
summaga 25, Ciabatta Italia e Santa Lucia 24, Caera- 
no 21, Cormonese 19, Giorgianna 18; Pro Gorizia 17, 


Ita Palmanova 13. 


Antonio Gaier 


uz, IL PUNTO DELLE SQUADRE TRIESTINE 


Il San Sergio riparte 
dallo spogliatoio 


4 


TRIESTE — Attenzione 
al Mossa: ha preso la 
corsia di sorpasso, e a ve- 
locità doppia, sta cercan- 
do d'andarsene. Non ac- 
cadeva da diversi anni 
che una squadra infilas- 
se sei vittorie di fila in 
Promozione (si è messo 
a correre dopo la sconfit- 
ta con il San Luigi). 

Tre anni fa il Ponzia- 
na era arrivato a cinque 
vittorie di seguito ma le 
aveva fatte all'inizio del 
campionato e poi, sfian- 
cato, finiva la corsa in 
seconda posizione. In 
questo momento una fu- 
ga può essere decisiva. 
Sono tanti 18 punti di se- 
guito e 21 in otto giorna- 
te, La marcia degli ison- 
tini di Cupini è targata 
Barbiani in questo mo- 
mento. A parte che Fere- 
sin segna con regolarità 
e non è un bomber di 
professione, ma tutte le 
migliori giocate offensi- 
ve partono dai piedi di 
Barbiani. All'inizio era 
Miani lo «stoccatore 
principe» della formazio- 
ne, poi fermo Barbiani 
per infortunio, la squa- 
dra ha stentato e, torna- 
to lui, è ripartita. 

Il Capriva resiste ma 
non ha più lo spunto ini- 
ziale. Forse gli avversari 
l'hanno capito: non biso- 
gna aggredirlo, così il 
contropiede è meno peri- 
coloso. Il Lucinico, an- 
che, sta facendo i salti 
mortali per tener testa 
al Mossa, ed è anche 
troppo bravo. Gioca con 
tanti ragazzi a causa del- 
le assenze: l’ultima maz- 
zata per la squadra di 
Moretto è il ritiro di Ber- 
tossi con la schiena da 
operare. — 

Il Sovodnje di Inter- 
bartolo è salita a centro- 
classifica e ha, con Go- 
riup, il capocannoniere 
del campionato. Sembra 
un secolo che era ultima 
e qualcuno già prepara- 
va il suo funerale. Il 
campionato sembra se- 
zionato a provincie: in 
testa le goriziane, un gra- 
dino più sotto le triesti- 
ne e più sotto ancora, le 
udinesi. In coda ‘un rap- 
presentante per provin- 
cia. 

OSL: 


TRIESTE — Ad un passo 
dal colpaccio, Il San Ser- 
io ha nobilitato la sua 
lomenica nel campionato 
di Eccellenza cogliendo 
un pareggio in casa la Sa- 
cilese (0-0), un risultato 
che racchiude molteplici 
motivi di valore e non so- 
lo di natura tecnica. Do- 
po aver lasciato le spalle 
alle polemiche legate al 
tuolo dell'allenatore, i 
giocatori hanno mostrato 
alla grande la voglia di ri- 
nascita con una prestazio- 
ne a dir poco eccellente. 

«Sì, abbiamo sempre 
dominato — conferma Ma- 
racich, portavoce della di- 
HEgnza del San Sergio — 
abbiamo avuto numerose 
occasioni e ci siamo 
espressi in maniera mol- 
to determinata. Però so- 
prattutto la squadra ha 
mostrato una volontà 
nuova, in tutti i sensi più 
Unità e armonia, persino 
più allegria». 

Era l'unità dunque a 
mancare al San - Sergio 
nella gestione Pribac? Se 
così fosse, questa tesi an- 
drebbe a suffragare nuo- 
vamente l'utilità dell’alle- 
natore magari non per i 


suoi dettami tecnici ma 
per la capacità di saper 
tenere unito il cosiddetto 
«spogliatoio». È 

Spirito e SOOETtoIo 
non mancano di certo al 
Ponziana impegnato in 
Promozione. I veltri han- 
no solo bisogno invece di 
trovare la via della rete. 
E questo il dato semplice 
ma sostanziale emerso 
dal pareggio casalingo 
(0-0) ottenuto con il Luci- 
nico. Non c'è troppo ram- 
marico e stizza per la ca- 
renza dei risultati quanto 
solo una sana consapevo- 
lezza dei limiti e delle 
possibilità globali della 
compagine che domenica 
dopo domenica mette a 
nudo le proprie carenze 
offensive; domenica si 
gioca ancora in via Carna- 
To e potrebbe giungere 
magari le rete capitan 
Frontali. 

Torna alla vittoria lo 
Zarja (2-0) battendo il 
Manzano. La compagine 
di Basovizza sfodera per 
l'occasione un Lucio Val- 
zano in formato lusso, au- 
tore di una doppietta. È 
una affermazione signifi- 
cativa perché giunta do- 


po una settimana che ha 
visto lo Zarja senza i sug- 
gerimenti del suo tecnico 
Palcini alle prese con lie- 
vi problemi di salute. 
Con l'assenza dell'allena- 
tore emerse la capacità 
del vice Franco Lonis, e i 
risultati non si sono fatti 
attendere ‘anche questa 
volta. 

Chi invece non è rima- 
sto troppo lusingato dal- 
l'ultimo riscontro è il San 
Luigi: l'1-1 colto in casa 
contro il Trivignano ha la- 
sciato un sapore non esal- 
tante al tecnico Milocco: 
«Qualche attenuante c'è 
come il vento o il campo 
difficile ma comunque do- 
vevamo fare di piùl». 

Il San Luigi dovrà fare 
certo già da domenica 
prossima sbarcando a 
Prosecco ospite di un Pri- 
morje che proprio ai der- 
by trova stimoli e linfa 
delle grandi occasioni. 
Dopo la sconfitta (2-1) a 
Flumignano Bidussi è ri- 
caduto nelle zone fango- 
se della graduatoria. Qua- 
le migliore occasione per 
riconfermare la fama di 
<«ammazza-cugine)? 

Francesco Cardella 


TRIESTE — Toh, chi si rivede: l'Edile Adriatica. La for- 
mazione allenata da Roberto Lenarduzzi fa librare nuova- 
mente il «falco» Derman e coglie tre punti in un derby 
quello con il San Giovanni, che leva i costruttori dall'im- 
paccio delle zone basse. Era ora insomma, anche se il ri- 
sveglio potrebbe risultare tardivo. Chissà, forse ora senza 
gli affanni, sia in prospettiva salvezza sia in prospettiva 
‘promozione, l’Edile potrebbe ritrovare il passo giusto. I 
punti dalla vetta attualmente sono dieci, sono molti? Pro- 


vare la rimonte è un obbligo. 


In coda l'Opicina e lo Zaule confermano ancora una 
volta che la salvezza non è compromessa, nonostante le 
troppe battute a vuoto. Ottimo l'Opicina nel derby con il 
Vensa, sorprendente addirittura lo Zaule che va prender- 
si tre punti dorati su un terreno di una pretendente al sal- 
to di categoria, la Cividalese, Insomma si lotta ancora. 

Le armi non sono deposte affatto. Difficile, in tale otti- 
ca tracciare previsioni. Le formazioni triestine a questo 
punto hanno dimostrato, nel bene e nel male di essere ve- 


ramente capaci di tutto. 


TRIESTE — Solo due punti rispetto ai nove a portata 
di mano nei tre incontri casalinghi consecutivi. Pochi 
per una formazione come il San Giovanni, che dovreb- 
be puntare alla Promozione. Resta piuttosto preoccu- 
pante non certo la posizione in classifica quanto le 
analisi emerse nel dopo derby con l’Edile da parte dei 
stessi giocatori in casacca rossonera. G'è chi parla di 
scarsa-combattività e spirito per.un eventuale:salto. di. 
categoria. E possibile?'Fosse così, i temi di lavoro per 
Ventura diventerebbero altri e sicuramente molto più 


delicati. 


È stata una domenica di passione anche per il Mug- 
gia. Chi poteva prevedere quelle quattro sberle in 
casa? Non certo l'allenatore Iannuzzi, che nonostante 
l'assenza di qualche titolare non si aspettava di essere 
malmenato in questo modo. Potrebbe però rappresen- 
tare il classico caso di un incidente di percorso dal mo- 
mento che i rivieraschi sembrano forniti di un passo si- 
curo, costante e spesso efficace. Gonars a parte, natu- 


Talmente... 


NUOTO /31 ANNI FA LA SCIAGURA AEREA DI BREMA 


In ricordo di Bruno Bianchi, 


Bruno Bianchi in una fotografia d'archivio 


IPPICA )) 


TRIESTE — Terzo nel 
1995, secondo lo scorso 
anno, vittorioso domeni- 
ca. Questa l'escalation di 
Abo Volo, che ha atteso 
l'età più matura per fir- 
mare il suo primo Grand 
Prix d'Amerique. A nove 
anni, Abo Volo ha regala- 
to la prima vittoria, nel- 
la corsa europea più im- 
portante, a una famiglia 
ippica di grandi tradizio- 
ni, quella dei Viel, guida- 


A BRIGLIE SCIOLTE /EIN-PLEIN FRANCESE, QUARTA PIAZZA PER CROWNING CLASSIC 


Abo Volo conquista l’Amerique a nove anni 


to dal formidabile «catch 
driver» belga Jos Verbee- 
ck, comandando da cima 


a fondo i 2700 metri del. 


vasto tracciato del Plate- 
au de Gravelle. Un suc- 
cesso, quello di Abo Vo- 
lo, che arriva tredici an- 
ni dopo quello ottenuto, 
ai danni di Jorky e Ke- 
milla, dal padre suo Lu- 
rabo, allora interpretato 
da Minou Gougeon. 

È stata dominata dai 
francesi questa edizione 
dell'«Amerique». Infatti, 
dopo Abo Volo, imposto- 
si alla media di 1.14.6, al 
record della corsa hanno 
concluso due sauri trans- 
alpini, Capitole e Defi 
d'Aunou, trottatori que- 


TRIESTE — Il 28 genna- 
io 1966, esattamente 31 
anni fa, Bruno Bianchi e 
altri sei atleti della na- 
zionale italiana di nuoto 
morirono nella sciagura 
aerea di Brema. Si con- 
cluse così la breve storia 
del campione di nuoto 
che nonostante la giova- 
nissima età - era nato a 
Trieste il 16 settembre 
1943 - aveva già conqui- 
stato molti titoli ed era 
diventato il capitano del- 
la squadra azzurra (con 
19 presenze alle quali 
vanno aggiunte altre 2 
presenze in rappresenta- 
tive giovanili). In ‘un 
istante scomparve. l'uo- 
mo, il campione, e con 
lui, le speranze e i sogni 
di'gloria di un nuotatore 
che aveva la stoffa di un 
«grande». 

A quei tempi lo studen- 


sti da sempre attesi a 
grossi exploit dagli esper- 
ti d'oltralpe, ma per un 
motivo o l'altro, fattisi 
ammirare soltanto. a 
sprazzi, insomma dei 
campioni rimasti tali sol- 
tanto nelle intenzioni. 
Marsigliese à gogo, do- 
menica a Parigi, per noi 
un quartino guadagnato 
da Crowning Classic che, 
rimasto mimetizzato nel 
gruppone lungo il percor- 
so, è stato fatto scattare 
da Mauro Baroncini nel- 
la dirittura d'arrivo e ha 
concluso non troppo di- 
scosto dai tre francesi. 
Trasferta positiva dun- 
que per il nuovo portaco- 
lori della «Terra Reggia- 


uomo, campione, simbolo 


te del liceo scientifico 
«Guglielmo Oberdan» 
era un «solo» nuotatore, 
oggi sarebbe stato un «di- 
vo» delle piscine nazio- 
nali e internazionali. Il 
destino invece ha voluto 
che la sua avventura 
s'interrompesse precoce- 
mente e che il suo nome 
venisse legato alla pisci- 
na, l'unica che Trieste 
possiede, per non dimen- 
ticare. Ed è così che da 
uomo e da campione 
Bruno Bianchi è diventa- 
to un simbolo sportivo 
di Trieste. 

Qui ‘a fianco pubbli- 
chiamo l'omaggio a Bru- 
no Bianchi scritto da 
Ezio Lipott e pubblicato 
nel volume intitolato 
«Trieste Azzurra», cura- 
to dallo stesso Lipott e 
Marcella Skabar per l'As- 
sociazione nazionale at- 
leti azzurri d'Italia. 


na», mentre altrettanto 
non si può dire al riguar- 
do del rappresentante in- 
digeno Sec Mo, finito 
squalificato per un erro- 
Te commesso a metà per- 
corso. Della partita, in 
veste di «catch driver», 
c'era anche Enrico Bellei 
alla guida di Camino. Il 
nostro driver ha guidato 
al meglio, cercando di 
sfruttare, con il cavallo 
di Wildenstein, la scia di 
Abo Volo. Operazione riu- 
scita sino a poco dopo 
l'ingresso in retta d'arri- 
vo, poi Camino ha molla- 
to la presa. 

Borino a Montebello 
dove il 4 anni Tam Tam 
Park ha superato a pieni 


Il rilancio del nuoto alabardato porta la classe 
inconfondibile di Bruno Bianchi che a soli sedi- 
ci anni balza alla ribalta nazionale aggiudican- 
dosi il titolo nazionale dei duecento metri, ai 
quali faranno seguito, nel 1963 e ‘64, i titoli 
conquistati, sempre nello stile libero sui cento 
metri, quando peraltro Bruno si sarà già trasfe- 
rito a Torino. 

Nato a Trieste nel 1943, Bruno si dimostra 
fin da giovanissimo amante del mare e degli 
sport acquatici. Inizia a nuotare alla scuola 
dell’Unione sportiva Triestina, e a quattordici 
anni fa già parte della squadra nazionale gio- 
vanile che prende parte ai campionati europei 
di Budapest; primo trampolino di lancio verso 
una carriera senza eguali, interrotta brusca- 
mente dal destino nel fiore degli anni. 

Due anni più tardi Bianchi è campione italia- 
no assoluto nei duecento stile libero e nella 
stagione successiva fa parte della Nazionale 
azzurra alle Olimpiadi di Roma, un premio 
quasi insperato per quello studente del liceo 
scientifico «Oberdan» che aveva solo dicias- 
sette anni. 

Un premio e un sogno per un ragazzo trie- 
stino approdato alla massima ribalta dello 
sport internazionale. Bruno è lì nella capitale, 
con i più famosi campioni del nuoto mondiale, 
pronto a scendere in acqua. Ed. eccolo prota- 
gonista della staffetta mista azzurra nella fina- 
le olimpica. 3 E 

Avellone, Lazzari, Dennerlein, Bianchi: è 
questa la staffetta 4x100 mista che si aggiudi- 
ca il sesto posto in finale, dopo che Denner- 
lein era stato quarto nei duecento farfalla e 
Lazzari quinto nei duecento rana, mentre Lal- 
la Cecchi, nel settore femminile, concludeva 
al settimo posto la sua 4x100 stile libero. 

Per Bruno Bianchi Roma è la tappa fonda- 
mentale della sua vita sportiva, una breve vita 
durante la, quale peraltro farà suoi trentasei 


TOKYO 1964 


Nato per nuotare 


Bianchi, indimenticabile capitano azzurro 


primati nello stile libero e si aggiudicherà ben 
dodici titoli nazionali. o 

«Era nato per stare in acqua — ricordava 
Carlo Carboni, il suo allenatore, colui che gli 
aveva insegnato a stare a galla —. Era nato 
per nuotare... Avevo scoperto Bruno quando 
‘aveva solamente quattordici anni e da quel 
momento in poi l'ho fatto gradualmente cre- 
scere fino a portarlo a quei risultati che ne 
hanno fatto una figura carismatica del nuoto 
italiano». È E 

‘A diciannove anni, una volta conseguita la 
maturità scientifica, Bruno Bianchi lascia Trie- 
ste per Torino, assoldato, sé così si può dire, 
dal gruppo sportivo Fiat che gli permetteva di 
abbinare lo sport con lo studio: ciò che Trieste 
non era allora in grado di offrirgli. 

Emigrante dello ‘sport, per necessità agoni- 
stiche e di vita, come altri grandi campioni trie- 
stini, Bruno abbandona la famiglia, gli amici, 
la sua città. E proprio nelle vasche del Pie- 
monte CsEeno: il campione che era nasco- 
sto in lui. E a Torino, ricorda chi lo conosceva, 
Bruno imparerà anche a diventare un vero uo- 


mo. 

Nel '64 Bianchi viene riconvocato in azzur- 
ro in occasione dei Giochi olimpici ‘di Tokyo. 
Ma poco prima di partire per il Giappone, alla 
sua'‘amica Lalla Cecchi confessa la sua paura 
di volare. Se avesse potuto, avrebbe sempre 
viaggiato sulla terraferma. Ma non poteva sa- 
pere che, nemmeno due anni più tardi, un de- 
stino crudele e spietato lo avrebbe duramente 
colpito proprio in quel modo... 


Eccolo comungue nel paese del Sol: Levan- 
te assieme a De Gregorio, Orlando e Boscaini 
protagonista della staffetta 4x200 stile libero, 
ottava in finale. Una seconda avventura olim- 
Bos che segna la carriera sportiva di Bruno 

ianchi. 

Nel 1965, l'ultima tappa della sua troppo 
breve carriera. Quaranta volte azzurro, Bian- 
chi è diventato il capitano di quella che sarà 
per sempre ricordata come una delle più forti 
nazionali azzurre di nuoto. 

Guidata da capitan Bruno, quella squadra 
conosce successi senza precedenti: sconfig- 
ge le formazioni francese e svedese, vince il 
prestigioso meeting delle «Sei Nazioni» e, infi- 
ne, surclassa la grande Inghilterra. 

È stato questo l’ultimo incontro disputato da 
Bruno Bianchi, incontro in cui il nuotatore trie- 
stino conquistò una delle più brillanti vittorie 
della sua carriera. Poi, ci sono solamente i ri- 
cordi di quella Nazionale azzurra tragicamen- 
te scomparsa nei cieli' della Sassonia il 28 
gennaio 1966. 

L'immagine di Bruno Bianchi, a trent'anni 
da quell’incredibile tragedia di Brema che 
scosse l’intero mondo sportivo nazionale, e 
non solo quello del nuoto, resta ancora lucida 
e indelebile nel sofferto ricordo di tutti coloro 
che lo ebbero compagno di giochi o di liceo, o 
che comunque vissero quel periodo all’inse- 
gna dello sport. ; 

Bianchi non aveva ancora ventitré anni 
quando quel volo maledetto nel cielo di Bre- 
ma gli stroncò la vita in un momento in cui si 
sogna ancora. | suoi compagni di squadra lo 
ricordano come,un ragazzo dal cuore buono, 
gentile e generoso, sempre disposto al sorri- 
So, pieno di gioia di vivere. 

Il'destino di Bianchi è quello del suo amico 
Ezio Della Savia, originario di Cormons, suo 
compagno di squadra a Torino e in Nazionale, 
anche Îui azzurro a Roma e a Tokyo. 


Sulla pista di Agnano 
Pizza Forum si riscatta 


voti gli esami «distanza 
e partenza con i nastri) 
nella corsa più attesa. Al 
seguito del netto domina- 
tore, Tandy Tand si è più 
che meritata la piazza 
d'onore dopo aver diret- 
to il carosello dal via, e 
un bel terzo posto si è 
guadagnato Twinky, che 
si è guardata bene dal 
mollare la preziosa scia 
della femmina di Scan- 
tamburlo. 

I puledri dell'ultima le- 
va hanno dato vita a due 
corse risolte in favore di 
chi non aveva avuto fret- 
ta durante il percorso, e 
così si è visto prima Ulbi- 
ch Jet (134 al tot.) e poi 
'Urance (203 al tot.) sfrec- 


ciare sul traguardo negli 
istanti conclusivi e otte- 
nere, di conseguenza, i 
loro primi successi in 
carriera. 

Nonostante avesse per- 
corso l'intero tragitto in 
seconda corsia, Pacific 
Sound ha mostrato di 
possedere un passo supe- 
riore nella «Gy sulla me- 
dia distanza, mentre Pa- 
ge Bru (altra Rara 

a 143 al tot.) si è fatto i 
due giri della Totip sem- 
pre in testa, macchiando 
però la vittoria con una 

rossa scorrettezza ai 
anni del sopraggiungen- 
te Rovarè Dra sulla cur- 
va finale. A 
Mario Germani 


NAPOLI — Dopo due set- 
timane esatte si ritrova- 
no ad Agnano i primi tre 
della Tris disputata allo- 
ra sulla pista napoletana. 
Quel giorno l'ordine d'ar- 
rivo era stato Capirossi, 
Big Mc Coy, Pizza Forum, 
stavolta, con i pesi rime- 
scolati per bene, il risulta- 
to potrebbe benissimo ri- 
baltarsi, anche se in cor- 
sa figurano dei nomi nuo- 

i, alcuni davvero interes- 


santi. Con il peso più al- 
to, Vedamis, Cicetto e Gol- 
den Bengal sono in grado 
di correre in veste di pro- 
tagonisti, però, visto il 
buon comportamento of- 


' ferto l'altra volta, credia- 


mo sia Pizza Forum il 
candidato principale alla 
vittoria, mentre anche Ta- 
tas potrebbe occupare un 
posto di rilievo nell'ordi- 
ne d'arrivo. 

Premio Agnano, lire 
99.000.000, metri 2000 in 
pista grande, corsa Tris. 
1) Vedamis (57 1/2 C. Fioc- 
chi; 2) Cicetto (56 1/2 R. 
Cangiano); 3) Golden Ben- 
gal (56 A. Floris); 4) Tatas 
(54 M. Pasquale); 5) Zlata 


Husa' (53 1/2 A. Depau); 
6) Capirossi (53 J. Freda); 
7) Circeo (53 G. Ligas); 8) 
Re Big (52 1/2 B. Jovine); 
9) Greatest Law (52 M. 
Gangiano); 10) Pizza Fo- 
rum (52 G. Formica); 11) 
Perseo (51 1/2 G.M. Uda); 
12) Savin (51 M. Mònteri- 
so); 13) Big Mc Coy (50 A. 
Corrias); 14) Sir Dancer 
(49 1/2 L. Ficuciello); 15) 
Golden Dominion. (49 L. 
Fracassa); 16) Golden Re- 
lation (49 A, Arbau). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 10) Pizza Fo- 
rum. 4) Tatas. 1) Veda- 
mis. Aggiunte sistemisti- 
che: 13) Big Mc Coy. 2) Ci- 
cetto. 6) Capirossi. 


Martedì 28 gennaio 1997 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della SOCIETÀ: 
UBBLICITA” EDITORIALE 


S.p.A. 

TRIESTE: rtello via Lui- 
gi Einaudi galleria Ter- 
gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni — feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 


0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 


zione: viale Milanofiori, stra- 


da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

rtello annunci economi 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
0051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, tel 
06/67588419, 6 fax 
06/67588418; FORIO. con 
so Massimo d'Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. Oa 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
‘seconda delle disponibilità tec- 
niche, In TUTTE le rubriche 
Verranno a avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
aa dell'avviso è 
licazione 

La pubblicazione e indacabie 
Siudizio della direzione del 
giomaje, Non verranno co- 
Mungue ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
haro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
call - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 909). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
tori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 


Non saranno presi in conside- 


razione reclami di qualsiasi 
Natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 


utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 

r le spese di recapito corri- 
E La SOCIETA 
PUBBLICITA" EDITORIALE 


S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica - 


destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. 


richieste 


OFFRESI prestaservizi stiro 
una due volte ogni quindici 
giorni. Tel. 768008. (1011) 


richieste 


SIGNORA 42enne conoscen- 
za serbo-croato, sloveno, un- 
gherese, offresi come com- 
messa part-time. Tel. ore pa- 
sti 040/213712 Gina. (A562) 
SIGNORA seria e paziente 
automunita cognizioni infer- 
mieristiche offresi assistenza 
domiciliare anziani e aiuto do- 
mestico. Max serietà. Tel. 
43004. (A919) 


offerte 


AZIENDA leader produzione 
sistemi ecomanutenzione in- 
dustriale in forte crescita sele- 
zicna collaboratori vendita in 
zona, affiancamento costante 
permette raggiungimento gua- 
dagno medio 6-8 milioni men- 
sili. Informazioni gratuite 
167-234270. (A001) 
CERCASI intemista lavoro se- 
rale telefonare. al 351697. 
(A1158) 


COOPERATIVA cerca pulito- 
re industriale. Tel. 
040/3023583 dalle 16 alle 18 il 
lunedì. (1050) 

PANINOTECA cerca banco- 
Niera max 25 anni telefonare 
mattina 0481/21212. (B00) 


RISTORANTE pesce. came, 
Pizzeria forno legna, bar caf- 
fetteria,, gelateria ferie genna- 
lo, assunzione immediata, ca- 
meriere conoscenza lingua te- 
desco o inglese, dotato spic- 
cate attitudini contatto cliente- 
la retribuzione adeguata capa- 
cità; commis sala, interista 
(lavapiatti) pizzaiolo capace 
aiuto cucina, scrivere Fax 
040/774546. (887) 

STUDIO commercialista Mon- 
falcone cerca dottore o ragio- 
niere commercialista, pratican- 
te, ragioniere commercialista 
per ‘collaborazione professio- 
nale. Scrivere a casella posta- 
le 187 Monfalcone. (C042) 


IL PICCOLO 


SOCIETA? importatrice mar- 
chio mondiale settore clima- 
tizzazione cerca agente ve- 
ramente capace e motivato. 
Offresi possibilità economi- 
che molto interessanti ga- 
rantita massima riservatez- 
za. Inviare curriculum - fax 
045/9250167. (A0001) 


ANTIQUARIATO via Diaz 18 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti. Tel. 040/8306226 
040/305343. (1126) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/5668355. (A1148) 
ACQUISTIAMO vetture usa- 


te piccola e media cilindra- 
ta. Definizione immediata. 
Contiauto, Mariano del Friu- 
li 0481/69605, e Dinoconti, 
Trieste 040/820948. (A099) 

CONCESSIONARIA auto cer- 
ca meccanico-elettrauto con 
esperienza. Scrivere a casset- 


ta Publied n. 30/9, 34100 Trie- 


ste. (A839) 


offerte ‘i 


AFFITTASI locale d'affari 80 
mq circa zona Stazione. Tele- 
fonare 040/418980 orario uffi- 
cio. (A779) € 
AFFITTIAMO - appartamenti 
uso abitazione superficie 200 
mq in palazzo centrale. Telefo- 
no 040/761241 ore ufficio. 
(1037) : 
AFFITTIAMO locali uso. uffi- 
cio superfici da 135, 275 e 
360 mq in palazzi centralissi- 
mi e di prestigio. Telefono 
040/761241 ore ufficio. (1037) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittansi: Roiano 
arredato 700.000, Matteotti ar- 
redato 550.000, Testi arreda- 
to 550.000, Galleria arredato 
650.000, Navali | arredato 
900.000, Settefontane arreda- 
to 650.000, Donadoni, vuoto 
550.000, _ Ananian. vuoto 
600.000, Romagna vuoto si- 
gnorile 1.500.000, Molino a 
Vento vuoto 600.000, centrali 
vuoti primingresso da 
820.000. (A1086) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta bellissimo. appartamen- 
to ben arredato, casa recente, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
postiglio, soleggiatissimo. Zo- 
na Ponziana, non residenti. 
040/767092. (A1054) 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta San Giacomo stanza, 


‘stanzetta, cucina, bagno, arre- 


dato, tinteggiato, non residen- 
ti. 040/767092. (A1 054) 
LOCALE affari zona Tribuna- 
le 60 mq ampie vetrine. Tele- 
fonare pomeriggio 
040/574835. (A777) 


VESTA 040/636234 via Laz- 
zaretto Vecchio arredato salo- 
ne due stanze cucina servizi ri- 
scaldamento autonomo con- 
tratto uso foresteria. (A1090) 
VESTA 040/636234 via Laz- 
zaretto Vecchio uffici mq 80 e 
‘appartamenti soggiorno due o 
quattro stanze servizi possibili- 
tà posti auto. (A1090) 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta spa 
0422/422532/422539. (Gpd) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 


GIOTTO 


Es:: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890,000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti 02/29518014; Gmi) 

AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti Immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754429 


ATTENZIONE | fatti non sono 
parole finanziamenti a norma 
di legge a tutte le categorie. 
049/8710657. Autoriz. n. 
254365. (GPD) 


STUDIO BENCO 
IANZIAMENTI IN 
BOLLETTI] 

10.000.000 ei 500 


3 
(el 
= 
FIRMA SINGOLA si 


040/630992 


AGIENZIONE velocissimi fi- 
lamenti 
1 2.000. 000/800.000.000 qual- 
Slasi Categoria. Gepass srl 
0376/4391 78439571, (Gmi) 
CEDESI piccolo ristorante, li- 
cenza osteria con cucina, tra- 
sferibile, arredamento. Affitto 
muri bassissimo. Tel. 
040/350670. (A863) 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie Qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190, (G.MI) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissimo buffet con 
cucina, zona semicentrale, la- 
voro. garantito. 040/767092; 
(A1054) 


CREDITEST s.r. 


SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
004191/9853510. Gmi) 


PRESTITI | 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi, prestiti per- 
sonali (bollettini). Es.: 
10.000.000 rata. 230.000; 
50.000.000 rata 507.600. 
0432/26495. (G.MI) 


CERCASI una-due camere, 
cucina, bagno zona periferica. 
Definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. (A1089) 
CERCHIAMO per cliente cir- 
ca 60 metri quadrati zone 
Diaz-Carlo Alberto. 
0040/368003. (A1086) 
URGENTE! Cerchiamo in zo- 
na San Giovanni soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
poggiolo. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot —040/636128. 
(A1089) 


A.A.A. IMPRESA vende ulti- 
mi appartamenti con box e po- 
‘sti macchina.in fase di ultima- 
zione in zona panoramica. Di- 
Sponibilità attico ampie terraz- 
ze. Tel. 040/634763. (1036) 
ADIACENZE università nuo- 
va (via Cologna) in stabile re- 
cente, con ascensore, appar- 
tamento in ottime condizioni 
interne, luminoso, ingresso, 
soggiorno con cucinotto, am- 
pia matrimoniale, cameretta, 
bagno nuovo con vasca, due 
poggioli, armadio a muro, 
130.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 


ATTICO recente su due livelli, 
saloncino, cucina abitabile, 
Quattro stanze, bagni, riposti- 
glio, veranda, due terrazze. 
Vasta area di parcheggio, giar- 
dino condominale e campo da 
tennis. Dotato di due ascenso- 
ri. Perfette condizioni, panora- 
mico. Occasione È 
375.000.000. B.G. 
040/272500. 

BESENGHI in ottima palazzi- 
na recente, signorile, immersa 
nel verde, atrio, ampio salone, 
tre camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazza di 40 
mq, due ripostigli, ampia taver- 
na, cantina, giardino proprio di 
circa 150 mq, posto macchina 
in garage, prezzo interessan- 
te. Eurocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

CASAMANIA altipiano, primo 
ingresso in fase di ultimazio- 
ne, servitissima villetta di te- 
sta immersa nel verde, ottime 
rifiniture con possibilità di scel- 
ta materiali, composta da: ga-. 
rage per due auto, taverna, 
cantina, cucina abitabile, sa- 
loncino, tre stanze, due bagni, 
terrazza a vasca, due poggio- 
li, termoautonomo, giardino di 
circa 500 mq. L. 370.000.000. 
Tel. 768276. 

CASAMANIA Barcola, grazio- 
so miniappartamento in caset- 
ta accostata composto da in- 
gresso cucina, stanza, bagno, 
rimane completamente arre- 
dato compresi gli elettrodome- 
stici. L. 78.000.000. Tel. 
768276. 


Continua in ultima pagina 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA + 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4,09D Venezia S.L. 
5.41 1RVenezia SL. 
6.021C(1) Venezia S.L. 
6,518 (*) Portogruaro-Caorle 
TATE (1) Venezia SL. 
8.041C(1) Roma Termini 
9.01 1RVenezia SL. 
11.01 IRVenezia S.L. 
12.04/C(1) Napoli C.le 
12.39 R (°) Portogruaro-Caorle 
1.000 Venezia SL. 
14.01 [Venezia SL. 
14,08 R (‘) Portogruaro-Caorle 
14.55C(1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
15.17 D (7) Venezia SL. 
16.01 IRVenezia SL. 
17.7. (1) Venezia SL. 
17.29 R Venezia SIL. 
17.48 D (*) Cervignano 
18.01 IRVenezia SIL. 
19.01 E (1) Lecce 
19.31 R (*)(A) Portogruaro-Caorle 
20,04 [RVenezia SIL. 
20,32E (1) Ginevra Aerop. 
22.20E (1) Roma Termini, 


(*) Servizio periodico. 
(!) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


(A) Autoservizio con partenza da viale 
Miramare (fermata bus n. 6) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.48 D Venezia S.L. via Udine 
1.141C(1) Milano C.le 
1.501RVenezia SL. 
6,30R (*) Portogruaro-Caorle 
7.02.D Portogiuaro-Caorle 
7.41 D (') Portogruaro-Gaore 
7.58. Roma Termini 
8.45E (1) Ginevra Aerop. 
9.13 R (°) Portogruaro-Caorle 
9,53 IR Venezia S.L. via Udine 
10.05 E (1) Lecce 
10.34 D (') Venezia S.L. via Udine 
10.55 IRVenezia S.L. 
11.55E (1) Venezia S.L. 
12:29 IRVenezia S.L. via Udine” 
13.55 IRVenezia SI 


14,29 IRVenezia S.L. via Udine 
14,55 IRVeneziaS.L. 

15.31 R (*) Portogruaro-Caorle 
15.481C(1) Napoli C.le 

16,23 D Venezia SIL. 

16.29 IRVenezia S.L. via Udine 
16.56C(1) Zurigo 
17.551RVenezia SL. 

18.29 IRVenezia S.L. via Udine 
19.48R(°) Venezia SL. 

18.55 D (‘) Venezia SL. 
19,11R() Venezia S.L 

19.55 (1) Venezia S.L. 

20.29 IRVenezia S.L. via Udine 
20.44D (*) Venezia S.L. 

20,55 IRVenezia S.L. 

21.24 C{1) Milano C.le 

22.03 C(1) Roma Termini 
20.28 IRVenezia S.L. via Ucine 
23.00 Venezia SL. 

2355E (1) Venezia SL. 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5,15 R (*) Udine/Venezia SL. 
5,51 R (*) Udine/Sacile 
6.18 D (*) Udine 
643 R (*) Udine 
7.23 IRUdine/Venezia 
8:15 (*)() Udine 
8,230 () Udine 
9,23 1RUdine/Venezia 
10,15 (f)() Udine 
11.23 IRUdine/Venezia 
11.40 (*) Udine 
12.09 R (')(f) Udine 
12:23 D (1) Udine!Sacile 
13.23 IRUdine/Venezia 
1340R(*) Udine — 
14.15 R (‘1 Udine 
14.23 (‘) Udine 
14.44 R () Udine 
16.23 IRUdine/Venezia 
16,15 R (*) Udine 
16.23D( 
16.568 (*) Udine 
17,23 [RUdine/Venezia 
17.368 (°) Udine 
17.48 D (*) Udine/Pontebba 
18.09 R (°)() Udine 


Idine/Sacile n 


18,23 D (’)Ucine/Pordenone 
18.468 (*) Udine 

19,23 IRUdine/Venezia 
20,11D (*) Udine 

21,23 IRUdine/Venezia 
23.14 R Udine 


(*) Servizio periodico. 
(1) Solo festivo. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.48 D Udine 
GA4R (*) Udine 
7.29R (*) Udine 
7.51 D (') Sacile/Udine 
8.25 (*) Udine 
8.32.D (*) Tarvisio/Udine/Cervignano 
8.39R (‘)(1) Udine 
9.20R (') Sacile/Udine 
11.41 R (‘)(1) Udine 
19.41 R(*)(1) Udine 
13.45 D (*) Udine 
15.05 R(') Udine 
15,43 (‘)(1) Udine 
15.49 R (*) Udine 
16.291R(*) Udine 
17.41 R (‘)() Udine 
17.83D (‘) Udine 
18.23 R (*) Udine 
19,21 R(*) Udine 
19.44 D (*)() Tarvisio C.le via Udine 
20.23 R Udine 
20.2918(*) Udine 
21,44 D (*) Udine 
22.29R(*) Udine 
(*) Servizio periodico. 
(1) Solo festivo. 
TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0:15 E (‘1 Budapest / Mosca 
9.08 (1) Zagabria 
12.16 (1) Budapest K. 
19,161C(1) Zagabria. 


(‘) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.52.E (*)(1) Mosca / Budapest 
11,04 C(1) Zagabria 
17.01 E (1) Budapest 
20.09E (1) Zagabria 


(*) Servizio periodico. 
(!) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


CHE CI FAI CON DIECIMILA LIRE AL GIORNO? 


DUE FRANCOBOLLI DA LETTERA 


UN BIGLIETTO D'AUTOBUS 


UN GELATO 


Oggi le tue piccole spese quotidiane valgono una grande auto. 


Fiat Cinquecento S prezzo chiavi in mano 14.300.000 lire. Solo 3.201.668 lire di anticipo. 


UN QUOTIDIANO 


36 piccole rate da 308.287 lire zero interessi, circa 10.000 lire al giorno. Fino al 31 gennaio. 


E RICORDA CHE SE HAI UN USATO CON PIÙ DI 10 ANNI* HAI DIRITTO ALLO SCONTO DI 3.285.000. 


CINQUE GETTONI TELEFONICI 


UN PACCHETTO DI CARAMELLE 


UN CAFFÈ 


TF/I/A/T] 


12379 0,31%| [1594.56 _+0,31% 


Acq.De Femr 


Var. % 
21.03 


NA - Trattazione continua 
Min. Max 9 Titoli 
2370 2440. Irce. 


Acq.De Ferrari 


0.16, 


4400 4450. Isefi 


Acqua Marcia 


479 479 Ist.ItCr Fond 


Acque Pot To 


4560 4590 Italcem 


8050 8375. Italcem R War 


4400 4590 


572 653 


415 


567.3 


12580 


‘Alleanza mc 


8990 1451 Jolly Hotels 


Allianz Subal. 


42700 La Doria 


Ambroveneto. 


4385 La Fond. me 


Ambroveneto mc. 


3245 La Fondiaria 


Amga 


1460. La Previdente 


‘Ansaldo Trasp 


2030 Linificio 


Assitalia 


6845 Linificio me 


1915 M. Marelli 


M. Marelli me. 


Autogiili Fin 


trade Pr. 


Avirfin 


Banca Roma 


Marzotto Ri 


Banca Roma wB. 


Marzotto mc 


Banco Chiavari 


Mediaset 


Bassetti 


Mediobanca: 


10740 


11140 


Bastogi 


Mediolanum, 


16015. 


16500. 


Bayer 


Merloni 


3900. 


4000 


Bca AgrMn 


Merloni mo: 


1330 


1390 


Bca Agr Mn W 01 


Milano Ass 


5130 


5300. 


Bca Agricola Mi 


Milano Ass me: 


3055 


13200. 


Bca Briantea 


Mittel 


1420 


1420 


Bca Carige 


Mittel 10/96 


1343 


1345 


Bca Fideuram 


Mondadori 


12600 — 


12820 


Bca Intermob. 


Mondadori me 


8000 


8000 


Bca Legnano 


Montedison 


1300 


1331 


Bca P Bg-Cr.Var 


Montedison Ri 


1700. 


1750 


Bca Pop Bg W.00 


Montedison WI 


Bca Pop Brescia 


Monti 


Îi61 


1192 


Bca Pop Milano 


Montefib 1 W.97 


46.5 


48 


Bca Pop Spoleto 


1010 


_1048 


Bca SanPaolo Bs 


890 


‘930 


Bca Toscana 


193. 


200 


Bco Desio 


960, 


960 


Bco Napoli 


1572 


1572 


Bco Napoli mc 


5250. 


Bco Sanpaolo To 


Bco Sardegna m 


Benetton 


Berto Lamet 


Brioschi 


Broggi War. 


Bulgari 


Burgo 


Burgo Pr 


Burgo mo 


CAB 


Caffaro. 


Caffaro Ri 


Calcemento 


Calp 


Caltagirone 


Caltagirone mc 


Camfin 


Cantoni 


Cantoni Ri 


Carraro 


Cem Augusta 


Cem Barletta 


Cem Barletta m 


Cementir 


Cent Zinelli 


Ciga 


Ciga me 


Gir 


Cir me 


Cirio 


Cirio War 00 — 
D 


Cofide 


Cofide mo 


Comau 


Comit 


Comit mo 


Commerzbank 


Compart 


Compart W 98° 


Compart W.98 2 


Compart War 


Compart me 


Costa 


Costa Ri 


Costa Rnc War 


Cr Bergamasco 


Cr Fondiario 


Cr Valtel. W98 


Cr Valtellinese 


Credit 


Credit W.97 


Credit me 


Crespi 


Cucirini 


Dalmine 


Danieli 


Danieli War 


Danieli mo 


Del Favero 


Edison 
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Eni.spa 


Ericsson 


Eri Beghin 
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Espresso 


Euromobil 


Euromobil 2 


Euromobil me 


Faema 


Falck 


Falck Ri 


Ferraresi 


Fiar 


Fiat 


Fiat Pr. 


Fiat R 


Fidis 


Finarte Aste 


Finarte Ord 


Finarte Pr 


Finarte me. 


Fincasa 


974.08 _ -0 


Il finale va inmeno 
Batosta per Olivetti 


MILANO — Inverte la. rotta piazza 
Affari negli ultimi 90 minuti di con- 
trattazione e chiude con un segno 
negativo una seduta di scambi viva- 
ci, soprattutto nella seconda parte, 
e ricca di spunti operativi. A depri- 
mere il listino è stata in particolare 
un'ondata di realizzi scattati nell'ul- 
timo scorcio su Fiat ed Eni. 

Secondo un operatore una serie di 
incroci di ampio ammontare su alcu- 
ni titoli guida (tra gli altri 25 milio- 
ni di Eni) ha dato il segnale dell'in- 
versione di tendenza. Sotto i rifletto- 
ri intanto è tornata l'operazione 
Stet-Telecom dopo l'annuncio di ve- 
nerdì del Tesoro: i due titoli hanno 
concentrato l'attenzione degli inve- 
stitori soprattutto interessati a fare 
incetta di azioni di risparmio. 

In evidenza anche i bancari men- 
tre una pesante lettera si è abbattu- 
ta sulle Olivetti. In generale qual- 
che operatore rileva che il mercato 
inizia ad apparire un po' stanco: le 
oscillazioni registrate dal mercato 
dei future, spiega un dealer, potreb- 
bero anticipare l'avvio di una corre- 


27% 
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Perlier 
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BORSE ESTERE 
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DOPO QUATTRO ORE LA TRATTATIVA RINVIATA A OGGI | PREMIATE LE AZIONI DI RISPARMIO, PENALIZZATE LE ORDINARIE 


Tute blu, riparte il dialogo 
ma senza gran ottimismo 


ROMA — Piano, piano 
con l'ottimismo. E' vero: 
ieri, per la prima volta, 
sindacati dei metalmec- 
canici e Federmeccanica 
si sono riuniti intorno al 
tavolo del ministro del 
Lavoro Tiziano Treu, 
sull'onda del vertice che 
in mattinata a Palazzo 
Chigi si era svolto tra go- 
verno, Confindustria e 
Cgil Cisl e Uil. Addirittu- 
Ta si era cominciato a 
ipotizzare strette finali, 
svolte, sedute no stop. 
L'ottimismo aveva co- 
‘minciato a trapelare an- 
che dai servizi dei tele- 
giornali di metà matti- 
na. «Ma qui di ottimista 
c'è solo il governo», si è 
poi lamentato un sinda- 
calista. 

Infatti la realtà delle 
cose è più aspra, visto 
che le posizioni sono an- 
cora distanti al di là del 
segnale positivo rappre- 
sentato dalla ripresa del 
dialogo. Gli industriali 
infatti continuano a rite- 
nere inflattiva la media- 
zione del governo; i sin- 
dacati ribadiscono il lo- 


To no a un allungamento 
del contratto, che rap- 
presenterebbe «una mo- 


difica della struttura 
contrattuale stabilita 
nell'accordo di luglio 
‘93», 


Dopo quattro ore circa 
di confronto al ministe- 
ro del Lavoro, il diretto- 
re generale di Federmec- 
canica va via: «bisogna 
che parliamo con le no- 
stre rispettive delegazio- 
ni e considerare ciò che 
ci siamo detti; è stato un 
incontro importante, ma 
dichiaro che ‘e molto dif- 
ficile che ci possa essere 
fin da ora una stretta fi- 
nale». Ci rivediamo tra 


Sultavolo 
di Treu 
molti nodi 
da sciogliere 


qualche ora o domani 
mattina (oggi per chi leg- 
ge, ndr.), annuncia. 

I sindacati in serata 
hanno riunito le segrete- 
Tie, per una valutazione. 
«Escludiamo un allunga- 
mento del contratto», ha 
ribadito il vicesegretario 
generale della Fiom Cesa- 
Te Damiano, «siamo di- 
sponibili a trattare, indi- 
viduando anche i possibi- 
li alleggerimenti del co- 
sto del contratto, ma 
non intendiamo assoluta- 
mente modificare la 
struttura contrattuale, 
anzi vogliamo mantene- 
re le regole alla base 
dell'accordo del '93». 


E oggi si riprende, 
sempre da Treu. Per 
chiudere quando? È 

«E chi lo sa, non so nè 

ando nè se», ammette 
il leader della Uilm Luigi 
Angeletti. E in caso di 
fallimento? «La palla do- 
vrebbe passare di nuovo 
al governo». Ma il gover- 
no in ogni caso non po- 
trebbe cambiare la sua 
proposta, sarebbe «in- 
comprensibile» per il se- 
gretario generale della 
Cgil Sergio Cofferati. 

Per ora il governo ha 
confermato la validità 
della sua ipotesi, 200 mi- 
la lire a regime. Agli in- 
dustriali si è presentato 
con un bagaglio di cose 
fatte o assolutamente 
imminenti che certo non 
può passare inosservato: 
i provvedimenti , sulla 
rottamazione, alcune mi- 
sure di sostegno all'indu- 
stria già varate nelle 
scorse settimane; l'assi- 
curazione, sia pure in 
via ufficiosa, della de- 
contribuzione relativa al 
salario aziendale e di in- 
terventi sugli oneri so- 
ciali. 


PRIMATI IN SERIE PER LE «BILANCE» 
Pioggia di capitali esteri in Italia 
e volano le nostre esportazioni 


ROMA — Primati in serie per la bilancia dei paga- 
menti nel 1996. Il saldo globale ha raggiunto per la 
prima volta nella storia un attivo di 19.602 miliar- 
di di lire, un risultato superiore di oltre 6 volte ri- 
spetto a quello di fine 1995 (2.910 miliardi di lire) 
e l'afflusso di capitali esteri sul mercato italiano 
(gli investimenti di portafoglio a breve) è raddop- 
piato rispetto all'anno precedente, quando si era 
fermato a 61.490 miliardi di lire, sfondando il mu- 
ro dei 120.000 miliardi di lire (122.054). 

Gli ultimi dati, secondo i tecnici dell'ufficio ita- 
liano cambi, testimoniano il miglioramento regi- 
Strato dall'economia italiana. Gli investitori di ol- 
tre frontiera, spiegano, stanno dimostrando un in- 
teresse crescente verso il nostro paese, dove si sta 
registrando quella che dal punto di vista tecnico 
può essere considerata «la condizione più virtuosa 
possibile»: cambio stabile, inflazione calante, ridu- 
zione del debito netto, riserve in aumento e tassi 
di interesse in calo. Tassi calanti sui titoli di Stato 
a lunga, rilevano infatti, determinano guadagni in 
conto capitale, stimolando l'interesse degli investi- 


tori esteri. 


Elevato anche il flusso di capitali in uscita: 
53.479 miliardi di lire nel corso del ‘96 (nel '95 era- 
No stati 11.865, ma nel ‘94 il totale aveva raggiun- 


to i 52.135) hanno abbandonato l'Italia per mate- 
rializzarsi in valuta, titoli, azioni o obbligazioni 
all'estero. Un fenomeno che, a causa dell'andamen- 
to discontinuo, aveva fatto pensare nei mesi scorsi 
a fattori contingenti legati all'andamento dei tassi 
o di carattere fiscale, ma che ripartito su base an- 
nua viene considerato dai tecnici come «fisiologi- 
co». L'uscita dei capitali italiani, spiegano, va di 
pari passo con il processo di internazionalizzazio- 
ne del sistema finanziario e non desta alcun allar- 


me. 


Ad attenuare il dato di fine anno hanno contribu- 
ito i movimenti di capitale bancari, che hanno ge- 
nerato un passivo di 43.511 miliardi, inferiore a 
quello registrato a fine ‘95 (58.102 miliardi), ma co- 
munque in grado di annullare il saldo, positivo per 
quasi 33 mila miliardi del flusso in entrata e in 
uscita dei capitali non bancari, che ricomprende 
appunto gli investimenti di portafoglio oltre ai pre- 


stiti. 


E continua a macinare record anche la bilancia 
commerciale. Nei primi 11 mesi del 1996, in base a 
stime dell Ufficio italiano cambi, il saldo tra im- 
portazioni ed esportazioni è stato positivo per 56 
mila miliardi di lire, superiore di oltre 12 mila mi- 
liardi al dato consuntivo dell'intero 1995 pari a 
circa 44 mila miliardi di lire. 5 


Stet, Borsa incerta 


Wall Street nel pomeriggio «bastona» piazza Affari - Olivetti -8,43% 


Dopol’annuncio della maxi-fusione con Telecom 
ititoli dei due giganti delle telecomunicazioni 
sonostati al centro dell’attenzione degli operatori; 

il mercato sta scommettendo sulla conversione 

delle azioni risparmio in ordinarie e il nodo non è stato 
ancora risolto dal governo Il gruppo Serra intanto, 


cheharrilevatoJa Gottardo Ruffoni, vuole la Borsa. 
e A 


MILANO — Piazza Affa- 
TI scommette sul futuro 
di Stet-Telecom. Dopo 
l'annuncio della maxi fc 
sione, i titoli dei due gi- 
ganti delle telecomunica- 
zioni sono stati ieri al 
centro dell'attenzione 
degli operatori finanzia- 
ri. Il mercato ha premia- 
to le azioni di risparmio 
Stet, in crescita del 
4,27% a 6.135 lire, men- 
tre i titoli ordinari han- 


no perso il 2,19% atte-. 


standosi sulle 7.710. 

Stesso discorso per le 
Telecom: le risparmio 
hanno Incassato +3,78% 
a 3.730 lire. Le azioni or- 
dinarie invece, anche se 
con Segno Positivo, si so- 
no fermate a +1,14% a 
quota 4.595 lire. Anche 
le Tim (telefonini) dopo 
una partenza di slancio, 
hanno fatto segnare 
+0,49%. «Il mercato sta 
scommettendo sulla con- 
versione delle azioni di 
risparmio in ordinarie 
—Spiegano gli analisti. 

Perciò si sono avuti 
questi risultati. Il nodo 
ancora non è stato sciol- 
to dal governo. In attesa 
di un chiarimento, in 
molti acquistano le ri- 
sparmio per non restare 
spiazzati». E il chiari 
mento arriverà giovedì 
prossimo, quando si riu- 
niranno i consigli d'am- 
ministrazione di Stet e 
Telecom. In quella sede 
il governo scoprirà le 
sue carte anche sui con- 
cambi fra le azioni delle 
due società di telecomu- 
nicazioni. 

Ma nel pomeriggio la 
Borsa ha avuto una bru- 
sca frenata. A raffredda- 
re le attese, e a innervo- 
sire i mercati di mezza 
Europa, è stata ancora 
volta l'apertura negati 
va di Wall Street (che in 
serata Pesio SO pun- 
ti). L'ultimo indice Mi- 
btel ha mostrato un ri- 
basso dello 0,31% a 
12.379, dopo una punta- 
ta fino ai minimi di 
12.274. Gli scambi sono 
rimasti su livelli elevati, 
a 2.050 miliardi, 


————re e e c—r_, ZZZ" rr__———m—x 
SOCIETA’ TRIESTINO-VENETA OTTIENE CONTRIBUTI DAL MINISTERO 


In Slovenia grazie a Informest 


La Bonazzi di Verona (controllata dalla Godiver) produrrà filo di nylon 


TRIESTE — Il Nord-Est 
rafforza la propria pre- 
senza nell'Europa cen- 
trale e, grazie a Infor- 
mest, una società tra 
un'azienda triestina e 
una veronese ottiene un 
contributo di 1 miliardo 
e 478 milioni dal gover- 
no italiano per un'inizia- 
tiva industriale in Slove- 
nia. Il gruppo tessile Bo- 
nazzi, di Verona, attra- 
verso la controllata trie- 
stina, Godiver italiana 
commerciale, due anni 
fa ha acquisito la mag- 
gioranza di uno stabili- 
mento per la produzione 
di filo di nylon del cen- 
tro Europa, la Yulon, di 
Lubiana. IONEINEIO 
Dal ‘95 a oggi l'impian- 
to sloveno è stato rinno- 
Vato per metà, senza ri 
correre a tagli di perso- 
ale. Un fatto da sottoli- 
Neare, considerando che 


lo sforzo tecnologico per 
mantenere gli oltre 400 
occupati è stato notevo- 
le. Il filo di nylon prodot- 


‘to in collaborazione con 


i partner italiani ha tro- 
vato nuovi spazi sui mer- 
cati europei. Restava da 
ultimare il rinnovamen- 
to della seconda parte 
dell'azienda, con partico- 
lare riguardo agli investi- 
‘menti in tecnologia. Nel- 
lo scorso settembre In- 
formest, ovvero il centro 
servizi per le aziende di 
Gorizia voluto dalle Re- 
gioni Friuli-Venezia Giu- 
lia, Veneto, Trentino-Al- 
to Adige, da Ice e Union- 
camere, ha iniziato per 
conto della società giulia- 
no-scaligera, l'iter per ot- 
tenere i contributi del 
ministero per il Commer- 
cio estero previsti dalla 
legge 212/92. Si tratta: 
di una normativa per fa- 


PORDENONE — Cambia 
la guida di uno dei due 
più importanti gruppi sve- 
desi: To Johansson (nel- 
la foto) lascia a sorpresa 
la guida di Electrolux, il 
gruppo svedese che con- 
trolla la Zanussi, per an- 
dare a dirigere la Volvo 
(la più importante società 
del paese, con un fattura- 
to di 24 milioni di dollari, 
ari a 40 mila miliardi di 
ire circa). A capo di 
Electrolux arriva Micha- 
el Treschow, 53 anni, che 
assume l'incarico di am- 
ministratore delegato e 
chief executive officer (di- 
rettore generale). 


Sfruttati 
ivantaggi 
della legge 

212/92 


vorire la cooperazione 
tra l'Italia e i Paesi del- 
l'Europa centro-orienta- 
le. Nel ‘96 la legge era 
Stata finanziata con. 30 
miliardi. 

Sono stati presentati 
oltre cento progetti da 
enti e aziende di tutta 
l'Italia. Alla fine, dopo 
una valutazione effettua- 
ta da enti esterni al mini- 
stero, ne sono stati am- 
messi un’'ottantina. H 


Una scelta interna al 
gruppo Wallenberg: Tre- 
schow infatti proviene 
dalla Atlas Copco, che 
produce tra l'altro com- 
pressori e che a sua volta 
è controllata dalla poten- 
te famiglia, l'equivalente 
svedese della famiglia 
Agnelli. L' annuncio della 
nomina, avvenuta a Stoc- 
colma, è stato diffuso dal- 
la Zanussi di Pordenone. 

Treschow si insedierà 
alla Electrolux dal 29 
aprile prossimo, giorno in 
cui si svolgerà nella capi- 
tale svedese l' assemblea 
generale annuale della so- 


progetto che riguarda la 
Yulon di Lubiana ha ot- 
tenuto tutto il contribu- 
to richiesto grazie alla 
qualità del nuovo inve- 
stimento industriale per 
un totale di 20 miliardi 
nel corso del ‘97, in par- 
te finanziati anche dalla 
Bers (Banca europea ‘per 
la ricostruzione e lo svi- 
luppo). Il quasi miliardo 
e mezzo di lire concesso 
dal governo italiano sarà 
speso per la progettazio- 
ne di nuove tecnologie e 
di prodotti innovativi 
dello stabilimento lubia- 
nese e per l'assistenza 
tecnica e la formazione 
del personale. Il proget- 
to ha ottenuto anche un 
attento sostegno da par- 
te del ministero sloveno 
dell'Economia. Infor- 
mest ha svolto un ruolo 
di primo piano in quan- 
to l'ente goriziano è sta- 


VALZER DELLE POLTRONE IN SVEZIA: UN ITALIANO ALLA ATLAS COPCO 
Electrolux (Zanussi) cambia il vertice 


cietà. Il dirigente è anche 
Vicepresidente della Saab 
Automobile, membro del 
consiglio di amministra- 
zione della Skf e presiden- 
te del consiglio di ammi- 
nistrazione dello Swedish 
Trade Council, l'organo 
governativo svedese per 
la promozione delle espor- 
tazioni. 

A sua volta l'italiano 
Giulio Mazzalupi è suben- 
trato a Treschow nella ca- 
rica di amministratore de- 
legato della multinaziona- 
le svedese Atlas Copco. E‘ 
la prima volta nella sto- 
tia della società che un 


to l'estensore materiale 
del progetto e ì suoi uffi- 
ci l'hanno fatto valutare 
dall'Università di Bolo- 
gna prima della presen- 
tazione al ministero da 

arte delle due aziende 
del Nord-Est. Questa è 
stata l'ennesima dimo- 
strazione che la collabo- 
razione tra enti pubblici 
e aziende Private può 
portare a positivi risulta- 
ti quando riguarda pro- 
etti concreti. Se nel ‘97 
‘a legge 212 venisse rifi- 
nanziata, sarebbe auspi- 
cabile che UN maggior 
numero di piccole e me- 
die aziende del Trivene- 
to si intereSSassero ai 
suoi meccanismi applica- 
tivi, spesso Poco cono- 
sciuti. La protessionalità 
e l'esperienza acquisite 
da Informest Sono un pa- 
trimonio a disposizione 
di tutti gli Imprenditori 
del Nord-Est. 


non svedese assume que- 
sto incarico. D 
Giulio Mazzalupi, inge- 
mere minerario, è nato 
nel 1940 a Civitacastella- 
na. Mazzalupi ha fatto 
tutta la carriera nell'indu- 
stria svedese, prima pres- 
so la sede ilano, poi 
in Belgio dove attualmen- 
te lavora. La Atlas Copco 
ha 20 mila dipendenti 
sparsi per il mondo, 2, 
800 dei quali in Svezia. 
Quindi, ha detto un porta: 
voce, nessuna meraviglia 
se a dirigerla è chiamato 
un non svedese. Mazzalu- 
pi entrerà in carica a par- 
tire dal 22 aprile. 


LICENZA GLOBALSTAR ALLA TELITAL 


Telefonini satellitari 
prodotti sul Carso 


TRIESTE — La Teli- 
tal di Trieste, produt- 
trice di telefoni cellu- 
lari con vari marchi, 
tra cui Tim e Swatch, 
sarà, con l' inglese Or- 
bitel, la seconda socie- 
tà europea a sviluppa- 
re e produrre la pros- 
sima generazione di 
telefoni «dual mode», 
collegati alla rete sa- 
tellitare Globalstar e 
in grado di funziona- 
te sia col sistema 
Gsm sia con quello 
Cama. 

Lo ha annunciato 
in una nota la Qual- 
comm di San Diego 
(California), società |. 
che ha inventato e ge- |" 
stisce i brevetti sul si- 
stema Cdma, già in 
uso negli Stati Uniti e 
alcuni. paesi dell’ 
Estremo Oriente, in- 


Le Credito Italiano so- 
no rimaste oggetto di for- 
ti acquisti (più 1,54% a 
2.305 lire, con 28 milio- 
ni di ordinarie scambia- 
te) e di voci sul possibile 
interesse di una grande 
banca tedesca. Positive 
anche Comit (più 1,12 a 
3.330 dopo una fiamma- 
ta a 3.395), in volo Credi- 
to Fondiario (9,99 a 
2.345). Forte e improvvi- 
sa'la correzione di Oli- 
vetti che, esaurito l'effet- 
to-cessione della divisio- 
ne Pc, hanno lasciato sul 
campo l'8,43 a 658. Tra 

li altri, riflessive Fiat 
meno 1,02 a 5.320), Ge- 
nerali (meno 0,98 a 
33.500), Mediobanca 
(meno 0,75 a 10.785). 
Quasi invariate le Mon- 
tedison (meno 0,08 a 
1.319); 

Si. apprende intanto 
che il gruppo Serra con- 
ta di entrare in Borsa en- 
tro la fine dell'anno. Se- 
bastiano Gattorno, presi- 


litare Globalstar a 
quella terrestre Gsm, 
garantendo una rice- 
zione pressochè per- 
fetta sia nelle chiama- 
te a corto raggio sia 
in quelle a lungo rag- 
gio. 
Il segnale viaggerà 
automaticamente per 
la via più diretta e l' 
utente non si accorge- 
rà di nulla, se non del 
fatto di potersi colle- 
gare senza interruzio- 
ne col palazzo accan- 
to o dall’ altra parte 
del mondo. 

Il nuovo sistema è 
poi destinato a rivolu- 
zionare le comunica- 
zioni nei paesi meno 
avanzati, che potran- 
no dotarsi direttamen- 
te dei nuovi telefoni a 
un costo molto infe- 
riore a quello che 


«Dual mode»: 


dente del gruppo genove- | caricata di implemen- comporterebbe la rea- 
se, Da spiegato le strate- tare il sistema di tele- lizzazione di una rete 
le, dopo l'acquisizione | comunicazioni «Glo- assano tradizionale. 
Sa CoSIela Do Sale balstar», che attraver- PD La scelta della Teli- 
ni, che da due anni ave- | 50! MIDScton terre- I at, Ilit tal da parte della 
va in affitto: «Abbiamo | Stri già in funzione e da satettute Qualcomm — ha sot- 
in programma ulteriori il satellite che sarà ________——_ _ ‘tolineato il presiden- 
acquisizioni di società lanciato a metà di te della società triesti- 
operative nel campo del- | quest’ anno consenti- al Gsm na, Massimo Zanzi — 


la logistica sia in italia 
che all'estero — ha affer- 
mato a margine della 
presentazione del libro 
Logistica, la sfida — do- 
podichè pensiamo alla 
quotazione oltre che a 
piazza Affari, alla Borsa 
di Londra e di New 


rà l' integrazione del- 
le principali reti mon- 
diali di telecomunica- 
zione. 

Gli accordi Qual- 
comm-Telital preve- 
dono in sostanza l' 
uso della tecnologia 


rappresenta «una im- 
portante opportunità 
di partecipare allo svi- 
luppo del sistema 
‘Globalstar’. Questa 
sarà per noi — ha ag- 
giunto — l' inizio di 
una stretta collabora- 


della società sotto for- 
ma di contratto di su- 
bfornitura, essendosi 
impegnata a fornire 
alla Qualcomm il pro- 
getto e la preprodu- 


Sor CANA RGNE, oa Cama da parte della... zione dei’ cellulari zione con la Qual- 
Coassioe Ra società triestina per «dual-mode» Glo- comm». 


balstar-Gsm., Il nuovo 
sistema dovrebbe en- 
trare in funzione nel- 
la seconda metà del 
1998. 

I telefoni che la Te- 
lital metterà a punto 
saranno. in grado di 
passare automatica- 
mente dalla rete satel- 


lo sviluppo, la produ- 
zione e la vendita di 
telefoni fissi e mobili 
da usare con il siste- 
ma Globalstar. 

La licenza costerà 
alla Telital circa 5 mi- 
lioni di dollari, che 
torneranno pressochè 
triplicati nelle casse 


La società america- 
na , che fa capo al 
gruppo Loral, proget- 
ta, produce, distribui- 
sce e gestisce i brevet- 
ti di sistemi avanzati 
di comunicazione e di 
prodotti basati sulla 
propria tecnologia cel- 
lulare digitale. 


mento per finanziare gli 
investimenti, però riten- 

‘o che debba essere col- 
‘legata alle principali bor- 
se estere». Il GruDRO Ser- 
ra ha chiuso il bilancio 
‘96 con un fatturato con- 
solidato di circa 600 mi- 
liardi, mentre il budget 
'97 prevede una crescita 
del giro d'affari di circa 
il 20%. 


CERTIFICATISDI CREDIMNO 
DELLE SORO 


m Laduratadei CCTinizia il 1° gennaio 1997 e termina il 1° gennaio 2004. 


m L'importo della prima cedolae di quelle successive, da pagare il 1° luglio 
e il 1° gennaio di ogni anno di durata del prestito, viene determinato sulla 
base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo all’asta 
tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decor- 
renza della cedola, maggiorato dello spread di 15 centesimi di punto per 
semestre. 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 5,92% annuo. 


m. Il prezzo d’aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia, delle banche e degli altri operatori autorizzati fino alle 
ore 13,30 del 29 gennaio. 


m ICCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio 1997; all’atto del 
pagamento (3 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del se- 
mestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


= Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


#_| 


"e iron 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Ludovico Di 
Meo. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.1.S. (9.30) 
9.35] MARCIAPIEDI DI NEW YORK. Film (drammati- 
co 50). 
11.20 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella e Janira 
Maiello. 
11.30 DA NAPOLI TGi (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TGI ECONOMIA. Con A cura di Maurizio Beretta. 
14.05 MA PAPA' TI MANDA SOLA?. Film (commedia 
#72). Di Peter Bogdanovich. Con Barbra Strei- 
sand, Ryan O'Neal. 
15.40 SOLLETICO, Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 
16.10 ZORRO. Telefilm. 
16.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 
17.30 GARGOYLES - IL RISVEGLIO DEGLI EROI 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella e Luca Giura- 
to. 
18.45 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 PINOCCHIO © 
23.10 TGI 
23.15 GRANDI MOSTRE: DOMENICHINO 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: CYBERBANG - VISITA A VIR- 
TUAL CITY. Con Paolo Calcagno. 
11.35 GABRIELE LA PORTA PRESENTA: LIGABUE 
2.05 LIGABUE 3A PUNTATA 
3.10 PUGNI IN TASCA. Film (drammatico '65). Di Fer- 
nandel. Con Paulette Dubost, Muguette Vivier. 


©WG °S CANALE 5 


7.30 GOODMORNING ITALIA 
9.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.05 GLI ORSETTI VOLANTI 
‘7.25 FLINSTONE KIDS 
7.50 HEIDI 
8.15 ALBERT IL QUINTO MOSCHETTIERE 
8.40 POPEYE 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. Telefilm. 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE'? 
11.00 MEDIGINA 33. Con Luciano Onder. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano Onder. 
13.50 METEO 2 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (17.15- 18.15) 
16.30 LA CRONACA DIRETTA. Con David Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.55 HUNTER. Telefilm. "Doppio salto" 
19.50 GO-CART 
20.30 TG2 
20.50 GIOCHI D'ADULTI. Film (thriller ‘92). Di Alan 
J.Pakula. Con Kevin Kline, Mary Elizabeth Ma- 
strantonio. 
22.35 LAW AND ORDER. Telefilm. "Dietro le quinte” 
23.30 TG2 LA NOTTE 
24.00 NEON - CINEMA 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 TG2 NOTTE SPORT 
0.30 APPUNTAMENTO AL GINEMA 
0.351 CLOWNS. Film (documentario '70). Di Federico 
Fellini. Con Riccardo Billi, Tino Scotti. 
2.05 DOC MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.55 TEORIA DEI SEGNALI. LEZIONE 24. Documenti. 
3.45 MATERIALI. LEZIONE 24. Documenti. 
4.30 RETI DI TELEGOMUNICAZIONI. LEZIONE 24. 
Documenti. 


NI ANIMATI 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA E CARTO- 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.30 IRLANDA DELL'OVEST: LUCE, PIETRE, VENTO. 
Documenti. 

8.55 BOMARZO, IL GIARDINO DI PIETRA. Documen- 
ti. 

9.10 RIMASE UNO SOLO E FU LA MORTE PER TUT- 
TI. Film (western '71). Di Edoardo Muraglia. Con 
Tony Kendall, James Rogers. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE' 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR BELLITALIA 

15.10 MOSTAR;: 3 ANNI DOPO 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 CALCETTO: LAZIO - FIORENTINA 

16.05 SCI DI FONDO: 30KM TECNICA LIBERA MA- 
SCHILE 

16.35 CIRCO BIANCO 

17.00 GEO & GEO. Con Anna Amendola - Licia Colo'. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3 

19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

19.55 TGR REGIONEITALIA 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 CHI L’HA VISTO. Con Giovanna Milella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 IL DILEMMA: STORIE DI FAMIGLIE ALLARGATE 

23.55 PRIMA DELLA PRIMA: L. VAN BEETHOVEN 

0.30 TG3 LA NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.20 DA MAYERLING A SARAJEVO. Film (drammatico 
'40). Di Max Ophuls. Con Edwige Feuilere, John 
Lodge, Aime Clarlond, 

2.55 EUGENIA GRANDET. Film (storico ’46). Di Mario 
‘Soldati. Con Alida Valli, Gualtiero Tumiati. 

4.40 LA ROMA DI SANDRA MILO 

5.05 IN TOURNEE”: NADA IN CONCERTO 


RETE 4 


6.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 
6.30 IO E PAPA'. Telenovela. 


9.30 CARTOON NETWORK 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. 
12.15 TMC NEWS 
12.25 TELEFILM. Telefilm. 
13.20 TMC SPORT 
13.30 STRETTAMENTE PERSONALE. 


(R). Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Gon Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 


9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 
10.15 PLANET (R) 
10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 
12.20 STUDIO SPORT 


7.20 COLOMBO, Telefilm. 
8.30 TG4 NIGHT LINE 
8.50 KASSANDRA. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 
10.00 ZINGARA. Telenovela. 


Con Marco Balestri. 

14.00 COME SPOSARE UNA FIGLIA. 
Film (commedia '58). Di Vincent Mi- 
nelli. Con Rex Harrison, Kay Ken- 
dall, John Saxon. 

16.05 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 

17.50 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

19.55 CHECK POINT 8 

20.20 TMC SPORT 

20.30 | DUE CARABINIERI. Film (comme- 
dia ‘84). Di Carlo Verdone. Con 
Garlo Verdone, Enrico Montesano. 

22.30 TMC. SERA 

23.00 TAXI DRIVER. Film (drammatico Ù 
'76). Di Martin Scorsese. Con Ro- lis. 
bert De Niro, Jodie Foster. * 20.00 TG5 

1.05 TMC DOMANI 

1.30 TAPPETO VOLANTE (R). Con Lu- 
ciano Rispoli e Rita Forte. 

3.15 TMC DOMANI (R) 

3.25 CNN 


MATI 


vee l 22.50 TG5 
Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


2.00 TG5 


3.00 TGS 


TELEQUATTRO 


13.00 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Tele- 
film. 
14.05 MAZINGA 
14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
15.30 SPORTQUATTRO 
16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
16.55 BASKET: GENERTEL - MASH VERONA 
18.30 IL SEGNO DI ZERO 
19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 
21.45 BASKET: MONTECATINI - PALL. GORIZIA 
23.05 FATTI E COMMENTI 
23.35 ZOOM 
24.00 OPERAZIONE PIRATI. Film. 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 PUZZLE INSANGUINATO. Film (thriller 
'88). Di C. Vincent. Con C. Vincent, R. Lynn. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.30 NBA ACTION 

17.00 STRANI AMORI 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / PREVISIONI 
DEL TEMPO 

19.25 TV SCUOLA: TEMI SCELTI 

19.55 ALPE ADRIA 

20.25 ARTISTI PER IL MONDO 

20.45 PARLIAMO DI... 

21.15 RHYTHM & NEWS 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE / PREVISIONI 
DEL TEMPO 

22.15 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

23.05 CAROLINE CHERIE. Film (commedia ‘67). 
Di Denis de la Patelli,re. Con France Angla- 
de, Vittorio De Sica. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 


14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 

15.30 UNA BIONDA PER PAPA’. Tele- 
film. "Furto d'auto" 

116.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 


16.05 MILA E SHIRO 

16.25 SORRIDI C'E' BIM BUM BAM 

16.30 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 

17.00 SPANK TENERO RUBACUORI 

17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE 

17.30 SUPERVICKY. Telefilm. "Scioperi 
‘a catena" 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bono- 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Emzo lacchetti. 

20.50 SORELLINA E IL PRINCIPE DEL 
SOGNO. Film tv (fantastico ’95). Di 
Lamberto Bava. Con Veronika Lo- 
gan, Raz Degan, Valeria Marini. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 
torio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 


2.30 SUPER LA CLASSIFICA DEI DI- 
SCHI DELLA SETTIMANA (R) 


112.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 


12.55 HELENE E | SUOI AMICI. Tele- 


film. "L'intruso" 


Marcuzzi. 


per vivere" - 2a parte 
16.00 PLANET 


18.30 STUDIO APERTO 
18.50 STUDIO SPORT. 


Telefilm. 

24.00 FATTI E MISFATTI 
0.10 ITALIA 1 SPORT 
0.15 STUDIO SPORT: 
0.35 ITALIA 1 SPORT 
1.20 PLANET (R) 

1.50 MANNIX. Telefilm. 


3.00 L'ONORATA SOCIETA". Film (com- 
media ’61). Di Riccardo Pazzaglia. 
Con Franco Franchi, Ciccio Ingras- 


sia. 


=. 


e” 
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23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
TELEFRIULI 


7.00 LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER. Film 
(drammatico 44). Di C. Brown. Con I. Dun- 
ne, A. Marshall. 

9.00 MATCH MUSIC MACHINE 

9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEOSHOPPING 

12.00 MATCH MUSIC 

12.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 

13.00 AUTO TV 

13.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 

13.45 UNDERGROUND NATION 

14.10 VIDEOSHOPPING 

18.05 RUBRICA D'INFORMAZIONE 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 AUSTRIA IMPERIALIS: SULLE ORME DE- 
GLI ASBURGO 

20.30 QUELLI DEL BEL GIUSTO. Con Franca Riz- 
ZI. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.00 REPORTAGE. Con Franco Terenzani. 

24.00 TELEFRIULI SPORT 

0.20 TELEFRIULI NOTTE 

0.45 AUTO TV 

1.00 VIDEOSHOPPING 

1.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

3.15 LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER. Film 
(drammatico ’44). Di C. Brown. Con I. Dun- 
ne, A. Marshall. 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 
21.00 STAGIONI LIRICHE: ELEKTRA 
23.05 MUSICA SINFONICA: A. VIVALDI - LE 
QUATTRO STAGIONI 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 


13.20 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.25 LE INCHIESTE DI CIAO CIAO 
13.30 LUPIN, L'INCORREGIBILE LUPIN 
14.00 ACTION MAN. Telefilm. 

14.25 GLI OCCHI DI PANDA 

14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 


15.00 BAYWATCH. Telefilm. "Una sfida 


16.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. "La 
cioccolata della memoria" 

17.00 | RAGAZZI DELLA III C. Telefilm. 

18.00 PRIMI BACI. Telefilm. "Crise" 


19.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
"Fantasmi del passato" 

20.00 EUROSUPERCLUB SIX'S - TOR- 
NEO DI AMSTERDAM 

23.00 L'OMBRA DELLO SCORPIONE. 


Do 


10.30 ALI DEL DESTINO. Telenovela. 
11.00 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 
11.30 TG4 

11.45 MILAGROS. Telenovela. 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gon Mike Bongiorno. 

13.30.TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 UNA FAMIGLIA IN PERICOLO. 
Film tv (drammatico '91). Di David 
Green. Con Richard Chamberlain, 
Meredith Burges. 

17.45 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 SAILOR MOON 

20.00 | PUFFI 

20.25 GAME BOAT. Con Piero Ubaldi. 

20.35 TELEMANIA. Con Mike Bongiorno. 

23.05 CIAK 

23.30 CHIAMAMI AQUILA. Film (comme- 
dia '81). Di Michael Apted. Con 
John Belushi, Blair Brown, Allen Go- 
orwitz. 

1.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.00 BUGIE ROSSE. Film (giallo '94). Di 
Pierfrancesco Campanella. Con Na- 
tasha Hovey, Gioia Maria Scola. 

3.40 PESTE E CORNA (R) 

3.50 HARDCASTLE AND MC CORMI- 
CK. Telefilm. 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.10 CARIBE. Telenovela. 


— 
_ 
. 
7.30 HE MAN 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 GIORNATA SERENA 
18.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER 
20.45 IDENTITA’ BRUGIATA. Scenegg. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
23.45 AUTO & AUTO 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 AUTOBAZAAR 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 KNIGHTS AND WARRIORS 
2.55 NEWS LINE 
3.10 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 RALLY MANIA ; 
21.00 FILM. Film (biografico). 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
24.00 RACING TIME 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia istruzioni per l’uso; 
6.34: leri al Parlamento; 6.42: Bolmare; 7.00. 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.32: Questioni di 
soldi; 7.45: L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.32: Ra- 
dio anch'io anteprima; 8,40: Golem; 9.00: 
GRi - Ultimo minuto; 9.07: Radio anch'io 
sport; 10.00: GRi - Ultimo minuto; 10.07: Ra- 
diouno musica; 10.30: GR1 - Ultimo minuto 
10.35: Spazio aperto; 11.30: GR1 - Ultimo mi 
nuto; 12.00: Come vanno gli affari; 12.10: Il ro- 
tocalco quotidiano; 12.30: GR1 - Ultimo minu- 
to; 12.38: Tecnologia e ricerca; 13.00: GR1; 
13.28: Radiocelluloide; 14.00: GR1 - Ultimo 
minuto; 14.11: Ombudsman; 14.30: GRi - Ul- 
timo minuto (14.30 16.30 17.30 18.30); 15.00: 
GRI - Ultimo minuto (16.00 17.00 18.00); 
15.11: Galassia GUENBOIA: 15.23: Bolmare 
15.82: Non solo verde; 16.11: Rubrica di arte; 
16.34: L'Italia în diretta; 17.15: GR1 Come 
vanno gli affari; 17.40: Uomini e camion; 
18.07: Express; 18.12: | mercati; 18.15: Tam 
Tam lavoro; 18.32: Radiohelp; 19.00: GRi; 
19.28: Ascolta si fa sera; 19.40: Zapping; 
20.40: Radiouno Musica; 21.00: GR1 - Ultimo 
minuto (22.00); 22.42: Bolmare; 22.47: Oggi 
al Parlamento; 23.00: GR1 - Ultimo minuto; 
23.10: Le indimenticabili; 23.40: Sognando il 
giorno; 0.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.34: Radio TIR. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2 

7.47: Vivere la fede; 7.30: GR2; 8.06: Fabio e 

Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 

8.50: Rimorsi - 2a parte; 9.10: La musica che 
ira intorno; 9.30: 


Radiotre 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 7.00: 
ima pagina; 8.45: GR8,; 


Mattino tre; 11.00: Pagi È 
no Tre; 11.55: Il piacere del testo; 12.00: Mat- 
tino Tre; 12.30: Indovina chi viene a pranzo? 
12.45: La Barcaccia; 13.45: GR8; 14.05: Lam- 
i d'inverno; 18.45: GR8; 19.02: Hollywood 
'arty; 19.45: La voce dei vinti; 20.15: Radio- 
tre Suite; 20.30: Rumori Mediterranei: Assem- 
blade; 23.50: Storie alla radio; 24.00: Musica 
classica. 
Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30; 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2 
-3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese (2,03 - 
3,08 - 4,08 - 5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
giornale del mattino. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietrenta, accesso; 
125 iornale radio; 14.80: Ma che bontà; 15: Giorna- 
le radio; 15.15: All'ombra del campanile; 18.30: Giorna- 
le radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Segnale orario - Gi 
7.20: Il nostro. buongiorno; 7.25: Calendarietto; 7.30: 
La fiaba del mattino; 8: Notiziario e cronaca regionali 
‘8.10: Sulle orme dei pirati dell'Adriatico; 8,35: Pot poui 
rl; 9: Studio aperto; 9.15: Libro aperto, |van Cankar: 
«La signora Judit» nell'interpretazione dell'attrice Mira 
Sardoc, V. puntata; 9.40: Le ricette di Stojan Colja; 10: 
Notiziario; 10.30: Intermezzo; 11.45: Al centro dell’at 
A : Segnale orario - 
È Notiziario e cronaca 
regionale; 14,10: Musica orchestrale; 14.30: Collega- 
menti ferroviari da C. Marzio a Bled; indi: Soft music; 
15.30: Onda giovane; 17: Notizia;io e cronaca cultura: 
le; 17.10: Nol e la musica; 18: Francek Rudolf: «Chia- 
rore sopra Lubiana» - originale radiofonico. Regia di 
Mario Ursic; 18.45: Musica per tutte le età; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


7.05-18: Good Morning 101, con Leda e An- 
dro Merkù; dalle 7 alle 20 ogni ora il notiziario 
sulla viabilità dell’A4, A23, A28, realizzato in 
collaborazione con le Autovie Venete; dalle 7 
alle 20 ogni ora «120 secondi: in due minuti 
tutto il Triveneto», l'informazione dei centou- 
no. a cura della redazione locale; dalle 7 alle 
20 in collegamento via satellite notiziario na- 
zionale a cura della redazione romana; 7.10. 
Gazzettino Triveneto; 7.30, 9.05, 19,25: Ol 
scopo; 7.45: Locandina Triveneta; 8.45: Ras- 
segna Stampa Triveneta; 8.50, 10.51 

matr; 7.13, 12.48, 19.48: Punto Meteo; 9.30, 
19.30: Tutto Tv; 10.45: La borsa valori, aggio! 
mamenti in tempo reale dai mercati finanziari 
a cura dello Studio Vizzini; 13: Tempo di musi 
ca, con Giuliano Rebonati; 14.05: Kalor Lati 
no, con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers Ti 
me, con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, 
con Giuliano Rebonati; 16.05: Dance all day, 
megamix con la musica di Paolo Barbato, 
Sandro Orlando, Manè. Alessandra Zara, 
Gianfranco Amodio, Federico di Leo; 17.0. 
Hit 101. (classifica ufficiale) con Mad Max; 
18.05: Il ritorno de... arrivano i mostri! Risate 
mostruose con i personaggi più pazzi dei 
centouno!; 20: Kalor latino, replica; 21: Hit 
101, replica; 22: Melody maker, i grandi suc- 
cessi degli ‘anni Sessanta in. versione 
originale! Selezioni a cura di Mauro Petru 


| 28: Dance all day, megamix (replica); 0.05 


Blue night; the R&B show FM; 01: Tempo di 
musica; 02: Kalor latino; 03: The flyers time 
03.20: 101 G house vibe; 04: Dance all day; 
05: Hit 101; 06: Melody maker, 

Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli del: 

la radio, con A. Merkù e M. Rovati, program- 
ma sportivo; 

Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | nostri 
‘amici animali, a cura di Miranda Rotteri; 

Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi commer- 
cio, a cura di B. Nobile; 

Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Laila a 
cura di Laila Adamolli Ban; 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confi 

denze, a cura di Leda Zega. 


Radioattività 
1,8,9,10, 11,12, 43,14; 15; 16,17,18, 19, 
20: Notiziario diretto da Demetrio Volcich; 
8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7.07: Discopiù; 7.30: Radio Trafic e meteo; 
8.05: Disco Italia; 8.37: Radio Trafic - viabilit 
9.05: Discopiù; 9.30: I titoli del Gr Oggi; 9.3: 
L'oroscopo agostinelliano; 10.15: Classifichia- 
mo, il meglio delle classifiche di Radioattivit: 
10.30: La mattinata, curiosità e musica con 
| titoli 
i 


Sergio Ferrari; 11.05: Discopiù; 11 
del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafi 
Marco D'Agosto; 13.05: Discopi 
chiamo Magnum con Francesco Zelle; 14.3! 
Classifichiamo - Speciale dj hit dance parade; 
15: Le richiestissime, le tue canzoni preferite 
allo: 040/304444, con Paolo Agostinelli; 1 
Mezzo pomeriggio con Gianfranco Michel 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 18.35: Radio 
Trafic - viabilità; 19.30: Radio Trafic e meteo; 
22.30: Effetto notte con Francesco Giordano, 
jazz, fusion, new age, world, acid jazz. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica 
italiana con Paolo Agostinelli; 14.30: Dj hit in- 
ternational, i trenta successi internazionali del 
momento con Marco D'Agosto; 16: Dj hit dan- 
ce parade, le 50 canzoni più ballate e più nuo- 
ve con Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 succes- 
si più trasmessi dalle radio di tutta Europa 
con Gianfranco Micheli, Ù 

Ogni domenica. Dalle 8 alle 22: Il meglio, tut- 
ta la più bella musica targata Radioattività. 
senza... compromessi! 


Martedì 28 gennaio 1997 


A TRIE CINEMA a 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
lirica e di balletto 
1996/97. «Die Zauber- 
flòte» (Il Flauto Magico) di 
Wolfgang Amadeus Mo- 
zart. Oggi, martedì 28: gen- 
naio ore 20 (turno F); mer- 
coledì 29 gennaio ore 20 
(turno E); god 30 gen- 
naio ore 20 (turno H); sa- 
bato 1 febbraio ore 20 (tur- 
no L); domenica 2 febbra- 
io ore 16 (turno D). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12; 18-21. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 6 
al 16 febbraio, Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giu- 
lia «Edipo a Colono» di So- 
focle, scrittura rievocativa 

di RETE Cappuccio, re- 

gia di Antonio Calenda, 
con Roberto Herlitzka e 
Piera Degli Esposti. In ab- 
bonamento: spettacolo 3 
Rosso. Spazio Rossetti: 
Mostra Ciro Gallo. Ore 18, 
concerto del Quadro Vene- 
to e del Trio Rachmani- 
nov. Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Domani ore 
18: per «I Mercoledì della 
Contrada» a cura di Paolo 
Quazzolo incontro con 
Rossella Falk, interprete di 
«Master class con Maria 
Callas». Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 16.30: 
«Master class con Maria 
Callas» di Terence McNal- 
ly, con Rossella Falk. Re- 
gia di Patrick Guinand. Per 
informazioni: tel. 390613. 

GLASBENA MATICA - Kul- 
turni dom di Trieste. Sta- 

ione di concerti ‘96/°97. 
fartedì 28 gennaio, ofe 
20.30; Quartetto d'archi Kli- 
ma di e Josip Kli- 
ma e Mladen Sedak - violi- 
ni, Dragan Rucner - viola, 

Sa Rucner - violon- 

cello, Mario Ivelja - con- 

trabbasso, Aleksander 

Rojc - pianoforte. In pro- 

gramma: Schubert. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ransom, il 
riscatto» di Ron Howard 
con Mel Gibson. Un film 
spettacolare, avvincente, 
ad altissima tensione! Dol- 
Ereleizi Dl 

ARISTON. Evita. Ore 16.15 
settemila), 19, 21.45 

rezzi normali): «Evita» 

i Alan Parker, con Madon- 

na e Antonio Banderas. Ul- 
timi sli 

ARISTON. Woody Allen. 
Da venerdì 31 gennaio: 
«Tutti dicono: | Love You» 
di e con Woody Allen, Ju- 
lia. Roberis, Alan Alda, 
Goldie Hawn. 

ARISTON. Scuole. Mattina- 
te a prezzo ridotto con 
«Evita», tel. 304222. ore 


16-21. 
SALA AZZURRA. Solo og- 
i ingresso L. 8000. Ore 
6, 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Microcosmos», il viaggio 
nei più piccoli misteri della 
natura. Solo giovedì: «Fu- 
ga dalla scuola media». 
bbbonamenti per 2 sale L. 
70.000, validi tutti i giorni. 
EXCELSIOR. Solo oggi in- 
resso L. 8000. Ore 
6.45, ‘18.35, 20.25, 
22.15: «Il ciclone» con Le- 
onardo Pieraccioni. Dal 3 
febbraio spettacoli pomeri- 
diani a L. 7000. 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Le ninfomani 
referiscono la sceneggia- 
la napoletana». Con Sele- 


ne, Di 
NAZIONALE MULTISALA. 
Viale XX Settembre 30. 
Digital sound. Prezzi: interi 
12.000, ridotti 9000. AI 


O GGlunaciornara DI 


PICCOLISSIMO 


SOLOL. Î 0 0 0 AL POMERIGGIO 
come tutti i giorni 
(dal lunedì al venerdì) 
SOLOL. ALLA SERA 
(come tutti i martedì) 


.. @ in più questa sera, dopo il film, sei invitato al 
_SNMAGAKC- (di fronte al Nazionale) per bere 
UNA BIRRA GRATIS!!! 


martedì L. 8000. Dal lune- 
dì al venerdì primi 2 spetta 
coli L. 7000. 

SALA 1. 16, 18, 20,05; 
22.15: «Nirvana», il fan 
takolossaldi G. Salvatores 
con C. Lambert e D. Aba- 
tantuono. Oggi a solo L. 
7000 - 8000. 

SALA 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il club delle 
Pioo mogli» con Goldie 

lawn, Bette Midler e Dia- 
ne Keaton. Tre formidabili 
‘star in una commedia deli: 
ziosa, divertente, esilaran: 
te, esplosiva! Oggi a solo 
L. 7000-8000. 

SALA 3. 16, 18, 20.05; 
22.15: «Alaska» con Charl- 
ton Heston. Una straordì- 
naria avventura ai confini 
del mondo! Oggi a solo L. 
7000 - 8000. 

SALA 4. 18.20, 20.15, 
22.15: «Dal tramonto all'al- 
ba» di e con Quentin Ta- 
rantino e con George Cloo- 
ney e Juliette Lewis. Co- 
me una bomba esplode il 
film fenomeno del genio 
creatore di «Pulp fiction». 
V.m. 18. Ult. giorni. Oggi a 
solo L. 7000 - 8000. 

SALA DISNEY. 16.30 
pes unico): «Il gobbo di 

lotre Dame». Ult-giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 17, 18.30, 
20.15, 22: Nuovo cinema 
italiano «Cresceranno i 
carciofi a Mimongo». Solo 
oggi. Di Fulvi aviano 
con Daniele Liotti, France- 
sca Schiavio e la voce fuo- 
ri campo di Piero Chiam- 
bretti. Primi spett. L. 5000. 
Domani; «Shine». 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «Il professore mat- 
to», UE Rao di 05 
con Eddie Murphy. iL 
5000 tutti gli PR Ut 
mi i 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15. In pri- 
ma visione «Ognuno cer- 
ca. il suo gatto» di Cédric 
Klapisch con Garange Cla- 
vel, Zinedine Sovalem, La 
freschezza del cinema libe- 
ro, girato in libertà. Prezzi 
normali. Solo domani a 

rande richiesta ore 17, 
9.30, 22: «Ritratto di si- 
gnora». 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione concertistica 
996-’97. Mercoledì 5 feb- 

braio ore 20.30 concerto 
con il pianista Michel Dal- 
berto e il Quartetto Pra- 
zak. Musiche di Robert 
Schumann e Alexander 
von Zemlinsky. Biglietti al- 
la cassa del Teatro, ore 
17-19; Utat - Trieste; Di- 
scotex - Udine; Appiani - 
Gorizia. 
TEATRO COMUNALE. Sta: 
ione di prosa 1996-97. 
iovedì 6 e venerdì 7 feb- 
braio ore 20.30 la compa- 
gnia di Geppy Gleijeses 
resenta «L'albergo del li- 
ero scambio» di Georges 

Feydeau. Regia di Mario 

Missiroli con Daniela Pog- 

i e la partecipazione di 

Caro Croccolo. Biglietti al- 

È a del Teatro ore 


CORSO. Ore 18, 20, 22: «Il 

ciclone». Un film di Leonar- 
do Pieraccioni con Lorena 
Forteza. 

VITTORIA 1. Ore 17.45, 20. 
22.10: «Ransom» con Mel 
Gibson. 

VITTORIA 3. Ore 17, 19.30, 
22: «Evita» con Madonna. 


Fino di giovedì 30 gennaio 197 


EVITA all'Arist 


Ore 16.15 settemila 
Ore 19-21.45 prezzi normali 


II piacere di 
stare insieme 


L'uva PASS 


Via Corridoni 2 SIRIA 
(a 100.m da p. Garibaldi) È 
tel. 662200 TRIESTE 


dallo stuzzichino alla cenetta a lume di candela 


APERTO FINO ALLE 02 


i 


Martedì 28 gennaio 1997 


FESTIVAL/PROGRAMMA 


Così sarà Sanremo quest'anno 


I presentatori, gli ospiti stranieri, l'omaggio a Tenco, i Campioni, le Nuove proposte, le giurie 


FESTIVAL 
Le cinque 
serate 


SANREMO — Aprirà 
il festival, martedì 18 
febbraio, l'esibizione, 
senza sfida, dei 16 
campioni in gara, 
mentre i 13 finalisti 
delle «nuove proposte 
‘96» si contenderanno 
i quattro posti in pa- 
lio della categoria 
campioni. Mercoledì 
19 si esibiranno 10 
campioni e sei nuove 
proposte 1997 che sa- 
ranno giudicati dalle 
giurie. Idem giovedì. 
Venerdì i venti cam- 
pioni presenteranno 
un estratto delle loro 
canzoni e sarà procla- 
mato il vincitore del- 
le nuove proposte. 
Sabato 22 ultima se- 
rata con i 20 campio- 
ni in gara per aggiudi- 
carsi i primi tre posti. 


SANREMO — A meno di un mese 
dall'inizio, è stato presentato ieri il pri- 
mo Festival della Canzone di Sanremo 
dopo l'era Baudo. Sul palco del Teatro 
dell'Opera del Casinò sanremese han- 
no incontrato i giornalisti prima Bru- 
no Vespa, che condurrà il tradizionale 
«Dopo Festival» («Mi ispirerò al famo- 
so ‘Processo alla tappa’ inventato da 
Sergio Zavoli per il Giro d'Italia») e poi 
tutti assieme Mike Bongiorno, Valeria 
Marini e Piero Chiambretti. 

Fin dalle prime battute s’intuisce co- 
me andranno le cinque serate festiva- 
lierè (dal 18 al 22 febbraio) al Teatro 
Ariston: Mike condirà i suoi interventi 
molto professionali con qualche im: 
mancabile gaffe; Valeria Marini duet- 
terà con Mike e con Piero e con il pub- 
blico e, infine, Piero Chiambretti sarà 
il classico «battitore libero». 

Bongiorno si è detto molto contento 
di ritornare dopo 18 anni a presentare 
la manifestazione canora. «E' l'undice- 
sima volta che lo faccio - ha commen- 
tato - dopo la prima edizione del 1963 
seguita dalle altre nel ‘64, nel ‘65, nel 
‘66 e nel 67 e poi ancora negli anni 
‘70, nel ‘72, ‘73, ‘75, ‘77 e da ultimo 
nel 1979. Sono contentissimo di lavo- 
rare con la Marini e con Chiambretti». 

Felicissima, ovviamente, anche la 
Marini (che nel corso delle cinque se- 
rate indosserà una ventina di abiti di 
Gianfranco Ferrè): «E' una esperienza 


TEATRO: ROMA 


lbsen è attuale, ma non tragicomico 


Mario Maranzana accentua la «modernità» del centenario «Borkman» 


Mario Maranzana, 
Tegista e interprete del 
dramma di Ibsen. 


Spettacoli 


nuova per me, nuova ed eccitante. So- 
no un po' terrorizzata da Chiambretti, 
ma Mike mi difenderà». si 

Qualche giornalista ha cercato di in- 
nescare una possibile polemica con Ve- 
spa, ma invano. «No - è stata la Tispo- 
sta di tutti e tre - con Vespa siamo 
molto amici, forse non sta molto con 
noi perchè dice di non fare parte del 
mondo dello spettacolo». E se verran- 
no i «pierini) di «Striscia la Notizia»? 
«Prenderò delle guardie del corpo» ha 
scherzato Mike, mentre Chiambretti 
ha affermato «l'importante è che siano 
divertenti, ognuno ha il suo ruolo». _ 

Il capo struttura Rai Mario Maffuci 
ha spiegato che «si è trattato di ripen- 
sare il Festival nella prospettiva degli 
anni 2000» e che è stata creata una 
«Commissione di qualita» composta 
da cinque personalità (ancora scono- 
sciute; ndr) che premierà la migliore 
canzone, la ‘migliore musica e il mi- 
glior arragiamento. 

Nel corso della conferenza stampa 
si è poi parlato anche di contropro- 
grammazione da parte di Mediaset 
per le serate festivaliere («certo che ci 
sarà una controprogrammazioney ha 
detto Bongiorno, e Chiambretti ha ag- 
giunto «verrà fatta con programmi di 
Mike, per cui la gente sarà frastornata 
enon saprà più qual è quello vero»). _ 

Si è parlato, infine, anche .dei 
trent'anni dalla morte di Luigi Tenco: 


«Lo ricorderemo durante una delle se- 
rate - hanno detto gli organizzatori - e 
poi la Rai manda già in onda una mani- 
festazione musicale con il suo nome». 

Teri sono stati resi noti anche i nomi 
degli ospiti stranieri: «Il cast - hanno 
spiegato gli organizzatori - non è anco- 
Ta stato definito completamente, ma ci 
siamo mossi lungo due direttrici: i gio- 
vani e cosiddetti evergreen». Per i gio- 
vani si esibiranno gli «Jamiroquai», le 
«Spice Girlsy, «Fugees) e «Warren G». 
Per gli evergreen probabilmente il no- 
me di maggior richiamo è rappresenta- 
to dai «Bee Gees) (famosissima la «Feb- 
bre del sabato sera», canzone «cult» de- 
gli anni ‘70), seguiti da «All Jarreau), 
Natalie Gole e Mireille Matthieu. 

Questi i cantanti e le canzoni in gara 
per la categoria campioni: Loredana 
Bertè «Lunay, Patty Pravo «E dimmi 
che non vuoi morire», Al Bano «Verso 
il sole», New Trolls con Greta «Alianti 
Liberi», Ragazzi Italiani «Vero amore), 
Pitura Fres <a «Papa nero», Fausto Lea- 
li «Non ami che te), Massimo Ranieri 
«Ti parlerò d'amore», Anna Oxa «Sto- 
rie), Tosca «Nel respiro più grande», 
Dirotta su Cuba «E' andata così», Fran- 
cesco Baccini «Senza tu), Toto Cutu- 
gno «Faccia pulita», Syria «Sei tu», Cat- 
tivi Pensieri «Quello che sento», Nek 
«Laura non c' è), 

Categoria ‘nuove proposte 1997: 
Massimo Caggiano «Ora che ci sei», 


PRIME VISIONI 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — «John Gabriel Bork- 
man» di Ibsen compie cento anni 
e a celebrare l'anniversario ci pen- 
sa il Teatro Ghione con la sua 
Compagnia stabile. L'allestimento 
lo cura Mario Maranzana (e, con 
ottima mossa, adotta la bella tra- 
duzione di Claudio Magris) con 
l'entusiasmo roboante che lo con- 
traddistingue, abolendo la defini- 
zione di «regista» in nome di una 
invocazione alla democrazia;del- 
l'evocazione di una virtuale «co- 
munità teatrale» che si rinnova a 
ogni replica. 

Che si parli di regista o di cura- 
tore, l'impressione è comunque 
che lo spettacolo manchi di un'os- 
satura centrale che coniughi l'ane- 
lito verso l'assoluto che ha mosso 
Ibsen e il micromeccanismo per. 


Per la misura dell'assoluto ibse- 
niano basta rileggere il breve e 
denso saggio di Magris pubblicato 
sul programma di sala della ver- 
sione del «Borkman» firmata da 
Memè Perlini per il Teatro di Ro- 
ma nel 1981; per la famigerata 
«folgorazione dell'attualità», ba- 
sta pensare ai tanti personaggi 
comparsi nel grande dramma di 
Tangentopoli. Per Maranzana que- 
sta possibilità di intravedere in fi- 
ligrana il presente (e che 
presente!) nel passato sfocia nel 
tragicomico e questa è una delle 
chiavi che governano l’allestimen- 
to di un testo che — invece — nella 
traduzione mantiene la semplici- 
tà bruciante dell'ineluttabilità del 
destino tragico. 

Poco sembra esserci di tragico- 
mico nel destino di un banchiere 
che, governato da un sogno mani- 


ed espiano tutti coloro che lo cir- 
condano: il dramma nasce appun- 
to dai vari confronti tra Je TIspo- 
ste individuali. Che questi scontri 
assumano sfumature tragicomi- 
che sembra a volte Un'imposizio- 
ne avvilente, come nelle scene tra 
Gunhild Borkman (una Milena 
Vukotic a volte spaesata) e il fi- 
glio, strumento d'un suo agognato 
riscatto. O come nella caratteriz- 
zazione dello stesso Borkman a 
cui Maranzana presta Ja propria 
sicurezza spavalda, togliendo dal- 
la megalomania del Personaggio 
l'aura di disperata e tragica (per- 
ché già condannata) grandezza. 
L'unica a non prestarsi 4 que- 
sto svilimento è Ileana Ghione (El- 
la Rentheim, sorella gemella di 
Gunhild e a sua volta innamorata 
di Borkman), che dà al persoriag- 
gio toni stanchi e sobri. Tra gli st 
tri interpreti spicca l'esperienza 


cui, cento anni dopo, ci si stupi- 
sce della «modernità» di un testo 
solo perché lo si può ricalcare sul- 
lo ian, di eventi della crona- 


ca più recente. 


Dal 7 gennaio 


scale di potere e influenza sul de- 
Stino altrui, si è appropriato dei 
depositi. A otto anni dalla fine del- 
l'espiazione giuridica, Borkman 
sta ancora espiando dentro di sé 


| Sostanza dl Consiglio aleri Mrnister 


Dipartimento dello spettacolo 


ANEG 


Associazione Nazionale Esercenti Cinema 


di Mico Cundari (Foldal) e, per 


si OGGIINTV | 
«Giochi d’adulti» 
di Alan Pakula 


Serata per gr ‘andi stelle della regia oggi in Tv: 

adulti» (1992) di Alan Pakula (Raidue, 
ore 20.50). UN vecchio maestro del cinema d'azione 
alle prese con 1 pericoli, ai confini dell'omicidio, che 
etro la quieta apparente della bella 
provincia. Nel cast del thriller Kevin Kline, Kevin 


Ù 


«Giochi 


si nascondono 


Spacy e Forest Whitaker, 


«Taxi driver» (1975) di Martin Scorsese (Tmc, ore 
23). New York come un inferno e il reduce dal Viet- 
mam Trevis come un angelo sterminatore. E' il film 
del successo Per Robert De Niro, Jodie Foster e lo 


Stesso Scorsese. 


«I clowns» (1970) di Federico Fellini (Raidue, ore 
0.35). Il mondo del circo narrato dal grande Fanful- 


la. Con Riccardo Billi e Tino Scotti. 


«Chiamami Aquila» (1982) di Michael Apted (Re- 
tequattro, ore 23.30), Il reporter Ernie finisce a in- 
tervistare una Otnitologa che studia le aquile. Con 


John Belushi innamorato di Blair Brown. 

«Da Mayerling a Sarajevo» (1940) di Max Ophiils 
ore e morte'per l'arciduca Fran- 
cesco Ferdinando D'Asburgo e per sua moglie Sofia 
Chotek. Un capolavoro assoluto con Edwige Feuille- 


(Raitre, ore 1.20), 


re e John Lodge in versione originale. 
«I due car 
(Tme, ore 20.3 


Raiuno, ore 20.50 


inieri» (1984) di e con Carlo Verdone 
* Nel cast anche Montesano e Boldi. 


Randy Roberts «No stopy, Vito Marlet- 
ta «Innamorarsi è..,), Domino «Io sen- 
za te», D.0.C. Rock «Secolo crudele», 
Alex Baroni «Cambiare», Miki Mix «E 
la notte se ne va», Paola e Chiara «Ami- 
ci come prima», Paolo Carta «Non si 
può dire mai...Mai», Nicolò Fabi «Ca- 
pelli), Luca Lombardi «Sonia dice di 
no», Toni Blescia «E ti sento». 
Categoria Nuove proposte 1996: 
Adriana Ruocco «Uguali uguali», Ales- 
sandro Mara «Attimi», Carmen Consoli 
«Confusa e felice», Alessandro Errico 
«E penserò al tuo viso», O.R.O. «Padre 
nostro», Silvia Salemi «A casa di Lu- 
ca», Camilla «Come ti tradirei», Lean- 
dro Barsotti «Fragolina», Petra Magoni 
«Voglio un Dio», Jalisse «Fiumi di paro- 
le», Maurizio Lauzi «Il capo dei giocat- 
toli», Olivia «Quando viene sera», Ma- 
rina Rei «Dentro me». ; 
Quanto alle giurie e alle votazioni, 
quest'anno sarà la Doxa ad occuparse- 
ne. «Seguiremo lo stesso sistema usato 
per ‘Sanremo Giovani’, anche se in mo- 
do più ampio» ha spiegato il responsa- 
bile della Doxa, Salomon. «Selezionere- 
mo 20 giurie, una per ogni sede Rai, di 
50 persone ciscuna (25 di età inferiore 
ai 25 anni e 25 di età superiore)». Ogni 
sera la giuria cambierà completamen- 
te e i giurati saranno scelti tra gli ac- 
quirenti di musica e non dovranno 
avere alcun legame nè diretto nè indi- 
retto con il mondo della canzone. 


ALASKA 
Regia di Fraser Heston. 
Interpreti: Charlton He- 
ston, Thora Birch, Dirk 
Benedict. Usa 1995. 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Ennesima avventura ci- 
nematografica per Charl- 
ton Heston, volto storico 
del cinema Hollywoodia- 
no, cheacsettantaquat- 
tro anni d'età si ritaglia 
un ruolo di cattivo brac- 
coniere e mercante di or- 
si polari nel film diretto 
dal figlio Fraser, che co- 
me regista riscosse un 
certo successo con l'hor- 
ror da Stephen King, «Co- 
se preziose» e che ora si 


contrasto, l'assoluta naiveté di | Charlton Hestonè un cimenta con un film di 
Mino Manni (Erhart), Flaminia Fe- | cattivo bracconiere e avventura per famiglia. 

garotti (signora Wilton) e Marghe- | mercante di orsi Girato tra la Columbia 
rita Patti (la cameriera). polari. Britannica e l'Alaska il 


Commento di 
Giorgio Placereani 
Centrato sul. contratto 
dei metalmeccanici e su 
altri problemi dell'eco- 
nomia dal punto di vi- 
sta:di chi ci deve fare i 
conti per vivere, il «Tg3 
- Prima serata» di giove- 
dì scorso è stato senza 
dubbio migliore dell'al- 
tra settimana, quella so- 
orifera puntata sul Po- 
o, una mazzata da sten- 
dere un orso. Tuttavia 
per ora il programma di 
Lucia Annunziata (nella 
foto) sembra il più mode- 
sto nel trio di prima se- 
rata  dell'informazione 
televisiva. 

Il problema è che Lu- 
cia Annunziata condu- 
ce «Terza serata» con 
forte impaccio e insicu- 
rezza. Non è colpa sua 
(né si. può pretendere 
che uno sappia fare tut- 


Il ministro Luigi Berlinguer a «Pinocchio» 

Il ministro della Pubblica istruzione Luigi Berlin- 
guer, il filosofo Umberto Galimberti, industriali e 
sindacalisti s1 COnfronteranno con ragazzi e studenti 
su scuola e lavoro Oggi a «Pinocchio». Tra le doman- 
de poste da Gad Lerner: «L'Italia è un paese nemico 
dei giovani?», «Studiare conviene davvero?», «E giu- 
sto dare un Sussidio ai giovani disoccupati?». 


Canale 5, ore 23.15 


to; quando scrive, la An- 
nunziata è un'altra per- 
sona), me non c'è taglia- 
ta. Chiusa, rigida, acci- 
gliata, irresoluta, forse 
impaurita, la Annunzia- 
ta si aggira sul palco 
con un'aria fra smarrita 
e ostile; e meno male 
che giovedì si è dimenti- 
cato di quell'affettato at- 
teggiamento © pensoso 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 

Oggi il «Maurizio Costanzo show» ospiterà: Mara Ve- 
nier, Gaia De Laurentiis e Alessia Marcuzzi; lo scrit- 
tore Giordano Bruno Guerri; Anna Maria Mori, autri- 
ce di «Donne mie belle donne», Paolo Brosio, Giusì 


Ferrè e Gianluca Nicoletti del «Grl». 


Raiuno, ore 0.30 


con la mano sul mento 
che sembra davvero co- 
piato da Lilli Gruber. 
Non ha il senso del rit- 
mo della trasmissione 
come Santoro, e neppu- 
re la capacità di tra- 
smettere una sensazio- 
ne di vitalità curiosa 


Eco, Negroponte e Gibson sul cyberspace 

Umberto Eco, William Gibson, Giulio Giorello, Ni- 
cholas Negroponte, Derrick De Kerckhovee Joichi 
Ito parleranno dell'indipendenza del cyberspace da 
qualsiasi forma di controllo istituzionale nella pun- 


tata odierna di «Cyberbang». 


(sia pure disordinata e 
saltellante come Ler- 
ner). 

Nel dibattito non rie- 
sce a «entrare» sull'altro 
— vorremmo dire a im- 


Il Piccolo 


Piero Chiambretti scherza con Valeria Marini, 
durante la presentazione del 47.0 Festival di 
Sanremo, in programma dal 18 al 22 febbraio. 


CINEMA: RECENSIONE 


Un «orso» tra gli orsi 


Avventura ecologista per Charlton Heston 


film può contare su su- 
perbi scenari naturali, 
fotografati dal documen- 
tarista Tony Westman. 

Paesaggi incantevoli e 
impervi costantemente 
minacciati da imprendi- 
tori senza scrupoli, ma 
anche paesaggi che cela- 
Do dietro la loro bellezza 
grandi pericoli. 

Ad attraversarli sono 
due fratelli. adolescenti, 
in perenne «conflitto .ma 
uniti nella ricerca del pa- 
dre dato per disperso in 
un incidente aereo du- 
rante una tormenta. 
Ostacoli immani: tra ra- 
pide, ghiacciai, monta- 
gne e climi rigidi. Ma 
l'importante è non mol- 
lare, «insistere e la meta 
sarà raggiunta), come 
ha insegnato il papà. 

Guidati da un cucciolo 
di orso polare, i due ra- 


L'Annunziata è impacciata 
nel mostrarsi imparziale 


porsì, depurato il termi- 
ne di ogni senso di pre- 
‘potenza — per dirigere il 
discorso: non nel senso 
di far dire all'altro ciò 
che vuole il conduttore 
(come a volte fa Lerner) 


ma di imporre una 
«punteggiatura» che lo 
renda chiara comunica- 
zione televisiva. Lo si è 
visto nel modo più ecla- 
tante l'altro giovedì con 
Silvio Berlusconi. Nei 
cui riguardi l'Annunzia- 
ta — lo sa il cielo — non 
soffre di simpatie; eppu- 
re si è lasciata imporre 
il discorso con impreve- 
dibile passività, e non 
parliamo (giova ripete- 
re) dei contenuti. Ne è ri- 
sultata un'interminabi- 
le sbrodolatura mono- 
corde (contrariamente a 
un'opinione diffusa, noi 
non siamo convinti che 
l'on. Berlusconi sia un 
grande comunicatore in 
Tv. All'interno del Polo, 
è molto migliore l'on, Fi- 
ni). Così l'unico momen- 
to interessante la tra- 
smissione l'ha ottenuto 
suicidandosi; col genia- 


gazzi percorrono il loro 
tragitto di iniziazione 
che li ricongiungerà al 
padre. 

«Alaska» è un film di 
buoni sentimenti, inten- 
ti educativi e intriso di 
spirito ecologista in pe- 
prfetto stile Disneyano. 
Ma Fraser Heston ama 
soprattutto il pericolo e i 
videogame e costruisce 
un film come un video- 
gioco dove il percorso ob- 
bligato è sempre costella- 
to di pericoli e sorprese. 

I personaggi sono mes- 
si a dura prova, e sem- 
pre al limite della so- 
pravvivenza. L'orsetto 
da parte sua suscita te- 
nerezza e simpatia: non 
altrettanto si può dire 
dei due ragazzi, soprat- 
tutto la piccola e saccen- 
te eroina Jessie (Thora 
Birch) che ha già i vezzi 
e il look da diva. 


le «coup de theatre» del 
rovesciamento metatele- 
visivo fatto esplodere da 
Fini verso la chiusura 
(«Si sta facendo un tipo 
di informazione, o se 
preferisce un tipo di tra- 
smussione, il cui interes- 
se è veramente poco»). 
La sua gelida coniclusio- 
ne «Boh! Pagare il cano- 
ne per veder «sta roba» 
è destinata a restare, 
per un pezzo come fan- 
tasma, come immateria- 
le epigrafe di «Terza se- 
rata». 

Non è questione della 
partigianeria di Lucia 
Annunziata, da alcuni 
vivacemente asserita e 
da lei altrettanto vivace- 
mente negata. In fondo 
il ruolo dell'Annunziata 
è di officiare il rito del- 
l'autoriconoscimento di 
un pubblico di RaiTre le- 
gittimamente schierato, 
e orfano di Santoro. In 
questo senso la Annun- 
ziata è lì per mettere in 
scena un gioco di certez- 
ze positive o negative 
(«noi» e «loro», amici e 
nemici, progresso e «rea- 
zione»). Il guaio è che 
non lo sa fare molto be- 
ne. Non trova un modo 
suo di presentarsi. Se 
pretende distacco e im- 
parzialità, siamo onesti, 
non è molto credibile 
(anche giovedì non riu- 
sciva a' trattenersi); ma 
all'opposto non se la 
sente di esibire una sa- 
na onesta parzialità 
che, se aperta, non tro- 
veremmo affatto scanda- 
losa da parte del condut- 
tore di un talk show. 
Mentre lei è occupata a 
cascar nel mezzo, in 
una costante incertezza, 
il programma va avanti 
da solo affidandosi ai 
venti. favorevoli, come 
una nave senza timone. 


I 
I 


| 
i 


[28] Il Piccolo 


Continuaz. dalla 23.a pagina 


CASAMANIA Sistiana, in pa- 
lazzina ventennale di soli tre 
piani dotata di ampie aree ver- 
di condominiali, vi proponia- 
mo appartamento con un’'in- 
cantevole vista sul verde con 
scorcio mare, silenzioso e lu- 
minoso, composto da: piccolo 
atrio, cucina abitabile, soggior- 
no, matrimoniale, singola, ba- 
gno, due poggioli, posto auto 
in garage di proprietà. L. 
190.000.000. Tel. 768222. 
CASAMANIA via Monte Ca- 
nin, in stabile' recente, vista 
mare, con molto verde e par- 
co giochi condominiale, ottimo 
‘appartamento di ampia metra- 
tura, composto da: ingresso, 
cucina abitabile, salone, tre 
camere, due bagni, ripostiglio, 
poggiolo verandato, balcone, 
soffitta, posto auto condomia- 
le. L. 265.000.000. Tel. 
768276. 

CASAMANIA via Vecellio, in 
casa d'epoca, piano alto, mol- 
to luminoso e silenzioso, ap- 
partamento da sistemare, 
composto da: ingresso, cuci- 
na abitabile con poggiolo, sog- 
giorno, camera, studiolo, ba- 
gno e servizio separato. L. 
85.000.000. Tel. 768222. 
CASETTA bifamiliare indipen- 
dente Costalunga disposta su 
un piano unico, per circa 130 
mq interni, con 300 mq giardi- 
no con accesso auto e ampio 
porticato adibibile a box auto, 
380.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 
CENTRALE in ottimo stabile 
d'epoca totalmente ristruttura- 
to, piano alto, soggiorno, ma- 
trimoniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, servizio se- 
parato, 79.000.000. Euroca- 
sa, via Battisti 8 - 040/638440. 
CENTRALISSIMO inizio via 
Battisti signorile, terzo piano, 
‘ascensore, 160 mq interni, au- 
tometano, 250.000.000. Euro- 


casa, via Battisti 8 - 
040/638440. 
COLLINA Muggia vecchia vil- 


letta necessariamente da ve- 
dere con terreno costruibile ul- 
teriori due fabbricati vende pri- 
vato anche separatamente 
prezzo impegnativo ma conve- 
niente tel. 273273. (A00) 

COMMERCIALE alta con to- 
tale vista golfo e città in una 
palazzina recente, signorile, 
in perfette condizioni, apparta- 
mento ottimo, ampio ingres- 


. 50, salone, due matrimoniali, 


‘ampia cameretta, cucina abita- 
bile, doppi servizi completi, ter- 
razza panoramica di circa 25 
mq, grande ripostiglio, ampio 
box auto indipendente di pro- 
prietà, prezzo interessante. 
Eurocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

COMMERCIALE alta in palaz- 
zina recente, immersa nel ver- 
de, appartamento in buone 
condizioni, matrimoniale, cuci- 
na abitabile con dispensa, ba- 
gno con vasca, 67.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

COMMERCIALE alta in palaz- 
zina recente, perfetta, terzo 
piano con ascensore, ottime 
condizioni interne, atrio d'in- 
gresso, soggiorno, matrimo- 
niale, cucinino, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, posto macchina 
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condominiale, 125.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 


CORSO talia mansarda abita- 
bile primo ingresso con finitu- 
re di lusso, in stabile d'epoca 
ristrutturato, composto da: in- 
gresso, salone con caminetto, 
matrimoniale, stanza guarda- 
roba, ampia cucina abitabile 
arredata su misura, bagno, ri- 
scaldamento ‘autonomo, 
165.000.000. Eurocasa, via 
Battisti, 8 - 040/638440. 
DOMANELLI immobiliare 
394705 vende Guardiella due 
stanze, cucina bagno due pog- 
gioli 2.0 piano. (A1166) 
DOMANELLI immobiliare 
‘394705 vende terreno edifica- 
bile 1.300 mq Aurisina, servito 
acqua luce gas. (A1166) 
DRAGA S. Elia nel paese di 
Bottazzo, oggi riserva natura- 
le, proponiamo stalla con fieni- 
le di grande metratura con an- 
nesso bosco e vigneto nelle 
immediate vicinanze, il tutto a 
L. 150.000.000 e ancora muli- 
no (rudere) con orti pianeg- 
gianti di circa 4.000 mq adatto 
uliveto o vigneto, il tutto per L. 
80.000.000 trattabili. Possibili 
tà di acquistare altri lotti di ter- 
reno sparsi. Adatto abitazio- 
ne, imprese, agriturismo, as- 
sociazioni, club, allevamento, 
tempo libero. B.G. 
040/272500. 

FARO appartamento panora- 
mico signorile palazzina re- 
cente ascensore. Salone cuci- 
na tre camere doppi servizi ri- 
postiglio ampie terrazze taver- 
na giardino box auto doppio 
cantina termoautonomo buo- 
ne condizioni. Lire 
575.000.000. Domus 
040/366811.(A1074) 
FRANCOVEC ultimo piano in 
palazzina recente in. ottime 
condizioni, atrio, soggiorno, 
cucinino, camera, cameretta, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, 
160.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 
GABETTI Op.Imm centralissi- 
mi grande metratura da ristrut- 
turare. Prezzo 
interessantissimol! Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/763325. 


GABETTI Op.Imm Cologna 
‘appartamento composto da in- 
gresso, soggiorno, cucina, ma- 
trimoniale, bagno, ripostiglio, 
balcone. Lire 135.000.000. 
Via S. Lazzaro 9,. tel. 
040/763325. 

GABETTI Op.Imm nuda pro- 
prietà viale Ippodromo, 14.0 
piano, vista panoramica. Otti- 
me condizioni lire 
140.000.000. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040/763325. 

GABETTI Op.Imm ottimo in- 
Vestimento appartamentino 
da restaurare. Minimo contan- 
fi lire 10.000.000. Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/763325. 
GABETTI Op.lmm prestigio- 
so appartamento ampia me- 
tratura, splendida vista mare. 
Trattative riservate. Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/763325. 
GABETTI Op.Imm zona Uni- 
versità, villa bifamiliare ampia 
metratura, con giardino 1000 
mq. Via S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Opicina, zona re- 
sidenziale con parco condomi- 
niale ultimo piano con mansar- 


da: soggiorno, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazzo, 
possibilità box. (A1086) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
PARINI tre stanze, soggiorno, 
cucina, riscaldamento autono- 
mo. luminoso. 040/7687092. 
INIZIO Giulia stabile prestigio- 
so appartamento molto adatto 
‘anche uffici - comunità 6 gran- 
di stanze cucinona bagni auto- 
metano ascensore 220 mq 
prezzo interessante. Pizzarel- 
lo 040/766676. 

LONGERA in ottima palazzi- 
na recente, con ascensore, 
immersa nel verde, apparta- 
mento luminoso, ingresso, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina abitabile, am- 
pia terrazza, ripostiglio, canti- 
na, posto macchina di proprie- 
tà, 197.000.000. Eurocasa, 
Via Battisti 8 - 040/638440. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano ap- 
partamento secondo piano 2 
camere soggiorno cucina ser- 
vizio ripostiglio poggiolo. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 v.le S. Marco 
prestigiosa ristrutturazione al- 
loggi varie metrature 2/3 ca- 
mere terrazze posto auto can- 
tina. Altri centrali piani alti. 
MONFALCONE e manda: 
mento Teknoimmobiliare 
0481/413103. appartamenti 
primoingresso anche con can- 
tinetta e giardino da L. 
95.000.000. 

MONFALCONE — Faragona 
0481/410230. appartamento 
biletto cantina verde condomi- 
niale buono stato. Altro termo- 
autonomo doppi servizi box. 
MONFALCONE Faragona 
0481/410230 costruenda pa- 
lazzina alloggi 2/3 letto studio 
doppi servizi possibilità giardi- 
no proprio/mansarda. Altri 
pronta consegna. (A00) 
MONFALCONE — Faragona 
0481/410230 S. Pier d'Isonzo 
rustico bipiani annessa costru- 
zione da ristrutturare giardino. 
MONFALCONE . GABETTI 
Op. Imm. Fogliano apparta- 
mento nuova costruzione otti- 
me. finiture | cantina garage 
igiardini. in proprietà. Tel. 
0481/44611. (A00) 
MONFALCONE  GABETTI 
©p. Imm. Staranzano apparta- 
mento in plazzina 2 letto dop- 
pi servizi cantina garage. Tel. 
0481/44611. (A00) 
MONFALCONE — KRONOS: 
Ronchi, villa a schiera in zona 
verde e molto tranquilla, dispo- 
sta su tre livelli, taverna e ga- 
rage nel seminterrato, tricame- 
re e biservizi. L. 275.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS ot- 
tima opportunità appartamen- 
to. due stanze soggiorno con 
cottura, bagno, ripostiglio, au- 
torimessa, giardino privato. L. 
115.000.000. 0481/411430. 
MUGGIA - Ghiampore e pa- 
raggi campo sportivo vendesi 
terreni edificabili di circa 1.000 
mq ognuno con possibilità di 
costruire una villa unifamiliare. 
Anche vista mare da L. 
160.000.000. BG. 
040/272500. 

MUGGIA centro locale d'affari 
50 mq circa con due vetrine 
impianti a norma, adatto uso 
commerciale vendesi. B.G. 
040/272500. 


Sport Costruzioni S.r.l. Di 


di aggiudicazione: 
Costa di Portogruaro (Ve). 


MUGGIA perfetto apparta- 
mento semicentrale con ca- 
mera, cameretta, soggiorno, 
cucina, bagno, grande terraz- 
za abitabile e. cantina. Lo sta- 
bile è di recente costruzione, 
dotato di area di parcheggio 
condominiale. L 
180.000.000. 
040/272500. 
MUGGIA strada per la fortez- 
za (vicino via Strudthoff) casa 
accostata con magnifica vista 
golfo. Tre camere, soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo e ter- 
razza. Ulteriori 60 mq circa al 
piano sottostante da poter tra- 
sformare in taverna. Inoltre 
giardino due posti macchina. 
IS 290.000.000. B.G. 
040/272500. 

MUGGIA strada per Lazzaret- 
to grande casa di campagna 
fronte mare, possibilità bifami- 
liare. Cinque/sei stanze, salo- 
ne, cucina, bagni, grandi ter- 
razze, solarium, giardino 
2.000 mq circa, garage sei 


BG. 


macchine. Eventualmente 
vendesi. insieme a. cottage 
con camera, camerino, sog- 
giorno, cucina e bagno. Il 'tutto 
in ottime condizioni. Trattative 
riservate c/o i nostri uffici. 
Prezzo da concordare. B.G. 
040/272500. 


NELLA zona di Rozzol (via 
Schiavoni) attico ventennale 
in ottime condizioni dotato di 
due grandi terrazze panorami- 
che. vista golfo e. veranda. 
L'immobile è. composto. da 
due camere, soggiorno, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti- 
glio, due posti macchina in'ga- 
rage e cantina. Gli impianti so- 
no a norma. L. 295.000.000. 
B.G. 040/272500. 

NELLA ridente cittadina rivie- 
rasca di Grado proponiamo 
grande casa nel verde a due 
passi dal mare. E' composta 
da tre grandi appartamenti 
completamente arredati, più 
mansarda abitabile, magazzi- 
no, garage ire macchine e 


PROVINCIA DI GORIZIA - COMUNE DI GRADO 


AVVISO AGGIUDICAZIONE APPALTO. Ai sensi dell'art. 20 L. 55/90, co- 
me sostituito dalla legge 216/95 si informa che il giomo 31.12.1996 si è 
svolta l'asta pubblica per i lavori di sistemazione e arredo della P.zza B. Ma- 
rîn - Vittoria - via della Corte a norma dell'art. 21 L. 109/94. Importo lavori a 
base d'asta L. 1.390.000.000. Imprese partecipanti: Impresa Edile Russo 
Giuseppe Polizzi Generosa (Pa); Edilcoop Friuli soc. coop. arl. Gemona 
del Friuli (Ud); Safip F.lli Osgnach s.n.c. Leproso di Premariacco (Ud); Floor 
ue Carrare (Pd). Impresa aggiudicataria: Edilcoop 
Friuli soc: coop. ar.l. - via Comugne, 33013 Gemona del Friuli (Ud); importo 
. 1.264.762.771; direttore dei Lavori: arch. Francesco 


IL SINDACO: Giovanni Battista Salvini 


IMPRESA VENDE” 
LARGO PESTALOZZI 


angolo via Molino a Vento 59/61 
in costruzione, consegna 1997. 


APPARTAMENTI 


di varie metrature 60 - 90 - 130 mq 
vista panoramica, soleggiati, 
finiture di pregio 
con BOX e POSTI MACCHINA 


Per informazioni e visite 
040/660094 - 634215 


giardino, adatto pensione o af- 
fittanza mesi estivi con rendita 
mensile minima di lire 5 milio- 
ni. Viene proposta ad un prez- 
zo interessante di lire 
650.000.000. B.G. 
040/272500. 

OPICINA favolosa villa di tre 
anni dotata di sistemi d'allar- 
me, cancello telecomandato, 
vetri antisfondamento. Massi- 
mo confort e rifiniture di alto li- 
vello, salone con camino, 
grande cucina ammobiliata, 
due matrimoniali, camera, ca- 
merino con finestra, guardaro- 
ba, bagni, terrazza solarium, 
taverna, cantina, lavanderia, 
giardino accesso. macchina. 
Informazioni d'ufficio. B.G. 
040/272500. 

OPICINA villa accostata con 
giardino. Salone cucina cin- 
que camere due bagni poggio- 
li taverna soffitta cantina box 
auto doppio. Buone condizio- 
ni. Lire 470.000.000. Domus 
040/366811. (A1074) 


OTTIMO via dei Vigneti: ca- 
mera, Cameretta, cucina abita- 
bile, soggiorno, bagno, due 
poggioli (Uno verandato). Can- 
tina, posto macchina coperto. 
Ottime condizioni, soleggiato. 
È 170.000.000. B.G. 
040/272500. 

PANORAMICO appartamen- 
to primoingresso con terrazza 
giardino palazzina prestigio- 
sa. Soggiorno sala pranzo cu- 
cina tre Camere doppi servizi 
cantina possibilità box. Do- 
mus 040/9366811. (A1074) 
PIAZZA foraggi in ottimo sta- 
bile recente, con ascensore, 
appartamento ottimo, lumino- 
sissimo, ingresso, matrimonia- 
le, cameretta, cucina abitabi- 
le, bagno con Vasca, poggio- 
lo, ripostiglio, soffitta, 
99.000.000.  Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/6398440. 


PROSECCO nuovo villino sin- 
golo con'giardino recintato, ac- 
cesso macchina, camera, sog- 
giorno con caminetto, cucina 


‘ammobiliata, bagno, cantina, 
riscaldamento autonomo. 
Adatta amatori case carsiche. 
lE 290.000.000. B.G. 
040/272500. 
QUATTROMURA Venier pa- 
noramicissimo, ultimo. piano, 
‘ascensore, soggiorno, cucini- 
no, camera, bagno, poggiolo, 
cantina. 100.000.000. 
040/578944. (1028) 
QUATTROMURA Roiano pa- 
raggi, epoca, luminoso, tran- 
quillo, camera, cucina, servi- 
zio esterno. - 32.000.000. 
040/578944. (1028) 
QUATTROMURA Rozzol re- 
cente tranquillo, soggiorno, cu- 
cinino, camera, bagno, pog- 
giolo, cantina 105.000.000. 
040/578944. (1028) 
QUATTROMURA San Giusto 
Ultimo. piano, ascensore; in- 
gresso, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno, ripo- 
stiglio, 125.000.000. 
040/578944. (10028) 
QUATTROMURA Santa Cro- 
‘ce soggiorno, due camere, ca- 
meretta, cucina, bagno, giardi- 


no, posto macchina. 
230.000.000. 040/578944. 
RABINO 0040/368566 


100.000.000 via Valmaura li- 
bero in stabile ventennale con 
‘ascensore con giardino con- 
dominiale e campi da tennis 
composto da soggiorno cuci- 


na abitabile camera matrimo- 
niale bagno poggiolo riposti 
glio posto macchina. (A00) 
RABINO 1040/368566 
102.000.000 ‘via Roncheto li- 
bero vista mare in stabile tren- 
tennale piano alto con ascen- 
sore soggiorno cucinotto ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo posto macchina. (A00) 
RABINO 0040/368566 
120.000.000 via Pinguente li- 
bero in stabile trentennale con 
‘ascensore appartamento con 
scorcio mare composto da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio posto macchi- 
na. (A00) 

RABINO 0040/368566 
125.000.000 via Matteotti libe- 
ro piano alto con ascensore in 
stabile recente appartamento 
perfetto composto da soggior- 
no angolo cottura camera ma- 
trimoniale bagno poggiolo ri- 
postiglio possibilità ‘acquisto 


posto macchina coperto. 
(A00) 
RABINO 040/368566 


29.000.000 via Industria libero 
appartamentino. con. cucina 
abitabile camera matrimoniale 
servizio. (A00) 

RABINO 040/368566 
50.000.000 via dello Scoglio li- 


bero appartamento composto > 


da cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno poggiolo 


cantina. (A00) 
RABINO 1040/368566 
55.000.000 Bagnoli libera ca- 
setta accostata da ristruttura- 
re su 2 livelli composta da cu- 
cina abitabile bagno 2 camere 
piccolo cortile con possibilità 
accesso auto. (A00) 


RABINO 040/368566 
75.000.000 adiacenze viale 
Miramare. libero in stabile 


d'epoca piano basso compo- 
‘sto da soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale ca- 
merino bagno cantina. (A00) 


RABINO 040/368566 
130.000.000 via Giuliani libe- 
ro in stabile nuovo primo in- 
gresso in parte arredato com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo. (A00) 

RABINO 040/368566 
135.000.000 adiacenze Com- 
merciale libero appartamento 
luminoso in stabile immerso 
nel verde composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno. poggiolo riscaldamento 
‘autonomo cantina. (A00) 
RABINO 040/368566 
15.000.000 adiacenze via Giu- 
lia ultimo piano 2 stanze con 
Servizio adatto a. studenti. 
(A00) 

RABINO 040/368566 
77.000.000 adiacenze piazza 
Sansovino libero in stabile 
d'epoca piano alto composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno ri- 


scaldamento autonomo. 
(A00) 
RABINO 0040/368566 


80.000.000 adiacenze via 
dell'istria libera casetta. con 
progetto approvato per la co- 
struzione di 2 livelli + cantina 
per un totale di 110 mq più pic- 
colo cortile di proprietà con ac- 
cesso e posto macchina. 
(A00) 

RABINO 040/368566 
85.000.000 adiacenze piazza 
Goldoni libero appartamento 
da sistemare. composto da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera bagno ripostiglio soffitta. 
(A00) 

RABINO 040/368566 
85.000.000 adiacenze | via 
Rossetti libero in perfette con- 
dizioni ammobiliato composto 
da soggiorno cucinotto came- 
ra matrimoniale bagno riscal- 
damento autonomo cantina. 
RABINO 0040/368566 
87.500.000 via Moreri libero 
‘appartamento composto ‘da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale cameretta 
bagno cantina soffitta. (A00) 
RABINO 040/368566 
88.000.000 San Vito libera in 
stabile totalmente ristrutturato 
mansarda con vista mare otti- 
mamente rifinita arredata com- 
posta da cucina abitabile ca- 
mera soggiorno bagno riscal- 
damento cantina. (A00) 
RABINO 040/368566 occasio- 
ne 115.000.000 via Flavia libe- 
ro luminosissimo in stabile re- 
cente. con ascensore tinello 
cucinotto 2 camere matrimo- 
niali bagno poggiolo riposti- 
glio. (A00) 

RABINO 040/368566 occasio- 
ne 99.000.000 via Flavia libe- 
ro in stabile recente apparta- 
mento al piano terra con ac- 
cesso al giardino di proprietà 
composto da soggiorno ango- 
lo cottura camera matrimonia- 
le bagno ripostiglio. (A00) 
REVOLTELLA paraggi in pa- 
lazzina recente, perfetta, pia- 
no alto con ascensore, lumino- 
sissimo, circa 125 mq in otti- 
me condizioni, ampio ingres- 
so, grande salone, tre came- 
re, grande cucina abitabile, 
doppi servizi. completi, due 
poggioli, ripostiglio, cantina, 
290.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 
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ROIANO. in ottimo. stabile 
d'epoca, appartamento lumi: 
hoso, ristrutturato, atrio, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret- 
fa, cucina abitabile, bagno, 
ampio ripostiglio, poggiolo, 
cantina, ‘autometano, 
139.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/6838440. 
ROSSETTI adiacenze in otti- 
mo stabile d'epoca, apparta- 
mento ristrutturato a nuovo, in- 
gresso, matrimoniale, came- 
retta, cucina abitabile, bagno 
con doccia, cantina, 
79.000.000.  Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/6938440. 

SAN GIACOMO (via della 
Guardia) al primo piano di 
uno stabile d'epoca totalmen- 
te ristrutturato, appartamento 
luminoso e tranquillo, atrio, 
‘ampia matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno con doccia, 
‘ammobiliato, 49.000.000. Eu- 
rocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

SAN GIUSTO in ottimo stabi- 
le recente, quinto piano con 
‘ascensore, luminosissimo, in- 
gresso, corridoio, tinello, cuci- 
notto, due matrimoniali, came- 
retta, bagno, servizio separa- 
to, due poggioli, ripostiglio, ri- 
‘scaldamento ‘autonomo, 
160.000.000.’ Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 

SAN LUIGI in palazzina re- 
cente, signorile, perfetta, con 
ascensore, appartamento lu- 
minoso, con vista golfo, ristrut- 
turato a nuovo, atrio, ampio 
soggiorno, cucina, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, poggio- 
lo, armadio a muro, cantina, 
box auto indipendente di pro- 
prietà, posto macchina condo- 
miniale scoperto, 
250.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 

TOP 040/3814777 San Giusto 
primo ingresso soggiorno ca- 
mera cucinino bagno cantina 
riscaldamento ‘autonomo 
100.000.000. (A1063) 

TOP 040/3814777 Tribunale 
adiacenze recente. signorile 
soggiorno due matrimoniali cu- 
cina. servizi separati cantina 
due terrazzi 155.000.000. 
TOP 040/314777 Perugino pa- 
raggi recente luminosissimo 
soggiorno camera cucinotto 
bagno ripostiglio ampio terraz- 
zo 112.000.000. (A1063) 
TOP 040/3814777 San Giovan- 
ni recente perfettamente rifini- 
to salone di 35 mq due matri- 
moniali cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
186.000.000. (A1063) 


VESTA 040/ 636234 zona del- 
le Campanelle nel verde ca- 
setta con due appartamenti di 
mq 90, mq 1000 di giardino 
box auto. (A1090) 


VESTA 040/6362834 centralis- 
simo. palazzo signorile sei 
stanze cucina servizi ascenso- 
re. Altro appartamento mq 
105. con posti macchina. 
(A1090) 

VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti nuovi 
pronta consegna due: stanze 
soggiorno cucina bagno pag- 
giolo posti macchina. (A1090) 
VESTA 040/6362834 piazza S. 
Antonio appartamenti uffici pri- 
mingresso varie metrature da 
mq 130. (A1090) 


VESTA 040/636234 Barcola 
bellissimo appartamento salo- 
ne quattro stanze cucina dop- 
pi servizi poggioli giardino po- 
sti auto. (A1090) 

VIA delle Milizie (paraggi via 
Rossetti - La Marmora) ven- 


diamo box auto per L. 
35.000.000. B.G. 
1040/272500. ] 


VIA Margherita (adiacente via' 
Giulia) locale d'affari piccola 
metratura, impianti a norma, 
soppalco, acqua, luce, gas, li- 
re. 35.000.000. Non è richiesto 
nessun anticipo, possibilità di 
mutuare tutta la cifra con L 
350.000 di rata al mese. Adat- 
to uso laboratorio artigianale, 
magazzino, negozio. B.G. 
040/272500. 

VIA San Michele in stabile 
d'epoca, secondo piano, lumi- 
noso, atrio, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
veranda, 99.000.000. Euroca- 
sa, via Battisti 8 - 040/638440. 
VILLETTA indipendente Ba- 
gnoli della Rosandra di costru- 
zione recente, disposta su 
due piani per totali 180 mq cir- 
ca, composta da: atrio, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, ter- 
razza di circa 55 mq, ampia ta- 
vema, box auto, centrale ter- 
mica, 700 mq giardino, 
435.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 

XX SETTEMBRE alta in stabi- 
le d'epoca signorile totalmen- 
te ristrutturato, appartamento 
luminoso con vista verde, 
atrio con corridoio, salone, tre 
camere, ampia cucina abitabi- 
le, bagno con vasca, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, 
240.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/6238440. 
‘127.000.000 Maddalena lumi- 
nosissimo panoramicissimo ul- 
timo piano con ascensore otti- 
me condizioni: soggiorno cuci- 
na matrimoniale bagno terraz- 
za. Habitat 040/314747. 
140.000.000 Pam recente vi- 
sta mare ottimo soggiorno cu- 
cinotto 2 matrimoniali bagno 
servizio 2 poggioli. Piano alto, 
ascensore, ottime condizioni. 
Habitat 040/9314747. 
65.000.000 S. Giacomo (via 
S. Zenone) libero luminoso 
Stabile cinquantennale buono: 
ingresso soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale bagno wc 
separati balcone soffitta. Habi- 
tat 040/8314747. 

75.000.000 Roiano (via Apia- 
Ti) parziale vista mare soleg- 
giato epoca decorosa 70 mq 
al grezzo. Prezzo comprensi- 
vo di mattonelle rubinetterie. 
Impianti tefmico e elettrico e 
idrico nuovi. Habitat 
040/314747. 

79.000.000. Via Giulia libero 
epoca decorosa luminoso: in- 
gresso ampio soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale ba- 
gno poggiolo. Habitat 
040/314747. 


GRADO affittasi appartamenti- 
ni 4 posti letto a partire da lire 
250.000 settimana. Agenzia 
Marina. 0431/803831. Aperto 
‘sabato - domenica. (C041) 


LAN CIA ADERISCE ALL'INIZIATIVA DEL GOVERNO PER RINNOVARE IL PARCO AUTO IN ITALIA. 
Un'occasione straordinaria per passare a LanciaY. 
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E un’iniziativa dei Concessionari Lancia del 


Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 
Valida fino al 28 febbraio 1997. 


eUn risparmio fino a L.4.380.000 


e un eccezionale finanziamento 
in 48 piccole rate 
per chi ha un’auto da rottamare 
con più di 10 anni* 


Esempio: LanciaY 1.2 LE 


prezzo incentivato L.14.870.000** 
anticipo (30%) L.4.461.000 
48 rate mensili da L.269.500 

spese SAVA L.250.000 - TAN 11% TAEG 13,06%. 


oppure 


per tutte le auto usate 
con meno di 10 anni. 


©*Un’eccezionale supervalutazione 


Altre interessanti proposte finanziarie vi attendono presso la rete di vendita Lancia, 
salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni 
praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


IVA 


Lancia @ Il Granturismo . 


